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Nasce l'unione 
progressisti 
In Veneto muore 
la vecchia De 
Alla Convenzione di Firenze parte il progetto di "Al­
leanza democratica», con l'annuncio di una fusione 
coi «Popolari" di Segni Adornato dice di non voler 
fare un nuovo partito e dà al suo movimento il nome 
di «Unione dei progressisti» Mentre ad Abano Rosy 
Bindi scioglie la De veneta e dclinea 1 tratti costitutivi 
della nuova organizzazione, il 'Partito popolare» 
che, nelle sue intenzioni, resta asse centrale 

Diamo un futuro 
a questo paese 

MASSIMO L. SALV ADORI 

O ccorrer l i d o p o le ele­
zioni del l> e 20 giu­
gno e d o p o la vota­

z ione dti ca r t e del la C a m e r a 
di u n a assai i nadegua t a led­
ete elet torale , u n a riflessione 
eia pa r t e de l le for /e pol i t iche 
del la sinistra e del lo schiera­
m e n t o di p rogresso Essa 0 
avvenute! neulì ultimi giorni 
del la s e t t imana al Consiglio 
n a z i o n a l e de l Pds e all 'as­
s e m b l e a naz iona le di Allean­
za Democra t i ca E in q u e s t o 
a m b i t o si s o n o altresì mossi , 
c o n diversa logica politica 
na tur t i lmente , il c o n v e g n o 
dei Circoli socialisti c h e fan­
n o c a p o a V j l d o Spini e la 
C o n v e n z i o n e p*>r I tilternatt-

I e e lezioni e i loro risultati 
1 11 1 11 , 

Lega di chiar i c o n n o t a t i di 
nuova des t ra 1 p roblemi atti­
nenti ai rapport i c o n il mon­
d o ca t to l ico in crisi profon­
d a , alla r io rganizzaz ione del­
la sinistra c h e si r i ch i ama al 
soc ia l i smo e u r o p e o alle re­
lazioni de l P d s d a un lato c o n . 
Al leanza D e m o c r a t i c a e d a l - ' 
l'altro c o n Ri ìondaz ione c o ­
munis ta e c o n la Rete s o n o 
stati al c e n t r o del dibat t i to al 
Consigl io n a z i o n a l e de l Pds 

Le conc lus ion i poli t iche e 
le indicazioni s t ra tegiche c h e 
n e s o n o scaturi te s o n o cosi 
r i a ssumig l i II Pds ritiene di 
dove r p o i v c o m e forza cel i 
trale e d e t e r m i n a n t e nell of­
frire soluzioni di g o v e r n o al la 
crisi c h e a t tanagl ia il p a e 
se Oggi e n o n d o m a n i An­
c h e pe r q u e s t o non p e n s a di 
p a s s a r e ali o p p o s i z i o n e ri­
spe t to a q u e s t o s tesso gover­
n o pur nei limiti di u n a posi 
z i o n e di a s t e n s i o n e Via c iò a 
cui b i sogna d a r e r isposta è la 
fo rmaz ione di a l l eanze c h e 
p e r m e t t a n o pr ima di spezza­
re alle p ross ime elezioni I ur­
to del la Lega e di ba t te re il 
c e n t r o n e o m o d e r a t o in fase 
di r icost i tuzione e poi d a r e .il 
p a e s e un governo gu ida to 
da l le forze di p rogresso 

Qui SI c o l l o c a n o 1 passaggi 
d a un lato del la r iorganizza­
z ione de l l a sinistra d e m o c r a ­
tica riformatrice e clall altro 
del r a p p o r t o c o n I Alleanza 
d e m o c r a t i c a diret ta a colle­
ga re Popolar i per la riforma, 
laici progressisti , ambien ta l i ­
sti, forze r innovate de l soc ia 
l ismo Pds Q u a l e risposta al 
l 'es igenza del la r iorganizza 
z ione del la sinistra riformatri-
c e ' L e r isposte mi p a r e pen­
d o n o , m a s o n o p e r o r a insuf­
ficienti Q u a l e r a p p o r t o c o n 
A d ' Cicchetto nella sua rela­
z ione introduttiva nvev,i 
e s p r e s s o la p i ena disponibil i 
ta a d un proget to di a l l eanza 

polit ico elet torale e di gover 
n o c o m u n e m a respinto 11-
d e a di in tender la c o m e «un 
parti to in s e n s o proprio. Or­
b e n e I a s s e m b l e a di f'irenze 
ha ieri affrontato q u e s t o no 
d o e s p r i m e n d o la c o n c e z i o 
ne dell Al leanza nei temimi 
di u n a u n i o n e federativa di 
soggetti dotat i del le p ropr ie 
identità Ora - o t t e n u t o d a g l i 
sviluppi ulteriori dell Allean 
A I il necessa r io c h i a r i m e n t o 
c h e non a b b i a n o a d affer­
marsi t e n d e n z e a farne un 
«quarto po lo - c h e risultereb 
b e in inevitabile c o n c o r r e n z a 
c o n il Pds - o c c o r r e a n d a r e 
avanti s a p e n d o c h e la sini 
stra n fo rma tnce e le altre 

m a n t o di progresso M I K O I I O 

N ei confronti di Rifon 
d a z i o n e c o m u n i s t a il 
Consiglio naz iona l e 

del Pds ha d a t o un s u o chia­
r i m e n t o impor t an t e D Ale 
m a ha sot to l inea to c o m e il 
Pds non possa p r o n u n c i a r e 
s c o m u n i c h e ideologico poli 
t iche verso di essa inv i tando 
a verificare possibilità di 
u n i o n e e d ive rgenze sulla h a 
se del le sce l te pol i t iche c o n ­
cre te Kgius to ini pa re ( h e il 
magg iore parti lo del la smi 
stra i taliana m e n t r e si p o n e il 
c o m p i t o di -par lare al 1 en­
tro soc ia le d a r e ad e s s o ri 
spos te p r o g r a m m a t i c h e cer­
c a r n e su q u e s t a b a s e il c o n 
s e n s o faccia a maggior ra­
g ione la s tessa o p e r a z i o n e 
verso tutta I a rea del la siili 
stra socia le e una sua specifi­
c a o rgan izzaz ione politica 
c o m e Rifondazione Ma c h e 
fare nei confronti di u n a (or­
za c h e c o n d u c e una cont i ­
nua c a m p a g n a di d e n u n c i a 
ve i so 1 «involuzione» e 1 «ce­
d iment i" del Pds 7 Credo c h e 
la regola possa essere t ene re 
s e m p r e apert i 1 cana l i del 
c o n l r o n t o m a tenerli sulla 
b a s e di una ch ia ra identità 
p r o g r a m m a t i c a 

S iamo in m e z z o ali o p e r a 
Non è più t e m p o di indugi 
Bisogna far si c h e 1 tempi 
davvero sconvolgent i del la 
crisi naz iona le si incont r ino 
c o n quelli dell o rgan izzaz io 
ne de l lo s c h i e r a m e n t o p rò 
gressista di cui il Pds e oggi 
la par te magg iore e da l le cui 
scel te pe rc iò d i p e n d e larga­
m e n t e il des t ino dell ins ieme 
de l lo s c h i e r a m e n t o s tesso e 
anzi tu t to de l p a e s e Dobbia 
m o c o m e si d i ce nella rela 
z i o r e di O c c h e t t o «fare c ioè 
del Pds e di u n a a l l eanza d e 
mocra t i ca progressista il fu 
turo di u n a nuova politica 
nazionale» 

CASSIGOLI LAMPUGNANI LEISS ALLE PAGINE 4 e 5 

Ogni lunedì 
in edicola 
Il Maigret 
di Simenon 

Domani 
12 luglio 

Le due pipe 
di Maigret 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 

CON Frini ta 
SEI PAGINE DI 

» 

BELLI & FRESCHI 
Consigli per l'estate 
REPUBBLICA PERDUTA 
Le poesie che parlano 
della crisi 
A M O R E DI C U B A 
I romanzi sull'isola di Castro 
letti da Goffredo Foli 
LETTERE E POLITICA 
Intervista ad 
Edoardo Sanguinei! 

Ed inoltre lo rubriche di 
Grazia Cherchi. Velotti, 
Bellocchio, Ferretti 

Sono un centinaio i poliziotti, i carabinieri e finanzieri iscritti alle logge massoniche 
Allarme dopo le dichiarazione del giudice Cordova. Martedì un vertice col ministro Mancino 

Una P2 supersegreta 
Nelle liste un'alta carica istituzionale 

Spadolini 
Lanciai 

l'allarme 

POLACCHI A PAGINA 3 

Diciannove parlamentati ani ora in carica Uno rive­
stirebbe un ruolo istitu/ionale importante E poi ma­
gistrati, centinaia di poliziotti finaii/ien e carabime 
ri è il livello "superne cullo > della nuova P2 Un elen­
co di nomi scoperto dal procuratore Agostino Cor­
dova Martedì il 1n.1s41str.1to incontrerà il ministro 
Mancino Pds Siulp e lina \nselmi Incompatibile 
il siluramento allo Stato e quello alla massoneria 

GIANNI CIPRIANI ENRICO FIERRO 

mt KOV1A C e un i nuova P2 
Un livello supi. ro t i ulto lino 
ra scol ios i aito Un eli IH o ili 
numi c h e non s o n o venuti tuo 
ri dalla v e u Ina inchiesta siili 1 
loggia di I K in Celli \ u l l n u 
ce l len ' di magistrali poliziotti 
e carabinier i Anelli clic i i nno 
ve par lamenta r i a n c o r a ili cari 
ca b n o r icopnrebb i un ruolo 
istituzionali impor tan te Sono 
le c l a m o r o s e novità e m e r s e 
clall inchiesta ilei p rocura to re 
di Palmi Agostino ( o r d i n a c h e 
mar ted ì incontrerà il ministro 
dell Interno Mane ino Nelverti 
c e s a r a n n o chiari te le c i rco 
s tanze del boicot taggio dentil i 

e late venerdì in Ant-ni I'I.I dal 
in iglsttato l a l a b r r s i V olile ] i 
loggia P r o p a g a n d a _' ha s apu to 
riciclarsi nella grandi tamigli i 
masson i ca c o n t i n u a n d o un 
e he d o p o il suo se loglmie ilio 
,1 gcslm alf.ir e protezioni p ò 
Miche c o n il solo obli Itivi) di 
' 11 avanza re le linee c'el pi me 
eli rinascila d e m o c ratica di 
Ciclh II Pds in u n a interpellati 
AI ! ministri del! Inferno e 
1 Iella (jiustizia r e n d a n o pubbli 
ci 1 nomi dei funzionali in isso 
tu I ina Anseliu e il S i n d a c a t o 
unitario eli polizia Ine ompa l i 
bile il g iu r amen to .. 'lo SI ito e 
eiuelloalla masson i ria 

A PAGINA 3 

L'Italia 
chiuderà 20 
ambasciate 

Sitjilli ei una ventina 
di ambasciate italia­
ne nel mondo Mia 
Farnesina si sta p,a 
infilando un pro-
smamma di austerità 
che porterà alla chiu­
sura di lineile - fra le 
altre - in Namibia, 
Conno Lettonia e 
Estonia a Minsk e 
Manayua Previsto un 

I risparmio di settanta 
miliardi per il "1 che 
colpirà ani he tf.li Isti­
tuti di cultura 

J BUFALINI A PAGINA 12 

50 anni fa 
lo sbarco 
in Sicilia 

Cmquant'anni f.t la 
notte tra il 9 e il 10 
luglio qli anglo-ame­
ricani sbarcavano in 
Sicilia con lfiOOOO 
uomini Mezzo seco­
lo dopo torna alla lu­
ce una 'guida» che 
Eisenhower fece di­
stribuire alle truppe 
le invasioni, l'arte e 
la cultura, il «pagane­
simo', la criminalità 
organizzata di una 
Sicilia vista con gli 
occhi americani 

FRASCA P0LARA A PAGINA 17 

La capitale è allo stremo con gli ospedali senza elettricità e le epidemie in agguato 

Sarajevo assetata: 12 ore di fila per l'acqua 
L'Onu sospende gli aiuti umanitari in Bosnia 

Aidid «Wanted» 
taglia dell'Orni 

di 25mila dollari 

MAURO MONTALI A PAGINA 1 0 

Minaccia atomica: 
aut-aut di Clinton 

ai nordcoreani 

S.irajovo soii/ acqua né luce mentre i convogli Onu 
diretti nella Bosnia centrale sono bloccati perche !a 
situa/ione e ad alto rischio A Xaqabna la presiden­
za collegiale bosniaci ha presentato ai negoziatori 
Owen e StoltenberQ !a sua controproposta al piano 
serbo-croato una divisione della repubblica in Stati 
non-etnie i Domani appuntamento a Ginevra anche 
con i serbi e e roati di Bosnia 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 11 

• • A S ir n o m i n i K » ticju Ì 
ne i It t lnut. i Li i^enU' f.i l.i hi.) 
.UH tu duci ILI t u e JKT prcn unir 
SI UI1 l t IIIK.I t.l cK(|JUl I medie i 
opt r i no ',u erniosi h u i i o l i le 
Luii|M<.k' (l.i mina to re snll.i 
' m u t e I i i. u m i d i i um.init in 
d in Ih nUI.i BUMII.I t i ittr ili. so 
n o stati Mot L iti ti ili (l ini [>er 
ilmt no 7J o re t o i r o n o Iroppi 

risiili \ist,i la i o m e n t r a / i o n e 
di m ipp t a t to rno a d u m i \ a 
kui Li mit rr ì n o n t o n i edi. 
ireynt n,i nirt il t m i m i n o di 
plonuilk u vi i so l i p u i e lo 
n o t a n t e Li p u s de i ) / i t u l l e 
\i,\ d i hosni.H i ih t api ta ta del 
presidi fili l /e lbi i;o\ii i c'el 

i o jnand mie delle fo i /e ^over 
n i l i \e ha i m o n t r a ì o ,t Aitja 
h n a i n u d i a t o r i Owen t Sto! 
ti liberi^ IVi r ibadire i! propr io 
no al p i a n o se rbo t roato la 

ii pai t i / ione dell.) r epubbl ica in 
tie Siati sii basi e tnica i a \ a n 
/ IIL I idea di una di\ isiune del 
la Bosnia in un t e r t o n u n u r o 
tli Stati su base non etnica i o l i 
un u n i t a m o n e t a e un unica 
politica es tera i nu p ropos ta 
t h e assomigl ia t r oppo d.i VICI 
n o al p i a n o V a i n e Owen re 
spinto d u e mesi la dai serbi 
bosniac i l n n u o \ o ippunUt 
m e n t o L per d o m a n i i d i n e \ r a 

UNA ANALISI DI STEFANO BIANCHINI A PAGINA 12 

TOZZI 

M Ma qui c a m b i a tut to ' Y. un g r a n d e 
m o m e n t o ' f inisce la part i tocrazia c h e 
era divenla ta lo Stato s t i s s o tjranc'e 
m o m e n t o ' Ci l iber iamo dei politici di 
profess ione e li sos t i tu iamo c o n prò 
fessionisli espert i nei vari rami n r a n d e 
m o m e n t o 1 

I n s o m m a e un g r a n d e m o m e n t o 
per tutti t r anne c h e per u n o solo e 
q u e s t o p u r t r o p p o s o n o io Per noi an 
/ iani c o m e s e m p r e e un i;r<in moine n 
to m a c h m e r d a ' 

Io s o n o infelice p e r c h e s o n o \<\. 
t h i o e h o p o c o te r reno davant i .i m e 
S o n o p i e n o di acc i acch i h o mal di 
dent i e I un ico even to e m o z i o n a l e c h e 
mi potrà capi ta re nei prossimi ann i e 
ciucilo di morire solo t o m e un c a n i 
Ques ta mat t ina mi s o n o svegliato al 
1 a lba c o m e s e m p r e c o n le ossa rotte 
lo sottro ci insonnia mat tu t ina c o m e 
tutti i vecchi io mi a d d o r m e n t o sem­
pre davant i al tilm alla tv e d a un pò 
eli a n n i a n c h e eli fronte alle mit iche 
parti te eli i^oppa Mi a d d o r m e n t o sem­
pre verso le *-> H) di sera e mi svi 14I10 
c o n un ululato o r r e n d o so lco di s u d o 
re gelato nelle natie he e nel sot tocol lo 
al le 1 15 del la no l te Poi p u r t r o p p o e 
tutto un calvario v a d o in c e s s o a far 
pipi c o n una lentezza aggh iacc i an te e 
ques t a o p e r a z i o n e mi porta via in gè* 
nere Ili minuti Credo di avute termi 
na to r infodero il mio misero at t rezzo 
e c a p i s c o dal la pi uosa s e n s a z i o n e di 
c a l d o lungo la g a m b a c h e mi s o n o ori 
na to a d d o s s o una bicchierata intera 
V a d o in cuc ina *• a d d e n t o un pezzo di 

Il calvario 
di un vecchio 
infelice 

PAOLO VILLAGGIO 

po ' lo di plast ica f reddo Sono n u d o e 
o r r e n d o la luce sinistra del uigo ilici 
mina il uno ven t roue d.i ma la to I ntra 
il t a n e e mi guarda c o n d i sp rezzo 
l o r n o a letto a c c e n d o il (eli visore e 
•ni soffermo sul megl io di Co lpo d r o s 
so» sulla Hi. te 7 I c u l o fui t iva un n!e ili 
mas tu rbarmi a du i dita ed 1 ntra il 
spalle si lenziosa mia m o g i ' " t h e non 
c o m m e n t a mi folgora c o n un o c c h i a 
ta e va a do rmi re . 1 s a l o l o p i a g u u c o 
l audo in maini ra irritante lo t o m o iti 
c u c i n a r iapro il frigo a d d i nlo un diro 
pezzo ih plasht a il t ine < qui 1 011 la 
slessa agghi.it 11 iute ititi nz ione 
s c a m b i a il mio scro to per un pol ipo 
bollito e tenta di evitarmi I o r n o in e a 
mera d a letto sp i ngo la tv e mi mi Ito 
a sfogliare .1 giornale e p ieno di ca la 
strofi e prev isioni p a u r o s e lo but to per 
terra e p r e n d o il Vange lo e p u r t r o p p o 
una cop ia g igantesca t h e mi ha r"ga 
l.ilo un gesui ta kil'et IO inni I > qual i 
d o ini s o n o sposa to I «in m a c i g n o 
c o n la t o p i rima di b r o n z o p< su gto 

b il" \ì 1 t hilogi tinnii Mi a d d o t u u nto 
alle prime n iikju t o n u un < oniglio 
selvatico co lp i to m n u t ' C u m i n o 1 11 
lora un s o n n o pu n o d i ini uhi in. si tu 
br.t di c a d i ri .otto un treni» 1 poi 
q i ndo un tulio e onipt» ssort mi 
M Inai 11 1 la 1 ìss 1 tur K it 1 Line 10 un 
urlo che s\» glia incili i v u i n t i l n c o 
mine latio a pici hiare sui muti lì ist 1' 
1 mise ila a s sas s ino latti ne over ire' 

Mi a d d o r m ì n to alle (. ìu e alle 7 un 
s u o n a impl.ii ibile la s u gli 1 tu» mal 
di dt liti t o m i tutti .1 mattini di t o 
anda r i in t od 1 pt r l i pi nsioiu In 
met ropol i tana mi a d d o r m e n t o e imi 
si o t o m e si u ipn u l i a p o l m a I o n i o 
indietro e s no sot terrato un s o n n o di 
pietia Sog ni di l.nc I unuri 1 un un 1 
ragazza di ]S inni i e i n i i t o t r i I IKOII 
Irò non fa ni p p u n in li m p u a duini 1 
a m o e he 10 I 1 bai 10 siili 1 boi 1 a li 1 un 
sorride st 1 |H r apr i le U I ibbr 1 1 il 
1 ondile e n t e un sveglia A in min 1 hi 
stai 1 ia qui 1 r tre no ha limtu sen io 
di litro I b a n g 11 di ila me t ropo l i t ana 

S c e n d o il 111 ti di dent i mi m a s s a c r a 
• Mito illora 111 un a n g o l o I o p e r a z i o n e 
pipi peri he sto per e s p l o d e r e spinila 
no da dietro un 1 c o l o n n a d u e suore 
a n d a l u s e r inlodt ro di t o lpo e mi se a 
rico iddosso un litro di or ina e aklISSI 
ma I o n i o a e isa in taxi nella speral i 
/ 11 h e iuta mogl ie a b b i a de i soldi pe r 
e IH alle IH oggi ho mane filo 1 1 pi nsio 

H Muesto s u c c e d e d a 10 giorni Suo 
n o t imtdauienU Sono sul p iunerot to 
u) eoi tassista c h e non mi rivolgi la 
ji itola ha 1 e apelli lunghi e un uree 
1 Inno 1 in serata va il c o n c e r t o di \ a 
s i o si apre la pori 1 Sai e h e ti d i c o -
i 1 mia moglie e s a s p e r a t a - e he ques ta 
voll i *i m a n d o a lare > vede pero la 

_ au l a lom le tace 10 pietà 
! issista e m raggiunge 111 e ne 1 

. . . Non h o più voglia di n ien te n e a n 
1 he di pol lo di piasi LI a gè iato Appog 
gio l i testa sul tavolo s e n t o Inori l e v o 

0 dei ragazzi 1 del le b a m b i n e s enza 
m u t a n d e c h e v i nno .il c o n c e r t o degli 
I. J e d o p o i baciarsi nei parchi ni 
mi zzo al. e rb 1 o d o r o s a ini viene i\<\ 
piangeri mi 1 mogl ie allora p e n o s a 
met i le mi a t t irezza la nuca 1 p iange 
me he li 1 

-\vett cap i to quindi c h e t o s a vuol 
din essere ve t i hi Vi p rego voi dei 
1 me erti 1 dei baci sulla spiaggia a b 
Mali p i t t a per ehi sia per mor i re I ' s e 
non mule eMicrt le dt un sorriso faro ir 
ru/ioiH sul p i a t o d c o n c e r t o di Vasco 
Kossi u l u l a n d o c o m e un lupo sib< ria 
110 t 011 una g rane b u z z a di o r m a sulla 
grisaglia e avrò una m a n n a i a in m a n o 1 

1 li.azza 
paga 1 

PoPOtAW E — T , 

Soft) VA SVIZZERA, 
l U0O6H1 PiOWiOHl 
AU'lfAUA Dove-
RICICLARSI 

S e c o n d o \ue 1 intuii voli I o n o r e u]< I IIIK u I 011 ( 1 In d o 
. r e b b e e sst re 111 q u i sti gioì ni segrt t 11 o di 1 l'stli 1 iute lidi 
r ebbee l irevit 1 id una Mleanza l 'opol in Soc laidi moi r ili 
e a i 'uropi a t 011 taglio 1 ristiano C h e oli te ali » roma 1 il vi 
no russo si poti ssi to t a g l i n e mi he 1 partiti I K H U I I n ' 
Ma I onorevol i I 1 tri ipprotitt indo di qu i sto pi n o d o d ni 1 
sia della poli t i la it il m i I n v o l u t o ?s ire 

Anelli* Spiti mes to n p u g i t i / u e,- ti di Ila pollile ic i 
a p p a r i ogLM ti.isl gut ito d a un 1 m p to utistici a Memi'e 1 
torio si f o n d a n o t si se lo lgono muv ime nti t u o ivanguard « j 
an imos i cenaco l i c o n febbrile CHHJSI i smo pa t i I 1 Kivi d a i | 
t h e la I uttorv di Andv V» ìrhol I 1 IJrosp< liiv 1 NeVskn m gli 1 
inni D i c o l a t)<i//u\ e stri m a Itontit ta d« li irti an im 11 

ti isti sa letti dovi t ino t ieri e onu 1 1 issiti ia sf d 1 ! ugnisi 1 1 1 
e t si Itimi iva id 1 usine ir» e p r e o s m 1 Ira o •. iiz 1 1 il I 
b i si ridi In ti udì 11 ime' ignrai i t i s i e sp i ' i mi s i s i n i u ' i i i n e 
sto davant i 111 ronisti roti i n d o l i ficchi I m i t o l e m rispi t 
lo ai suoi tul l i g'.i p u ò al frolli ire quesi 1 ' . ise sp rit i' 1 i ( 

e reat iva con un grandi vani iggn» » ma l lo da se mpri 1 

MICHELI? SERRA 

Il giudice: Spilotros 
non convince 
Di nuovo indagato 
Nuovo indagini su Stefano Spilotros il u'ntitR'cniR' 
milanese the olio mesi fa si spai e io per il mostro 
assassino del piccolo Simone \llei;retti di Foligno II 
giudice per le indagini preliminari di Perugia t he lo 
ha interrogato mereoledì vuole capire come fa il 
giovane a e onosc ere tanti particolari La famiglia Al­
legretti Siamo esausti Basta ditec i e hi e il velo as 
sassinodi nostro figlio 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

i B I I ' K l l i l \ Il m u n i t o ili uni mini ti'U m i n sii K i u> 
i h c o l lu m i s i t i s i i Lino ili pisi, 1 1 uh , i v \ o i , i h ih sp i 
s p i l u l r o s ti 11 bi ri ,ul .ili uni M - o s p r o p r i o su q u i s to n 
tirili,UHI HiU'stiiMtori nu fk n o n o 1 Insto dir lo in,, uh 
NUMidos i . i sp .KU. iK p u r l . i s m u s i n o l o i n o n s o n o ,i n o 
s i s s ino d i l p i n o l o S i n , o n r , i rinvilii ,1 h o \ , I H un n u l i / m 
Allcuri'tli n o n i r i i iMuu 01 i il (_[, diluii 
t i ip di IVruni.i di,un.irlo 
Mussi'i .Spilotros n o n p u ò i s 
SITSI in\i>nt,ito lu t lo (, onosc l' 
'ruppi pnrtiiohin i «limono 
un pnio potrebbe IUT I I np 
p n s i p r o p r i o chili u s s i i s s m o 
lo l o n o s u ' Lo h,i un onI r , i to 
i i i s u . i l n i i n h ' ' 

.Si r i . ipio I O S I un un h esin n o Ma 1 ili in In li i (.mi I 
i n i ' n o n a \ i \ i l ro \ , i lo c o n p . i /Vo p i . o I o n i . n o j i n l p i 
un i n u m o i un. i prtnuiM'r.i ri 

A PAGINA 8 

1 I muli ni ili i p i i t o l o s 
m o n i ' n o n h a n n o più I u n 
mi ' Il p a p a I r a m o d u i 1 lJ,a 
sta s i a m o \ i r a m i n lo i s m 
sti A d e s s o dil i ' i i i In h a \ i 
r a m o n u u n iso n o s t r o Inolio 
di lot i il n o m i d o l l a s s . s s i 

Vìdal 
«I gay 

soldati: 

Io, ecologista 
a caccia 
di balene 
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I>.iynu 2 Interviste&Commenti 

Gore Vidal 
scultore 

« Io, primo soldato gay d'America» 
La Lega individua problemi 

noi dobbiamo trovare soluzioni 

«"La città perversa è stato il primo libro in America 
a dire chiaramente che ragazzi perfettamente nor­
mali M innamorano e hanno esperienze sessuali tra 
di loro. Era questo il grande segreto delle caserme» 
Cosi lo scrittore americano Gore Vidal inizia questa 
intervista sui «gay sotto le armi», ricordando la pub­
blicazione del suo romanzo nel 1948 «-Una parola, 
gay, che vorrei non tosse mai stata inventata», dice 

ANDREW KOPKIND 

• • forse Gore Vidal noti e 
stato il pr imo scrittore amen 
ta r lo i l i fama a parlare libera 
mente (.Ielle sue preferenze per 
le persone del suo stesso sesso 
ina certamente ha aperto la 
strada a tutti 4I1 altri Quanto 
' lenuessee Wil l iams I rumal i 
( a p u l e l'clward A lbe" e altri 
anco ra \ i \ i e in incognito fate 
".ano mostra di reticenza o di 
ipocrisia Vidal serpeva tutto 
1 io cl ie voleva rilasciando in­
terviste sulle sue int imazioni 
i e attività) sevsuali e accre­
scendo at contempo la sua 
influenza nel p a e s a n o lette­
rario e polit ico Le rat»ioni del­
la sua sopravvivenza e del suo 
successo dovrebbero essere 
umet to di una approfondita 
indagine non dissimile eia 
quello che 1 medici conduco 
no sui lungodegenti u'fetti da 
malattie inguaribili al 'o scopo 
di mettere a puntocure e tera­
pie nuove f i o parlato con Vi­
dal un mattino nella sua suite 
a! Pla/u f lotel di New York 

Per ragioni cronologiche 
partiamo da «La città perver­
sa» (N.d.l. titolo con cui è 
stato pubblicato in Italia 
«The city and th<* pillar»). Se 
non ricordo male era la fine 
del '48. 

Credo che sia stato il pruno li­
bro per lomeno in America a 
dire chiaramente che radazzi 
perfettamente normali si inna­
morano e hanno esperten/e 
sessuali tra di loro un argo­
mento d i cui ero esperto per 
essere stato tre anni sotto le ar 
mi a bordo di una nave nel Pa« 
e ifico Fra questo il grande se­
creto delle e aserme OIJSJI si di­
cono un mucchio di scioc-
e hezze sulla questione dei gav 
sotto le armi Anzitutto preferi­
rei che questa parola non fos-
e nuii stata inventata Si tratta 

iti realta di uomini sotto le ann i 
e a questo proposito che ne 

parl ino pure le signore - e uh 
uomini sotto le armi hanno 

'in prò avuto sentimenti 
noerotici Se cosi non fosse 

non potrebbero nemmeno 
supportarsi Naturalmente 

questi sentimenti possono sfo­
ciare in relaz.ioni omosessuali 

cont inuo ^c\ usare parole che 
detesto - e non vedo c o v i ci sia 
di cosi strano Va ricordato che 
sul finire deqli anni 40 l'era del­
ta psichiatria aveva qia afferra­
to I America alla t^ola e cosi 
I omosessualità da r ip ianante 
e rimine contro natura come la 
stregoneria era diventata una 
malattia mentale C'era quindi 
un bruttissimo cl ima ma sul 
piano pratico tutto veniva vis­
suto con estrema naturalezza 
in particolar modo oltremare 
II Pacifico era una autentica or-
Hu di omosevsuahtd 

Il libro rappresentò una 
svolta anche se lei fu ogget­
to di un certo ostracismo. 

Oh nell'arco di dieci anni usci­
rono sette miei libri senza es­
sere recensiti 

Se lo aspettava? 

Si I lo un carattere battagliero 
Dovevo ven l ie ro e non ora fa 
d i e tra pubblicare «La citta 
perversa» e una carriera lette­
raria tradizionale Era bastato 
e he si mormorasse in tjiro che 
l'hornton Wikler eui un fi no i 
d u o a rovinarlo per decine di 
anni e W'ildcrtra 1 bravi scrittori 
americani era il più pei pula re 
Era un uomo represso che vi 
veva con sua sorella noi New 
Haven e rimase sconvolto da 
ciucile chiacchiere Andatevi a 
r i l eve rò i^li anni Cinquanta1 

Le recensioni dei lavori di Ten 
nessee1 Roba da pazzi' 

SI sentiva come uno che sta­
va inventando qualcosa? 

I3e, sapevo che stavo facendo 
qualcosa di nuovo Ammiravo 
profondamente il «Sarvncon» 
Era quella la mia idea di come 
va il mondo Era quella la real 
ta che vedevo intorno a me E 
«I. Asino d'oro- era un libro 
quanto mai stimolante Ma ti 
mio libro non <.\wvt\ antenati 
Larry Kramer otf t ì mi r impro­
vera perché non sono un mo­
dello di riferimento per il movi­
mento quv Le mie posizioni 
sono venute a noia a tutti ma 
personalmente non credo che 
esista un movimento nav Cov i 
hanno in comune Rov Cohn e 
Eleanor Roosevelt, oltre al fatto 
che ad entrambi piacevano le 
persone del loro stesso sevso7 

Non e ù un denominatore co­
mune 

CJ debbo riflettere... 

Il solo denominatore comune 
è I oppressione Veder stron 
cala la propria camera o per­
dere il lavoro o non poter en­
trare nell esercito o non poter 
insegnare sono tutte forme di 
oppressione che vanno com­
battute In diverse circostanze 
sono stato <\c\ un passo dal 
cons i l i a re il ricorso alla vio 
lenza Ero un rateizzo alto e 
grosso e ossi che sono vecchio 
radono ancora come un ra 
Sazzo alto 0 srosso In un corto 
qual senso sono anche un at-
taccabnshe Non ò la mia ca 
rattenstica più gradevole Non 
mi faccio pestare 1 piedi e non 
sono il t ipo che si fa prendere 
a pedate senza reagire Ma 
non credo esista una sensibili 
ta Sav o qualcosa e he decorni! 
n*,\ tutte queste persone mera 
visliose Si ritorna alla solita 
storia del nero è bello, la don 
na ha 1 istinto materno e cosi 
via 

Ritiene che dall'oppressio­
ne nasca una sorta di comu­
nità culturale? 

C e una ghettizzazione e la 
Sente nel ghetto tende ali uni 
formila È un pò quello efie e 
successo con sii ebrei Per 
molto tempo 1 umorismo mi 
Shore in America lo hanno 
prodotto s'i ebrei quando era 
no disprezzati e si prendevano 
in Siro Ne é un perfetto esem­
pio la camera di VVoodv Alien 
Ali inizio era incredibilmente 
divertente Poi quando si' 
ebrei sono stati accettati fui co­
minciato a venir fuori Inumar 

Fìergmuu Per altro 
sco Grouc fio Marx 

Semplicemente divertente o 
divertente in maniera parti­
colare, caratteristica? 

Credo che si possa dire che vi 
sono tra sii omosessuali .uiuln-
Sie di stile ma dipende dagli 
ambienti K C'astro che fa ten 
denza Negli anni 10 e 'SO 
I ambiente dei f inocchi ne-
wvorki si erti molto prete nzio 

rumali Capote era una 
spec le di icona di quel mondo 
un mondo con il quale non 
avevo alcun contatt i 
non mi piaceva 

Cosa la irrita di parole come 
«gay» e H omosessuale»? 

Mi irrita tutto Cambiando le 
parole si riescono u modific aie 
gli atteggiti mei iti Per ine gì io 
dire se si inoclilicu I alleggi 1 
mento Li parola cambia o vii 
ne abbandonala o perdi quo! 
le false risonanze IV r tutta l.i 
vit.i e e sempre stata una e ite 
gori.i i v l l a quale incasellarmi 
lo non senio di appartenere <ul 
alcuna categoria Si e come 
un sindacato \ udo 111 guerra 
se penso che sia noe essano al 
fine he alla gente vengano ne o 
uose luti determinali diritti M 1 
non vi e- .ile un particolare sen 
t imenlo di comunanza 

M<» la sua identità sessuale 

ha permeato i suoi scritti? 

Senza dubbio h.i dato un 
orientamento alla mia furia E 
d.i queslo e scaturito uno stile 
forte diretto e inconfondibi le 
pt t ent rgia e rabbia Mia pan 
di tulli gli v nitori della 1111,1 gè 
delazioni 1 01 re vi» il grosso pi 
m u l o di esseri eatulogalo 
se noia di 1 lenrv Limes ed 

espressione della bellezza di 
una superiore sensibilità l'oi 

d improvviso ha preso 1 i o 
mandi un personaggio come 
laines M Cam 

Nei suoi romanzi storici lei 
affronta spesso questioni 
sessuali, non necessaria­
mente omosessuali ma certo 
e che va alla ricerca di que­
gli elementi che gli altri 
scrittori evitano con cura. 

A parer mio e necess IMO In li 

Qui accanto una 
manifestazione di gay 
a New York 
botto lo scrittore 
Gore Vidal 

nea di massima la \ ita sessuale 
degli altri non mi interessa ma 
nella storia e 1 sono momenti in 
e 111 li e apita di pensare e ho e 1 
deve esseri' un qualcosa che 
spieghi le ragioni del coni por 
lamento di un e erto personag 
gio C he rapporto e era tra 
George Washington e A l e v m 
der Hami l ton7 Washington si 
taceva trattare a pesci 111 f.icc i.t 
da Hamilton che pur essendo 
un giovano aiutante lo trattava 
sgarbatamente lo Liceva 
aspettare si comportava con 
lui in maniera deplorevole Kp 
pure Washington era un uomo 
di enorme dignità e duro e omo 

I acciaio Non si può fare a me 
no di pensare che doveva es 
seme innamorato I lamilton 
er.i dotalo di una energia ses 
suule incontenibile ed e,ra un 
bellissimo ragazzo e ovvia 
mente era seducente e .icc.it 
(ivante \\Ì r.igazzo al ieta di 
I I o IS anni aveva tenuto la 
contabil i ta nelle Indie occi­
dentali per un uomo di affari 
scapole) e he aveva 2 l i anni Kra 
stato quell uomo a mandarlo 
al college a New York a farlo 
partecipare alla rivoluzione e a 
metterlo in contatto con Geor­
ge Washington che non smise 
mai di esserne profondamente 
infatuato Non ho modo di sa 
pere se tra loro sia mai acca 
duto qualcosa e non mi inte 
ressa Ciò che conta e la pas 
sione di Washington per lui e il 
fatto e he lo nomine') pruno ini 
rnstro degli Stati L'nili Di fatto 
fu Hamilton a e n'aro la Repub 
bhea 

I n po' cuiuc il lapazio e il 
pubblicitario di -Firv 
Island», 

Con una differenza 1! ragazzo 
e una specie di genio mentre il 
pubblicitario e un imbecille 
Mi viene in mente più di un 
personaggio alici Pai loev Tut­
to I isterismo dei nostri poveri 
storici deriva dal fatto e ho pen 
sano di poter trasformare lutti 1 
nostri grandi presidenti in mo­
numenti Il cuore del proble­
ma e 1 energia sessuale Ogni 
essere umano e portato a pen­
sare che tutti gli .litri abbiano il 
suo stesso livello di sessualità 
Non e affatto vero Basta legge 
re «Keckless Youth- su U k 
Kennedv Aveva bisogno di 
una radazza diversa ogni gior­
no E da giovane una persona 
diversa ogni giorno era anche 
il mio ideale In un corto senso 
k' nostro vite' sessuali sono sta­
le parallele f' 'ult i quei lamenti 
e quelle manifestazioni di sin 
poro dei recensori sul -poveio 
lack» Sulle primo 1 ho ritenuta 
pura e semplice ipiK risia poi 
ho capito che tutta questa gen 
te che scriveva le recensioni 
iveva impulsi sessuali molto 

modesti Chi aspira disperata 
mente ad ottenere qualcosa 
non si può segregare a Ann Ar 
bor con Mvrtle e tre figli e 
ubriacarsi dalla mattina alla 
sera 

r 'radtiziuiif 
rrni ( (irtaAntiHìto Btsu/tto f 

i !tn> \atiari 

CHICCO TESTA 

I
l buon risultalo ( li l imal i d( l l ' d s 
noli i ree 1 lite t< una! 1 um i l im i 
slrutiv 1 non ile*\i 111 uk un n< >dn 
mi tlere ni *n il ir 1 n gr ivi punii» 

^ ^ _ di debol i zz 1 e hi < ssi > ha u s o 

evident issimo Per 1 Inani in le 
cose 1 o l i il loro nonie I assoluto predi>n 11 
ino di Ila 1 ega nel No id del paesi In 1 itta 
grandi i pie col* eo l i pochi eccezioni Ira 
CHI (inolia di 'I o r ino assai p irhi o lan per 
I esc lusiom della I e^u sin i l il p r imo 1 ur l io 
Ne un eonlor ta I u s u i l i una np» lui 1 1 sprcs 
sione du parte nostra quale i l l ' d s i I n n i 
e o argine il la ! eg 1 \ 1 ra ni 1 1 he poi la 
e o l i se nella sii ss.i e arutlonsln a g< 1 »gralti .1 
de l l inguaggio usato qu isi I acc e t la / io tu d i 
questo p redomin io settentr ionale P i sima 
to a r ([forzarsi a bri ve termine e senza dra 
sti< he 1 011 troni isure 111 t onst g u e n / 1 del l 1 
nuova leggi 1 k l ' u ' . i k maggior i tar ia Non 
e lodo sia noe ess.irii 1 spiegale su questi 1 
g iornale qual i < o lpo può venire d > quesl t 

situazione al progetto del Pds ! dati relativi 
al ruolo che gioc a I area pad ina ne II t \ o 
nonna e nel le società i ln l iaua sono risaputi 
ed assolutamente tomi i r i ie i i tal i 

Orasiic he' contromisure qu ind i 'Jual i 
Innanzi tut to un analisi si ria del p iog i I lo 
della Lega e de I consenso da essa r ice o l io 
II l inguaggio di Bossi potrà . U K he e sst u 
anie 110 estet icamente r iprovevole logie a 
monto confuso Ma fatto sta < In. si t i a d u u 
in fatti K che intorno alla I ega e o i i l i iu ia a 
e rese ere e 01111 sa ch iunque liequent» k e il 
la del Nord un torte e 011 senso d i im.ssu i he 

sa hi 1 tra loro t eh diversi ( In 'al i e onst uso 
i londuto sii latti ptee isi ed a l i a l i / / ibl l l I ] 
p io 'esta fise .ile ! ei I 1 qu tit i l la t ' • r la qua 
ut i di I l i v e 1 .1 pro'es'u e 01 r i o ' 1 bur'K 1 1 
zia e li ( a I rus t ru i l i 1 11 i r in l ia i i l t I 1 p io l i 
sia L o i i l r o 1! i entral tsuio 1 he no!iost,iiit< ^ j i 
imp i gin presi cont inua a mosti ire ogni 
g iorno un volto inamovib i le 1 d op. i t o Ni e 
vera un 1 letti ir 1 dei f enomeno k gbisla sciu­
pili eu li liti nei li r uni i d. qu i II egoismo so 
e la li e l ie puu e indubbia 1111 n'i presi ut e 
POH ho id esso si «e compagna la rie hu sia 
di una sorta di l ibi lazion» del lo (orzi p i o 
du' l iM di I paesi- e hi In n olir* la rie luest 1 
lode r 1 list a e osti l i use 1 il ve r<> e ol ia i ite idi a 
le d i I movi in i i l io le gì 11 si a l min anelo strali 
1 e 01 n liz 10111 si K. 1.1 li dive rsi m 1 ae 1 o l i i il nati 
111 Ha rie hiestu d» Il 1 p i o p n 1 v . i lonzz . i / iom 
li iste me qui sii i leu 101 ili v ostri usi 0110 un 1 
(teologia a lquanto solida perche mobili*.1 
nsu 11 il- t i // ( d 1udii (din se ( impig l ia i ido ul 

I' Mormoni! ogni rigida u'eipre* 1/ o l io d i I 
li dmanuc he sin tali 

Pi r questo ol i re jgli ole me fili e he e 011 
I tappongo] io il nostro pn «gè tto a quel lo le 
giusta evidi uh e e hi non r ipeto t noe ess 1 
ri i una nostr 1 non Itti tisi tona e* dee Isa mi 
ziativa sui puni i che ho indicato Solo se 
vi ugono indie ate 1 perseguito soluzioni a 
q* 1 p rob lemi e possibi le 1 ol!oe url i in un al 
' i o contesto eh i 1 viti la d o m a leghista Ab 
bi uno qu i sia t ons.ipov o l ' • / / i J Non ne so 
li- • corto o 1 <>minique une ora non m s iamo 
ali altezza 

I nostri conti col terrorismo 
GIANCARLO ROSSI 

C
aro \ 1 K Mele Serra so p i r espe­
rie n/ . i personale 1511,11 ito d i l l i i 1 
I r s u , pure hi e statue o lp i to ci,il 
te r ror ismo, tarsi capire N a n d o 

• ^ — — Dal la Chiesa in un suo si nt tn 1 
Ulul i lo a I c o r i / A i r e il r m r x i 1 

i ncu to semant ico» len tamente iteli op i 
mone pubbl ic .1 le v i l ume si t i . is tor i l i un 1111 
co lpevo l i 1 co lpevo l i in v i t t ime ayl i an i si 
ch i ede un d ign i toso si len/10 aqli a l lo i l i 
dar voce ed espn ssione di r iscatto il p i 1 
d o n o e cons idera to non s t raord inar io d o 
no del l a n i m a nia obb l i go S IK lale si si o 
vano nel de l i t to r a d i l i e tu he i d id i i l i 
[Au len temen te al si n s o c o n n i n e sono s i n 
mode l c t es t imon i ,m /e de i I ,mil i tari de i ' l i 

| ucc ISI o i l i ch i 1 sop raw issu lo ait l i i t len ia i i 

some . -s lk ju ,.c eie v ,1 , v , , , , , , , , , , , , I, 
la infissa nel la nuca Sono s c o m o d i 1 e ili 
csorc ' i /A i re Infatt i appena t |ua l i uno 1 Ine 
de liiuslizia si c v i x a subi to la parola ieri 
della ITaccordo 1 A t t e d i a t i l o I 1 sl ida d i 
questa paro la Via t i a p p e l l i a m o .ili j sua 
forza e t imo log ica \ orniello der iva da Iali­
no uni filiere n o e d ich iarare pubb l i ca ­
mente la v io lenza subii.1 In quest acce / i o ­
ne Lindicta rende/tu non e n thes t . i d i oc­
c h i o pei o c c h i o pretesa di nsan in tento 
barat to d i do l o re e 011 do lo re K i n v e i i r i t o 
nos te re un s ign i f ica lo co l le t t ivo 111 un. , tra 
Ljedia privata Ma ques lo c o i n v o l g i m i nto 
de l p u b b l i c o nel p r i i a t o i o s t r i n i j i a pensa­
re i n f a s t i d i v i ' t end i 1 sdrai l i vol i 1 ti s t imo 
ni del la v io lenza e li la trattare i o t i suit i 
c i e n / a ed imbarazzo pers ino da l ' i pe iso 
ne p iù sensibi l i L hai latto pure tu c a r o M i 
che le t o i t Semio I A ' H I 1 F.ppuie I esp i nen 
A I de i sopravvissuti e de, parent i d i itl i as 
sassinah non e fatto ind iv idua le 
appar t iene davvero a tut t i ' I l par t i ine lud i 
bi le del la storia c o m u n e \1i s i i n b i 1 po i 
ev idente che sui p iano ind iv idua l i non si 
sia esito possibi le se non ni II a f la ' i i .ita 
cosc ienza d i 1 lasc uno ne cer tamente 1 or 
rore del la pena di m o r i e può p ia i are il do 
lore o t a n t o m e n o 1 o lmare il vuo to d una 
vita spenta < o l barbar l i o sac ri ln 10 d i un i l 
tra vita Sf ido c h i u n q u e a t rova le un solo 
fami l iare - sono t e n l i n a i a ' 1 he abbia 
ma l t l n e s l o la pena 1 ap i ta le ' Il t e t ronsn io 
e stato i n v e i i 1 esper ienza 1 ol le l t iva per i he 
les i le v i t t ime sono s imbo lo d un inqu is i i / in 
perpetrata con t ro 1 Italia intera sono 

espressione d un p i o g e n o 1 emiro Li i o s a 
pubb l i ca l u t t i pere li d o b b i a m o tale 1 1 
1 o l i t i Ma quest lt i i>ll istl/ la lol le Ulva a m i 
'( H i i / a del la lai f i n z i o n e privata p u ò t s 
si te nsu ru l a ' ' , i n sseie risaie ita con lave 
r i t . i ' 

\J.I O la rag ione pro ton i la pei 1111 su p i r 
siiti e fami l iar i i h u l t i m e si r ibe l lano i l p rò 
1 ì t io ius ino d i 1 p lo t , i r on i s t i de^ l i ann i di 
p i o m b o cos toro e o m e se rivi1 L i ne 1 nur 
IKJIIIÌI) ditto nìiwi 1 intubato f>er si eia/e 1 
ietn>si< na dei ioni t m/11111 Come1 e bb i m o 
do eh scrivete su queste pa l l ine qua lche 
" l e s e l a non e h ied ian io in i i ' t i z ia ch ied ia -
m o v e i i t a 0 " ili t i s i iu ion i pr 'MlcisUti p/ivi 

' M ^ I O Troc ( l 111 d i ' ' spi 1 ( I ' I i l . l ' Ini 
le h n i n o se 1 In PI1 i lo u'i 1 sensibi l i ! 1 ' H I n 

1 Ina ino il d i r i t to a n o m e di tutt i 1 nostr i 
conc i t tad in i d i conoscere 1 t radi tor i del la 
Cost i tuz ione l epubb l i cana che h a n n o 
e on i t iu ra to per sofloe a ie la den i 'H r,\/\a in 
Italia e t h e sono i n o r i al i ol ine ni 10 1 o m e 
ad un no rma le s t rumento d i lo.ta p o l l i n a 
Chi l e w il l ib ro r i le Sergio U - n n Ila se ritto 
sulla sua v i i e l ida e apisc e e he I autore s e1 

dato i as i one del la so l lc tenzn p i n a t a ha 
vo lu to e o n o s t e r e e pa l l a io a lunt lo i o l i nli 
attentator1 non ha e ovato ale un sent ime l i 
lo di uva Isa o d i vendet ta ma c o m e e itta.i l 
110 i ta l iano e c o m e u o m o di sinistra non 
cessa Uall inteirot;arsi sulla 1011141111,1 1 he 
I a sp ro fonda lo la r e p u b b l n a in una lune1.! 
tenebra I,ei4i;i questo I I no s int i to la ( IIIJMI 
lilla lima e t rove ia i an t ic ipa te ipotesi k he 
solo recent i indagin i su maf ia e s1rai4i ha l l 
no e on fe rma to 1 ut to -. le c;a e se non si la-
r 1 luce su tut to le o m b r e de l passato sotto 
1 he n i n n o 014111 prodot to d i r i nnovamen to 
\ no i e he s iamo st it i e o lp i t i da l ter ror ismo 

dal la mal ia dal le st iaqi t i e imposta d u c i 
quasi pei necessi la storica la 'unzione di 
ti s t imon ia ie p i 1 la \ c n t a l'i assii i n o 1 he 
(os ta ta tua e p i na Ma rimine late s i t u i t i 
e beri bbe che ' ' .anno v in to Imo Venta 
i f u n q u i e]iiesto e il p rezzo de l i isealto 
\ 01 rei ora c o n i li i t ic i e e o l i due don lande 
e a i o Mie Itele L i p i n o t t u a ile o l i i l i te e a 
( l eu /a la richiesta i l una soluzione pol i t i 
ea a l t e n o i i s m o non ti suse ila quale he so 
spe t t o ' I n n a r e ha 1 lau to i i di la l i sulu/10 
ne pe ise>nuiìi4i e o rn i l ' i u n i i i COSSIL; 1 n o i 
n in u ip ie d o r ro ie ' 
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Caro vecchio Tour, mi piaci più del Giro 
• i T a n t o rumore pei il Ci 
ro d' I ta l ia i cosi poco per il 
Tou r t ic I rau i e Non mi t a 
pac i to N i n o due gran i l i ma­
ni festazioni le massime in 
l a m p o t i t l i s l u o eppure 
sembra t h e la Riunii lumi li 
il t i n t i l o v,irò de l pae se i l o t i 
la bic ic let ta ha inco ia tant i 
ammi ra to r i non interessi 
po i m o l t o le reti h Non e e 
stata bagarre per assic ina is i 
le r iprese non si t p o l i t i t i / 
A i t o neanche un pò I i Ha 
smiss ione de l I o n i n \ l e n i ­
sti Raitre c o n e ( impos ta p i o 
fcssional i ta se n/, i tante pò 
Icnn i he I'. lo spettai o lo i e 
senza le esa l ta / ion i de l l e 
selusiva e m e n o male si n 
A I i n t e r ru / i om 

Non e passato neanche 
un mese o quasi da l ( i n o 
sc ippa lo - da l le Irei|Ui I l / e 
rubate o cedu te m a K o l e n 

neri o a l o r / a da i d ibat t i t i 
i O H d i r igent i ini up i l i o sar-
i . i s tn i e minist r i las lornat i e 
balbet tant i I orse e e slata 
un amnist ia e non ce ne sia 
i no ai e i itti Ma il I our prose 
i;ile e e In u i o l e lo seni le al le 
1 "i o q i i . i ud e e s e m o l e lo ri 
l e d e in un p ioL j ramma 
i I o n i d i sera l'J al) K.utre) 
ciche . i to ai lans m i al l ih o a 
quun ' i d i m o l i l o I n o l a n o e 
si pe rdono uh a r m i 

I* una hasi i i iss ione t ipn a 
quel la d o p o i l i ; ren ional i 
t o n i l o t l a e i ompos ta dal la 
ecce tua ed esperta h-stata 
spor t i l a ( I us i n o t i / i e e 
i o m i n i l i t i b r e n e tee me i 
e on Cu oh e* Ado rn i in s tudio 
i se r\ izi eli l ì i / a l t pad ie e 
.Santini toni i ourt I In p ò i l i 
vana uman i tà un p ò d i 

E N R I C O V A I M E 

sport e (in i la Ila sitila e on le 
imma i j i n i d i un t e m p o e 
DomeFianie i\i (" l i . i r l i s I re-
net la nostalk;i.i per il passa­
to per que l i ie hsmo croie o 
e pu l i to che mo l t i ancora ri­
c o r d a n o que l lo d i Bobet 
Kobic Anquet i l e i>h o n i i n i h 
Urambi l la e Camc l l i n i che 
e |uan t l o \ i ne i sa l ine i la i e \a 
no sent i le con que i n o m i 
i osi noslr i an i he si- at e en 
tati ali esoti i a n ie l l o v o n d i ­
ti A l l o n r s c o p r i m m o lo 
sport i l c i j l i i i m m i t i e de i na 
turaliz.zati ( i i>rec i A p o e I i l -
e i d i Lazarides i n o n i a ln i a 
ni / a a f e Zelasi o i i tentnt i i I 
d i mo l l e naz ion i e he attra 
\e rso il e it I isnio e c i c a l a n o 
una nbal ta il l ' ieli ' io d i 
.Se botte e D i ki is la Ispaima 
d i e o b l e t e l i a h a i n o i i t e s 

Non era poco , in i |uci{ l i 
ann i d i d i f h n l e t o i n u n i c a -
/ i o n e a n o m c r s i d i t o s e 
t h e OIJUI sembrano natura l i 
f ino alla banal i tà Che stra­
no p rop r i o pensando al 11-
t I isnio m i e iene in mente 
u n o dei p iù grandi rimonti 
c o n t e m p o r a n e i t e se sono 
parzia le paz ienza) que l lo 
tatto ann i fa c o n le telei a 
mere da Sernio / .avol i co l 11-
elista l. ievorc in fuija ii^ no 
canta i t i i l o m e t r i e su! pun to 
d i (.edere Que l lo t h e Hc-
in in i !wa \ riust i a fare e o i to­
reri / a v o l i fece1 c o n i corr i 
dor i e. chissà ch i ha trace la 
to i con f i n i fra il e-iornalisii io 
i la narrat iva e e bissa su co ­
sa s e basato per farlo 

Qual i uno penserà n e t t o 
il d is i orso de l la IV i he ni 

q u a l i he m i n i o distrae in lo i 
m a n d o dicer ie insennando 
e.raii e I O S I lo in t emp i d i 
immag in i scmpr i p iù t irat i l i 
te e spensu rati pere he 
l i m o l a n o il pensiero la pen 
so a n i ora in ques lo m o d o 
C'iedo e Ile d ie t i o que l lo i l i l ­
la t i lei a m e i a i nquad ia i i 
sia sempre qua leos 11 he c i 
le la pena di c i m o s i e re i d i 
a p p i o f o n d i r i sia esso un 
pano rama c o m e un po lpa i • 
e io d i i o r r i d o n Che la l i le 
u s u i n e s u c o m u n q u i seni 
[ ire un suppo r l o i s l i u l t i i o I. 
M a r z n l l o ' obiet terà qua l i u 
no Be anche ni i p ia t i i i so 
no de l tuiiLil.i non e o m i n i 
sti l l i l i e he s tanno li e on se ai 
sa o nu l la ut i l i tà I impor ta l i 
te e non i onsumat l i I a UÀ 
tura i e torse an i he la I \ ì i 
g rande Bisogna l ' ua ida i i 
p iù l on tano 

(ili in ni 
i II/>ISI uni 

ani Immiti 
> Siili) lll'lll 

1 il i ruinii 'in massi uni 

; allessi lenii ni ncneie 
lii'iK'iiijiiini sui 11 s.sii e 
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Domenica 
Il luglio 1993 

L'Italia 
dei misteri 

Politica 
Un elenco di personaggi che non sarebbe venuto fuori 
nella vecchia inchiesta sulla loggia dell'ex venerabile 
Tra i 19 parlamentari iscritti ce un nome eccellente? 
Martedì prossimo vertice con il ministro dell'Interno Mancino 

| l . l i ! I M I 3JTJ 

«Cupola» massonica nella P2 di Gelli 
D giudice Cordova avrebbe scoperto una lista «superocculta» 
Diciannove parlamentari in carica, uno rivestirebbe un 
ruolo istituzionale importante, centinaia di poliziotti, 
carabinieri, finanzieri e magistrati è la nuova P2 Un li­
vello «superocculto» scoperto dal procuratore Agosti­
no Cordova. Martedì il magistrato calabrese incontrerà 
Mancino per valutare ritardi e boicottaggi nell'inchie­
sta Pds, Siulp e Tina Anselmr «Incompatibile il giura­
mento allo Stato con quello alla massoneria» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA C è una nuova P2 
Un livello «superocculto» lino-
ra sconosciuto Un elenco di 
nomi che non sono venuti fuo­
ri dalla vecchia inchiesta sulla 
loggia di Licio Gelli Nomi ec­
cellenti poliziotti e carabinieri 
magistrati e funzionari dello 
Stato anche parlamentari Di­
ciannove deputati e senatori 
ancora in carica, tra questi al­
meno uno rivestirebbe un ruo­
lo istituzionale importante, che 
prima di giurare fedeltà allo 
Stato hanno indossato cap­
puccio e grembialino È la no­
vità più clamorosa della maxi-
inchiesta del procuratore di 
Palmi Agostino Cordova Per il 
momento non è possibile sa­
pere se questi nomi siano con­
tenuti in una lista «occulta» 
una lista nuova una sorta di 

«cupola» della P2 scoperta da 
Cordova nelle decine di per­
quisizioni nei santuari masso­
nici oppure se siano il frutto 
della «cantata» di una gola pro­
fonda della massoneria Quel­
lo che è certo è che si tratta di 
presenze nuove finora scono­
sciute anche alla commissione 
Anselmi che per anni si è oc­
cupata della P2 di Gelli Del re-
s'o il magistrato calabrese che 
da quasi un anno indaga sui 
rapporti tra criminalità e mas­
soneria davanti alla Commis­
sione antimafia A stato chiaro 
«La P2 è un fenomeno che è 
stato sottovalutato» tanto che 
buona parte dei processi agli 
appartenenti alla loggia di Gel­
li sono finiti in una bolla di sa­
pone 

Agostino Cordova magistra 

lo taciturno e tenace che per 
questo si e guadagnato I ap­
pellativo di «mastino di Palmi» 
ha anche fat'o una denuncia 
clamorosa la mia inchiesta ri 
schia di morire boicottata da 
gli stessi organismi che do­
vrebbero investigare Ed ha ag 
giunto «Moltissimi poliziotti e 
carabinieri sono massoni» Un 
centinaio tanti risulterebbero 
da una inchiesta del ministero 
dell interno che ha ordinato al 
le questure italiane di fornire 
gli elenchi di carabinieri poli­
ziotti e finanzieri iscritti alla 
massoneria o ad altre avsocia-
zioni come I Opus Dei o I Ca­
valieri del Santo Sepolcro Ma 
si tratta solo dei primi dati for­
niti da dieci questure su no­
vanta 

All'Antimafia, Cordova ha 
raccontato di aver delegato 
perle indagini sulle logge mas­
soniche in tutta Italia almeno 
trenta comandi dell Arma ed 
altrettanti uffici della Digos ri­
cevendo «scarse o nessuna ri 
sposta» vecchi confusi ed in­
completi elenchi Una situa­
zione sulla quale il ministro 
Mancino sembra voler fare 
chiarezza Per valutare «la col­
laborazione offerta dalle forze 
di polizia alla procura di Pal­
mi» recita un comunicato del 

Viminale diffuso ieri martedì 
prossimo il ministro incontrerà 
il magistrato calabrese 11 verti 
ce servirà a Mancino al quale 
recentemente il Grande Orien 
*e d Italia ha chiesto 50 miliar 
di di danni per le affermazioni 
fatte su stragi e massoneria 
per ( "Mre dove si annidino 
quei funzionari e quegli ufficia 

l idie lui n no frapposto ostacoli 
a Cordova «In quella sede 
precisa inoltre il Viminale - si 
approfondiranno le ulteriori 
iniziative volte ad assicurare la 
piena disponibilità del ministe 
ro ali attivila della magistratura 
incuirente Polizia e carabi 
meri hanno aggiunto dal cali 
lo loro il capo della polizia Pa 
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risi e il comandante dell Arnia 
l-edenci «non hanno alcuna 
ragione per impedire lo svolgi 
mento della ricerca avviala e 
sono per un chiarimento defi­
nitivo della vicenda sui ventila­
ti casi di deviazione della mas­
soneria ali interno dei propri 
quadn Nessun rallentamento 
delle indagini si afferma in un 
comunicato congiunto diffuso 
ieri perche «I attività di polizia 
giudiziaria procede alacre 
mente Parisi e Federici prò 
mettono massima collabora 
zione» quindi E novità si an 
nunoano anche anche sul 
fronte della Superprocura na 
zionale Antimafia che nelle 
settimane scorse ha affidalo al 
sostituto procuratore Luigi De 
l-icchv le inchieste sui rapporti 
tra massoneria e cartelli cnmi 
nali Sulle cose emerse dall in 
chiesta Cordova I ex presiden 
te della Commissione parla 
mentare sulla P2 I ina Ansel-
mi non si mostra sorpresa «La 
massoneria - ha detto in una 
intervista alT g3 - non era or­
ganizzata solo per logge vi era 
anche un organizzazione oriz­
zontale dove i massoni con 
fluivano in camere orgamz 
zate per professioni Una dop 
pia struttura che permetteva la 
penetrazione nella società A 

questo punto occorre che 
vengano stabilite delle norme 
che sanciscano l ìncompatibi 
lita tra il giuramento massoni 
co e quello di fedeltà allo Sta 
to» Sulle difficoltà incontrate 
da Cordova un gruppo di par 
lamentar! del Pds (Pino Sone 
ro Anna Finocchiaro Simona 
Dalla Chiesa e Pietro Polenaì 
ha presenzio una interpellan 
/ a ai ministri dell Interno e del­
la Giustizia per sapere «se non 
ritengano di dover rendere 
pubblici i nomi di ufficiali ma 
gislrati funzionari della Polizia 
e dello Stato che risultino esse­
re iscritti alla massoneria» Per 
capire chi sono gli investigatori 
col grembiulmo il Siulp incon­
trerà giovedì prossimo il magi 
strato calabrese «Gli chiedere­
mo - ha detto il segretario na­
zionale Roberto Sgalla-di lare 
chiarezza su' nomi dei funzio 
nari e delle strutture che non 
hanno voluto collaborare e 
soprattutto di far in fretta altri 
menti i veleni finiranno per 
ammorbare tutti i palazzi» Il 
Silup ha anche scritto una let 
lera al presidente del Consiglio 
Ciampi chiedendogli di appro­
vare un documento che sanci­
sca I incompatibilità tra il giu­
ramento alla Repubblica e 
quello alla massoneria per tutti 
i funzionari dello Stato 

Spadolini: «Lanciai proprio io l'allarme 
per le stragi mafiose di Palermo, ma...» 
«Lanciai l'allarme per fenomeni collegabili al pidui-
smo nelle stragi mafiose di Capaci e di via D'Amelio 
ma le mie preoccupazioni furono accolte solo, in par­
te, dal ministro dell'Interno» Parla il presidente del 
Senato Spadolini, che decretò la fine della P2 più di 
dieci anni fa È possibile ora far luce7 «Ricordo gli 
sforzi fatti allora per purificare 1 servizi, al di la delle 
intimidazioni. È un insegnamento per il domani». 

STEFANO POLACCHI 

^ B ROMA La massoneria e 
un reticolato che abbraccia 
tutto il Potere' Impossibile fa­
re indagini perche anche chi 
indaga è vincolato alle logge 
segrete' L'allarme del procu­
ratore di Palmi viene a circa 
un anno da quello lanciato al­
lora dal presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, che parlò 
di piduismo in occasione de­
gli attentati che sono costati la 
vita ai giudici Falcone e Bor­
sellino Oggi addirittura, sem­

bra che spuntino nomi di par­
lamentari iscritti negli elenchi 
della disciolta P2 in elenchi 
nuovi non in quelli ritrovati a 
suo tempo Parliamo di que­
sto nuovo «allarme massone» 
con Spadolini dopo le nuove 
e oscure ombre cadute sul 
Paese con le rivelazioni gravis­
sime del procuratore di Palmi 
Agostino Cordova alla com­
missione Antimafia 1 altro 
giorno 

Presidente, lei lanciò l'al­

larme, ma in pochi seguiro­
no la «pista» da lei additata 
nelle indagini sulle stragi 
mafiose di Palermo... 

Neil agosto scorso, ormai un 
anno fa o quasi lanciai un gri­
do di allarme sulla reviviscen­
za di fenomeni in qualche 
modo collegabili alla P2 nella 
tragica vicenda mafiosa che 
aveva visto I olocausto dei giu­
dici Falcone e Borsellino in 
quegli stessi mesi Furono 
molte le espressioni di meravi­
glia e di sbalordimento qual­
cuno parlò di «amarcord» So­
lo il ministro dell Interno con­
divise almeno in parte la mia 
preoccupazione che ritorna 
adesso in documenti e rivela­
zioni della magistratura e che 
si estende a ben tre regioni 
Calabria Sicilia Campania 

Lei quindi pensa che ci sia­
no tutti I motivi per un nuo­
vo «allarme massoneria»? 

Quando si parla di P2 non bi­
sogna identificarla tout court 

con la massoneria La loggia 
piduista - che il mio governo 
fece sciogliere con un decreto 
approvato ali unanimità dal 
Senato - ha rappresentato 
una degenerazione e una de­
viazione dalle tradizionali fi­
nalità della massoneria in 
trecciata a momenti diversi 
della storia italiana e caratte­
rizzanti il periodo prefascista 
(Gramsci parlava della mas 
soneria cone del «partito della 
borghesia ) Non mi sentire i 
dunque di mettere sullo stesso 
piano tronconi o spezzoni di 
piduismo e di massoneria 
sporca con quello che rimane 
di un organizzazione che ha 
riferimenti internazionali e re 
gole di comportamento nel 
mondo occidentale a cui do 
vrebbe ispirarsi uiche I Italia 
a cominciare dall abolizione 
del segreto 

Come pensa che possa farsi 
nuova luce sulle logge se­
grete? Pensa che le forze di 

polizia possano indagare li­
beramente? 

Hanno fatto benissimo i co 
mandi congiunti di poluia e 
carabinieri a impartire diretti­
ve che ci auguriamo siano se 
guile con assoluta fermezza 
«sono state reiterale istruzioni 
- leggo nel documento - per 
un ulteriore massimo impulso 
nel senso indicato dal procu 
ratore di Palmi che può in 
ogni momento convocare e 
stabilire rapporti diretti con il 
personale procedente per for 
miliare direttive volte al pieno 
conseguimento dei suoi obiet 
tivi» Kd e giusto che il ministro 
dell Interno riceva martedì il 
procuratore di Palmi Irrealtà 
di questi anni e ai ielle di que 
sti ultimi mesi ci ha abituato a 
considerare verosimili anche 
le ipotesi più fantastiche al 
primo dettato 

Presidente, lei pensa che 
davvero luce si possa fare? 

Io ricordo lo sforzo < ompmto 

sia dal presidente del Consi­
glio sia dal ministro della Di-
lesa per purificare i servizi di 
informazione e anche le forze 
armate dalle cospicue infiltra­
zioni piduista aldilà di tutte le 
intimidazioni È un eredita 
che dobbiamo semprf riverì 
dicare F quindi un insegna 
mento per il domani 

Il ptesidente del Senato 
Giovanni Spadolini 
e al centro il capo 
della Procura di Palmi 
Agostino Cordova 

Le confessioni di Benedetti, ex presidente della Coate, svelano i legami tra il gotha andreottiano e i potenti esattori siciliani 

«I fratelli Vitalone erano legati ai cugini Salvo» 
Evansto Benedetti, l'ex presidente della Coate che 
collabora con t giudici di Roma, parla dei fratelli Vi­
talone e dei cugini Salvo Da un'inchiesta per estor­
sione nuovi particolari sui rapporti tra il gotha an­
dreottiano e ì potenti esattori siciliani. 11 pm Armati, 
accusato da Claudio Vitalone di avergli chiesto una 
raccomandazione nel '92 «L'ultimo posto di procu­
ratore aggiunto di Roma è stato assegnato nel '91 ». 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA Erano legati ai cu­
cini Salvo dalle carte del pro-
•esso per estorsione che vede 
:oinvolti i fratelli Vitalone un 
iltro anello della catena che 
na unito il gotha degli andreot-
nani ai potenti esattori di Sale-
mi Dopo le confessioni di Bal-
duccio Di Maggio siili incontro 
tra Andreotti, foto Runa e Sal­
vo Lima avvenuto a casa di 
Ignazio Salvo e dopo le rivela­
zioni sulle auto blu messe a di­
sposizione dell ex presidente 
del Consiglio durante alcune 
visite in Sicilia altri tasselli si 
aggiungono al mosaico dei 
rapporti mafia-politica sui qua­
li indagano i giudici di Palermo 
e Roma 

Andreotti ha sempre negato 
di aver conosciuto i cugini di 
Salemi Ma le confessioni rese 
da Evansto Benedetti al pm 
Giancarlo Armali confermano 

che i Salvo non erano ignoti al­
la corte di Re Giulio e ai fratelli 
Vitalone, gli ultimi viceré an-
dreottiam della Capitale 

Benedetti - pres'dente della 
cooperativa agricola Coate 
(Terre di Enea) arrestato per 
una bancarotta fraudolenta da 
160 miliardi e posto successi­
vamente agli .irresti domiciliari 
- parla da mesi della sua fre 
quentazionecon i Vitalone 

Ne parla a ragion veduta vi­
sto che «nell ambiente» non 
svolgeva un ruolo secondario 
Massimo Dutto il direttore del­
la società finanziaria Italtrade 
finito in carcere per la stessa 
inchiesta che ha messo nei 
guai I ex m.nistro del Commer­
cio estero e l'avvocato Vilfre­
do - latitante da più di un me­
se e accusato di aver estorto 
assieme al fratello, due miliar­
di e mezzo di lire proprio al 

presidente (Iella Coate ricor­
da i pranzi e lecene organizza­
te da Benedetti ai quali oltre ai 
Vitalone partecipavano «mol­
te personalità del mondo poli 
tico finanziario e della magi 
stratura» 

«Nel momento in cui si im­
pegnò per la campagna eletto 
rale del Ravaioli (deputalo de 
e genero dell ex presidente del 
Consiglio nclr) e con la parte 
cipazione anche della figlia di 
Andreotli • ricorda Dutto ap 
parve chiaro che il Benedetti 
era appoggiato non solo dal 
senatore Vitalone m.i dallo 
stesso Andreotti» Il presidente 
della Coate il <\ marzo scorso 
ha deciso di collaborare con i 
magistrat svelando i retrosce­
na del crack finanziario della 
sua cooperativa Un dissesto -
ha sostenuto - provocato da 
una montagna di denari presi 
in prestito da banche e finan 
ziarie I Vitalone intercedeva 
no poi pretendevano la loro 
quota da una parte la voragi 
ne dall altra I affare 

Nel corso dell interrogatorio 
del 14 marzo le parole sui Sai 
vo «I rapporti tra i Vilalone e i 
Cci (Consorzio cantine Italia 
ne legalo alle cooperative 
bianche che avrebbe dovuto 
aiutare la Coate ad uscire dal 
dissesto ndrj erano strettissi 
mi tanto che i Vitalone erano 

legati a tulli i presidenti che si 
sono succeduti al Cci tra cui 
uno dei cugini Salvo i noti 
esattori siciliani» 1 ex presi 
dente della Coate non e hian 
see se si traili di Nino di Igna 
zio o di Alberto Salvo Fra que 
st ultimo il «braccio agricolo 
della holding familiare che g( 
stiva un patrimonio di cinque 
mila miliardi di lire e una ses 
Santina di società finanziane 

vitivinicole ed alberghiere Al 
berlo e il fratello di Nino 1 esat 
tore principe I ambasciatore 
(Iella famiglia negli ambienti 
politici e giudiziari Nino Salvo 
venne arrestato nel novembri 
del 19X1 Dentro una tasca del 
la sua giace a gli agenti trovarci 
no una rubrica telefonila elove 
era annotato il numero di (mi 
Ito Andreotti Mori alla vigilia 
eli I maxiprocesso nel 148G 

Ignaz o fu ucciso il 17 seltem 
bre dell anno scorso Alberto 
e finito sotto processo per as 
soeuizione a delinquere e p.ir 
tile di vino sofisticate 

Evansto Benedetti a propo 
sito dei rapporti tra 1 Salvo e i 
Vitalone ricorda anche I in 
contro avvenuto a Roma con 
lare Inietto Di Pierri un un 
prenditore «Anche il Di Pierri 
era amico dei Salvo dice il 

presidente della Coate ne or 
do di averli incontrati nel suo 
ulficio ai V'vai del Sud> F Di 
Pierri a sua volta era una buo 
n.i conoscenza di Claudio e di 
VVilIredo I u lui secondo Be-
nedelti - c h e il 28 2. 1<W2 mli 
mi) al presidente della Coate 
di non tirare in ballo i Vitalone 
a proposito delle sue disawen 
Iure finanziane 

Claudio Vitalone si difende 
Benedetti dice il falso e un 
millantatore riversa sugli altri 
colpe che sono soltanto sue 
Poi ittacca duramente il pm 
Armati che Ita chiesto il rinvio 
i giudizio - per estorsione e 

concorso in bancarotta frau 
dolenta - di Claudio Wilfredo 
e altre nove persone II giudice 
secondo il senatore agisce per 
vendetta «Durante un incontro 
avvenuto alla I arnesina il 27 
gennaio 1^92 mi chiese di so 
stenere la sua domanda per 
accedere alla carica di procu 
ratore aggiunto di Roma lo gli 
dissi che non potevo fare nul 
la» Secca la replica di Armati 
che ha avanzato al Csm un 
esposto contro Vitalone «L ul 
limo posto di procuratore ag­
giunto della Repubblica in 
concorso 0 st ito coperto con 
la nomina del consigliere Etto 
re lom una delibera del ple­
num datata 18 luglio 1991 

«Piramide superiore» 
La sua esistenza 
non è più una tesi 
La «piramide superiore • esiste La conferma di 
quanto ipotizzato dalla commissione Anselmi e \ e 
nuta dal giudice Agostino Cordova 11 procuratore di 
Palmi ha parlato di 19 parlamentari che facevano 
parte della P2, anche se 1 loro nomi non figuravano 
nel famoso elenco di Castiglion Fibocchi La loggia 
di Gelli, sciolta ufficialmente ha saputo infiltrarsi 
nei partiti, nella finanza e nella massoneria uff ic lale 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA In Parlamento c e-
rano 19 piduisd «occulti» de­
putati e senatori che hanno 
fatto parte della loggia «Propa­
ganda 2» di bcio Gelli i cui no­
mi p<»rò non vennero trovati 
nell ormai famoso elenco se 
questrato a Castighon riboc­
chi Diciannove piduisti che in 
tutti questi anni - e e da ritene 
re - hanno continuato a pro­
teggere in maniera silenzic>sa 
gli interessi di qua pule nt iti 
che m«j ivevano s're th> un p,it 
Ui politico un i ti< 111 11n i inno 
ve p 11l«iiiit ni tri ri*, iti ilnli più 
pria ni Miti] eli ll.i lutu ìppartt 
IH n/ i (Xculti alla Inuma di 
sciolta con una legge dello Sta 
to Lanoli/ia clamorosa e nel 
lo stevso tempo inquietante è 
stata data I aldo giorno ali Ari 
ti mafia dal procuratore di Pai 
ini Agostino C urdova litui ire 
della maxi inchiesti sulla ni ts 
soneria 

La circostanziala denuncia 
di Cordova rappresenta una 
conferma di quello che nume 
rosi studiosi ricercatori e la 
stessa Tina Anselmi hanno so­
stenuto negli ultimi anm C 
cioè che morta la P2 ha trion 
fato il piduismo La loggia di 
Gelli ha saputo riciclarsi rimet­
tere le radici nella ««rande fa 
miglia-- massonica ricostituire 
un circuito attraverso il quale 
gestire operazioni politiche e 
finanziane controllare il rami 
ficato sistema di corruzione E 
soprattutto tradurre o tentare 
di tradurre in scelte politiche i 
punti qualificanti del «piano di 
rinascita democratica* ossia 
1 attacco alla magistratura ai 
sindacati e in nome della 't 
berta d antenna alla te'CMsio 
ne pubblica Insomma circo 
stanze che impongono una ri 
lettura degli avvertimene del 
I ultimo decennio proprio par­
tendo dall ipotesi ormai dimo­
strata dell influenza che 
poteva essere esercitata dai 
gruppi che tacevano capo alla 
P2 Una nleltura già avviata 
seppure in parte dalle forze di 
sinistra e dal Pds che proprio 
ad Arezzo lo scorso i aprile 
<ive\d organizzato un conve 
gno nazionale intitolato «Potè 
ri occulti e ancora vivo il siste 
ma della P 3 

1 ipotesi sostenuta in quel 
convegno era che quel sistema 
'osse ancora vivo Oggi arriva 
no le conferme Che dimostra 
no 1 esattezza delle conclusio 
ni della commissione Anselmi 
che aveva ipotizzato I esisten 
/ti di una -piramide supenore» 
e sostenuto e he gli elenchi del 
la P2 erano largamente incom­

pleti mancavano ilneno 
1300 nomi Chi sono quei 
1 500 personaggi1* borse i COMI 
ponenti di quella struttura su 
penore la piramide appunto 
che potrebbe essere qualeos i 
di molto simile alla -enti' > di 
cui ha parlato 11 m inn r i e n 
plica Tommaso Buse < ti i 

Il giudice Cord' i atlcsso 
ha un compito molto mipi r 
t mie e diHic ile st optile e HI 
t s ittezz i l i*, oinpusiz mu j» I 
si ti m i piduisl i e di Ile l 11 
sorti ri L IH ulil // tu sii i 
un ni ti 11 i in iss n 1 j 
pc isi muti li' ilil i pi Mi t i 
K ilizz ut ili in ilice ili Mi mi 
punti di rilenmtnto gii e i so 
no come le ine hiesd st untovi 
menti finanziari gestiti da por 
son aggi in q uà le IR IIN.IHI I I le 
e' iti illa f"J B isti vi d< M ( i s i 
i un isi > ni II ine h i si i si I i l 
di II i C ij in II i ju i . I | 
e ilo I ex v a e pn suii nl< li I 
Csm Ugo / il le ti i frale Ilo di I i 
ciò Gelli oppu rc i intrigo iute i 
nazionale ritorno il qu ile su 
sviluppai) il cosiddeto e ìsu 
kollbninner» e e ine il ne u lag 
gio attraverso i canali della 
massoneria di certificati di de 
posilo rubati L obiettivo e 
quello di individuare con pre 
cisione su quali tavoli e eli 
quali persone veng ino gicx »'t 
te partite sporche Proprio pei 
questo il procuratore eli l'almi 
ha evita'o di atl iccare gene ri 
camente la massoneria Per 
che parlare di massoneria ni 
maniera generica significa de 
moni7zare tutti e non pi rsegtn 
re i nuovi piduisti 

Ma il problema dello «stri 
potere massonico deiiunc tatù 
dei Cordova dittavi i rimane 
Un potere forte perche trasvei 
sale e non sempre visibile l n 
potere che gode di troppe con 
nivenze an' he ali interno de II i 
massoneria ufficiale dovi li 
dichiarazior di volo» ' i ih li i 
sparenza non sempre vi ngono 
fatte seguire da alti eolie reti 
Ad esempio i.raldo Ghinoi il 
Gran Maestro iggiunto del 
Grande Oriente che ha pre so 
la guida dopo I abbandono di 
Di Bernardo) non molte» leni 
pò fa ha afferm ito di giustihe i 
re 1 esistenza di le>gge cope ri' 
soprattutto se gli ise ritti ricopri 
vano cariche di alto livelli I 
nonostante una legge vieti le 
sistenza di urganizz izioiti o* 
eulte le logge copi rie hanno 
continuato tirì esisti n 1 spt s 
so jl loro interno h nino irov i 
to «accoglie nza i puluisli 
Quelli netti e qu* III - per oi i 
ignoti - ette factv ino p irte 
della «piramide stipe riore 

L'ABC 
In edicola 

ogni sabato 
con l'Unità 

della fantascienza 

i Sabato 
17 luglio 
Isaac Asimov 

Paria 
dei cieli 
Giornale +libro Lire 2 500 
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Ad Abano la costituente è fatta Inquisiti via, attenzione al sociale 
Oggi i delegati voteranno rilancio dei valori cristiani 
il progetto della segretaria Bindi Granelli accusa: «Un atto illegale 
«Non uno strappo, ma un contributo » Martinazzoli deve intervenire » 

Nel Veneto la De non esiste più 
Gelone Rosy crea il Partito popolare: «È un aiuto a Mino» 
Oggi ad Abano la «balena bianca» del Veneto si 
scioglie: votando un documento l'assemblea costi­
tuente battezza il Partito popolare. Rosy Bindi in 13 
cartelle delinea i tratti costitutivi della nuova orga­
nizzazione che, nelle intenzioni, resta l'asse centra­
le della vita politica. «Non e uno strappo da Marti­
nazzoli, ma un contributo". II Popolare Bressa. "ho 
trovato un interlocutore». E Granelli si infuna 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• I A*JANO 'IKRMK Nguyen 
f lol Tap, vietnamita, e arrivato 
da Palermo, dalla scuola -Pa­
dre Àrrupe», per vedere come 
M fa un partito di ispirazione 
cristiana «Votalo imparare 
perche poi volgilo costruirlo nel 
mio Paese-, spiega con il suo 
candore orientale Non ò uno 
scherzo, perchè q u \ alle porte 
di Padova, si sta vivendo un 
momento storico si scioglie la 
IX* regionale e si fa «il battesi­
mo- ad un nuovo partito, che 
si vuol chiamare Partito popo­
lare Se questa mattina i 300 
delegati regionali approveran­
no il documento preparato 
dalla commissione dei sessan­
ta membri scelti dal comitato 

regionale, e eh»' lui e urne titolo 
«per una nuova formazione 
politica democratica e popola­
re», approveranno «l'atto tost i 
tutivo del nuovo partilo F Re» 
sv Bindi. che tutto questo ha 
fortemente voluto ten.it emen­
te perseguito, potrà dirsi socldi 
sfatta perche sarà riuscita a 
compiere proprio nella rocca­
forte della Balena bianca quel 
la -rivoluzione" che non e mi 
scita a nessuno i mentre a Ro 
ma si prepara I assemblea na­
zionale) Perche sia chiaro 
Rosv Bindi non e una komeim-
sta come l'accusano tutti in 
prima linea Ombretta huma 
inaili, ha semplicemente salva 
to quanto e era di salvabile n 

un partito t he a livello locale e 
letteralmente decimalo dalle 
mi hiestedei guid i t i proiettai* 
dolo trasformato verso il futii 
ro Ma una cosa e'certa ne l l " 
intenzioni i l i Bindi in perfetta 
sintonia i on il secretano Marti­
nazzoli i il quale ha mandato 
un messatelo di saluto soltili 
neando il rilievo politico dell i-
coi i t ro) questo parìa" o nuovo 
resterà comunque lasse cel i 
trale della politica italiana un 
parli lo di ispirazione cattolica 
ma laico, aperto dialogante 
-unitivo nei riguardi delle altre 
culture alle quali siamo debito 
ri quella l iberaldemtx ratica 
quella ambienta lista, quella 
(Iella migl ior i ' tradizione so 
e lai democratica l n partito 
e he si pone nell immediato 1 o 
biettivo d i riconquistare i voli 
kjL*t»ui verso la beila t he resta 
il nemico principale pere be' 
antagonista a quei valori di so-
' idar ida che sono l elemento 
costitutivi della nuova orgamz 
z.izioue 

' Iredici cartelle di relazione 
lette i\<.\ Hindi ad una platea di 
ràUO persone (meta delegate 
meta invitate ) e he sono Ì\A 
sempre il mondo la base della 
IX veneta I ">!> delegati rap 

presentano il partito i he si va a 
sciogliere scelti dai 7 comital i 
provinelah ( tutti bindiam . 
quella di Venezia e la più not 
tosa al cambiamento) l u m i e 
lcl e. he sono stali nomin ili di 
rettamente dalla secretami re 
Rionale Gli altri l ' in v m i i siati 
scelti dalle assoc laziolii t Ai li 
Azione t attolk .1 Mp Agese I 
! \ i \ ('liristi (,'iì ecc i <.\,\ C is| 
Coldirelti K tos i nella grande 
sala t\i\ .isc oliare il saluto della 
presidentessa dell assemblea 
I ina Anseìiui e poi la lelazio 
ne e era di lutto il vecchio e il 
nuovo (' era lìianc .irlo Bressa 
dei Popolal i Ielle e di aver ho 
vaio un interlocutore in queslo 
partito in formazione mentre 
ha definito i Mastella i Casini 
dei -ceii t i ini dei swprummo 
bill P. ' era V ittoniio Colombo 
che definendosi reperto L\,Ì 
Vecchio leslameti lo ha voluti 
comunque sottolineare la pie 
na adesione alla relazione 
Cera il vecchio cali perplesso 
solo sul cambiamento del m> 
me e Massimo Carneo piesi 
dente dei giovani industriali 
veneti il quale si e annoialo di 
poter entrare nel numi» parti 
to C era Stefano l-ìerni do lo 
teo ,1 ree ordinal i di voti de m 

Veneto il quale ha insistilo 
mol to sui molo di Martinazzoli 
t raghet ta l i^ della De coni 

presi i Casini ne! nuovo parti 
to in voluta contrapposizione 
alla Hindi I < . ra Meo V ,lpi i 
ni e atlohe o e onsigln re ri c.o 
naie vt rdi e he ha ammonit i i i 
sfoltire a desila per i onquista 
re ., sinistra e eia "vui'iist i 
Marzamin i he ha del io basta 
alle e alleluiatine di quegli i.< i 
mini e he sepaiati d.ille mogli 
v ivono con altre donne ( l»a 
hriella /anterran i he ha e lui 
sto ile (ingrasso se oniessando 
quindi I mieti » processo in i o i 
so I, t i, ia Alberto Montic uni 
Il pif ifi-sson- e stato colui e In 
ha d i lo don i la di soi;no .,| 
1 opeia/ .o l ie pollile a " Il Rosv 
Bindi l'eie he ha de "o per sta 
l i >i illa pat i i di Ila c;entc e 
Miuli 1 anima e un utopia ( o 
me Ute ro il Lenin de i Socie t il 
pai l'ista l laudil i ,! presidenti 
Kenneth il pastoie nero 1 u 
ther N ng 1 ha poi sottolini ilo 
e he la eostllueute e he ha 
sempre posto Ime a e io i he 
precedeva' deve porsi 1 obiet 
Ilvo ih comunal i ' il massimo 
di laic ita e on il piti .ilio hvi 111 
d u usti mila 

f i f e esali, i.iii nl< qiianh o r i 

e o l i l i mi ' i i ni Ila n fazione 
aperta eia una premessa que­
sta e oslituente ni m e l ino 
strappo tispetto al e al lunino 
e onuine t on Martinazzoli ma 
il tentativo i l i nitrire un i nutrì 
buio \ ivn e e>nginalc tlella no 
stra espi r iei i /a veneta L i co 
slitue lite si e n sa nei essaria 
per i minami ni) stoni i mol i 
fiali la line del comunismi) 

i im.inzi lul lo Per I introduzio 
ne del sistema elettorale mail 
giuntano i he obbliga alle al 
leanze e pei la questuine ino 
rale su i ni Binili si e spesa t o 
ine inai aveva Lillo dinne titi­
l l i parlando perfino di o imi i 
dio 11 ilposo I ! i poi definito il 
nuovi i partiti i i) quale si \ indi 
attillare I i lont inuazione del 

la presenza politica dei tattoh 
e i d i urne ralle i ma senza vo 
K i i oneltirre tulli i e utlolit i 
sotto un iiuie a e asa ) l li parti 
lo i l,e deve recuperare il pn 
ni.ito della po l i t ic i pere he ha 
detto eon una punta ent i tà 
vers" Senni non possenio ha 
slare il e ambi.ime tito delle re 
noie e la e apat ita lauinaturni 
e .1 delle tostile!te' e ompel i 'nze 
tee ine he B e orni- priorità do 
vra privilegiare la tutela dei 
povt ri l 'al iando el alleanze 

Gaspari: «Chi viene da me l'aiuto 
È un principio cristiano» 
«Andreotti, Gava, Misasi? Sono innocenti, sicura­
mente lo dimostreranno. La Costituente di Martinaz­
zoli? Non i»o se verrò invitato. Le mie colpe? \ lo solo 
quella di aver riposto troppa fiducia in alcuni giova­
ni De. Comunque, chi viene da me, l'aiuto, secondo 
il principio cristiano» chiosa Remo Gaspari, per de­
cenni ministro, oltre che esponente unico e inossi­
dabile della Democrazia cristiana abruzzese 

LETIZIA PAOLOZZI 

• I ROMA Rimorsi «zio Remo» 
non ne ha Per il modo in cui 
ha esercitato il potere, si sente 
a posto con la coscienza Remo 
Gaspari, per 25 anni al gover­
no, in tredici ministeri, per die­
ci anni vicesegretario polit ico 
della De, segretario nazionale 
organizzativo, capo dell 'Uffi­
cio polit ico -ma abito ancora 
nella casa dove sono nato 71 
anni la. ho le mie amicizie d i 
allora, d'estate vado dove mi 
sono sempre recato, in un al­
bergo di seconda categoria» 

Non mostra arroganza nei 
comportament i , non esibisce 
ambizioni personali Delle 
«colpe- d i cui si sarebbe mac* 
cbiato .spianare foreste Cuna 
autostrada con il suo benepla-
cito «L autostrada e il pilastro 
strategico sul quale abbiamo 
rotto l ' isolamento rispetto al 
resto del territorio nazionale» ) . 
dotare il suo paese adorato, 
GISSI (Chiet iJ. di un ospedale 
da lifii) posti-letto «poco più di 
'15 mi l ioni a posto-letto 0 co­
stato» gestire il f inanziamento 

delle grandi opere e 1 assistei! 
/^\ e i mutui e via discorrendo 
'iiiei e l oi ferta che condiziona 
la domanda™, gli è rimasta at­
taccata addosso solo la que­
stione del «volo blu» Esempio 
di una vecchia classe politica 
maneggiona. rappresentante 
di un antico sistema clientela 
le fiducioso nella Provvidenza 
- tanto, tutto si aggiusta - si di­
fende, prove alla mano K lo 
sviluppo industriale ha fatto 
dell Abruzzo terra dannunzia 
miniente «forte e gentile , la re 
gione con il più alto tasso di 
crescita Con la benedizione 
della Democrazia e ristiana 

Onorevole Gaspari, nono gli 
inquisiti, du And reotti a Ca­
va a Pomicino, ad aver di­
strutto la De? 

Innanzitutto io negoche la P< 
sia distrutta Noi Maino sotto 
un attacco molto pesante Nel 
caso di Andreotti Misasi eia-
va, non ho nemmeno I ombra 
di un dubbio che tutto questo 
non potrà non finire in una 
bolla di sapone 

i» Fu in us persecuiionis» anti­
democristiano? 

Il mio Parlilo ha presentalo 
una dentine t.i non priva di fon­
damento 

Pensa a un complotto? 

Onesto non lo credo in modo 
assoluto ma e he ci sia una n-
c ere a in tutti i modi per trovare 
molivi di incriminazione si 

Nessun problema di corru­
zione, concussione, appro­
priazione privata del bene 
collettivo? 

L i vicenda di Tangentopoli 
venuta alla lue e su larga scala 
riguarda tutti i partiti I la colpi 
to il popolo italiano e io slesso 
ne sono rimasto sbalordito 

Davvero? 
Nei partiti e e un versante ri­
spetto al quale si opera abba­
stanza bene el iminale quanti 
sono coinvolti in questa vie en 
i la Pero nella sostanza non si 
!a nulla per dare certezza al 
e ittadino che e ambiando gli 
unmmi si cambino le cose in 
maniera lale che queste viceu 
di non si ripetano 

Tra le vicende metterebbe 
anche il «volo blu», gii elicot­
teri d i soccorro dei vigi l i del 
fuoco di Pescara, che lei ha 
usato a f in i molto personali? 

Soni) .ice usato di un atto che 
ritengo assolutamente1 lecito 
Nel g i rod icnu j i t eanu i un si al 
tribuiscono uno due voli al 
I . innu per .Utivita connesse .il 
la sic urezza e alle attività con 
nessi .il ruolo di un ministro 

R l'ospedale d i duecento po­
sti-letto costruito nel suo 
paese natio? 

Sonoconv in toche il Partitoci» 
munista nelle versioni del Pds 
e di Rifondazione ha un tale 
possesso dei mezzi eli comuni 
e. azione eli massa da acc redi ta­
re la menzogna e ome venta 

Ma l'ospedale c'è o no? 
Nel caso di specie tenga pre­
sente che i posti letto nell 'uni 
bito della l'sl numero 1 r> quel 
la cui appartiene il uno conni 
ne sono nell ordine de l i> per 
1000 nleiuito dall oiganizza 
Zietne mondiale della Sanità 
come il m immo indispensabile 
in una società e iv ile 

Lo rifarebbe quest'ospeda­
le? 

Sicuramente II mio compi to e 
ciucilo di migliorare la condì 
/ ione di vila dei miei e iltadiui 
Noi abbiamo un ospedale a 
Vasto sul mare dietro per set 
tal i tachl lometr i il deserto 

Se un uomo polit ico molto 
potente crea un ospedale, 
costruisce una autostrada, i 
più maliziosi immaginano 
che queste opere (pubbl i ­
che) siano lastricate d i voti 
d i scambio, di consensi mol­
to clientelar!. Non le pare? 

Vede la mia conce/ ione del 
I uomo politico e questa quali 
che siano le e arie he e he va e 
coprire egli deve rimanere 
esc I usi va mente e- sempre un 
t omponente della soc iela e ivi 
le let ru evo qualsias1 persona 

venga d.i me 

K gli domanda pe. chi ha vo­
tato, per chi voterà? 

Mai Non mi interessa Se lo 
posso unitari lo aiuto Oui sio 
appl icando i pri l l i .pi e risti.im 
nei quali i redo profondameli 
Il­

luso mma, canta cristiana? 
Neil ultima e . impaglia e letti» 
rale non ho latti > nessun filma 
to lelevisivn nessun m tntlesti > 
ite ho alt.iceato n muti stri 
se ioni non ho mandato leitere 
ai miei eletlon o volantini i m i 
il mio e urne uluin bei o eju 
quattro soldi e SS |,(io persimi 
e Ile hanno votato p i i me 

Onorevole Gaspari, e \e ro 
che accusa Martinazzoli di 
voler!"I l iberare dei democri­
stiani della sua generazio­
ne? 

Non t vero lo dico a Martina/ 
/o l i e he esiste una pro'emda 
die olona ì tra qur Ilo e hi lui il 
lerina i l i voli ( realizzate pe .li'i 
i aniente e quello e he in eifelli 
ale uni suoi e oUahoraton 'ali 

in> i mi una visione integrali 
sia UN »ltti e in ilession.ue e ri 
sin tia 

A chi si riferisce? 

\ l l . i posizione e he si identifica 
con quei gruppetti della sini 
stra rad li aleggianti e he e. sono 
s< mpre nel mondo e altolico 
ma e he in quanto minoranza 
non h inno un profondi ! ri 
se ontn » nella sin. ieia lo temo 
e hi si voglia modificare prò 
tondamente quella i he e la 
stlafegi i (.fediti De una posi/ io 
ne di i entro i he muove a sini 
stra 

Il doroteismo sarebbe ugua­
le al centrosinistra/ 

I n.i pi ililie a del buon senso 
e he nonostante te e on i orreil 
zi nessuno \\.\ pol l i lo sostituì 
le 

Andra alla Costituente d i 
Martinazzoli? 

S* saio invitalo Ma non e i he 
•ni p< .Ugo il probi» in i 

Vorrebbe cambiare nome al­
la De? 

non poteva mane.ire un riferì 
mento ai Popolari e a Segni a 
i in du e e on e hi puoi allearli 
se- non con n o i ' Porse* U J I I il 
Pds o con la I-ega ' Kcco que 
slo e il parlito delineato (.id Ro 
sv Hindi questa la soluzione 
i he ol ire ai demiH nstiam pre 
senh nell hotel Alexander 
mentre se loglie lo se udoi ro 
e iato veneto ( Illa Granelli du 
Milano protesi.i solo il con 
gresso può decidere (mesto 
quella di Hindi e una d iv is ione 
moralmente discutibile. ] Sa 

ranno lutti i onvinti dalla prò 
posla di Ros\ ' Potranno tutti 
.tee citare le norme transitorie 
'ra e m quella i he prevede I e-
se iusione da incanì In dingen 
zialt per e oloro e he sono siati 
e apic orrenle i e infatti rracan 
/an i ieri già protestava} ' Pre 
cedibilmente oggi ci S I M bat­
t a g l i sul doc umeiito 1 |a pia 
tea quasi unanimemente -bui 
elata farà venir fuoti le diffe 
lenze M.i e ertamenle non avrà 
nulla da ridire la dove nel do 
e umento si esalta la famiglia si 
vuole sostenere -I alto valore 

soc lale eiella dee isione eli prò 
e reare e si riconosce da posili 
va funzione del pluralismo del­
ie istituzioni lormative 

Remo Gaspari 

\JL' nostre posizioni non sono 
siate seouhtle dalla s'ona ab 
biaino avuto ragione Non eie 
do e he dobbiamo far diluenti 
e are agli elettori quel nume e o 
ine se [osse sbagliato e avesse 
prolessalo una ideologia sba 
gliata 

Le place l'idea di una Demo-
r ra / ia cristiana del Sud che 
lascia il f W d alla Lega i 

Si Iratta di un idea sballala na 
I.i sui giornali 

P. vero che in Abruzzo c'è 
stato un travaso di voti dalla 
De al Msi? 

U i responsabilità grave e solo 
del Pds t h e non ha voluto ri­
mine lare allo se ontro diretto 
con 1 Msi Per cmanto mi ri­
guarda non ho mai in 10 an­
ni stretto alleanza con I Msi 
come sarebbe pura follia ipo 
lizzare un ,I\U\Ì\\/.Ì con la I e 
ga 

Ci saranno scissioni nella 
De? 

Non e redo Magari piccole 
schegge che non coniano 
melile 

Un pol i t ico della sua genera­
zione, onorevole Gaspari. 
ha qualcosa da rimproverar­
si? 

lo Mtengo di avvi fatto in questi 
l ' i anni sempre il mio doveie 
I i rse in quale he caso ho avuto 
troppa fidi l i la 

Nel caso d i quella parte del­
la giunta di Chleti arrestata? 

I^i cosa mi ha prondamente 
miaieggi.ito lo e ontavo sui 

giov mi Non me ' aspettavo 
proprio La e osa h,i iiilic iato 
I Abbuizzo e he era rimasto 
sempre i siMlieo a tutti gli 
si and.ili C i ha tolto la possibi 
Illa di v.aitare ani he in questa 
incostanza la nostra assoluta 
estrani ita alle cose brulle t he 
colpiscono i e i ltadim 

Il leader lumbard: <*I1 presidente non vuole il cambiamento». Oggi l'adunata leghista 

Bossi attacca Scalfaro e va a Pontida 
PAOLA RIZZI 

WM MILANO Ore IO appunta­
mento sul prato di Pontida, 
uno spiazzo di polvere ed erba 
vicino a Bergamo dove il Car-
reK'cio celebra i suoi riti propi­
ziatori e lancia i suoi mevsaggi 
alla Padania Per quell 'ora so­
no convocate oggi le truppe, 
73 sindaci "guerrieri- che go­
vernano altrettanti comuni del 
profondo Nord e mil le consi 
glien comunal i e provinciali 
che dovranno giurare fedeltà 
alla bandiera del federalismo 
Poi verso l'ora di pranzo dal 
prato bergamasco Umberto 
Bossi sparerà i suoi missili nel 
discorso conclusivo E saranno 
vere e proprie cannonate, 
stando ai mormoni della vigi­
lia 

La r icetta' Un -federalismo 
integrale- si dice, rivendicato 
proprio da quel Nord appena 
e onquistato alle ragioni del 

Carroccio e -strappato alla 
partitocrazia* L na vittoria che 
Bossi ora giocherà in chiave 
nazionale magari con un ini 
ziativa e [amorosa un referen 
dum federalista o la proposta 
di una Costituente sulla Re 
pubblica del Nord Kiprenden 
do cosi parole d ordine dei bei 
tempi andati per far senh re il 
ìtalo sul col lo al presidenti 
Scalfaro e al pad.intento e sco 
raggiare eventuali rinvìi -siile 
die- delle elezioni polit iche 
contro i quali tuona ormai ogni 
giorno ansioso di raccogliere i 
frutti dell inarrestabile avanza 
ta al lei le a Mon'ec itono II che 
i[ -luler tua \ imo- del Carnee to 
voglia giocarsi il tutto per tutto 
a Kom.i dovrebbe essere con 
fermato oggi .ine he dalle sui-
dimissioni eia segreterie) della 
l-ega Lombarda per mantelle 
re solo la carica di segretario 

federale della Lega Nord 
'I lasform» remo Milano in 

una vetrina del lederaltsnio gli 
statalisti e i comunisti hanno 
cercato di fermarci alle clezio 
ni ma il progetti i di Milano ora 
dilagherà in tutto il Nord e lo 
statalismo si dovrà togliere- dai 
piedi perche noi siamo già in 
hmopa- II un assaggio di quel 
t he sarà la musica di oggi aliti 
e ipata ,\*.\ un pugno di simpa­
tizzanti d i Busto Arsi / io riuniti 
per mi i nunzio notturno Ira ve­
nerdì e sabato Ani he li non 
ha in.me.ito di e olpire i bersa 
gli prediletti degli ult imi giorni 
il presidente della repubblica 
< ' v ar Luigi Se.il!.irò per le sue 
e ri tic he ai metodi di -Mani pu 
lite e il Pds individu. i toi .oine 
il prossimo nemico da abbil i 
tere elle secondo le divaga 
ztom politologie he bossiane 
nel futuro dovrebbe essere- so 
stituilo da una sinistra tederai) 
sta fati a in e asa ci. il suo brace io 

destro Bobo Maio-n Scalfaro 
frena il cambiamento e gnaula 
e aso e in sintonia e on il Pds ni 
t imo fol l ino di I sistema i mitro 
il cambiamento - ha suitetiz 
zato I onoreul - Ora i he sai 
tallo fuori le responsabilità efei 
comunisti il Pds ha fatto un 
p.itto per salvare il sistema Ma 
essendo I ult imo partt toi he re 
siste ha fatto [U) pal io per essi 
re salvato da Mani pulite I pò 
litic i del >ei.e fm» sistema sono 
come i feudatari del Medioev i 
non vorrebbero nspondere al 
l.i magistratura ma ta magi 
straluni amico presidente 
aiuta il i ambianiento. Ani hi 
se questo non vale pei tutti i 
giudic i non quelli di 'I orino 
almeno per ora A edremo st­
ia magistratura torinese favori 
ra ti cambiamento e onte a Mi 
Lino dentine laudo i baigl i e 
mandando avvisi di garanzia ai 
pollile i per ripararsi dalle ntor 
siont K i lie il senatut non in 

H M I I J W D II Msi [)n wiok 
.ontermarsi Inrza di opposi 
' ione nazion ili ut iut.md' 
igni (alitativi) eli nierulionaliz 

Busto Usizio Per la lega non I / l 1 / l ( , n e e lane la da Milano I. 
i un momenti > di pai e di il 

tenda uposait siigli -Non do 
p<> la Vitto) ta al Nord in l hallo! 
taggi di I 20 giugno app.iu 
, hiaro aue he d.i'Ii aiurighe di 

bianu i v igilare pere he l.i i ahi 
na elettor ile non e più su tir t 
e i sono brogli d. SI ito le boni 
be a Poma e a 1 irenze pe r ' u 
tremare la mano agli elettori 

Intanto il segjeiano a..zio 
naie della I eg i Meridionali d I 
talia I raiii est i > Miglino ha pn 
si ntato alla pioc Illa delia 'e-
pubblie .i di Bergamo un espo 
sto per e hiedi rt di impedire la 
uiaitifeslazl' ine di Pontida e IH 
violerebbe I artie olo .Mi del 
e odie i penali i he punist i 
e on 1 ergastolo e hiui ique e OHI 
metta un latto diretto a dis< io 
gliere I unita dello Stato o a eli 
staccare dalla madrepatria un 
temtono suggello aite he lem I '•' ' P i m l 1 , [ 

propria shda alla l^-ga Nord f 
lo stesso segretario del partito 
Uianlr.mco l'ini a Irate lare le 
linee della sfida parlando al 
i onvegno il i i dirigenti missini 
di II llal.a settentrionale inco i 
so a Milano ! mi ha indicato 
Ire obiettivi di ni. i i i i io impedì 
re I al leimazione delle sinistre 
ai.tic ipare sul terreno della lol 
la illa pail i toi lazia per la ino 
dernizzaz'oi ie e morahzzazio 
ne dello Sialo la I ega Noie] 
demmi i.mdone e eoulraslati 
rione i e ediini riti i alalizzare il 
e onsi uso dell opinione pup 
blu .i moderala ormai ori. in.i 

r imento i en'rt 

Un sondaggio sul voto 
degli italiani all'estero 
De 26%, Msi 17%. Pds 16% 
tm l«)MA IV a U n 1 Msi al Ih 7 Pds il ] > 7 l ' s i a . 'H , | , 
ga .il ") 3 Cosi volerebbero gli Italia!i' .n i ste«< • set ondo un in 
e h lesta e he II Mone lo pubi i he Itera sui pi ossi t io ni meni Ci li e .et 
tori .il di luon de I Paese dovrebbero essere un milione V>\ mit i 
Job eli i in poc o più di un mil ione in I i lopa l oinme nl.mdo I in 
dagmedel settimanale il politologo Cao\ anni Sartori afferma e hi 
.delle soltiglu zze della pol l ina Mah.ina nessuno ha mai capi lo 
grane he .il di fuori ilei e un fini nazionali nemmeno gii stessi e mi 
grati M.3 gli se ossemi di l auge ulopoli e i guai di Citi l i ' i \ nd reo lh , 
(iettino CruM - secondo .Sartori - hanno gr ivemeute danneggia 
to I immagine della Di e de I Psi nelle e omumla degli italiani ali e-
stero. Il Mondo presenta me he una rie ere a • a i i piesenza eie 
gì: emigrati italiani nel mondo degli alt.HI Hall indagine resulta 
e he ali estero operano pil i di JS mila imprese italiane < » U ' i idate 
i\,\ italiani in prevalenza nel settore* dei ser\ I/I i il mi i 

«Terzinternazionalisti» 

I «duri» di Re si organizzano 
«Cossutta? Ormai 
è un comunista pentito» 

CARLO FIORINI 

• • KUMA Ing iao ' I na va 
riante del riformismo italiano 
Curavini ' l n soc laldeuicK. rati 
e o Cosai t la ' l n e oi iumisla 
penino Kulelli snulac 11 a \<t » 
m i ' Mai e poi mai La pensano 
i osi i comunisti purosangue di 
Rilondazione e he ieri hanno 
disertalo la Convenzione per 
I alternativa ^UÌ\Ì- il l o r o e \ se­
gretario ha raccolto tanti ap 
plausi Loro si sono addirittura 
dati un appuntamento alterna 
i n o Ciiunfi da ludo Italia si so 
no ritrovati in i ire a ] "ìli al l ' I ni 
versila V ildese di Roma l liti 
seeie scella non pi r niotrvi teo 
logie i o ideologie i natuialnien 
le ma solo perche I a'Iitto del 
la sala eosla 1 "i i iu.la I assem 
biea di I M I e onvoc ala ili un 
gruppo di militanti tomuni ha 
sane ito i.i unse ita dell -Area 
dei comunisti uutorganizzali-
una componente eli base che-
noti fa ri lerimeiito a nessuno 
dei dirigenti nazionali eli Pn 
Leailer del gruppo e- h m inano 
Norberto Natali i he ,en ha let 
te) la relazione introduttiva 
Non e ' ruonose hi.no in nessu 

na delle pò .IZIOII I espii sse a li 
j velie» nazionale - spiega Nor 

| berlo Natali * ÌA pi loni l per !,• 
I i j i iai i e i batti renio som . | se i 

, i annue),,.„! v.*, i 
slituzione di un sindacalo ói 
e lasse | impegno per sviluppa 
re un movimento eli massa 
contro la guerra non ni ono 
se ere la sei o-nla repubblit a e 
indicare subito le e ant icr ist i 
e he d i una le tz.i repubblic a I". 
ai derzinternazioiialisti come 
si eiehniscono non bastano le 
indicazioni elate da Ingrao ieri 
e accohe con favore dai diri 
gelili eli Kifondazione per un 
immediato ritiro dell Italia dal 
la missione in Somalia e di du 
ra e ntk a ali ae con io sul lavo 
ro I. ingraisuio - die e Natali -
e una variante del nlor imsmo 
italiano In platea la pensano 
più o meno tutli al.o slesso 
modo e di differenze Ini In 
grao " dar.ivun non ne vedo 
no Non stiamo ne u n i Caia 
vini ne con Cossutta e e stato 
imo scontro di poteie me oin 

Fini contro il Carroccio 
«Mai alleanza con la Lega 
E al Nord daremo battaglia» 

iienlt alla sua s* »v r i | -11 

I ini li i annul l i i.itoe In 

istituito un loord in . in ie i i lo i\,\ 
lui stesso presieduto per un a 
zione polMit.i m (ulto il Nord 
del paese l 'n messaggio che 
p.irtendo dal Notti coinvolga 
tulio il paese in una nuova 
azione politica tesa ad evideli 
ziare il ruolo del Msi alternati 
vo sia alla I ega sia alle sim 
sire I-ini Ila delmito la Lega 
Nord nemica' e -un errore 
madornale, pensare ,i(ì una al 
feanza strategica con questa 
Nei riguardi dei leghisti v.i 

esere italo un conlronlo ultivo 
pei anhe iparh smase her.nh 
spiazzarli su tull i i temi colie ri­
ti I unita nazionale i' l is to e 
I ce oi ionua I ordine e la sic il 
rezza pubblica il solidarismo 
soc tale ha icHlc luso Pini sot 
lo linea l ido e he 'mentre gli altri 
partili e rollano di Ironie ali a 
vailZ ila della Lega I Msi mail 
tiene le sue posizioni-

p'cnsibiie e i In I1 i t se insci la 
base - ,,'tt una Manuzio I usa 
un alln i d i i pronti 'lori deli ,a 
/ lai iva si grotaiio di mia se/io 
ne di Pie della perileiia mina 
na - Noi vogliamo un parli lo 
i he sia di e lasse e mlern.izio 
n disia lìarav ini linee i Ila av u 
lo posizioni VK laldeuioc iati 
e he e ("lo pollile aulente si t 
ino se mpre siali più v ie ni a 
e ossutla ma o ra .me he lui eiu e 
(fi esser i i penlito di ale uni pi > 
SIZIOIII Mie prossime ek-zioni 
min.me annunc .ano già e he-se 
,1 candid i lo tlella smislia e he 
.trnvera .il b.illi itiaggio sarà 
I rane ese e. Rutelli non lo \ o i e 
ia l ino ce lucciolio il loro p irti 
li i di asstimcn epiesta pi isi/n . 
De Nic ( iltm se e ai n'ern iliva 
i Rutelli pi 'In nuiK > vi -lai!' < 

du ono 
L i m e d a dell et t « MIOIIO 

biss.i Molli ei i n n o 
isc ritti alla I gì i e già ptmia 
*. he nasi esse il Pds eravamo 
molti i e lille i nei e o l l ' l o l i l i del 
Pi l - sp ieg i Barbala Pattisi i -
Ni I 'li HI pe-'t In siallH » l l l l l ton 
lari a tut t i , i osti sciupil i cine li 
le pei- he pn iveni.mn i i\,\ 
c|u.Jlieri pitpol in \nz i k no 
sin ni ' e moll i i 'u )\> OLMI e 

im'itante i'ellegr in spiega i o 
si |< i sei nitro e he e e siale) Ut 1 
gnippo dirigente di Ri Ioni Ja 
zn ine Solo pei il poh i< H >u 
i e meli l i di poll i l i o - eiu e -
I » altra parti non e e eia lucia 
vigliarsi i vari Magli e e uslela 
na senio persone i he dal ns a 
( iggt hanno si i l i , pensato il 
proprio sue e e-.sei 

M termine iteli assembli a i 
• le r / in lcn i / i i m.ilisli d R''on 
dazii me hanno , jelto u n i i >\ n 
din, imi nli » I I . I / I I >n i e pn >w i 
si DIO e. he sarà il ì< MI » • >tgain 
sino ih rappieseutanza "muta 
no i he nella ioti i testa ut »n e e 
in ak un mulo 1 idi-1 di una 
se issji ini Inliaiisigi nza e |>hi 
ra li sino devono essere le e a rat 
tensili he di Pili i iulaz'i >uc - di 
e e Natali - (Jiandi e hiedianio 
di essi re ne oiiose. ini) e toller.ih 
dal parli lo 

Questa settimana su 
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Rivoluzione cristiana o 
rifondazione democristiana? 

I due più famosi gesuiti d'Italia espongono 

senza perifrasi due opposte visioni sul futuro 
del cattolicesimo democratico. 
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Domi un ,i 
I I luyliu lui),} 

Prove 
di alleanze 

Politica 
Dall'assemblea di Firenze il via ai comitato promotore 
Bogi si dichiara disponibile a una federazione 
Polemiche e rinvio sugli organismi dirigenti 
Occhetto: «Non accettiamo diktat e appuntamenti astratti » 

Spunta l'Unione dei progressisti 
Adomato dà l'annuncio: «Con Segni promuoviamo l'Alleanza» 

lucili I 5TD 

Mano Segni 

Parte, a soprcsa, il progetto di «Alleanza democrati­
ca», con l'annuncio di una fusione coi «Popolari» di 
Segni. Alla Convenzione di Firenze Adornato dice di 
non voler fare un nuovo partito, e invita Occhetto ad 
entrare nel nuovo «rasscmblement» «Siamo pronti 
ad accogliere stimoli positivi - risponde il leader 
della Quercia - ma non accettiamo diktat e appun­
tamenti astratti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

• i KIRfciN/b. Nt'vjli ul t imi tem­
ili «Alleanza democratica» era 
diventata un oggetto un pò 
misterioso Sempre al centro 
delle discussioni sul «polo pro­
gressista» ma messa un pò in 
secondo piano dal successo 
el i ttorale del Pds dalla dialet 
tica sotterranea tra Marlinaz-
/o l i e Sonni divei'. ' ta piuttosto 
approdo di vari spezzoni di un 
mondo laico e socialista alla ri­
cerca di nuovi e più dignitosi 
sbocchi polit ici dopo la crisi 
anche dei partiti minori del 
vecchio sistema Un «crocevia 
per Babele-, ha titolato un pò 
malignamente la Stampa Ieri a 
Pir inze alla Convenzione na­
zionale del movimento il co­
mitato promotore capitanato 
ci i l 'ordinando Adornato e 

Wi l lerBordon ha cercato d i ca­
povolgere questa immagine 
annunciando ad efletto dopo 
aver celebralo la vittoria d i 
candidati come Enzo Bianco a 
Catania e Valentino Castellani 
a I or ino, la nascita del -comi 
tato promotore nazionale» del 
I Alleanza democratica in una 
conferenza stampa comune 
coi «Popolari» di Segni giovedì 
prossimo a Roma Un annun 
ciò che Adornato ha definito 
•storico» aggiungendo poi che 
il movimento finora definitosi 
•verso alleanza democratica» 
cambia nome, assumendo 
quello di «unione dei progres­
sisti 18 ottobre», dalla data del 
convegno ali Hotel Parco Prin­
cipi d i Roma che ha dato avvio 
alla vicenda di «Alleanza* In 

pratica si costituisce un sog 
getto nuovo un movimento or­
ganizzato con tanto di rappre 
senlanti nazionali i he si uni 
sco ora con Mano Segni e i 
suoi «Popolari' per avviare su­
bito I obbiettivo di una federa 
zione un «rassemblement-
che rilancia I ambizione di 
rappresentare il «polo progres 
sista- candidato «al governo 
della Seconda Repubblica» Al 
progetto hanno dichiarato in 
teresse anche il Pn di <"iiorgio 
Bogi disposto il rinunciare al 
suo simbolo t «ma solo se sarà 
un obbl igo per tutti non posso 
fare solo io da mutua <) e 
Valdo Spini coi suol «circoli 
dell are„ socialista» Spini Ita 
però tenuto a ribadire che ritie­
ne decisivo il legame col Pds P 
ad una crescita in Alleanza' di 
un ragruppamento di ispira 
zione liberalsocialista guarda 
no uomini come Giorgio Kulfo 
lo e una parte di riformisti del 
Pds che - come ha detto ieri 
Massimo SaK adori - puntano 
a rinnovare la tradizione so 
cialdemocrattca i liberale 
escludendo la possibil la di 
convergenze con la «sinistra 
neoniassi ma lista- Adornato 
ha chiarito che non si intende 
fare un nuovo partito E ha 
escluso che la funzione di «Al 
leanza democratica possa es-

Castellani: «Liste distinte 
non sono un ostacolo» 

DALLA NOS TRA RtOAZIONE 

R E N Z O C A S S I G O L I 

M i RKtJs/l- Valentino Castellani sindaco di 
I or ino è lontanissimo dal lo stereotipo di certi 
polit ici degli anni 80 Circoscrive ogni giudizio 
alla sua esperienza d. -cittadino» prestato alla 
polit ica Ha qualche punta di asprezza solo 
quando parla della posizione della Lega ma 
sempre in rapporto agli interessi della «sua» cit­
ta 

Sindaco Castellani, in questa convenzione d i 
Alleanza democratica, r i ferendosi al Pds, si è 
Indicato un percorso che può avere come 
punti d i r i fer imento le esperienze elettoral i d i 
Catania e d i Tor ino. La sua esperienza cosa le 
suggerisce? 

A '1 or ino il Pds ha fatto una scelta mol lo netta e 
coraggiosa con un atteggiamento di grande 
lealtà Non ho vissuto I esperienza di Catania, 
ma non mi e parso che a I or ino ci fossero diffi­
colta derivanti dalla presenza di tre liste Ho 
l impressione che il problema potrebbe porsi in 
seguito Nel momento in cui essendo i3 l )consi-
glien della maggioranza suddivisi in tre liste con 
tre capogruppo si potrebbero me'tere in moto 
meccanismi che r ispondono a riflessi condiz-o-
nati In venta non riesco ad appassionarmi a 
questi problemi che sono fuori dalla mia espe­
rienza e dalla mia cultura Credo però che una 
differenza fra le due esperienze di Catania e di 
I or ino ci sia 

Lei ha dichiarato d i guardare più alla società 
che al soggetti pol i t ic i . Questo p u ò contr ibui­
re ad aggirare l 'ostacolo della frammentazio­
ne della maggioranza? 

SI Credo ci siano oggi due elementi di novità il 
programma presentato dai sindaci eletti diretta­
mente dai cittadini al quale dobbiamo restare 
fedeli II secondo elemento per quel che mi ri­
guarda e dato dal fatto che al secondo turno 
sono stato eletto quasi raddoppiando i voli del 
pr imo turno senza cambiare programma stabi­
lendo cosi una sorta di patto di lealtà con i citta­
dini che mi hanno scelto C e un meccanismo 
molto complesso e non credo che i smelaci pos 
sano restare intrappolati nelle vecchie logiche 
Il rapporto con la maggioranza e più sciolto più 
d inamico C è un elemento di misura per le co­
se da realizzare, un sensore d i control lo per u n 
il sindaco non può più essere visto e cime se fos­
se la pura espressione della sua maggioranza 

La possibi l i tà del sindaco di scegliere la squa­
dra, può essere in questo senso una garan­
zia? 

Credo di si l.a possibilità d i scegliere la propria 
squadra e un elemento stravolgente rispetto alle 
vecchie regole che non ho sperimentato da din 
ministralofe, ma ho vissuto da cit tadino Regole 
oggi cadute, secondo le quali ogni componente 
della maggioranza aveva un suo prex onsole nel 
governo della citta non solo come espressione 
della volontà di governo ma anche con un forte 

sere quella di dar vita ad un 
quarto polo destinato ic! adi 

nacarsi - anche grazie ai ilice 
c in i sm i della legge VI iltarella 
- ai tre partili maggiori la Le 
ga il Pds e la Oc o qu licosa di 
molto simile Questo scenario 
- ha de'to - riproporrebbe la 
logica «consociativa» dei go 
vi mi d i c o i l iz ionechesi 'anno 
alle spalle degli elettoti L o 
biettivo cl> Alleanza resta 
ciucilo di spingere I sistema 
verso due blexcln alternativi 
Gran parte della sua relazione 
ha riguardalo i rapporti col 
Pds Col quale non sono man 
cale ieri a 1 irenze alcune pun 
ture si spillo» Adornalo e Bor 
don non hanno gradito il para 
geme coi birilli del bil iardo di 
Foligno» scile rzosauiente 

avanz ito da Claudio Petrilt 
e ioli «Noi birilli ' - ha risposto 
polemicamente P.ordon il ve 
ro rise Ino e e he quale uno (a i 
e la la slecca «Ma al bil iardo 
- ha controreplicato il dingen 
ti del Pds che ha seguito al 
lentamente tult.i la (. onvenzio 
ne - vale la buona stecca non 
eerto il buon biri l lo 

Battute a parte Adornato -
anche rispondendo alle do 
in inde de i giornalisti ha cer 
calo di abbassare la tensione 
col Pds dichiarando di ap 
prezzare I alfermazione di Oc 
e hel lo che Ira Alleanza» e la 
Quercia e e \ma relazione ree i 
prexu importante Basta con 
gli equivoci da fidanzati litigio 
si Nessuno dice a nessuno eh 
sciogliersi Per sposarsi pero 

poteredi intcrel izioneedi veto Inquesiosenso i 
sindaci sono in una condizione di grande novità 
rispetto al passato C e però an ihe un elemento 
di fragilità Mentre prima il governo era sbilan 
e la l oda i forte potere di veto adesso può esserci 
il rischio che il sindaco non riesca a mantenere 
il raccordo con la sua maggioranza con uno 
sbilanciamento verso la voglia di sganciarsi da 
essa C e un equil ibrio mol lo delie alo da manie 
nere La difficolta è affrontare questo problema 
con una mentalità nuova Importante e la pre 
senza di persone nuove che non avendo espe 
nenza dei vecchi equilibri sappiano vivere que 
sti rapporti con una mentalità legata al progetto 
di cambiamento 

Lei ha espresso un giudizio durissimo sull'at­
teggiamento della Lega a Tor ino. Vuole chia­
rire? 

Ho parlato di un uso eversivo dei cavilli giuridi 
ci che rientra nelle vecchie logiche Penso che 
anche le opposizioni dovrebbeio farsi carico 
del bene comune e in primo luogo del governa 
re Impedire di governare e una logica e corsiva 
Un giudizio non rivolto agli elettori della Lega 
ma ali uso strumentale del polere di rappreseli 
tanza Sono profondamente convinto che i tori 
nesi ed anche quegli elettori della U'ga che al 
secondo turno stando ali analisi de, flussi elei 
torali mi hanno volato magari per battere il mio 
avversario vogliono e he I or ino sia governata in 
modo diverso 

Valentino 
Castellani 
sindaco 
di Tonno 

bisogni essere in due E ha 
proposto a Occhetto per dir 
cosi due tipi di matr imonio 
uno contempla un ingresso 
completo nel 'assembl imel i ! 
sul model lo della coalizione 
che ha vinto a Catania con un 
unico simbolo c o m u n i I altro 
prevede un cartello elettorale 
inc i l i il Pds mantiene il proprio 
simtxi lo come e avvenuto a 
I or ino l „ i vera «condizione-
politica posta dal portavoce di 
Alleanza dcmoc iu l i o i - e la ri 

lume la da parte del Pds ari una 
strategia di alleanze definita al 
la •arlecchino» con espi l ino 
riferimento alla sconfitta nula 
uose di Dalla Chiesa e al nini 
to emerso anche nel conl ron 
to al ( onsiglio nazionale della 
Quercia di alzare nuove pre 
giudiziali polit iche e ideologi 
chea sinistra 

In serata e arrivata la rispo 
sia del le ider del Pds ripetei! 
c loche la Quercia non intende 
sciogliersi Occhetto si e detto 
•pronto ad accogliere gli sii 
moli positivi ma non accettia­
mo diktat e appuntamenti 
astratti II processo di costru 
zione de II Alleanza deve esso 
re estremamente serio - ha ag 
giunto - e va affrontato sulla 
base di un imposta/ ione pro­
grammane ì molto chiara» Il 
Pds nel suo Consiglio nazio 

il ile ha avanzato indie izioni 
pn else e «ora e venuto il ino 
mento di sapere che cosa vo­
gliono lare gli altri Occhetto si 
e detto preexe upato e h i ci sia 
una sorta di suk arabo delle 
formule C e troppa gente -
ha concluso - che per volere 
unire in realtà lavora per unire 
tu'l i intorno il proprio orttee! 
lo I una vecchia cultura e io 
sono precxxupato perche nel 
campo avverso e i una ma i 
e luna <\,i guerra che e la Lega 
pil i i o una destra che si sta 
r iorgunizzindo Anche per 
questo chiedo a I n " maggiore 
serietà-

Se a I irenze t n z o Bianco e 
\dorna lo hanno r i ionosciuto 

che senza I apportrj decisivo 
della Quercia non avrebbero 
potuto esserci vittorie come-
quella di Catania o di ' o rmo 
meno chiaro o risultato il con 
testo po l i t no t he ha portato al-
1 a n o r d o i o t i Segni Un lungo 
applauso ha accolto i interven­
to di 1-r ineesco Rutelli e 1 au 
gurio rivoltogli da Valentino 
Castellani di vincere in unum 
no le elezioni a Roma Con Se 
gin pero Bianco ha del lo che 
non sono stati fatti patti para 

sociali Non e ancora chiaro 
por esempio se appoggerà 
Rutelli lo lo auspico ha al 
lermato il sindaco di Catania 

Cosi come mentre il le ider re­
ferendario ieri scriveva sulla 
Repubblica a favore di una im-
mid ia ta introduzione dell ele­
zione diretta del premier (con 
I indispensabile al lungamento 
di tempi per giungere al voto 
un «segnale» inviato a Marti-
nuzzoli'1) diversa e la posizio­
ne su questo punto sostenuta 
da Ad Che e di a n o r d o in li 
nea di pr incipio sulla soluzio­
ne ìsituzionale ma con la ri­
chiesta di rimandare la que 
sticme alla prossima legislatu 
ra e di volare al più preslo 
possibile «Questo - ha detto 
Giuseppe Avala susi i lando 
un ovazione - e ormai un Par 
lamento di anime morte-

Prima fischi e poi applausi 
hanno accolte) il contrastato 

intervento di Marco Palmella 
Accusato di sostenere gli in 
quisiti il leader radicale ha ri 
sposto con una delle sue prò 
vocazioni non basta acc usare 
oggi I «ladri- se si vuole supera­
re il -regime- r.runo compre-
messi anche uomini come 
Lombardi l-a Malfa Basso e 
Togliatti Infine qualche pò 
lemtca interna si e siatenata 
sull elezione della stnittura di 
coordinamento dei movimen­
to I nomi indicati dal «eentro» 
|M_*r gli -osseaaton- regionali e 
nazionali sono stati respinti dai 
«circoli» locali Cosi è stato ri 
mandato tul io e in serata e 
stalo confermato e allargato 
solo il comitato promotore-
uscente 

Enzo Bianco 
sindaco di 

Catania 

Bianco: «La nostra 
non è una scelta centrista» 
^ B nKLfs/h Parliamo con Enzo Bianco a con 
e Insiline di una mattinata della quale il smelalo 
di Catania e slato uno dei protagonisti del pas 
saggio verso Alleanza democratica 

C e un punto da chiar i re, sindaco Bianco: per 
la futura Alleanza sono da stabi l ire solo le re­
gole, la lo rn ice , oppure chi e Invitato ad ade­
r i re , come avete fatto con i l Pds, dovrebbe ac­
cettare a scatola chiusa i l «progetto politico»? 

Non si fa t ta assolutamente di questo Nel doeu 
mento polit ico in modo anche ridondante ab 
biamo dichiaralo che si tratta di un processo II 
nostro e solo un movimento promotore che ha 
in mente un prex esso federativo in e in tutti i sog 
getti d e i Ida no di farne parte non peruneontr . i t 
l o d i adesione ma solo sulla base delle re-gole e 
dei valori Un processo di pan dignità per tutti 
co lo roche vi partecipano II discorso ad esem 
pio riguarda i repubblicani Bogi ha dichiarato 
i he il Pn e dispcinibile a non presentare proprie 
liste n i l momento in u n il progetto di Alleanza 
Democratica nascerà U i slessa cosa può valere 
per i i Pds 

Ma in questo processo ci sono forze che ten­
dono a del imitare a sinistra, verso lo stesso 
Pds. Penso al lo stesso Bogi e a Michcani e Ri-
vera, fra i Popolari. 

Bogi non si espresso cosi por la venta Ali mle r 

no dei popolari ci sono posizioni diverse1 ( e 
ehi pensa ad esempio che Alleanza debba 

avere una opzione centrisi i Ma oggi i vari inter 
venti Adornalo Avala Boi don Castellani il 
sindaco di Belluno hsturol io slesso abbiamo 
dichiarato che il nostro e un progetto che guar 
da ali insieme delle forze progressiste 

Proprio, i l sindaco d i Belluno ha precisato 
che non si tratta d i proporre un ruolo centra­
le di Alleanza ( i l «biri l lo rosso» della polemi­
ca d i i e r i ) , nel la quale invece ogni forza ha 
una sua centralità? 

Questo e un problema di equil ibrio e di dosag 
gio delle component i interne II concetto di cen 
tralita nel senso definito da 1 istarol mi sembra 
largamente e ondivisibile 

Cosa può di re, secondo la sua esperienza, 
delle due strade da percorrere: quella d i Tor i ­
no e l 'altra d i Catania, che Adornato ha d i ­
chiarato d i preferire? 

Ritengo 11 sperienza di Catania la più avanzata 
pollile miel i te ma anche la più rischiosa eletto 
ralmente Vedo con lavoro un progetto polit ico 
definito in cui una federazione di forze si pre­
senta ali elettorato in modo chiaro ovunque 
l n gruppo di forze d i e vada dai Popolari al 
Pds a lPn ai Verdi MÌ una serie di movimenti e 
di ussex lazioni che i o l i Alleanza demoirat ica 
si candida eon un programma di governo Una 
ipotesi p iu ih iu ra rispetto alla q u a l e u sono poi 
pot is i subordinate meno leggibili ma che ri 

peto hanno qualche vantaggio elettorale per la 
maggiore capauta di adattamento l o c r e d o i h e 
I elettorato italiano sia sufficientemente maturo 
per percorrere fino ,n fondo strade coraggiose 
come quella di Catania 

Si pone per lei i l problema di un rapporto con 
la Rete o con Rifondazionc? 

Per la Rete* faccio un discorso diverso da Rifon 
dazione con la quale non vedo alcuna possibi 
Illa sul piano programmatico pur nel pieno ri­
spetto delle idee Si possono condurre in te rne 
alcune battaglie ma oggi Rifondazione ha un 
[jtogetto polit ico incompatibi le con il nostro 
Per la Rete spero che Leoluca Orlando rifletta 
seriamente e mi sembra cominc i a farlo sul si 
gmficuto del voto del 6 e 21) giugno quando Ila 
piazzato tre candidati in tre grandi e itta e nessu 
no dei tre ce I ha fatta Non si possono e ondurre 
bi t tagl ie isolate con le lorve della vecchia sua 
stra o con un rapporto preferenziale con Rifon 
dazione Si deve guardare a ciò che si muove 
nello schieramento progressista con atteggia 
menti meno settari Se la Rete rimette in discus 
sione questo sarà un interlocutore interessante 

Ne s< -ci, ne amic i , ne compagni. Vi chiamerete 
cittadini? 

Si CI chiameremo cittadini secondo la nvolu 
zinne francese la grande madre della cullura 
moderna RC 

Si è conclusa a Roma la «convenzione per l'alternativa». Sergio Garavini: «Bisogna fare i conti con il Pds» 

Ingrao: «Confronto a sinistra, ripartiamo dagli operai» 
E' nata la «convenzione per l'alternativa» Fra i suoi 
primi obiettivi un seminano, a settembre, sull'ac­
cordo sindacale, aperto al confronto di tutta la sini­
stra, dal Pds a Rifondazionc L'ha proposto ieri In-
ijrao, all'assemblea che ha lanciato la convention. 
Garavini «Il Pds e una forza di sinistra con la quale 
fare i conti» Tortore'tla «Recuperare l'ultimo Berlin­
guer» 1 programmi per una sinistra di alternativa 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

M ROMA Un pò più eli 
un «intenzioni" un po' meno 
di una cosa fatta Due giornate 
piene di interventi analisi più 
una mezza nottata nelle «com-
missioni» hanno fatto nascere 
la «convenzione per I alternati» 
va» P già più d un progetto da 
ieri - alla fine del l onvegno al 
I università - c e tanto di «co­
mitato di gestione provvisorio» 
Che in autunno organizzerà 
degli incontri di approfondi­
mento sul governo delle u l t a , 
sulla finanziaria sulla legge 
elettorale Ed organizzerà an 
t h e quel seminano chiesto ie­
ri sempre qui ali ateneo da In­
grao da lare a settembre dedi­
cato ali u l t imo accordo sinda­
cale e aperto al contr ibuto di 
tutta la sinistra dal Pdsa Rifon­
dazionc «r magari lonvocato 
dal movimento dei consigli» 
Convegni dunque ma a n i h e 
qual iosa di più visto i h e Rino 
Serri concludendo I assem­

blea, ha annuncialo la costru­
zione di tante «convenzioni» 
nelle citta, nelle regioni In­
somma e è un nuovo sogget­
to, per abusare d un termine ri­
corrente Di c o v i si tratti l 'han­
no spiegato questi duo giorni 
d i discussione 11 pr imo vener­
dì e servito a definire la •con­
venzione- come una tribuna 
offerta a tutta la sinistra «per ri­
pensare la propria cultura ed il 
proprio ruolo» Ruolo - questa 
una della novità del convegno 
- che oggi de"e evsere quel lo 
di governo L opposizione di 
sinistra, insomma si candida 
ali alternativa E ieri, seconda 
giornata della «convention» si 
e andati anche un pò più in la 
a definire i programmi d i que 
sta sinistra d i governo I «conte­
nuti- come si dice Che -levo 
no essere «radicali-, notti e se 
si vuole «di parte» 

Possono cambiare le defini­
zioni a seconda delle sensibili-

Sergio 
Garavini sopra 
Pietro Ingrao 

ta degli «oratori - ma il senso e 
ciucilo Ne parlano tutti I o fa 
Ingrao -ili i sua prima uscita 
pubblica dopo 1 abbandono 
del Pds Lo accoglie un ap 
plauso dove 1 1 dentro lutto 
affetto rispetto simpatia La t i 
zumo leader spiega la crisi del 
blocco sociale D i Psi parla 

di una i n s i i l i o non nasie con 
langentopol i ma è crisi di 

egemonia delle i lassi domi 
nauti T Ingrao parla anche 
dell i risposta che viene ap 
punto d i quelle classi domi 
nanti la Lega per esemplo 
Via anche la «personalizzazio 
ne» dell i pollile i < leggi la nfor 
ma elettorale) o il control lo 
del media E a tulio ciò si ri 
spondo solo i o l i una «nuov i 
r.iclic dita cri t ici» Che tradotto 
in «fatti politici significa difesa 
dei referendum su pensioni 
sanila diritti sindacali balta 
glia sullo Stalo sociale Ritiro 
delle- truppe dalla Somalia 

E ico un modo per stab.lire 
dove sta la sinistra il centro e 
la destra» Ingrao non mette 
pregiudiziali e si rivolge anche 
ai cattolici prendiamo I accor 
do sul tos to del lavoro C e un 
paragrafo di quell intesa e he lo 
colpisce laddove si stabilisce 
che le imprese possono «affli 
tare la manodopera Ora an 
elio siinbolicaulente si sancì 
sceche il lavoratore e solo una 
merci Da affittare appunto 
-Pel l l a t t o l l i l la loro filosofia 

che mette al centro I uomo 
non hanno nulla da dire'» Se­
gni non ha nulla da obiettare 
sull intesa' Pd ecco che si arri 
va al governo alla sinistra alle 
alleanze necessarie per arri­
varci Ancoia Ingrao «Al gover­
no 7 Per me deve essere un go 
verno di svolta altrimenti non 
mi interessa» f" la «svolta- la si 
misura sui programmi 1. deb 
bo registrare che Occhetto ap­
prova 1 intesa del ' luglio (a 
proposito perche -snobba-
quost a s s i m i l i l a ' ) e che Se 
gm ne m i l l e ne parla La diffe­
renza insomma e ancora 
grande» 

Riparte da qui dalla que 
stione-governo anche Garavi­
ni Pure per lui applausi troppo 
insistiti per ossero solo d con 
senso al suo discorso 1 orse 
sono un modo della «conven 
zione- per far l ap i re da i h e 
parie sta nello scontro interno 
a Rifondazionc L ex-segreta 
rio comunque entra subito nel 
monto del problema a quan 
do I alternativa' Subito dopo 
Ira un pò ' «Il problema non e 
questo ma sapere se la sinistra 
per andare al governo deve ri 
nunuure i sostenere le esigei! 
ze dei lavoratori o se deve ali 
dare al governo proprio perso 
stc norie» Sinistra al governo* 
avr ib lx pcxo senso pero 
parlarne senza considerare il 
Pds Garavini lo sa Ed, ml j t t i 
subito dopo arriva a parlare 

della quore la b> fa quasi scali 
c l indo le parole posandole 
Dice Dal consiglio nazionale 
del Pds e emerso che questa e 
una [orza di sinistra con cui 
necessariamc lite dobbiamo 
fare i e Oliti- Certo subito ag 
giunge «Oeihello vuole a-su 
mere un ottica di governo Ma 
chiediamo quale ot t ica ' Qua­
le governo'- C|uasi a contrap 
porre un elemento d i polemi 
ea Ma I apertura c o stata la 
gente applaude 

L Li gente applaude anche 
lor lo ie l la I colpisce che I e 
sponenle della quercia sia ad 
dinltura interrotto dai b.ittima 
ni quando parlando delle prò 
spettivi' de I L sinistra chiede il 
•recupeio del pensiero doli ul­
t imo Berlinguer» Il Berlinguer 
che voleva nelaborarc il «prò 
granulia fondamentale non 
solo d i l vece hio Pei ma dell in 
tera sinistra europea E qui di 
nuovo applausi 

Certo, tutto qu i s lo non vuol 
dire il superamento dei dissen­
si Lo scoglio piu grande resta 
ora l a i cordo del i luglio Ac 
cordo "subito- dal lavoratori 
che magari lo approvano in 
assemblee som-vuote- L i ra­
giono eli questa subordmuzio 
n e ' Una risposi.i la da Bertmot 
ti Non e e Li facciamo perche 
la sinistra radicale e un esigen 
zu di qui sto paese ma non 
ancora una realla- Ma la con­
venziono i stata meno possi 
mista 

Ottaviano Del Turco 
«La Quercia sbaglia politica 
si rivolge a troppa gente» 

• • URI N/T Nelle sale di una 
casa del popolo di penlena 
Ottaviano Del l u n o rispolvera 
un pò de l'aggressività che fu 
socialista Nel mir ino proprio 
il segretario del Pds «Occhetto 
si rivolge a Iroppa gente - dice 
Del I u r e o - N o n può parlare di 
polo progressista mentre mar­
cia eon Bertinotti appoggia 
Ciampi e dialoga con Segni 
Deve scegliere Loro i sociali­
sti lo avrebbero già fatto -Ostia 
ino con quella parte del Pds 
i he vuole una sinistra d i gover­
no- assnura il suicessore di 
Benvenuto La linea ormai 
sembra tracciata Riuscire a ri­
conquistare un elettorato che 

10 ha dimostrato nelle elezioni 
di giugno sia abbandonando 
la nave che affonda Alla con­
vention di fine lucilo Del 'I ureo 
presenterà un nuovo simbolo 
r ipudiando quel garofano di­
venti lo imbarazzante Ma 
niente cambio di nome «Se 
vogliono e ambiare il nome do­
vranno cambiare anche il se 
gretano di partito» dichiara ri 
soluto Por il resto il rinnova­
mento consisterà essenzial­
mente nel bilancio autonomo 
del e om tati regionali e noli au­
tonomia sullo decisioni ICXMII 

11 tutto affiancato da un codice 
morale e he preve>de per gli in 
quisiti una sorta di autoso 
spensione dalle attività di par 

tito Dichiarazioni di intenti 
che arrivano in tempi d cre­
scente difficolta per ilPsi 

1x1 conferma Vu'do Spini 
ministro ali ambiente elle ieri 
mattina sempre a Firenze ha 
partecipato ali iniziativa di Al 
leanza democratica Del l u i 
co che pure venerdì e stalo 
dato praticamente per spac 
ciato da Spini non vuole fare 
polemica -Sono andato a 
pranzo con Valdo laeeonta -
e mi sembra che sia interessa 
to al r innovamento del parti 
to Quanto ad Alleanza demo 
cratica Del Turco la guarda 
«con interesse e senza pregiu 
dizio alcuno» Anzi va ol i le 
•Dozremoconlrontarc isui prò 
g r i m m i e sulle po l i lnhe per­
che ci rivolgiamo jgli stessi 
strati sociali allo slesse ispira 
zioni polit iche A Roma per 
esempio possiamo collabora 
re per un grande prex esso di 
r innovamento della politica ro 
mana» Dopottutto il velo ne 
nnco e la U'ga con i suoi 
egoismi e 1 suoi particolari 
smi» Un nemicocon ' ro il qua 
le non si combatte partecipali 
do a quelle e he Del I ureo deh 
nisco -le ammucchiate il naie 
-.Ino selvaggio di Riionduzio 
ne Rete tutto il Pds e tutte le 
lorze riformiste e laiche fino a 
Segni» SB 

I 

file:///dornalo
http://peruneontr.it


T U pagina 6 
sossassras 

Questione 
movale 

in Italia Domenica 
11 I usi io 1993 

«è&e-Sì 

Un episodio di vent'anni fa raccontato al giudice Dell'Osso 
da Renato Marnetto, all'epoca direttore finanziario dell'ente 
Una riunione nello studio romano di Umberto Ortolani (P2) 
Sulla vicenda interrogato anche l'ex presidente Girotti (De) 

L'Eni ha pagato tangenti alla Libia 
Venti milioni di dollari a Jallud per evitare nazionalizzazioni 
Venti milioni di dollari pagati circa 20 anni fa dall'E­
ni al numero due del regime libico Jallud per sven­
tare la completa nazionalizzazione degli impianti 
Agip nel paese di Gheddafi. È l'accusa che emerge 
dalla deposizione dell'ex direttore finanziario del­
l'Ente, Renato Mametto, resa nell'aprile scorso a 
Pierluigi Dell'Osso, il pm che sta indagando sul 
crack del Banco Ambrosiano 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. La scena si svol­
ge a Roma, in via Condotti, 
nello studio del piduista Um­
berto Ortolani. Di fronte a lui 
è seduto Renato Marnetto, di­
rettore finanziario dell'Eni, 
negli anni in cui, la poltrona 
della presidenza era occupa­
ta dal democristiano Raffaele 
Girotti, che ha coperto quel­
l'incarico dal 1971 al 1975. Il 
padrone di casa agita due di­
ta, per chiarire con un cenno 
quanto verrà a costare l'affare 
di cui stanno parlando. Mar-
netto capisce 200 mila dollari, 
Ortolani, quasi offeso specifi­
ca che per quella cifra non si 
muove nemmeno: vuole due 
milioni di dollari. -..•. 

1 due dovevano discutere di 
una faccenda delicata e Mar-
netto aveva ricevuto -da Girotti 
l'incarico di occuparsene. Il 
governo libico voleva nazio­
nalizzare tutte le società pe­
trolifere esistenti sul suo terri­
torio e anche l'Agip Libia era 
destinata alla stessa sorte, ma 
Girotti aveva saputo che era 
possibile trovare un accordo. 
•Mi disse che si poteva subire 
una nazionalizzazione solo al 

50 per cento, in virtù di tratta­
tive condotte dall'ambascia­
tore Soro, allora direttore ge­
nerale del ministero degli 
Esteri. Girotti mi fece presente 
che per ottenere il suddetto ri­
sultalo occorreva versare 20 
milioni di dollari al numero 
due del regime libico Abdel 
Salam Jallud (che all'epoca 
si occupava in prima persona 
dei negoziati con le compa­
gnie petrolifere, ndr). lo os­
servai che per un versamento 
di quell'entità occorreva l'au­
torizzazione del ministero per 
il Commercio estero e con­
cordai con Girotti che avrei 
operato in tal senso». 

Mametto racconta questi 
fatti a verbale, nell'interroga­
torio sostenuto il 23 aprile 
scorso davanti al pm Pierluigi 
Dell'Osso, il pubblico ministe­
ro del processo sul crack del­
l'Ambrosiano, lo stesso magi­
strato che indaga sui misteri 
del conto «Protezione». Ora 
questo interrogatorio è alle­
gato agli atti per la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro Craxi e Martelli, per le 
loro responsabilità in quella 
vicenda. 

Piattaforma Eni 
inattività 
al largo della 
Uba e, sotto, 
il numero due 
del governo 
libico Abdel 
Salam Jallud che 
condusse le 
trattative sulle 
nazionalizzazioni 

Ma torniamo in via Condot­
ti, nell'ufficio di Ortolani. Mar-
netto c'era arrivato grazie a 
una segnalazione di Ruggiero 
Firrao, funzionario del mini­
stero del Commercio estero, 
al quale aveva sommaria­
mente esposto il problema. 
«Gli chiesi come avrei dovuto 
fare per ottenere l'autorizza­
zione, giacché non potevo 
certo specificare nella do­
manda che il denaro serviva 
per i dirigenti libici». Prima si 
incontrarono tutti e tre a pran­
zo, presero il discorso alla 

lontana, partendo dall'icono­
grafia russa e dalle splendide 
icone che Ortolani collezio­
nava. Poi arrivarono al dun­
que e la risposta Marnetto la 
ottenne in quel famoso in­
contro. «Mi disse che l'opera­
zione si poteva lare e che 
l'autorizzazione si poteva ot­
tenere. Aggiunse però • che 
per noi ci sarebbero stati dei 
costi aggiuntivi e con la mano 
mi fece il segno del due, agi­
tando le dita come una sorta 
di prestigiatore, lo gli chiesi se 
si riferisse a una tangente di 

200 mila dollan, e l'Ortolani, 
tra il meravigliato e l'offeso mi 
disse che si trattava di due mi­
lioni di dollari». 

Come fini la faccenda? 
Marnetto non lo sa con esat­
tezza. Preso in contropiede 
dalle tariffe di Ortolani tem­
poreggiò, dicendo che si sa­
rebbe rivolto a Girotti. Que­
st'ultimo, stando alle dichia­
razioni di Marnetto, osservò 
che nemmeno per sogno si 
poteva accettare una richiesta 
del genere. «Forse disse che si 
sarebbero cercate altre stra­
de, non ricordo bene». Sta di 
fatto che il risultato si ottenne 
e il governo libico nazionaliz­
zò solo il 50 percento di Agip 
Libia. «Per quanto ne.so io -
aggiunge l'ex direttore finan­
ziario dell'Eni - fu un caso 
unico, perché tutte le altre so­
cietà furono nazionalizzate al 
100 percento». 

Probabilmente anche Gi­
rotti ha dato una sua versione 
di questo episodio. Il dottor 
Dell'Osso lo ha interrogalo il 9 
giugno scorso, dopo averlo 
scovato in mezzo al mare, 
mentre era su una nave in 
crociera. Non si sa nulla della 
sua deposizione perché fu 
sentito come teste. Al termine 
dell'interrogatorio rilasciò 
scarne dichiarazioni ai gior­
nalisti. Lui, che è stato uno 
dei più grandi boiardi della 
stona d'Italia, spiegò di essere 
ormai fuori da lutti i giochi. 
Pare che viva in Canada, ha 
detto di occuparsi di agricol­
tura, «di vino e latte» per l'e­
sattezza. Vive con la famiglia, 
con tre figli e tre cani e la "ma­
xi-mazzetta pagata a Jallud è 
ormai preistoria. 

Ftivelaziòni dell'ex segretàrio di De Lorenzo: mazzette per far applicare le direttive Cee 

Tangenti all'acqua minerale, quattro arresti 
Ma un difensore minaccia: «Ricorrerò al Csm» 
In fondo al pozzo delle rivelazioni dell'ex segretario 
di De Lorenzo, Giovanni Marone, c'è acqua minera­
le. Grazie alle sue rivelazioni, sono finiti in carcere 
quattro grandi industriali «delle bollicine» costretti a 
pagar mazzette pei" vedere applicate direttive Cee. 
L'avvocato Giuliano Pisapia, difensore di un arresta­
to, accusa Di Pietro di non aver trasmesso al gip me­
moriali che documentano le ragioni della difesa. 

«•>• MILANO. Le battute sull'ef­
fervescenza dell'inchiesta «Ma­
ni pulite» si sprecano, adesso 
che i magistrati milanesi han­
no scoperto anche la -cupola» 
dei re delle bollicine. Un giro 
di tangenti, pagate obtorto col­
lo, a detta degli inquisiti, all'i­
neffabile ministro De Lorenzo, 
per l'intruduzionc delle nuove 
direttive comunitarie sulla re­
golamentazione del settore. 
Ma chiarimenti e memorie di­
fensive presentate dagli inda­
gati non hanno risparmiato 
l'arresto dello stato maggiore 
dell'industria dell'acqua in 

bottiglia. L'altra sera 6 finito a 
San Vittore, ottenendo il gior­
no dopo gli arresti domiciliari. 
Bruno Mentasti, amministrato­
re delegato della San Pellegri­
no. Ieri sono approdati al car­
cere milanese il presidente 
della San Benedetto, Giuliano 
De Polo, l'amministratore de­
legato della «San Bernardo» 
Carlo Doma Messer ed Ettore 
Fortuna, presidente di Mine-
racqua, l'associazione che riu­
nisce i produtturi di acque mi­
nerali. Quest'ultimo arresto pe­
rò, potrebbe suscitare un ve­
spaio. L'avvocato Giuliano Pi­

sapia, difensore di Fortuna, ha 
preannunciato un esposto al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, e al ministro di gra­
zia e giustizia, poiché il pm An­
tonio Di Pietro, quando ha 
chiesto l'arresto del suo assisti­
to, non ha invialo al gip il me­
moriale col quale Fortuna ave­
va ammesso le sue responsa­
bilità, fornendo una spiegazio­
ne dei fatti. «In questo modo -
ha rilevato l'avvocato - non si 
ù consentito al giudice delle in­
dagini preliminari di esercitare 
il suo ruolo al di sopra della 
parti, prendendo in considera­
zione le ragioni dell'accusa, 
ma anche quelle della difesa». 
Pisapia ha preso spunto dalle 
polemiche di questi giorni e ha 
aggiunto: «Ancora una volta si 
é confuso l'obbligo dell'azione 
penale con l'obbligo dell'arre­
sto. Questo purtroppo confer­
ma che ha ragione il presiden­
te Scalfaro e che non si è tenu­
to nessun conto del suo moni­
to». 

Il gip Italo Ghitti ha confer­
mato che la procura non gli ha 

trasmesso il memoriale di For­
tuna, ma ha precisato che non 
era obbligata a farlo. «11 mio ta­
volo ò pieno di memorie difen­
sive e Pisapia poteva conse­
gnarmela direttamente, come 
fanno altri avvocati». Sembra 
però che quel memoriale non 
sarebbe bastato a togliere dai 
guai Fortuna. Nelle mani dei 
magistrati ci sono documenti 
che dimostrano la volontà di 
inquinare le prove. C'è ad 
esempio una ricevuta fittizia, 
con la quale si fanno appanre 
come contributi straordinari a 
•Mincracque» i soldi destinati a 
De Lorenzo. E ad ulteriore 
conferma delle tesi dell'accusa 
ci sono dichiarazioni di inqui­
siti, che spiegano che fu pro­
prio questo il meccanismo uti- . 
lizzato per mascherare la tan­
gente. I re delle bollicine sono 
stati tirati in causa dalla solita 
gola profonda di questo capi­
tolo d'inchiesta, l'ex segretario 
del ministro, Giovanni Maronc, 
che parla di 250 milioni di tan­
gente, chiesta perchè fosse re­
cepita una nuova direttiva Cee 
sulla regolamentazione delle 

acque minerali. Si trattava di 
un atto dovuto, ma come stru­
mento di pressione, il segreta­
rio del ministro utilizzò un ar­
gomento convincente: se non 
avessero pagato, avrebbero 
potuto trovare ostacoli nell'at­
tuazione della nuova direttiva. 

Ma ieri sono stati riarrestati 
anche due veterani dell'inchie­
sta: il manager della Fcrruzzi 
Lorenzo Panzavolta, che mal­
grado i suoi 70 anni non ha 
evitato la cella, e l'avvocato ro­
mano Marco Annoni, eminen­
za grigia di molte intermedia­
zioni illecite tra imprenditona 
e politici. L'avvocato era già 
stato arrestato agli inizi dell'in­
chiesta e Panzavolta si era co­
stituito il 30 gennaio scorso. 
Dopo una confessione fiume 
aveva evitato il carcere. Per un 
pomeriggio intero era stalo 
ascoltato dai magistrati, ma si ' 
era dimenticato di parlare di 
quattro conti svizzeri, segnalati 
ai dirigenti dell'Ansaldo, sui 
quali vennero versate tangenti 
per un milione e 280 mila dol­
lari, quasi due miliardi di lire. 
Si trattava sempre di tangenti 

Il gip Italo Ghitti 

per i rappresentanti dei partiti 
nel consiglio di amministrazio­
ne dell'Enel, per un appalto 
assegnato al consorzio Euria-
Io, di cui faceva parte l'Ansal­
do, per impianti di desulfura-
zionc. Ora i magistrati ritengo­
no che Panzavolta avesse un 
ruolo di collettore di tangenti e 
vogliono capire chi erano gli 
intestatari di quei conti. Anno­

ni invece è accusato di corru­
zione per aver fatto da media­
tore tra Italstat-ltalpostc e il si­
stema dei partiti, per un appal­
to commissionato dall'univer­
sità di Pisa alla Gambogi: la n-
strutturazione dell'area 
dismessa, su cui sorgevano gli 
stabilimenti Marzotto, destina­
ta a comparti universitari. 

DS.R. 

Lo scandalo dei Beni culturali 
Al direttore generale Sisinni 
(nega tutto e lancia accuse) 
concessi arresti domiciliari 
• • PAOLA (Cosenza). Arresti 
domiciliari per Francesco Si-
sinni, il direttore generale del 
ministero dei Beni culturali 
coinvolto nello scandalo della 
•malacultura». Una decisione, 
quella dei magistrati, che sem­
bra muoversi in direzione di un 
rafforzamento dell'inchiesta. 
Sisinni, infatti, oltre a rigettare 
tutte le accuse si sarebbe detto 
meravigliato di come sia stato 
possibile il finanziamento del 
•Castello del principe», una 
pratica cosi vistosamente ille-

f ittima e carica di irregolarità, 
isinni ha infatti sostenuto che 

il finanziamento è stato con­
cesso non grazie a lui, ma «no­
nostante» le sue indicazioni» e 
le sue circolari che sarebbero 
state concepite per impedire il 
varo del finanziamento. 

Il numero uno dei Beni cul­
turali si è detto stupito del fatto 
che la pratica del «Castello» sia 
«saltata», contro ogni norma e 
prassi dal numcro52 al secon­

do posto e si e chiesto chi ab­
bia manovrato per ottenere 
quell'obiettivo. Infine, dubbi, 
perplessità e interrogativi an­
che sui tempi: il «Nucleo di va­
lutazione» che ha istruito la 
pratica aveva fatto tutto due 
giorni dopo l'arrivo delle carte 
a Roma. È un tempo, avrebbe 
precisato Sisinni, che non 
avrebbe potuto tecnicamente 
consentire alcun controllo. In­
somma, a sentire il megadiret­
tore è tutto uno schifo, ma lui 
oltre a non entrarci vuol chie­
dere conto delle irregolarità. 

L'interrogatorio e ì suoi con­
tenuti rischiano di aprire una 
nuova durissima polemica a 
Paola. Il tribunale della libertà, 
presi in esame gli arresti del 15 
maggio, aveva annullati gli or­
dini di cattura sostenendo che 
tutto era regolare. Ora il capo 
del ministero, chiamato in 
causa, dice che tutto era irre­
golare anche se lui non c'entra 
nulla. GAV. 

«Awertimento» a Angelo Giorgianni, titolare di inchieste sulla tangentopoli dello Stretto 

Messina, htimidazione contro «Mani pulite» 
Benzina sulla porta di casa di un giudice 
Attentato, per fortuna solo dimostrativo, contro il so­
stituto procuratore della Repubblica a Messina, An­
gelo Giorgianni, uno dei magistrati del pool «Mani 
pulite» nella città dello Stretto. Ieri all'alba qualcuno 
ha versato benzina sotto la porta della casa dove il 
magistrato vive assieme alla moglie e alle due figlie. 
«Non ci fermeremo, anche se in giro c'è qualche 
giocherellone...». Da ieri il magistrato è sotto tutela. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

WALTER RIZZO 

• • MESSINA. Cinque litri di 
benzina sotto la porta di casa 
per fermare l'azione di uno dei 
magistrati del pool «mani puli­
te» di Messina. È accaduto al­
l'alba i ieri in via Fante dell'An-
nuziata. nel villino dove vive la 
famiglia del sostituto procura­
tore della Repubblica Angelo 
Giorgianni di 42 anni. Erano le 
5,30 del mattino quando il ma­
gistrato si 6 sveglialo in preda 

ad un malore. Sentiva dei bru­
ciori allo stomaco e alle vie re­
spiratorie. Appena sveglio si è 
reso conto che nella casa vi 
era un acuto puzzo di benzina. 
1 vapori spngionati dal carbu­
rante infatti avevano invaso la 
villetta dove il magistrato vive 
con la moglie e le due figlie di 
12 e 6 anni, e avevano provo­
cato lo stato di malessere che 
lo aveva svegliato. Non appe­

na si è reso conto della situa­
zione Angelo Giorgianni ha 
immediatamente avvertito i ca­
rabinieri e i vigili del fuoco. Da­
vanti alla porta della villetta i 
militari hanno trovalo una tani­
ca di con cinque litri di benzi­
na, mentre altrettanti erano 
stati versati sotto la porta. Gli 
attentatori, > evidentemente, 
non volevano arrecare danni, 
ma,almeno per il momento, 
lanciare solo un pesantissimo 
awertimento ad uno dei magi­
strati di prima linea della Pro­
cura messinese. Angelo Gior­
gianni infatti è titolare, assieme 
ad altri colleghi, di alcune tra 
le inchieste più scottanti sulla 
tangentopoli dello Stretto. Nei 
giorni scorsi a casa del magi­
strato erano arrivate alcune te­
lefonate anonime, ma non si 
era preoccupato più di tanto e 
non aveva denunciato l'episo­
dio alle forze dell'ordine. Ieri 

però la minaccia è diventata 
decisamente più pesante. «È 
chiaro che non ci fermeremo -
ha detto il magistrato - anche 
se in giro c'è qualche gioche­
rellone Nonostante abbia 
ribadito di non voler essere ' 
sottoposto ad una misura di tu­
tela, ieri mattina il magistrato -
era scortato dai carabinieri e 
nei prossimi giorni il comitato 
per l'ordine e la sicurezza pub­
blica, certamente gli assegnerà 
una scorta e istituirà un servi­
zio di sorveglianza fissa davan­
ti alla sua abitazione. Difficile 
stabilire con esattezza quale 
possa essere il movente speci­
fico dell'attentato contro Gior­
gianni. Il magistrato è titolare 
di numerose inchieste esse 
quelle sulle autostrade A18 Ca­
tania-Messina. A20 - Messina-
Palermo e ancora quella che 
riguarda la Metropolitana leg­
gera. Un appalto di 480 miliar­

di, assegnato all'Ansaldo di 
Genova dalla Provincia regio­
nale di Messina, nonostante la 
dura opposizione di Pds e Ver­
di. Propno per indagare su 
questa vicenda Angelo Gior­
gianni era stato nelle scorse 
settimane a Milano per interro­
gare Maurizio Prada. A Messi­
na invece aveva incontrato po­
chi giorni fa Antonio Di Pietro, 
sceso nella città dello Stretto 
per uno scambio di informa­
zioni con i colleghi messinesi a 
proposito delle inchieste che 
anche la magistratura ambro­
siana sta conducendo sugli ap­
palti delle autostrade. Il colpo 
più importante Angelo Gior­
gianni lo aveva assestato pro­
prio il giorno prima dell'atten­
tato, quando aveva sequestra­
to i documenti relativi ad ap­
palti pubblici concessi nel 
messinese per un valore di cir­
ca 4 mila miliardi. 

Giusy La Ganga 

Soldi al garofano fino al '92 
Garesio e La Ganga ancora 
dai magistrati: così 
la Fiat finanziava il Psi 

DALLA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO La Fiat praticava 
un lungimirante mecenatismo 
politico. Le giovani promesse 
del socialismo che passavano 
per gli uffici di corso Marconi 
ricevevano poi discreti aiuti 
per la loro camera. È quanto si 
ricaverebbe dalle deposizioni 
di due dei beneficiati, l'on. 
Giusy La Ganga e l'on. Beppe 
Garesio. rese a magistrati ma­
gistrati tonnesi. La loro ingrati­
tudine è costata a Romiti un 
avviso di garanzia per finanzia­
mento illecito dei partiti. Di co­
se da raccontare, i due espo­
nenti del Psi ne hanno parec­
chie. Dopo i primi interrogatori 
dei giorni scorsi, il sosututo 
procuratore dott. Marcello • 
iViaddalcuu liu uuuvaiucmc 
senuto Garesio per cinque ore 
filate venerdì sera, La Ganga 
per più di tre ore len mattina. E 
non hanno ancora finito di 
vuotare il sacco: nuovi interro­
gatori, confronti e riscontri so­
no in programma per la setti­
mana entrante. 

Pare che la predilezione del­
la Fiat per il Garofano fosse di 
vecchia data. La Ganga avreb­
be detto die le "erogazioni li­
berali" di corso Marconi nei 
confronti dei politici di fede 
craxiana si erano interrotte nel 
1983, all'epoca del primo 
scandalo tonnese delle tan­
genti, che vide tra gli imputati 
lo stesso La Ganga (per ricet­
tazione) . il vice-sindaco socia­
lista Enzo Biffi-Gentili ed il diri­
gente Rat don. Umberto Pec­
chine ma avrebbero ripreso 
slancio sul finire degli anni '80, 
quando si ristabilirono «i canali 
nazionali e locali». 

Sia La Ganga che Garesio 
ammettono di aver violato la 
legge sul finanziamento dei 
partiti, ma negano che le som­
me ricevute fossero tangenti 
legate ad appalti pubblici, per 
non dover rispondere di corru­
zione o concussione. 1 magi­
strati tonnesi perù hanno chie­
sto ai colleghi milanesi di esse­
re intorniati sull'esito di una ro-
gatona intemazionale per nco-. 
struire i movimenti di denaro 
avvenuti sul "tesoretto". il con­
to che una società Rat aveva 

nella filiale di Lugano della 
"Overseas union bank" di Nas­
sau, ed hanno avviato un'altra 
rogatoria internazionale su un 
conto della Fiat in una banca 
di Vaduz (Liechtenstein), che 
servi tra l'altro a pagare una 
"mazzetta" da 300 milioni, per 
la costruzione della discarica 
di Cavaglià ne! Vercellese, al-
l'impresano Valeno Croso. fra­
tello del consigliere regionale 
socialista Nereo Croso. 

Garesio, che sul finire del 
1988 fu presentato a Romiti dal 
ministro Gianni De Micheli»., 
ha fornito spiegazioni anche 
su un finanziamento di 80 000 
dollari (circa 100 milioni di li­
re) che ricevette dalla Fiat En-
Xincv-Ting UaiiuH* i tlirigt.-nli 
Paolo Chicco (lui pure interro­
gato venerdì mattina) ed Ugo 
Montevecchi, nonché su 300 
milioni per la campagna elet­
torale del '92 avuti da Pietro 
Pomodoro, amministratore de­
legato della Hsia, società del 
gruppo Fiat-lmpresit che fa im­
pianti ecologici. 

Di presentazioni per arnvare 
a Rorr.iu non ebbe invece biso­
gno un dingente di pnmo pia­
llo del Psi come Giusy La Gan­
ga. Andò nel 1990 dall'ammi­
nistratore delegato apjjosita-
menle per dirgli che i socialisti, 
dopo aver espresso per 5 .nini i 
sindaci di Tonno, avevano de­
ciso di appoggiare la candida­
tura a primo cittadino del libe­
rale Valerio Zanone. Non si 
parlò di vii danaro, ma di "so­
stegni" (politoci secondo Ro­
miti, finanzian secondo La 
Ganga) che la Rat doveva da­
re dopo quella scelta. In segui­
to La Ganga, da perfetto uonv 
di mondo, non avrebbe fatto 
troppe domande sui finanzia­
menti che affluivano tramite 
ammimstraton socialisti dell'A­
zienda Energetica Municipale 
e del consorzio Cipiu per il de 
puratore della cintura ovest. 
Tale discrezione non ha però 
evitato a La Ganga 7 avvisi di 
garanzia già ricevuti dai giudici 
tonnesi (oltre a 2 da quelli mi­
lanesi 1 per reati come ncetla-
zione, conuzione e abuso di 
atti d'ufficio 

Tangenti Festival di Sanremo 
L'ex patron Aragozzini 
tre ore sotto torchio 
«Forse evito la ghigliottina» 
• • SANREMO (Impcna). «Spenamo che il giudice non mi faccia 
ghigliottinare nella piazza del Palafion, sede del festival '90» Con 
questa battuta ai numerosi giornalisti presenti, l'ex patron Adna-
no Aragcvszini, arrestato giovedì con l'accusa di corruzione per 
presunte tangenti legate alla manifestazione canora sanremese 
del 1990. è entrato abbastanza sorridente al palazzo di giustizia 
della «città dei fiori» per essere interrogato dal giudice per le inda­
gini preliminari Eduardo Bracco. Il colloquio, iniziato alle 11.00, 
si è protratto per oltre tre ore durante le quali l'ex patron della 
«kermesse» canora ha respinto tutte le accuse. Al termine dell' in­
terrogatorio i difensori, gli aw. Alfredo Biondi ed il figlio Carlo, 
hanno presentato al magistrato l'istanza per la revoca dell'arresto 
del loro assistito o, in subordine, la concessione degli an-esti do­
miciliari. 

L'unico particolare che Aragozzini avrebbe ammesso riguar­
derebbe le fatturazioni false o maggiorate da parte dell'Oai. la so­
cietà di organizzazione artistica intemazionale che fa capo all'ex 
patron. Il sistema, secondo l'indagato, sarebbe stato usato per 
questioni di bilancio tanto è vero che la società ha già presentato 
il condono Ma il sostituto procuratore Paola Calieri che giovedì 
ha spiccato gli ordini di custodia cautelare nei confronti di Ara­
gozzini, del suo braccio destro Marcello Bomaccini e dell'ex di­
rettore artistico del casinò sanremese Sergio Nanni, è di tutt'altro 
parere, i fondi «nen» sarebbero stati creati da Aragozzini per il pa­
gamento delle tangenti ai polmci sanremesi. 

I * 



«Rischi per ordine e igiene» 
Il questore mette il veto 
al concerto in programma 
nella città calabrese 

Una pioggia di proteste 
tra ironia e indignazione 
Ma c'è chi insinua: «Non sarà 
una manovra pubblicitaria?» 

Sting vietato a Catanzaro 
«È un perìcolo e inquina» 
«Esaltazione», «contagio collettivo» e «naturale ecci­
tazione». Il pericoloso virus si chiama Sting, almeno 
nella concezione del questore di Catanzaro, che ha 
inopinatamente deciso di vietare il concerto del 
cantante inglese pacifista, ambientalista e antirazzi­
sta. Motivo: Sting è un pericolo per l'ordine pubbli­
co, per l'igiene, per il traffico. E con le sue canzoni 
rischia perfino di «inquinare l'atmosfera». 

' ' - NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Quel concerto non • 
s'ha da fare: richiamerà «un 
pubblico giovanissimo, dispo­
sto ad autocsaltarsi in una sor­
ta di contagio collettivo e di 
naturale eccitazione, portato 
ad annullare i propri freni ini­
bitori e, travolto dal ritmo im­
petuoso del suono, a manife­
stazioni esteriori scomposte, 
sfrenate e preordinale alla vio­
lenza fisica-. Ma chi può solle­
vare tanti timori per l'ordine 
pubblico e per la stessa salute 
mentale degli spettatori? Un 
qualche scatenato gruppo di 
rock satanico? Un redivivo Jimi 
Hendrix pronto a dissacrare i 
sacri valori di patria suonando 
la chitarra con i denti? O. dio 
ne scampi, la terribile Sinead 

OConnor, la cantante calva ir­
landese che ha osato straccia­
re una foto del Papa in diretta 
tv? Ma no. a turbare Gianni 
Carnevale, da pochi mesi que­
store di Catanzaro, al punto da 
imporre insieme al sindaco il 
divieto di concerto nello stadio 
«Ceravolo» della città calabrese 
6 Sting. il gentiluomo del rock 
che del pacifismo, dell'am­
bientalismo e della lotta al raz­
zismo ha fatlo da tempo il mo­
tivo dominante del proprio re­
pertorio. -

Ma tanfo: il questore - che 
non tome certo le polemiche, 
come quelle scatenale alcuni 
mesi fa, quando era responsa­
bile dell'ordine pubblico a Pe­
scara, per aver duramente re­

darguito una signora che si era 
presentala in questura con un 
abbigliamento -non decoroso» 
- ha deciso: il cantante inglese 
a Catanzaro e un pericolo per 
la città, anzi un "grave pregiu­
dizio per la salute e la pubblica 
igiene» a causa dei giovani che 
«accorreranno sin dalla sera 
precedente da tutta Italia e in 
particolar modo dalle regioni 
meridionali, con inevitabili bi­
vacchi in mezzo alla strada, si­
stemati alla meno peggio in 
condizioni precarie e di fortu­
na, all'addiaccio oppure nei 
sacchi a pelo», mentre «l'altissi­
mo volume degli impianti elet­
tronici" scatenerà una «guerra 
dei decibel» e produrrà «inqui-
namcnlo» non già acustico, 
ma addirittura «atmosferico», 
oltre a provocare «la completa 
paralisi del traffico veicolare». 
Sting come una nuvola di 
smog o come il tubo di scap­
pamento di un'auto? 

«Ma regalategli un compact 
disc di buona musica, proprio 
come quella di Sting», sbotta 
l'impresario musicale Mimmo 
D'Alessandro. «Ma Carnevale 
conoscerà l'inglese?», si do­
manda ironicamente un altro 
impresario. Michele Torpedi­

ne. «Nemmeno i naziskin ven­
gono trattati in questo modo -
si indigna un terzo impresario. 
Enrico Rovelli, che paventa 
"un clima di restaurazione del­
la dittatura fascista" o "una ve­
ra guerra contro il rock" - . 
Quando il Catanzaro gioca in 
casa non si creano problemi di 
ordine pubblico?». Tutti e tre. 
comunque, giudicano de] lutto 
assurdo il provvedimento, che 
viene a penalizzare pesante­
mente una città del Mezzogior­
no dove un concerto di una 
grande rockstar non 6 precisa­
mente un'occasione che si 
presenta tutti t giorni. Ed e pro­
prio Catanzaro - dice il musi­
cologo Giancarlo Carolco - la 
vera viitima del divieto: la citta 
«verrà penalizzata, anche in fu­
turo, nella prospettiva di ospi­
tare manifestazioni musicali ri­
manendo fuori del circuito del­
le tournies internazionali». 

Qualcuno, malignamente, 
ipotizza che sia tutta una ma­
novra pubblicitaria e fa notare 
che per il concerto vietato a 
Catanzaro - che si terrà co­
munque la sera di sabato 17 
luglio nello stadio «San Viio» di 
Cosenza - sono stati venduti fi­
nora appena mille biglietti, fa­
cendo capire che la tournée 

italiana di Sting non si presen­
ta granché bene, visto che -
sotlolinea il critico Paolo Zac-
cagnini - «gli organizzatori 
hanno dato prima 17 date, per 
scendere progressivamente a 
M, a 10 e ora addirittura a 8». 
L'organizzatore del concerto. 
Ruggero Pegna. contrattacca 
però annunciando azioni lega­
li nei confronti del questore e 
del sindaco di Catanzaro, e ri­
battendo che -se soltanto in 
mille accorressero ad ascolta­
re Sting non si verificherebbero 
le condizioni allarmanti di traf­
fico e di disordine» prospettate 
da Carnevale. 

«Eccessivo e immotivato» 6 il ' 
diktat anche per Vera Slepoj, 
presidente della Federazione 
italiana degli psicologi, che 
sottolinea come proprio Sting 
sia «uno dei pochi miti positivi 
del nostro momento», un mo­
dello di «sensibililà, pacifismo 
e solidarietà». È insomma un 
«errore di persona» quello 
commesso dal queslore di Ca­
tanzaro, che la psicologa invita 
a «provvedere ad aggiornare 
immediatamente la propria 
cultura musicale» e a «preoc­
cuparsi piuttosto di debellare 
la microcriminalità o di conte­
nere la tifoseria negli stadi». 

nlettere~i 

Catanzaro «od limits» per Sting 

«Giallo» a Ischia. Monica Vulcano, 25 anni, è stata affrontata da un uomo armato di pistola che le ha fatto ingerire sonnifero 
La donna, legata e imbavagliata, è stata poi trovata in una Panda. In passato aveva indagato sugli «affari» della camorra 

Agente dì polizia «sequestrata» da uno sconosciuto 
Una ragazza di 25 anni, agente di polizia, è stata se­
questrata e narcotizzata da uno sconosciuto armato 
di pistola. L'uomo, dopo averla legata e imbavaglia­
ta, l'ha poi lasciata in una «Panda». È accaduto a Fo-
rio d'Ischia, dove la giovane aveva prestato servizio. 
In passato aveva indagato su una speculazione edi­
lizia ad opera di camorristi, amici, sembra, di alcuni 
poliziotti del locale commissariato. 

' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO . 

• • NAPOLI. Appena ha aper­
to la porta di casa, la giovane si 
è vista puntare conlro una pi­
stola. Poi, con apparente cal­
ma, lo sconosciuto l'ha co­
stretta prima ad ingerire delle 
pastiglie poi a seguirlo nella 
«Panda» rossa parcheggiata in 
strada. Alcune ore più tardi, 
mezza stordida, l'agente di po­
lizia Monica Vulcano, di 25 an­
ni, è stata ritrovata a pochi chi­
lometro di distanza, in località 
Pansa, da alcuni suoi colleghi 
accorsi dopo una segnalazio­
ne anonima al «1!3». Èra imba­
vagliata e in stato di choc. L'e­
pisodio è accaduto ieri mattina 

Incidenti 
Ferito 
fl figlio 
di Capello 
• • RHO (Milano). Il figlio del­
l'allenatore del Milan Fabio 
Capello, Edoardo, di 20 anni, e 
rimasto ferito la notte scorsa in 
un incidente stradale avvenuto 
alla periferia di Rho (Milano) 
nel quale un suo amico e mor­
to ed altri quattro giovani sono 
rimasti feriti. Edoardo Capello, 
che nello schianto ha riportato 
un trauma cranico, e stato ri­
coverato all'ospedale di Le­
gnano, dove i medici lo hanno 
dichiarato guaribile in 20 gior­
ni. L'incidente, uno scontro fra 
una «127» guidata da Federico 
Morelli, di 24 anni, uno studen­
te di Rho che viaggiava da so­
lo, e una «Y10» con cinque ven­
tenni a bordo, fra i quali ap­
punto il figlio dell'allenatore 
rossonero, sarebbe stato pro­
vocato, secondo gli accerta­
menti dei carabinieri, dal con­
ducente della «127» che avreb­
be perso il controllo del mezzo 
schiantandosi _- frontalmente 
contro l'altra vettura. Nell'inci­
dente è morto Andrea Tom-
masi, il , conducente .- della 
«Y10», mentre gli altri cinque 
giovani coinvolti nell'incidente 
sono rimasti feriti. 1! più grave 
fra loro è Claudio Sala, per il 
quale i medici mantengono ri­
servata la prognosi. . 

a Forio d'Ischia, dove la giova­
ne si trovava per trascorrere 
due giorni di vacanza. La don­
na, sposata con un poliziotto e 
poi separatasi, aveva prestato 
servizio fino a 8 mesi (a nel 
commissariato di Ps dell'isola. 
La vicenda, fino a tarda sera, 
non è stata ancora chiarita da­
gli investigatori che «battono» 
diverse piste. Insomma, un ve­
ro e proprio giallo. 

Ma chi aveva interesse a da­
re una «lezione» a Monica? L'a­
gente, tuttora in servizio al di­
stretto di Napoli-Mercato, ave­
va svolto nell'isola delicatissi­
me indagini su alcuni affiliati 

Bologna 
Tunisino 
dormiva 
nel cassonetto 
• • BOLOGNA. Un cassonetto 
dell'immondizia decisamente 
troppo pesante. Quando lo 
hanno aperto, gli uomini del-
l'Amiu, l'azienda di igiene am­
bientale di Bologna, hanno 
trovato un tunisino di 33 anni 
addormentato tra i sacchetti di 
immondizia, che teneva ben 
strette due buste con i suoi «ef­
fetti personali». È successo ver­
so le 8.00 di questa mattina 
nella centralissima via Santa 
Chiara. Neppure il rumore del 
camion della nettezza urbana 
e le voci dei netturbini avevano 
svegliato il senzatetto nordafri­
cano, che ha rischiato di finire 
all'inceneritore di via del Frul­
lo. Non è la prima volta che i 
cassonetti dell'immondizia di 
Bologna si trasformano in rifu­
gi di fortuna. Era già successo 
il 27 settembre del 1986, quan­
do una ragazza fu ritrovata feri­
ta, con il terrore di essere inse­
guita da un cane immaginario. 
Gli psichiatri parlarono del ge­
sto di chi voleva «gettare via» la 
sua vita. La storia della «ragaz­
za del cassonetto» colpt molto 
i bolognesi anche per I' epilo­
go tragico: tre anni più tardi, 
dopo vari tentativi, la giovane 
riuscì nell'intento di togliersi la 
vita. Per quel suicidio quattro 
medici vennero rinviati a giudi­
zio e poi assolti. 

ad un clan camorrista, i quali 
slavano investendo centinaia 
di milioni nel settore dell'edili­
zia residenziale. Ma del suo 
lungo e paziente lavoro, non 
sarebbe scaturita alcuna in­
chiesta giudiziaria. Al commis­
sariato di Ps di Ischia, negli ulti­
mi 3 anni c'è stato un via vai di 
funzionari e di ispettori. Qual­
cosa non funzionava? Sembra 
che, recentemente, la magi­
stratura avesse avviato un'in­
chiesta su un presunto favo­
reggiamento da parte di alcuni 
uomini in divisa, che avrebbe­
ro chiuso un occhio nei con­
fronti di costruttori in odore di 
camorra. 

Ad avvalorare questa tesi ci 
sarebbe anche uno stranissi­
mo episodio accaduto qual­
che tempo fa. nei vicoli di For­
cella, quando contro una col­
lega di Monica Vulcano, anche 
lei in servizio ad Ischia, uno 
sconosciuto esplose alcuni 
proiettili, per fortuna andati a 
vuoto. E, guarda caso, anche 
quest'altra ragazza aveva inda­
gato sulla speculazione edili­
zia sull'isola verde. 

Monica Vulcano, in stato di 
choc, è stata ricoverata all'o­
spedale Rizzoli di Ischia. 
Quando 6 stata soccorsa dai 
suoi colleghi, aveva ancora le 
mani legate dietro la schiena 
con un laccio per scarpe da 
ginnastica. 

Recentemente, l'isola 6 stata 
travolta da più di uno scanda­
lo. Ultimo in ordine di tempo, 
quello sul progetto-fantasma 
con tangenti per un piano di 
recupero del comune di Bara­
no, mai consegnato. Una delle 
miliardarie idee targate «Effe-
pi», prevedeva addirittura una 
linea tranviaria veloce lungo la 
costa, tra Testaccio ed il ma­
gnifico borgo di Sant'Angelo. 
Nei giorni scorsi, i magistrati 
hanno fatto scattare le manetlc 
ai polsi di un manager Fiat e 
un avviso di garanzia nei con­
fronti dell'ex vice segretario 
del Psi, Giulio Di Donato. Una 
lunga inchiesta, coordinata dai 
giudici napoletani Nicola Qua­
drano, Rosario Cantclmo e 
Manuela Mazzi che ha prodot­
to i primi risultati il 2 luglio 
scorso. 

• • LIVORNO. Una maxinssa 
con tre feriti, e avvenuta l'altra 
notte nel quartiere livornese di 
Borgo Cappuccini. La rissa sa- . 
rebbe stata accesa da un grup­
petto di paracadutisti della bri­
gata Folgore in libera uscita 
che, transitando per le strade 
del quartiere, forse per aver be­
vuto un po' troppo, avrebbero 
intonato canti con riferimenti 
fascisti. Un ragazzo residente 
in Borgo Cappuccini avrebbe 
seguito i militari gridando loro 
di smettere. Forse e partita 
qualche offesa e la conseguen­
za diretta e stata un passaggio 
alle vie di fatto. Per strada il nu­
mero delle persone, con il pas­
sare dei minuti. 6 aumentato fi­
no a duecento. Nel frattempo 
sono giunti gli agenti delle «vo­
lanti» e i carabinieri del «radio­
mobile». I paracadutisti si era­
no già allontanati, mentre tre 
persone dovevano ricorrere al­
le cure dei medici ospedalieri 
che li hanno medicali per al­
cune leggere contusioni. Cin­
que giovani sono stati identifi­
cati, interrogati e rilasciati. Non 

Livorno, passano i para 
e scoppia la rissa 
Tre ragazzi contusi 

risulta che per il momento vi 
siano denunce. 

Ma sull'episodio - esiste 
un'altra versione. 1 canti milita­
ri gridati a squarciagola dal 
gruppetto di para sarebbero 
stati solamente il prologo alla 
rissa che si sarebbe poi svilup­
pata dopo un alterco fra un 
giovane che aveva inseguito il 
gruppetto e i componenti di 
una famiglia, presente alla sce­
na, che lo avevano apostrofato 
intimandogli di smetterla di di­
sturbare i paracadutisti. Il ra­
gazzo, secondo quanto riferi­

to, sarebbe poi stato colto da 
una crisi di nervi e avrebbe 
preso a calci l'auto sulla quale 
viaggiava la famiglia e che era 
stata appena parcheggiata vi­
cino al marciapiede. Da parte 
del comando della brigata 
«Folgore», che ha sede a Livor­
no, è stata smentita la parteci­
pazione alla rissa da parte di 
militari appartenenti al corpo. 
11 comando ha riferito che un 
gruppetto di para di leva vi ha 
solamente assistito e che i can­
ti intonali erano solo marce 
militari che rientrano nella tra­
dizione delle caserme. 

^ i f ' '-• ;?.-: "Ì su ) r, « - * :.. -:- ;v. „>. Uno di Carrara, 1 altro scozzese, nei 41 nemici, oggi amici 

«Quei siluri che d scagliaste contro...» 
«Quelle bombe che distrussero il Perla...» 
Nel 1941 erano nemici. Lui, l'italiano, stava sott'ac­
qua in un sottomarino'. L'altro, lo scozzese, in super­
ficie su una nave da caccia. Meccanico motorista il 
primo, radiotelegrafista l'altro. Prima partirono i regi 
siluri dall'abisso, poi piombarono le bombe britan­
niche verso il basso. Ma andò meglio dell'immagi­
nabile. Ora, dopo 50 anni, sono amici e s'incontra­
no per la prima volta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VLADIMIRO FRULLETTI 

1 B CARRARA. Prima nemici. 
Nemici veri. Con due divise di­
verse e una guerra in mezzo su 
due fronti contrapposti. Poi, 
ora, amici. Dopo cinquantan­
ni si ritroveranno, faccia a fac­
cia. Uno scozzese, Ernie Fle­
ming di Ashfield, radiotelegra­
fista della nave da caccia «Hya-
cinth» della flotta di sua Maestà ; 

britannica, e un italiano, Gior­
gio Lazzeri meccanico motori­
sta del sommergibile «Perla» 
della marina regia italiana, che 
cinquantaduc anni fa si fron­
teggiarono a largo del porto di 
Beirut: ora potranno finalmen­
te guardarsi in faccia. Un atti­
mo, un insieme di caso, fortu­
na e errore umano, una bom­
ba che per pochi centimetri 
non colpi in pieno il sommer­
gibile Perla, rischiò di separarli 
per sempre nel pomeriggio del 

7 luglio 1941; oggi, cinquan­
tanni dopo li ha avvicinati co­
me non mai. 

Accomunati da un identico 
terribile destino, quello di es­
sere stati due dei milioni di uo­
mini che si sono scontrati e 
troppo spesso, purtroppo, uc­
cisi nei mari e nei campi di bat­
taglia della seconda guerra 
mondiale, questi due nemici-
amici fino ad oggi mai si erano 
potuti guardare negli occhi: in­
vece si erano seguiti, scrutati, 
«sentiti» dalle due imbarcazio­
ni che lungo le rotte del Mar 
Mediterraneo si stavano fron­
teggiando. Uno ha poi vinto, 
ma l'altro sicuramente non ha 
perso. Perchè anche lo «scon­
fitto» Giorgio Lazzeri, sergente 
di Marina, alla finec'è l'ha fatta 
ed 6 ritornato a casa, nella sua 
Carrara dove si e sposalo e ha 

scelto la vita civile facendo 
sempre quello che era il suo 
mestiere, meccanico motori­
sta, non più a bordo di un 
sommergibile, ma in alto, sulle 
bianche cave delle Apuane. 

Una bella storia, di quelle 
che si sentono poche volle. 
Tutto è cominciato qualche 
anno fa quando Fleming, do­
po aver saputo che l'equipag­
gio del sommergibile «Perla» 
da lui affondato nel '41 era sta­
to salvalo, attraverso un gior­
nale di reduci militari inglesi 
ha iniziato a cercare i sui vec­
chi nemici. Dopo anni di ap­
pelli e ricerche e riuscito ad in­
dividuare due nomi, gli altri nel 
frattenmpo erano morti o 
scomparsi. Ha rintracciato un 
ammiraglio in pensione di Ca­
gliari, che sul «Perla» era sotto­
tenente di vascello, e un signo­
re di Carrara. Il destino, ancora 
una volta, ha poi voluto che 
l'ammiraglio sardo fosse zio 
del comandante del porto di 
Carrara. Da qui il primo contat­
to fra Lazzeri e Fleming e da al­
lora attraverso una fittissima 
corrispondenza epistolare è 
nata quella che oggi l'ex ser­
gente Lazzeri definisce una ve­
ra e propria amicizia: «Ci sen­
tiamo un po' come fratelli lon­
tani, legati entrambi da un for­
tissimo ricordo di quel male­
detto-benedetto 7 luglio 1941. 

Non ci siamo mai visti e vero, 
perù ci siamo scambiati foto­
grafia nostre e delle nostre fa­
miglie, figli e nipotini compre­
si, e ora davvero ho voglia di 
vederlo, di guardarlo negli oc­
chi.» r • . • . . 

Lazzeri non nutre nessun ri­
sentimento verso quel radiote­
legrafista scozzese che l'affon­
dò cinquanl'anni fa «e come 
potrei, lo sappiamo tutti la • 
guerra e guerra, e la regola e: 
io sparo a te o tu spari a me. E 
chi spara per primo di solito 
vince e l'altro muore. Qui per 
fortuna nessuno dei due è " 
morto, quindi...». 

Quando parla di questa sto­
ria, che 6 un po' la storia della 
sua vita il sergente Lazzeri, fu 
promosso dalla Marina al suo 
ritorno in Italia, si emoziona 
sempre. «Quel giorno davvero 
non lo dimenticherò mai. Ci 
sono episodi che segnano la 
vita di una persona per sem­
pre, è quello è stato il mio». 
Quel caldo pomeriggio alle 
porte di Beirut il sommergibile . 
italiano «Perla» era appostato 
di fronte all'insenatura per 
bloccare l'uscita delle navi ne­
miche. Alle 17,00 esce una 
grande nave, il sommergibile 
spara i suoi siluri ma il bersa- . 
glio non viene colpito. Era una 
nave civelta, il sommergibile è 
localizzato e ben presto il cac­

ciatorpediniere «Hyacinlh» gli 
è sopra. Individuarne la posi­
zione con il radar in dotazione 
alla Marina britannica è un 
gioco da ragazzi. Poi partono 
le prime bombe. Una. due tre 
undici. Il sommergibile italia­
no è colpito più volte, ma non 
ancora distrutto. Entra acqua, 
tutti i comandi sono sallati, 
non c'ò più nessun punto di ri­
ferimento. Manca soltanto l'ul­
tima bomba, la dodicesima e i 
marinai italiani la aspettano 
come quella definitiva, in si­
lenzio. Ma la dodicesima bom­
ba sbaglia bersaglio, esplode 
sotto il sommergibile e lo cata­
pulta in superficie. Per l'equi­
paggio del «Perla» e per lazzeri 
e la salvezza, la vita. . 

Catturato assieme a suoi 
compagni, Lazzeri fu portato 
in Palestina dove rimase pri­
gioniero fino al 1946. quando 
ritornò in Italia a Napoli. «Ma 
per me in Italia e stata davvero 
dura, nessun riconoscimento 
eccetto il grado di sergente e la 
croce al merito. La Marina l'ho 
lasciata, oramai era tutto cam­
biato, si mancava di rispetto 
anche ai superiori, una cosi? 
inaccettabile per me. Ho dovi 
lo ricominciare da capo. <' 
sono contento. L'altro gif. 
ho compiuto 71 anni e p ^ 
re che potevo essere . 
laggiù, in fondo al mare 

Eliminiamo 
questi 
«esami 
di maturità» 

«Nessuno 
mi leverà 
T'etichetta" 
di essere 
di sinistra» 

M Cara Unità. 
è impensabile che gli esa­

mi di licenza delle scuole 
superiori possano spingere 
qualche candidato, anche 
preparalo, al suicidio. Tanto 
rientra nell'assurdità insie­
me alla inutilità di questi 
esami. Mi chiedo infatti qua­
le commissione può giudi­
care uno studenle meglio 
dell'insieme dei professori 
che lo hanno seguito per 
cinque anni di corso duran­
te i quali avranno vagliato 
diecine di elaborati senni 
delle varie materie con al­
trettante interrogazioni orali. 
Il giudizio che possono dare 
questi professori non e cen­
to volle più valido di quello 
che può essere emesso da 
una commissione di docenti 
che di questo giovane na sa 
nulla? Allora il giudizio dato 
dagli insegnanti a fine corso 
di studi, eventualmente al­
largato ad un esame di pre­
parazione non solo dell'ulti­
mo anno, può essere dato 
con più sicurezza, con più 
coscienza come giudizio di 
maturità. Oltre ad una mag­
giore ponderatezza di giudi­
zio per quanto anzidetto, 
credo che la eliminazione di 
quesli «esami di maturità» 
comporti anche un gran ri­
sparmio di spese inutili da 
parte dello Stato e forse, te­
nuto conto della generale 
crisi morale che stiamo at­
traversando, porti anche ad 
un recupero in questo cam­
po. 

Dario RUMO 
Salerno 

«Perché nella 
scuola deve 
sempre pagare 
lo studente?» 

• • Cara Unità, 
sono una studentessa di 

18 anni iscritta alla IV» clas­
se dell'Istituto statale d'arte 
di Venezia. Sono rimasta 
molto scossa dagli ultimi tri­
sti episodi che hanno segna­
to la fine dell'anno scolasti­
co, ragazzi che si sono tolti 
la vita a causa di una boc­
ciatura, bambini di sei anni 
vittime di discriminazioni da 
parte degli insegnanti e mol­
te altre vicende simili, che 
magari passano inosservate. 
Al riguardo vorrei raccontar­
ti la mia esperienza. Que­
st'anno avevo una nuova in­
segnante di Lettere che ha 
causato molti problemi a 
me e a gran parte della clas­
se a causa dei suoi metodi e 
del suo comportamento a 
dir poco discutibili ed arbi­
trari, Poco dopo l'inizio del 
secondo quadrimestre ha 
organizzato una riunione 
«segreta» con gli altri profes­
sori avanzando la proposta 
di fare il possibile per creare 
difficoltà agli studenti più 
deboli, al fine di bocciarli o 
rimandarli per... sfoltire il 
numero degli iscritti alla 

• 1 Caro direttore, 
sono uno studente di 17 an­

ni e abito a Pozzuoli. Ho ade­
rito idealmente da tempo al 
Pds (benché ancor prima del 
cambiamento avessi già ade­
rito, sempre in via ideale, al 
Pei). Da ciò. buffo ma vero, 
immagini il disorientamento e 
il travaglio ideale che ho subi­
to quando, scelta la strada da 
percorrere, mi sono trovato di 
fronte a un bivio. Oggi le cose 
sono cambiate: sono in pace 
con le nre idee e le mie scel­
te, giudico Cicchetto un buon 
segretario, sono galvanizzato 
dall'elezione di un sindaco 
del nostro schieramento poli­
tico qui in città. Tuttavia all'o­
rizzonte vedo una leggera fo­
schia creata da Alleanza de­
mocratica e da sedicenti uo­
mini di sinistra che vorrebbe­
ro aderirvi. Comunque io alle 
prossime eiezioni voglio vota­
re Pds. ho fatto l'esperienza di 
essere comunista per soli due 
anni, un'esperienza che tutta­
via non rinnegherò mai. ma la 
stona ha deciso che si doves­
se cambiare. Forse essere co­
munista era un'«etichetta» 
troppo stretta: ma nessuno mi 
leverà mai né l'«eticlietta» di 
essere di sinistra, ne il pensie­
ro (maturato in me ultima­
mente) che le più grandi 
esperienze della sinistra sono 
il Pei e le socialdemocrazie 
nordeuropee (esperienze che 
può incarnare solo il Pds o co­
munque uno schieramento 
della sinistra unita; nemmeno 
la quanto mai centrista-liberi-
sta-cattolicheggiantc-perbeni­
sta Alleanza democratica). 

Alfredo Cosco 
Pozzuoli (Napoli) 

Chiarante: 
importante 
è anche 
rinnovare 
il Parlamento 

I H Caro Veltroni, 
riportando molto parzial­

mente un mio intervento nel 
dibattito suscitato dalle recen­
ti affermazioni di Scalfaro, IV-
mtù di ieri mattina ha escluso 
proprio il punto che più pre­
meva sottolineare: ossia che 
per salvaguardare un corre* 
rapporto tra i poteri dello a" 
to e per evitare un agg'3" 
mento della cnsi della i*710" 
crazia italiana, è cert j e n t^ 
essenziale garantire ' °8 n i 

circostanza il p ien^pe t t 0 

dei diritti dei cittad'' P° ' ' £ 

o non politici, ma'16 * f° 
j»ntp. , o r r e 

non meno impr" c
s j , u a . 

fine rapidamen-3 " ^ / 
zione a n o m a i ^ d i u n 

colosa qua / - q U d l e c o m i . 
P a r l a m c n j f e presenti, e ad 
nuano a^ l o s p e b ! r 0 d e t e r . 
avereAettori del ceto poli-
m m aTianno avuto respon-
,lc„9 gravi negli scandali e • 
^deviazioni su cui indaga 
lìagistratura. 

Per questo è essenziale an­
elasse V». lo sono stata a c dare al più presto a nuove ele-
cusata di essere aggressiv? 
maleducata, e mi sono g 
dagnata l'epiteto di fajr. 
ed altri insulti soltanj^p. 
che. non riuscendo,e | e 

portare questa s i l u r a v a 
ho detto che m j ^ , 0 | g e . 
non fosse in gra<in m o d o 

re il proprio lavano s t a t a 

corretto. Allaj d e , l a hoc. 
respinta; m , - ^ ^ A s u o 

ciatura mi 1 o r i a a | r u s c i t a 

sorriso £ n g i o m o i n c u i 
d e l l a espost i i risultati: 8 
s o n c ? ; Ì2 rimandati, e so-
j ^ s p i 6 promossi. È possi-
^ " ì e anche la scuola sia • 

.terizzata da rapporti di 
.fere in cui è sempre il più 
bole (e cioè lo studente) 

id essere danneggiato dagli 
abusi di chi dovrebbe essere 
per lui esempio ed educato­
re? 

Lettera firmata 
Mirano (Venezia) 

zioni o al rinnovo delle Came­
re: chi non si rende conto di ' 
questa urgenza, commette un 
errore molto grave. 

Giuseppe Chiarante 

L'articolo di 
Rigoberto Menchu 

• • Per un errore di trascri­
zione l'articolo di Rigoberta 
Menchu, apparso su l'Unitàdi 
icn. in prima pagina, è appar­
so senza il copyright della Ips. 
Ce ne scusiamo con gli inte­
ressati: •. .: 
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Il gip di Perugia dispone 
altri accertamenti sul giovane 
milanese che si si spacciò 
per il «mostro» di Foligno 

«Conosce troppi particolari 
e non può esserseli inventati» 
La famiglia Allegretti: 
«Siamo stufi, diteci la verità» 

Nuove indagini su Spilotros 
Conosce chi ha ucciso Simone? 
Nuove indagini su Stefano Spilotros, il ventitreenne 
milanese che otto mesi fa si autoaccusò dell'omici­
dio del piccolo Simone Allegretti di Foligno. Il Gip di 
Perugia ha chiesto ulteriori accertamenti: Spilotros 
conosce troppi particolari, e «almeno un paio non 
può esserseli inventati e tantomeno può averli letti 
da qualche parte». La famiglia di Simone: «Basta, 
ora diteci la verità...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• i PKKUCIA. Interrogato Sul­
l'omicidio del piccolo Simone 
Allegretti di Foligno, Stefano 
Spilotros e stato mollo poco 
convincente, l'altro giorno. 

Era in una strana posizione: 
doveva spiegare al Giudice 
delle indagini preliminari tutti 
gli stratagemmi utilizzati, otto 
mesi fa, per inventare il rac­
conto con il quale si autoaccu­
sò dell'omicidio. Le spiegazio­
ni che ha fornito, però, reggo­
no poco. Ci sono interrogatori 
che possono andar avanti per 
ore, ma e con le prime tre, 
quattro risposte che il magi­
strato si fa un'idea. E Spilotros, 
teso e impacciato, ha subito 
dimostrato di conoscere alme­
no un paio di particolari della 

vicenda che 6 complicato cre­
dere abbia appreso dai lavori 
della sua tragica fantasia. La 
vaghezza con la quale ha ri­
sposto ai successivi interrogati­
vi e poi parsa inevitabilmente 
sospetta. Così, ieri, il Giudice 
delle indagini preliminari 
Giancarlo Massei ha disposto 
che sul ventitreenne milanese 
s'indaghi ancora, e a fondo. 
Non e lui ad aver ucciso il bim­
bo, questo no: ma potrebbe 
conoscere il mostro, potrebbe 
averlo incontrato. 

È una decisione assoluta­
mente sorprendente quella 
adottata dal Gip, perchè per 
tutto l'inverno e tutta la prima­
vera, Spilotros e stato lasciato 
tranquillamente a casa, nel 

piccolo centro dell'hinterland 
milanese, Rodano, dove vive 
con la madre e due sorelle. 
L'interpretazione degli avvoca­
ti che lo difendono. Gullotta e 
Varischi, è che in un'inchiesta 
dove non c'è uno straccio di 
pista da seguire, il povero Spi­
lotros continua a restare un 
buon appiglio, una persona da 
poter almeno interrogare, 
Questo, in parte, può anche 
essere vero. Ma è pure vero 
che o il loro cliente riesce u 
spiegare come ha appreso cer­
ti particolari dell'omicidio, o 
da questa brutta storia non 
uscirò tanto facilmente. 

•SI. effettivamente e proprio 
strano che sappia certe co­
se...». Ora si sono convinti an­
che i due sostituti procuratori, 
Michele Renzo e Paolo Vadala, 
che pure avevano chiesto al 
Gip l'archiviazione del caso-
Spilotros. 

Dice Renzo: «La faccenda e 
in questi termini. Mettiamo che 
il giovanotto ci abbia dato ven­
ti risposto esatte: diciamo che 
dicci può averle sapute leg­
gendo i giornali e guardando i 
tiggì di quei primi giorni di in­
dagini". Altre cinque può aver­

li piccolo 
Simone 

Allegretti e, 
in alto, 

Stefano 
Spilotros 

le indovinate per pura fortuna. 
Altre tre. poi, le ha immagina­
te, perchè e comunque un tipo 
furbetto. intelligente... Ecco, 
ne restano due di cose, di par­
ticolari, e quelli, davvero. Dio 
solo sa come fa a conoscer­
li...». Perchè? "Perchè all'inizio 

delle indagini, non li conosce­
vamo neppure noi...». 

Spilotros conosce alcuni 
dottagli anatomici del piccolo 
Simone, rimasti segreti anche 
dopo l'autopsia. E non solo: 
conosce anche il percorso che 
deve aver compiuto l'assassi­

no dopo aver rapilo e ucciso il 
bimbo. Strade e slrjdme che 
da Foligno salgono sulle mon­
tagne, diventando poi viottoli 
che s'infilano nella boscaglia' 
ecco, il giovanolto milanese ha 
dimostrato di ricordare perfino 
la posizione di alcuni speroni 
di roccia. 

Non è un caso che il Gip, du­
rante l'interrogatorio, abbia 
molto insistito sugli sposta­
menti che Spilotros elfettuò tra 
il 4 eli 6 ottobre scorso, i giorni 
in cui Simone fu rapito e poi 
trovato morto. Il giovanotto ri­
sponde con scarsa precisione, 
un po' perchè a quel tempo la­
vorava come agente immobi­
liare, e ogni giorno aveva molti 
appuntamenti, ed ora costretto 

a continui spostamenti. Un po' 
perchè ormai molti mesi sono 
trascorsi, e ricordare, dice, 
«non ò molto facile». 

A questi colpi di scena, la fa­
miglia Allegretti assiste senza 
più lacrime. Il papà di Simone 
è esausto: -Mi sembra assurdo, 
incredibile che dopo otto mesi 
di indagine si debba tornare a 
indagare su quel giovanotto di 
Milano... 0 non ci hanno capi­
to niente otto mesi la. o stanno 
prendendo una cantonata 
ora... Comunque devono sbri­
garsi, occorre fare in fretta...». È 
il suo terribile sospetto: "lo ho 
paura... paura che quell'assas­
sino possa tornare in azione e 
uccidere, uccidere un altro in­
nocente» 

Gli attentatori hanno distrutto con il fuoco diciotto roulotte della struttura della Caritas ancora in allestimento 
Nuovo inquietante atto di razzismo nel Casertano. «Voci» su una possibile azione di un commando-naziskin in trasferta 

Villa Litemo, bruciano il campo per gli immigrati 
Attentato razzista a Villa Litemo contro gli immigrati 
di colore: distrutte 18 roulotte nel campo della Cari­
tas. L'incendio è scoppiato l'altra sera, a qualche 
giorno dall'ultima manifestazione, sindaco in testa, 
del «comitato civico», che non vuole l'insediamento. 
Ignoti hanno scavalcato il muro di cinta del cimitero 
(dove è sepolto Jerry Maslo, ucciso nel corso di una 
rapina) e sono entrati nel recinto in allestimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI A Villa Literno è 
piena emergenza per gli immi­
grati di colore. Questa volta so­
lo per caso non c'è scappato il 
morto. In quelle diciotto rou­
lotte andate in fumo non c'era 
nessuno: il campo della Cari­
tas era ancora in allestimento. 
Sarebbe dovuto entrare in fun-

ione solo tra qualche giorno. 
^ vero e proprio attentato 
fausta p e r cacciare via i «ne-
""•'egli ultimi tempi, l'inlolle-
ranz. n e n a 2 0 n a e cresciuta 
forte.Te anche la crisi che 
spingtt bianchi sul mercato 
della Scoila ^ci pomodori, 
da anni w o r 0 $a extracomu­
nitari. E . manilestazioni del 
gomitato ivico», che hanno 
\ b e n e d i z , n e del sindaco, 

•ro i col.,re(j «spacciatori 

e puttane» sono ormai diventa­
te quotidiane. L'ultima una set­
timana fa, proprio per impedi­
re l'apertura del campo incen­
diato l'altra sera. Ma c'è anche 
la crisi che spinge i bianchi sul 
mercato dei «neri». La raccolta 
del pomodoro, da anni lavoro 
da extracomunitario, è diven­
tata oggi una opportunità con­
tesa. 

Ma il pnmo cittadino della 
città della rivolta, Vincenzo Ta­
voletta, socialista, lo stesso che 
3 anni fa sali sul palco assieme 
all'onorevole missino Massimo 
Abbatangclo per arrembare la 
folla contro i coloured, mini­
mizza: «Ma quale razzismo... Si 
è trattato di un incendio su 
un'area privata, di proprietà di 
un privato. Se volevano colpire 
i neri, sapevano dove trovar­

li...». Chi, invece, non ha dubbi 
sull'origine del rogo è France­
sca Coleti, esponente di «Nero 
e non solo» per la Campania: 
«Stanno facendo di tutto por 
non fare aprire quella struttura. 
Ora ci sono finalmente riusciti. 
Ma noi continueremo a stare a 

Villa Literno con due "cara­
van": uno per l'assistenza me­
dica agli immigrati, un altro 
per le consulenze sindacali». 

Le fiamme sono divampate, 
l'altra sera, poco dopo le 
22,30. Gli attentatori sono en­
trati nel campo in allcstimenlo 

attraverso il cimitero di Villa Li­
temo, dove è sepolto Jerry Ma­
slo, il sudafricano barbara­
mente ammazzato il 2'1 agosto 
del 1989 da quattro balordi nel 
corso di una rapina. Secondo 
gli investigatori il commando 
era composto da almeno quat­

tro persone che, una volta al­
l'interno della struttura, hanno 
cosparso la benzina sulle di-
ciotto roulotte. Poi hanno ap­
piccato il fuoco che, complice 
anche il vento, in pochi minuti 
ha polverizzato quello povere 
«case» su due ruote che dove­
vano ospitare un centinaio di 
immigrati. Gli inquirenti stan­
no anche controllando alcune 
segnalazioni che parlano di un 
commando di naziskin arriva­
to da fuori. Molti considerano 
l'attentato dell'altra sera come 
una risposta alla grande mobi­
litazione delle associazioni 
cattoliche, del volontariato lai­
co «Non solo Nero», Arci, e del­
le forze politiche democrati­
che che hanno rilancialo pro­
prio noi giorni scorsi la batta­
glia contro il razzismo. Insom­
ma, una risposta mirata a col­
pire quelle iniziative di 
solidarietà e di accoglienza 
agli immigrati. In questi giorni 
sono previsti nuovi arrivi di co­
loured a Villa Literno. Sono gli 
«stagionali» che ogni anno rac­
colgono i pomodori in tutta la 
zona. 

E se in questo comune afri­
cano chiamato Villa Literno la 
vita è dura por i coloured, a tre 
chilometri appena, a Castel-
volturno, è ugualmente piena 

emergenza. Qui. più che altro­
ve, è diffuso il fenomeno del-
l'immigrazione clandestina, e 
gran parte della popolazione e 
dei commercianti ^proprio nei 
giorni scorsi hanno attuato 
una serrala) protestano conti­
nuamente per «debellare» gli 
extracomunitari. Lamentano 
di essere già in troppi. Migliaia 
di immigrati occupano case ed 
alimentano la manovalanza 
criminale. Traffici illeciti, pro­
stituzione, droga: un alibi, in­
somma, per una destra violen­
ta e razzista. I recenti dati Istal 
pongono, infatti, la cittadina al 
quinto posto in Italia per incre­
mento democrafico: dai 7311 
residenti del 1981 si è passati 
ai 15.140 dcl l991. 

Su una presenza di immigra­
li africani stimata recentemen­
te intorno alle 25.000 mila uni­
tà (dei quali il 60% in regola 
con i permessi di soggiorno), 
17.000 mila sono stanziali e 
8.000 stagionali. Finora, solo 
3.860 dei 4.930 isccntti al col­
locamento, hanno potuto rin­
novare il permessi di soggior­
no. Un futuro tutto in salita per 
nigeriani, filippini e nordafrica­
ni. Anche |ierché, come si è 
dotto, l.i recessione sta dirot­
tando gli italiani sullo stesso 
mercato del lavoro. 

L bairiit. sardo è stato salvato dalle guardie carcerarie di Bastia, in Corsica 

Tentu d'impiccarsi in cella Matteo Boe 
il presunto capo dei rapitori di Farouk 
^ Ì^HW1 0""

 h a Jteto il suicidio. La noti-
^ J , rtv K n ^ ' 0 ^ ^carcere Sant Claire di 
£ ? £ ' / ? , b a

n
n d l t ° s a r d 0 *•*> salvato appena in 

tempo dalle guardie carcera,, m e n l r e t£tava d i 
mpiccars. alle sbarre. I fatti « ^ a d i e c i i o m i 
fa, ma sono stat. resi not. solo ierJalle autorità fran-
cesL «Papillon» sarà presto estrao>0 in l t a l i a i d o v e 
1 attende il processo per il sequestro; Farouk 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

•*• CAGLIARI All'hotel dei 
Kassam «Luci della Munlagna», 
in Costa Smeralda, si festeggia 
oggi un anno dalla liberazione 
di Farouk, e dalla vicina Corsi­
ca arriva la notizia che il pre­
sunto capo dei suoi rapitori ha 
tentato di • uccidersi. Matteo 
Boe, «Papillon», voleva impic­
carsi nella sua cella del carce­
re Saint Claire di Bastia: gli 
agenti di custodia sono arrivati 
appena in tempo per salvare il 
detenuto. Il tentato suicidio ri­
sale a mercoledì della scorsi» 
settimana, il 30 giugno, ma so­
lo ieri le autorità francesi han­

no diffuso la n o t i i . ' . p i , , ^ , 
o r a s t a b e ^ è d i u c - v o r n v 
chiuso nella sua cei .d e i c a r . 

cere di Marsiglia, dor> | n b r e . 
ve periodo trascorso i.jn[e r . 
meria. • 

forche l'ha fatto? Forse , d | . 
sperazionc, forse un gesto)! 
mostrativo. Le fonti franco ' 
collegano l'aito del bandite 
sardo alla decisione dei giudici 
della Corte di Aix en Provcnce. 
che proprio l'altra settimana 
ha respinto la sua richiesta di 
libertà provvisoria. Preceden­
temente gli stessi giudici han­
no dato parere favorevole alla 

richiesta di estradizione da 
parte delle autorità italiane. 
Nel nostro paese, Matteo Boe 
deve scontare un «residuo» di 
13 anni, 7 mesi e 23 giorni per 
il sequestro di Sara Niccoli, più 
altri 4 anni per la «storica» eva­
sione dal carcere dell'Asinara. 
Ma soprattutto, è atteso da un 
altro importante processo -
quando si farà - , quello per il 
sequestro di Farouk Kassam. Il 
magistrato titolare dell'inchie­
sta, Mauro Mura, sostituto pro­
curatore distrettuale di Caglia­
ri, ha già conlestato l'accusa 
all'ex bandito, nel carcere di 
Marsiglia. Matteo Boe si 6 rifiu­
tato di rispondere: «Sono inno­
cente - ha replicato - , e tutto 
quello che ho da dire lo dirò al 
processo». Ma a suo carico ci 
sarebbero elementi assai gravi: 
a cominciare da una foto della 
, "rotta-prigione sui monti di Lu-
, » dove Farouk ha trascorso i 7 

"•«.i del rapimento. 

"npillon», «il brigante della 
c o s t ' «la primula rossa degli 
a n n ' 1»... Sono bastati pochi 

anni di «attività» per fare di 
Matteo Boe, 36 anni, di Lula, 
studi (interrotti) in Agraria al­
l'Università di Bologna, il nuo­
vo mito del banditismo sardo. 
Un po' quello che è stato Gra­
ziano Mcsina, di Orgosolo, ne­
gli anni '60 o Annino Mele, di 
Mamoiada, in seguito. Eppure 
- fino a qualche tempo fa - le 
sue imprese non erano certo 
numerose. C'è anzi un solo se­
questro che il bandito di Lula 
«riconosce», quello della stu­
dentessa toscana Sara Niccoli, 
rapita nel luglio di 10 anni fa 
nelle campagne di Grosseto e 
rilasciata cinque mesi più tar­
di. Reo confesso, Boe è slato 
condannato con sentenza de­
finitiva a 16 anni di reclusione. 
Ma di quella condanna ha 
scontato solo una piccola par­
te. Neppure due anni più tardi, 
il primo settembre del 1986, 
ecco la storica fuga dal carcero 
dove non era mai evaso nessu­
no, l'Asinara, nbatezzata la 
«Caienna del Mediterraneo». E 
a Matteo Boe che riesce nel­

l'impresa spetta di diritto l'ap­
pellativo di «Papillon». Lo aiuta 
la sua compagna, Laura Man­
fredi - una giovane emiliana 
dalla quale ha avuto due figli -
che raggiunge l'isola-prigione 
su un gommone. «Papillon» e 
un altro detenuto, Salvatore 
Duras, mettono ko un agente 
di custodia, e coirono verso il 
luogo prestabilito, tra le rocce 
impervie della «Cajenna». Uno 
smacco al carcere «più sicuro 
d'Italia» che i giudici punisco­
no con una condanna esem­
plare a 4 anni di reclusione. 

Inizia allora la lunga latitan­
za. A Boe, prima le «voci» poi i 
provvedimenti giudiziari attri­
buiscono i sequestri più cla­
morosi degli ultimi anni, da 
quello dell'imprenditore roma­
no Giulio De Angelis a quello 
del piccolo Farouk, entrambi 
in Costa Smeralda. Il bandito 
finisce nella lista dei ricercati 
più pericolosi del Viminale. 
Ma la sua avventura si conclu­
de appena 3 mesi dopo la libe­
razione di Farouk. il 13 ottobre 
scorso, in un alberghetto di 

Matteo Boe, 
l'ex primula 
rossa sarda 

Portovecchio. in Corsica. Bef­
fardo destino, a farlo catturare 
(involontariamente) è la stes­
sa donna che l'ha ululato ad 
evadere. Laura Manfredi, «pe­
dinata» dai poliziotti mentre 
assieme ai due figli si reca ad 
un appuntamento con il suo 

uomo, nell'isola francese. Pro­
prio nei giorni scorsi Boe era 
stato trasferito a Bastia dal car-
ceic di massima sicurezza di 
Marsiglia per un sopralluogo. 
LI ha tentato di farla finita. Ma 
a Porto Cervo, stasera, si farà 
festa ugualmente. 

\ 

DuecL*nlododici t>iorni, cmqucrni-
l(iott<!Riddili* ore cominciti il setti­
mo mese delld dispera/ione, ere 
scente sen/d 

MARJNKA 
e il suo compagno di vild Gianni To-
ti non sa lare altro che ricordare aRli 
amicompn^ni la non dimenticabile 
ma,, pittrice e artista delld vila, MJ-
nnka Dollos, per tentare almeno di 
continuare a combattere, come lei 
fino aìla Ime, contro la morie e per il 
cosmunismo 
ìienmoncouri (FR). 11 luglio 1U1J1> 

Il servizio grafici e vicino di compj-
sjnodi Idvoro Vladimiro De Vito e di­
ta sua famiglia per la morte della 
nonna 

PRIMULA PUGIUNARI 

Roma. 10 luglio 1993 

Nell'ottavo anniversano della morte. 
il manto, la figlid e i parenti tutti ri­
cordano con affetto 

VALENTINA BERTI 

Romj, 11 1URIIO1993 

Nel 12" anniversario della scompar­
sa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 
Già Consigliere regionale del Pei La 
moglie Mana e il figlio Paolo, ricor­
dando ai compagni amici ed esU-
malori l'impegno per il riscatto dei 
lavoratori e di tutti i diseredati al 
quale aveva dedicdto tutta la sua 
esistenza sottoscrivono per l'Uni­
tà 
Monfalcone CGo), 1 ! luglio 1993 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

SPARTACO ZORZENON 
le sorelle i sua memoria sottoscrivo­
no lire 101) 000 per l'Unità 
Gradiscad'Is. ( G o ) . l l luglio 1993 

E deceduto il compiitelo 

ALBERTO ALGERI 

1 compagni delld se/ione Guido di 
Poiiledecii no e i compagni della l*e 
dera/tone di Genova del Pds sono 
vicini dlld mamma, la moglie e ld li-
glia I funerali dvtdnno luogo lunedi 
12-7-43 presso l'abitazione di VI.I 
UeGdsperi, 53Cei.oVd-Quarto 
Genova, 11 luglio 1SM3 

Nel 30" anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI T0RTAR0L0 
la figlia Mdura lo ricorda e in sua 
memorili sottoscrive per l'Unità 
Genova, 11 luglio 1993 

Mercoledì M luglio ncorrc :l pnmo 
annivervino della morie del lumpa 
gno 

UGOZANNELU 
U* compagne e i compagni del Co­
mitato organi//.atore della Pesta del­
l'Unità di Empoli nel ricordarne la fi­
gura di uomo, compagno e grande 
amico, sottoscrivono per l'Unila 
Empoli (Ki). 11 luglio 1993 

La se/ione del Pds *E Berlinguer- di 
Pian di San Bartolo ricorda con sti­
ma e affetto Scompagno 

GIANNI MENGONI 
e in sua memond sottoscrive i**r i! 
•suo gioniuie-l'Unita 

Pian di S Bartolo (Fi), 11 luglio 
1993 

Nella ncorreiua della scomparsa 
del caro compagno 

VITTORIO CAPPACU 
ld moqlie, i filali e i parenti lo ricorda­
no .) quanti lo conobbero e sdmdm 
no e in sua mi-mona soitoi*-nvono 
100 mila lirr per l'Unita 
Livorno. 11 luglio 1903 

Gruppo Pds - InfbnTKmoni parlamentari 
I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA dalla seduta antimeridiane di martedì 13 
luglio e per tutte le sedute successive, (riforma elettorale Camera, 
decreto finanza pubblica). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana 
di martedì 13 luglio (inizio ore 17 00) e a quelle antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 14 e giovedì 15. Avranno luogo votazio­
ni su: decreti, autorizzazioni a procedere, legge obiezione di 
coscienza. 

Ville panoramicissime nell'isola di Lipan ampie icrra/.zc. rimessa, piano 
giorno, piano none, giardino, spazi aurc/./.ati e piscina condominiale, da 
iihitarc lutto l'anno 

Ottimo investimento 
prenotazione L. 20.000.000 - M U T U O DILAZIONI 

A P P U N T A M E N T I PER VISITI : SUI . P O S T O 

ACEVI - MESSINA 090/674094 - MILANO 02/72.0232.62 

• Incontro dei parlamentari del Pds 
con le forze produttive del Mezzogiorno 

«Quali proposte per la legge 
finanziaria dopo la fine 

dell'intervento straordinario» 

LUNED112 LUGLIO 
Napoli, Bari e Cagliari 
VENERDÌ 16 LUGLIO 
Pescara, Campobasso 
e Potenza 

VENERDÌ 23 LUGLIO 
Palermo 

W£\(§£ \K)2E LLLJETfS 
RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 
Palestnna, 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 metri 
mare - Giardino ombreggiato - cucina casalinga curata -
Gestione proprietario - Giugno-SettPinbre 28.000/32.000 -
Luglio 35.000/39 000 - Agosto 52.000/35.000. 
RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30 -
Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Par­
cheggio • cucina casalinga abbondante - Giugno-Settembre 
29.000/32.000 - 21 Luglio 31 Agosto 34.000/37.000 com­
plessive. Direzione Arlotti. 
A GATTEO MARE - HOTEL AZZURRA. Aria condizionata 
- uso piscina - solarium - parcheggio - giochi gratuiti - serate 
animate - colazione buffet - scelta menu - Pensione comple­
ta da L. 33.000 - Promozione famiglie numerose - Tel. 
0547/87242. 
A GATTEO MARE - HOTEL BOSCO VERDE. Piscina -
grande giardino - giochi bambini - serate animate - colazio­
ne buffet - menù a scoila - Promozione 12-26 Giugno 
33.000 - Tel. 0547/87242 - 86325. 
RIMINI VISERBA - ALBERGO CICCHINI. Vicino mare, 
completamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, 
aria condizionata, cucina familiare - Giugno 32.000 - Luglio 
39.000 - Tel. 0541/733306. 
LIDO DI SAVIO Milano Marittima - Hotel Old Rlver. Tel. 
0544/949105 - Un angolo di paradiso sul mare, ideale per 
famiglie. Camere con bagno, vista mare, balcone. Cucina 
casalinga, scolta carne - pesce. Parcheggio. Luglio 45.000 -
Agosto 60.000/45.000 - Settembre 35.000, sconti bambini. 
IN CALABRIA - CAPO VATICANO E TROPEA. C'è la resi­
denza per le tue vacanze. Abbiamo ancora case e ville 
disponibili, vicino al mare. Telefonaci! Hipponion Viaggi e 
Turismo - Vibo Valentia - Tel. 0963/44365. 
RICCIONE. ALBERGO ERNESTA. Tel. 0541/601662 - Via 
Bandiera, 29 - Apertura annuale - Vicino mare, zona Terme, 
tranquillo, pensione completa luglio 36.000/40.000. settem­
bre 31.000/34.000. In settembre bambini fino 2 anni gratis. 
RIMINI VISERBA - ALBERGO MAXIME. Vicinissimo mare, 
ottimo trattamento, cucina casalinga, luglio, 22-31 Agosto 
34.000 - Settembre 28.000 - Tel. 0541/734352. 
ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL'ADRIATI­
CO. Luglio 360 000, compreso ombrellone e sdraio - Agosto 
470.000, sconto bambini - Cesenatico - Valve'de - Hotel 
Caravelle 3 stelle, confortevolissimo, menù a scelta, par­
cheggio. Prenotatevi!!! - Tel. 0547/86234. 

A-APPARTAMENTI RICCIONE - RIMINI - CATTOLICA. 
Residences con piscina 6/8 posti letto, vicinanza mare/cen­
tro. Modernamente arredati, affitti settimanali, richiedete 
catalogo. Relax Case & Vacanze - Tel. 0541/644154 -
371011 -647336. 

* 



Domenica 
11 luglio 1993 in Italia rapina L/ A. \J 

Il sottosegretario alla Sanità rilancia: In allerta ministeri ed enti competenti 
«Controlliamo anche i pacchetti legali » Falso allarme per un sequestro di tabacco 
A Napoli si indaga sulla camorra compiuto dalla polizia di Arezzo 
che avrebbe acquistato una partita in Russia Ma gli esperti assicurano: «Non c'è pericolo» 

Caccia alle sigarette radioattive 
H «giallo» delle Marlboro, introvabili le stecche contaminate 
Le sigarette radioattive sono «latitanti». Probabil­
mente non sono ancora arrivate in Italia. Dopo l'al­
larme lanciato dal sottosegretario Savino, enti e mi­
nisteri competenti sono in allerta. Ieri ad Arezzo so­
no stati sequestrati 156 quintali di sigarette clande­
stine ma non- erano contaminate. Delle Marlboro 
«nucleari» si occupa la squadra mobile di Napoli. 
Forse ['«affare» è gestito da gruppi camorristici. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• i ROMA. Caccia alle sigaret­
te radioattive ma senza risulta- . 
ti. Tutti le cercano, nessuno le . 
trova. Di Marlboro con le scrit­
te in cirillico 6 piena l'Italia ma 
non è detto che siano radioat­
tive. Forse le stecche "pericolo- • 
se» non sono ancora giunte nel 
nostro paese, potrebbero arri­
vare a Brindisi nei prossimi 
giorni per poi essere immesse 
nel mercato napoletano. Se­
condo gli inquirenti parteno­
pei, inlatti, alcuni clan della ; 
camorra avrebbero acquistato • 
sigarette depositate in magaz­
zini situati nell'aera di Cerno- , 
byl. .Ieri, intanto, ad Arezzo 
una pattuglia di polizia ha se­
questrato 156 quintali di tabac­
co clandestino e subito si e dif­
fusa una discreta agitazione. I -
tecnici dell'Enea Disp, l'ente « 

incaricato della sicurezza nu­
cleare, si sono messi a disposi­
zione per un eventuale con­
trollo ma non sono stati nem­
meno consultati. La Guardia di 
Finanza di Arezzo ha, invece, 
chiamato gli esperti della sua 
Usi che non hanno rilevato al­
cuna traccia di radioattività. 
Un buco nell'acqua. • • 

Ormai, comunque, i mìni-
steri e gli enti competenti sono 
in stato di allarme. Mancino ha 
allertato la Protezione Civile, 
Garavaglia ha riallertato il suo 
ministero. E il sottosegretario 
alla Sanità, Nicola Savino, so­
cialista, propone addirittura di 
controllare anche le Marlboro • 
legali: «Perché non mettere a 
punto un'operazione preventi­
va di screening su tutto il prò- ' 
dotto. Io credo che sia pruden­

te fare un'operazione del ge­
nere». Savino lancerà la sua 
proposta domani nel corso 
della riunione del comitato ra­
dioprotezione, coordinalo dai 
ministero della Sanità e com­
posto dal direttore generale 
de! servizio di igiene pubblica, 
Leonardo Toti, dal direttore 
dell'Ispels e da rappresentanti 
dell'Enea e del Cnr. E la pole­
mica corre sul filo. Al servizio 
di igiene pubblica nessuno era 
stato avvisato dell'appello, lan­
ciato da Savino, alla popola­
zione sul pericolo delle sigaret­
te «nucleari». 

Ma qual è il motivo di tanta 
preoccupazione? La Philip 
Morris smentisce di aver diffu­
so notizie su sigarette radioatti­
ve: «Non sappiamo come sia 
nata la notizia - ha detto un 
portavoce della multinaziona­
le - che ci pare inverosimile e 
comunque non proviene da 
noi». Ma il sottosegretario alla 
Sanità insiste: «Ho avuto la no­
tizia dagli uffici di Sanità aerea 
di Fiumicino. Anche la società 
produttrice di sigarette marca 
Marlboro avrebbe già diffuso 
in Germania ed in ex Jugosla­
via un comunicato per avverti­
re del pericolo». Resta la pista 
napoletana. Sarebbero stati 

Sabato senza bancarelle, ma succede ogni fine settimana 

Gli ambulanti di Napoli 
«Da noi solo "bionde" doc » 
A Napoli scomparse d'incanto le migliaia di banca­
relle delle sigarette, ma non per la paura della ra-
dioatività. Succede cosi da alcuni fine settimana, i 
contrabbandieri si trasferiscono sulle spiagge della 
costa. Quei pochi che sono rimasti «garantiscono» 
Marlboro «americane originali». «Le "bionde" incri­
minate non le trattiamo: le abbiamo vendute solo 
durante lo sciopero del monopolio». 

"""' DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
.MARIO RICCIO , 

M NAPOLI. «Ma . quale . ra- < 
dioattività, dottò cheste so 
marbore e primma qualità. 'O ' 
verile o nummere 5?». Niente • 
paura, dunque, per le sigarette • 
contaminate. Quei pochi con- -
trabandieri, che ieri hanno '• 
«aperto» le loro bancarelle agli 

' angoli dei vicoli della città, «ga- • 
rantlscono» un prodotto di : 
qualità. Ai pochi clienti - ieri • 
Napoli era quasi deserta - mo­
strano orgogliosi i pacchetti di ;; 
Marlboro, privi di quel tallonci- . 
no azzurro, come devono es- . 
sere le originali «americane». E ' 

loro,' gli incalliti fumatori di 
•bionde», hanno acquistato 
tranquillamente. Qualcuno si è 
fatta addirittura la scorta con 
decine di stecche, preoccupa­
to, forse, di rivivere quei «male­
detti» giorni di penuria vissuti 
all'insegna dello sciopero del 
monopolio tabacchi., 

L'allarme delle sigarette «nu­
cleari» provenienti dall'ex 
Unione Sovietica 6 scattato in 
seguito ad una segnalazione al 
ministero della Sanità fatta da­
gli inquirenti napoletani che 
da mesi stanno indagando su 

una banda di camorristi. La 
notizia è venuta fuori in segui­
to ad intercettazioni telefoni­
che. Alcuni clan della camorra 
avrebbero acquistalo a prezzo 
stracciato le stecche di Marlbo­
ro incriminate. Le «bionde», 
però, non sarebbero ancora 
giunte sul territorio italiano: 
potrebbero arrivare a Brindisi 
(e da qui poi giungere a Napo­
li) nei prossimi giorni. Il cari­
co, destinato al mercato russo, 
fino a pochi giorni fa si trovava 
in un deposito di Cemobyl, La 
stessa Philips Morris ne aveva 
vietato la vendita. A smerciare 
le sigarette sarebbero stati al­
cuni concessionari della multi­
nazionale del tabacco. ' 

In via Santa Lucia, una volta 
regno • dello smercio delle 
«american blend» (ora i «lucia- . 
ni» si sono trasferiti con i loro 
potentissimi scafi a Brindisi), ' 
c'è anche chi crede che l'allar­
me sia stato messo in giro dal 
Governo «per debellare il con­
trabbando». Ciro «'o curio», 

Milano. Andrea, sei anni, abbandonato sotto la pioggia 

Ruba l'auto con un bimbo 
Lo lascia in strada e fugge 

ROSANNA CAPRILLI 

I H MILANO. È stata l'azione 
di un ladro senza cuore. Pur 
di raggiungere il suo scopo, 
non ha esitato a scaricare in 
mezzo alla strada, sotto 
un'acqua torrenziale, il pic­
colo occupante di un'auto, 
oggetto dei suoi desideri. È 
cosi che Andrea, a soli sei 

, anni, ha avuto il suo primo 
impatto con la crudeltà della 
città. E poco dopo la sua pri­
ma triste esperienza, ha im­
parato a conoscere per sua 
fortuna anche un altra faccia 
della metropoli: l'intervento 
solerte e premuroso di tre 
agenti di polizia, che in pò- s 
chi minuti l'hanno ritracciato ' 
e riportato a casa. "*"ff ' 

E accaduto a Milano," in ' 
una uggiosa giornata di lu­
glio. L'allarme, al 113 è scat- ' 
tato alle 16,30, quando Mas­
simo Ponticelli, 30 anni, ha ' 
chiamato la polizia, in preda >' 

, al panico. La sua auto, una • 
Volkswagen Golf era sparita 
e insieme ad essa, il suo «pre- " 
zioso bagaglio», Andrea, il fi- ' 
glioletto di sei anni. - IT. 

Come è potuto accadere? '• 
È un piovoso pomeriggio di ' 
sa^'to, la famigliola, al com­

pleto, esce per le consuete 
spese di fine settimana. A 
bordo della Golf ci sono Mas­
simo, sua moglie, Paola Co-
lantuono di 31 anni, e i figli: il 

' piccolo, di un anno, e An-
- drea. Massimo Ponticelli par­

cheggia l'auto in largo Giam-
. bellino, una zona molto po­
polata della prima periferia 
della città. Un quartiere dove 
purtroppo la microcriminali­
tà è assai diffusa. Dall'auto 
scendono papà e mamma 

4 che tiene in braccio il picco-
. lo. Forse Andrea si è assopito 
• sul sedile posteriore e i geni­

tori non hanno ritenuto di 
svegliarlo, pensando di sbri­
garsela in fretta. È sicuro co­
munque che il terzetto si al­
lontana per raggiungere un 
negozio. Dopo qualche mi­
nuto Massimo • Ponticelli si 
volta e non vede più la sua 
auto. È il panico. Non ci vuo­
le molto a capire che quella 
Golf deve aver fatto gola a 
qualche ladro assetato di 
bottino. 

Il giovane padre, dispera­
to, ma lucido, si attacca im­
mediatamente al telefono e 
chiama ili 13. Viene lanciato' 

l'allarme e la Volante ticine­
se, con a bordo due uomini e 
una donna, parte a sirene 
spiegate. Gli agenti conosco­
no bene la zona, la setaccia­
no. Ci vogliono una mancia­
ta di minuti per ritrovare il 
piccolo Andrea. È in via Ve­
spri Siciliani, a poche centi­
naia di metri dal posto in cui 
la Golf era stata parcheggia­
ta. 1 tre agenti scendono dal­
la Volante e lo avvicinano. 
Andrea è zuppo. Piange di­
sperato. Le sue lacrime si 
confondono con l'acqua che 
in quel momento cade a 
scroscio. È sotto choc. Ha 
paura. Non riesce a spiccica­
re una parola, nonostante la 
giovane agente di polizia fac­
cia di tutto per tranquillizzar­
lo. Intanto, a casa, per Paola 
Colantuono il tempo non 
passa mai. Sono momenti di 
terrore. Poi, finalmente An­
drea è a casa, accompagna­
to dalla Votante. Gli agenti 
riescono a fargli tornare il 
sorriso e sarà proprio il pic­
colo Andrea a descrivere alla 
polizia l'uomo che ha rubato 
l'auto del suo papà. Ma del 
ladro, fino a tarda notte, nes­
suna traccia. 

proprio gli inquirenti parteno­
pei a segnalare al ministero 
della Sanità il possibile arrivo 
di sigarette contaminate. Se­
condo alcune indiscrezioni la 
partita sarebbe costituita da 
circa mille casse. 

Tanta bagarre per nulla. Gli 
esperti minimizzano il pericolo 
per la salute pubblica. Le siga­
rette, dicono, potrebbero esse­
re pericolose soltanto se con­
fezionate con tabacco radioat­
tivo all'origine e se fumate per 
lunghi periodi. «Il terreno del­
l'Ucraina ò inquinato da radia­
zioni - dice il professor Enrico 
Malizia, uno dei maggion tossi­
cologi italiani - ed 6 questa la 
zona di maggiore produzione 
del tabacco dell'Est. La sigaret­
ta può essere inquinata da ra­
dioattività se e stato usato ta­
bacco raccolto dove c'è stato 

un fall-out radioattivo. Per gli 
effetti occorre valutare la cari­
ca radioattiva che viene fuma­
ta e quindi inalata. I rischi a 
breve termine - aggiunge Mali­
zia - non ci sono perché, con i 
vari passaggi che subisce la fo­
glia di tabacco per arrivare alla 
sigaretta, la carica si riduce. Il 
rischio è più per coloro che lo 
raccolgono, che lo lavorano». 
Dello stesso parere Francesco 
Mauro, vicedirettore del dipar­
timento ambiente all'Enea: 
«L'inalazione di tabacco ra­
dioattivo è pericolosa solo se 
la contaminazione e stata mol­
to alta. Ammettiamo che una 
partita di Marlboro sia stata 
stoccata nei pressi di Cemobyl 
e sia stata contaminata con 
Cesio: è difficile che ciò sia av­
venuto in alte concetrazioni». 

Qual è la dose pericolosa? 

Se una persona fumasse quat­
tro pacchetti di sigarette conta­
minate metterebbe in pericolo 
la sua salute? «Assolutamente 
no - replica Mauro - Le basse 
dosi sono basse dosi e in que­
sto caso non riesco proprio ad 
immaginare una contamina­
zione pesante. Quando io va­
do in Ucraina mangio e bevo 
la roba locale anche se sono 
che e contaminata. Il nschio e 
elevato soltanto se uno e stato 
esposto a notevoli quantità di 
radiazioni e continua ad assu 
meme piccole quantità, come 
i bambini di Cemobyl. Qui nel 
Lazio viviamo in case piene di 
Radon e tuttavia nessuno si 6 
ammalato». Non è d'accordo 
Girolamo Sirchia, direttore del 
centro di immunoematologia 
del policlinico di Milano: «Nel­
l'incidente di Cemobyl 6 stato 

liberato il Cesio che ha un tem­
po di dimezzamento lunghissi­
mo per cui aspirando con il fu­
mo particelle di questo ele­
mento queste si depositano sui 
bronchi per mesi ed anni. 
Questo vuol dire che l'effetto 
mutageno ha tempo di eserci­
tarsi per un lungo periodo di 
tempo». 

In Russia, comunque, le 
Marlboro sono prodotte con 
tabacco americano. Lo assicu­
ra la Philip Morris e lo confer­
ma anche un commerciante di 
tabacchi moscovita, levghieni 
Petrovic Shapin: «Le notizie 
che vengono dall'Italia mi 
sembrano inverosimili. A Sa­
mara (mille km ad est di Mo­
sca) , dove vengono confezio­
nate le Marlboro russe, il ta­
bacco è americano ed esiste 
un controllo severissimo». 

Un banchetto 
di sigarette di 
contrabbando 
in una via 
di Napoli 
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vecchio contrabbandiere del 
quartiere San Ferdinando, è in­
furiato: «La Finanza ci spara 
addosso, ci sequestra i carichi. 
Lo Stato ci vuole distruggere. È 
vero, siamo evasori dell'Iva, 
ma ci trattano come se fossimo 
dei delinquenti». • 

Ieri, in via Mergellina e alla 
Riviera di Chiaia, dove solita­
mente pullulano gli ambulanti ' 
di sigarette di contrabbando, 
c'erano solo due bancarelle 
sulle quali campeggiava il car­
tello con su scritto: «Qui si ven­
dono solo Marlboro numero 

5». Spiega Giovanni, che da 
una vita vende le «americane»: 
«Noi queste porcherie che arri­
vano dai paesi dell'Est non le 
abbiamo mai trattate. Anzi, per 
la verità, una sola volta le ab­
biamo ritirate: otto mesi fa, in 
occasione dello sciopero del 
Monopolio di Stato. Mi ricordo 
che, per ogni pacchetto, pren­
devo diecimila lire». 

Intanto, la Guardia di finan­
za ha sguinzagliato i suoi uo­
mini a caccia dei contrabban­
dieri. Decine di pattuglie han­
no controllato i pochi banchet­

ti. Il bilancio, però, è stato più 
che magro: solo una decina di 
stecche di «Merit» e «Marlboro» 
sequestrate. Ormai, i «vendito­
ri» di fumo hanno imparato be­
ne a sfuggire alle maglie delle 
«Fiamme gialle». Appena vedo­
no una «gazzella» con a bordo i 
finanzieri, gridano la parola 
d'ordine: «'o cafè, 'o calè». Una 
volta raccolto l'allarme, scap­
pano tutti e sui banchetti resta­
no solo i cartoni vuoti delle 
«bionde». '• • • • . 

Negli ultimi mesi, la massic­
cia vendita illegale di sigarette 

ha fatto registrare un calo del 
20 percento di quelle normal­
mente in commercio nelle ta­
baccherie. Proprio in questi 
giorni, la Federazione dei ta­
baccai di Napoli ha minaccia­
to una serrata di sette giorni, se 
non verrà stroncato il fenome­
no del contrabbando.-Dalle 
prossime settimane, l'associa­
zione manderà in giro per la 
città alcuni detective, muniti di 
macchina fotografica, per n-
prendere i mille punti dove si 
smerciano le «americane origi­
nali». . 

In una lettera al cardinale di Bologna denunciati soprusi e umiliazioni 

«Testimoni di Geova? Un inferno» 
Madre e figlia tornano alla Chiesa 
«Caro cardinale, non ne possiamo più, siamo stan­
che di subire le vessazioni continue dei Testimoni di 
Geova». Maria Angela scrive all'arcivescovo di Bolo­
gna, Giacomo Biffi, per chiedergli di riammetterla, 
assieme alla figlia Debora, alla chiesa cattolica. Ma­
ria Angela è stata per vent'anni testimone di Geova. 
Le due donne raccontano l'inferno. Ora sono state 
battezzate nella chiesa Suffragio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

• • BOLOGNA. La loro pre­
ghiera, espressa in una lettera 
inviata all'arcivescovo di Bolo­
gna, Giacomo Biffi, è stata 
esaudita. Sono madre e figlia 
di Bologna, Maria Angela e De­
bora, la prima tornata alla 
chiesa dopo aver militato per 
vent'anni nei testimoni di Geo­
va, la seconda, battezzata da 
qualche giorno, appena com­
piuti i diciott'anni. Le due don­
ne hanno scritto al cardinale 
raccontandogli soprusi, vessa­
zioni, intromissioni, raccon­
tandogli una storia dolorosa di 
fanatismo. 

«Non ne potevamo più», rac­
contano Maria Angela e Debo­
ra. «È stato un vero inferno», 
prosegue la madre. «Mi lasciai 
convincere p studiai con loro 
due anni, poi mi battezzai co­

me testimone di Geova. Come 
dimostrazione che amavo Dio 
e servivo Cristo dovevo convin­
cere il mio fidanzato che era 
ateo a sposarsi solo in civile al­
trimenti, mi dissero, il mio ma­
trimonio sarebbe stato male­
detto. Dopo il matrimonio e il 
mio battesimo iniziarono i pro­
blemi. Con la scusa di aiutarmi 
ad essere una buona moglie si 
intromisero nella nostra intimi­
tà, rovinando il nostro rappor­
to». 

Il marito se ne andò lascian­
dola sola con una bambina di 
due anni, ma Maria Angela 
continuò a seguire gli «inse­
gnamenti», a dare tutto a quel­
li? che la Chiesa definisce una 
setta. Solamente quando la 
donna si rivolse ai pastori della 
congregazione per avere aiuto 

e sostegno morale per allevare 
Debora, qualcosa si incrinò. 

•Fu l'inizio di un'angoscia 
che durò 17 anni. Cominciai 
ad aprire gli occhi, era giunto il ' 
momento di dire basta. Mia fi­
glia ed io cominciammo a tra­
scurare le adunanze e il servi­
zio di predicazione. Volevamo ' 
uscire in silenzio, senza scan­
dali. Ma non era facile. Inizia­
rono le visite a sorpresa degli ' 
anziani per coglierci in (allo. 
Alla fine accettarono la nostra 
dissociazione, ma ci tolsero il, 
saluto, ci voltarono le spalle, ci • 
chiamarono malvagie figlie di 
satana». . •„ 

Ancora più allucinante la te­
stimonianza della figlia. «An­
ch'io sono stata una fervente • 
testimone di Geova. Poco do­
po il mio battesimo tutto cam­
biò. Le lodi che prima ricevevo , 
si trasformarono in continui 
rimbrotti, ero la figlia di una ri­
belle a Dio. Mi costrinsero a ta­
gliarmi i capelli e a indossare 
casacche larghe. Mi rimprove- . 
ravano tutte le volte che incon­
travo i miei parenti, colpevoli 
di non aver accettato la verità. 
E io accettavo tutto questo co­
me giusto, fino a credere di es­
sere sbagliata, indegna di ser­
vire Cristo, di presentarmi da­
vanti a lui. Fu la morte per sui­
cidio del mio ragazzo a risve­

gliare la mia mente dal torpo­
re». 

«Ecco - continua Debora 
-cosa penso di questa religio­
ne: ha portato alla morte un ra­
gazzo di vent'anni, ha diviso ir­
rimediabilmente la mia fami­
glia, mi ha proibito di conti­
nuare gli studi. Perchè? Perchè 
dissero alla famiglia del mio 
ragazzo che io non ero degna 
del loro figlio, perchè alimen­
tarono per anni il mio odio 
contro mio padre. Basta ho 
detto, basta per sempre». 

Dai testimoni di Geova silen­
zio, Giova ricordare un altro 
episodio, ben più eclatante, di 
«dissociazione». L'anno scorso 
una famiglia intera di Pescara 
scappò dalla congregazione. 11 
capo famiglia era un dirigente, 
un sorvegliante, uno di quelli 
che giudicava le persone e in­
fliggeva le punizioni. Il signor 
Francesco, la moglie e i figli 
scapparono e chiesero di esse­
re ammessi alla chiesa cattoli­
ca. Il figlio ventenne venne bat­
tezzato dal Papa. 

E sono tantissime, dice il se­
gretario nazionale del Gris (il 
gruppo di ricerca e di informa­
zione sulle sette). Giuseppe 
Ferrari, le persone che hanno 
intentato azioni giudiziarie 
contro i testimoni di Geova per 
le umiliazioni subite. 

Wanna Marchi 
condannata 
per bancarotta 
fraudolenta 

Wanna Marchi (nella foto) la venditrice tv bolognese, e Ma­
ta condannata dal Gip Giorgio Flondia, con patteggiamento 
della pena (.sospesa), a un anno ed undici mesi di carcere 
per bancarotta fraudolenta. 1-a vicenda, che ha coinvolto 
anche la figlia Stefania Nobile (un anno e otto mesi), è l'esi­
to del «crack» nel '90 dell'impero costruito dalld «regina delle 
alghe» con i dimagranti. Un crollo che. oltre al fallimento 
della donna e di sue aziende (Wanna Marchi Sri, Aquanus), 
portò in carcere per alcuni giorni «l'imbonitrice tv». La con­
danna riguarda anche una serie di reati minori: la distrazio­
ne di beni alla procedura fallimentare, la distruzione di do­
cumenti e l'incendio e il danneggiamento della porta d'in­
gresso del curatore del fallimento. Virgilio Moruzzi. Secondo 
l'accusa, «seccata» di come Moruzzi stava seguendo la pro­
cedura, Wanna Marchi avrebbe mandato alcune persone a 
incendiare lo stùoino di ingresso. In quel periodo Moruzzi fu 
anche picchiato, ma il sospetto nei confronti degli imputati 
è caduto in istruttoria. L'accusa di incendio riguarda anche 
altre persone, _la collaboratrice Milva Magliano (prosciolta 
dal reato principale, la distrazione). Donato Bianchmo e 
Moreno Incarbona. Le loro posizioni e quelle di altri (i fratel­
li Luigi e Giuseppe Scarpato e l'aw. Pierluigi Baroni, accusa­
lo di trasferimento di immobili a società di comodo) saran­
no vagliate nel processo ordinario il 6 maggio '91 

Aliscafo 
a fuoco 
nel porto 
di Termoli 

L'aliscafo «Ischiamar 2» della 
compagnia armatoriale 
«Buono» di Napoli ha preso 
fuoco icn mattina, alle 8.30. 
nel porto di Termoli (Cb). Il 
natante, era utilizzato per i 
collegamenti quotidiani tra 

" " " • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " , " ™ ^ ^ la cittadina adriatica molisa­
na e le isole Tremiti ed alle prime ore del giorno era stato n-
fornito di circa 7000 litri di carburante. Probabilmente un 
corto circuito è stato la causa di un violento incendio che, in 
breve si è propagato a tutto lo scafo. A seguito dell'allarme 
dato da alcuni membn dell'equipaggio si sono recati sul po­
sto squadre dei vigili del fuoco di Vasto. Campobasso e Ter­
moli, unità della capitaneria di porto e della squadriglia na­
vale della guardia di finanza che hanno trasportato a largo 
l'aliscafo. Durante le operazioni di soccorso due vigili del 
fuoco sono rimlSti lievemente feriti a causa del ribaltamento 
di un'autobotte. Ammontano a diverse centinaia di milioni i 
danni riportati dall'imbarcazione. Distrutto completamente 
l'interno 

Giovani 
da tutto il mondo 
per ripulire 
arenile di Capaci 

La battaglia condotta da an­
ni dal gruppo giovanile 88 
per il recupero della spiag­
gia di Capaci per destinarla 
alla pubblica fruizione, rice­
ve la solidarietà internazio-
naie, tramutandosi in un 

^ * ~ ™ ^ ^ ™ ^ ^ campo di lavoro organizzalo 
dalla lega Ambiente e dal servizio volontario intemazionale. 
1 quindici giovani, provenienti da tutto il mondo sono già al 
lavoro dall'altroien e fino al 23 luglio saranno impegnali nel­
l'opera di recupero di un tratto di arenile che sarà destinato 
a spiaggia attrezzata. Contemporaneamente, è stata pro­
mossa una raccolta di firme per chiedere la 'evoca delle 
concessioni o licenze rilasciate agli stabilimenti balneari che 
impediscono l'uso pubblico del demanio marittimo e ren­
dono difficoltoso l'accesso dei bagnanti al mare. 

Col deltaplano 
cade su un albero 
Salvato dopo ore 
dai pompieri, . 

Tanta paura, ma neppure 
un graffio: È andata vera­
mente bene a Fausto Paciot-
ti, 33 anni, un deltaplanista 
che assieme ad altri 4 com­
pagni si era lanciato nel tar-
do pomeriggio di venerdì 

^ " • * " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " mentre stava calando il sole, 
dal Monte Foce, nell'eugubino. Dopo un volteggiare rapi-
dojl suo deltaplano è finito su un albero alto una quindina 
di metri in una fitta boscaglia in zona Madonna della Cima. 
L'allarme lo ha dato lo stesso giovane, avvertendo per radio i 
compagni/che hanno permesso l'arrivo dei vigili del fuoco, 
che hanno dovuto camminare per ore pnma di raggiungere 
il deltaplanista a toglierlo dalla incomoda posizione. 11 gio­
vane è rimasto appeso al deltaplano, in mezzo ai rami del­
l'albero per-quatche ora. La brutta avvenuta si è conclusa 
poco prima della mezzanotte; poi qualche chilometro a pie­
di assieme ai w.Ff. di Gubbio. Sulla zona, molti sono i tralic­
ci dell'Enel e Fuasto Pacinotti, che non ha avuto bisogno 
neppure del m»Mico, si può dire fortunato per non esservi 
caduto sopra. 

La rubrìca. 
sui «problemi 
della casa» 
uscirà domani 

ta domani, lunedi 12 luglio. 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo oggi costretti a 
non pubblicare la nostra ru-
bnca dedicata ai problemi 
della casa e degli inquilini. 
Ce ne scusiamo con lutti i 
lettori de «L'Unità». La rubn-
ca sulla casa verrà pubblica-

GIUSEPPE VITTORI 

MOIIS. R i b o l d ì . «Ho sempre pensato che qual-

«Matrimonio cy™un &om<?,mi ? v r ? b b e fu" 
i rau ••••viiiv alato per quello che faccio e 

di Camorra? mi chiedevo se potesse essere 
C a l u n n i o » ' a politica, la camorra o > mass 
v a i u i i m c » media». Moasignor Riboldì. 

' Vescovo di Acerra. è meravj-
~ ^ ^ ^ • ~ ™ " ~ ™ " ^ ^ ^ — " gliato e amareggiato per le «ri­
velazioni» di Un quotidiano napoletano, che lo accusa di aver ce­
lebrato - «molti anni fa, non ncordo quanti», ha detto - le nozze 
della figlia di Luigi;Romano, imprenditore napoletano accusato 
di collusioni con la camorra. «Mi chiesero di celebrare il matrimo­
nio della figlia di un imprenditore e non di un camomsta» e non 
•credo che prima del sacramento si debba chiedere un certifica­
to di buona condotta in questura». C'è chi vuole «vendicarsi di 
me», "infangarmi», ma «non riusciranno ad intimidirmi», conclude 
Mons. Riboldi. 9f" 

• 
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Diffuso a tappeto volantino A «Pasta» notte tranquilla 
deirOnu con la scritta Wanted per i soldati italiani 

- Molti dubitano dell'efficacia Feriti tre caschi blu francesi 
dell'iriiziativà del Comando AC-I 30 a caccia di mortai 

Taglia da 25mila dollari 
sulla testa del generale Aidid 
Ora sul generale Mohammed Farah Aidid c'è una 
taglia di 25mila dollari. La somma andrà a chi lo fa­
rà catturare. Ma si dubita molto che l'iniziativa pos­
sa essere efficace. Notte tranquilla per soldati italia­
ni a «Pasta». Feriti tre militari francesi colpiti al porto. 
Le cannoniere volanti AC-130 sorvolano Mogadi­
scio alla ricerca del mortaio che l'altra sera ha spa­
rato sull'accampamento dell'Unosom. 

' DAL NOSTRO INVIATO " 
MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO Come e an­
data la notte7 11 capitano dei 
para Paolo Ricco sorride: "Tut­
to tranquillo, anche se io e i 
miei ottanta uomini non ab­
biamo certo dormito». Alle no­
ve del mattino, al famigerato 
quadrivio, formalo dall'incro­
cio del viale 21 ottobre con la 
strada Imperiale, insomma al 
check-point Pasta, «rioccupa­
to» dall'altro pomeriggio dalla 
Folgore, i ragazzini son già tutti 
fuori, tenuti a bada dagli «an­
ziani» che, armati del classico 
bastone, sono i garanti della 
fragile pace appena conqui­
stata. «Il problema qui- afferma 
un sottufficiale- sono proprio i 
bambini: non hanno nulla da 
fare e potenzialmente potreb­
bero diventare tutti dei mo-
rian». I soldati sono al lavoro: 
pesanti gru stanno finendo di 
liberare le vie dalle carcasse 

d'auto che erano servite per le 
barricate dei primi giorni mcn-

- tre si scava dappertutto per ti­
rar fuori la sabbia che servirà ' 
per la fortificazione del posto 
di blocco. I collegamenti con 

'- Balad sono già ripresi e una 
• colonna di camion, con viveri 

e medicine, e passata da poco. -
E, adesso, se ne sta aspettando 

; un'altra. 
C'ó, ed e inutile nasconder-

, lo. ancora un certo nervosismo 
;. in giro. Basta andare dall'altra 
; parte, dove povere bancarelle 

vendono mercanzie altrettanto . 
povere. «Taliani, fanculo»: gli 
improperi •-• arrivano, . quasi : 

<• esclusivamente, dalle donne. 
Che avevamo visto all'opera 
già l'altro pomeriggio quando, 

; tutte in coro, urlavano «Aidid, 
. Aidid» battendo mani e piedi 

contro le camionette italiane 

E saranno loro, combattive e 
sfrontate, la spina dorsale del­
la nuova Somalia, ove mai ve­
nisse edificata. Lungo la strada 
Imperiale, tra auto bruciate e 
pezzi di case venute giù, si al­
zano piccole collinette di detri­
ti e terra: Il sotto ci sono i cada­
veri dei somali uccisi durante 
la battaglia del 2 luglio. L'ulti­
ma stima ufficiale parla di 67 
morti e di oltre 200 feriti. E il 11 
nervosismo trova una spiega­
zione. Ci avviciniamo ad un 
carro armato: dalla torretta 
sbuca un ragazzino. Ha appe­
na 19 anni e si chiama Claudio 
Ricci ed e di Gittoni Valle Pia­
na, in provincia di Salerno. È 
qui da pochi mesi e gli chiedia­
mo se ha paura. «No, nessuna. 
Certo, sono preoccupato ma 
credo che qui stiamo facendo 
non la guerra ma un'azione di 
pace e di umanità. I somali 
non sono nostri nemici, non 
riesco assolutamente a vederli 
come tali». È lo stesso concetto 
che si trova in un volantino di 
Italfor, fresco fresco di tipogra­
fia, che i militari stanno distri­
buendo ora alla popolazione 
del • quartiere del Pastificio. 
«Fratelli somali, vi e scritto, do­
po gli incidenti del 2 luglio che 
hanno provocato morti e fenti 
che hanno fatto temere un 
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«Wanted 
Aidid», 

il manifesto 
con la taglia 

di 2Smila 
dollari 

per la cattura 
del generale 

ribelle 

guasto irreparabile dei nostri 
rapporti, finalmente è tornata 
la ca l»a e fra noi e voi vi è sta­
to un solo vincitore: la ragio­
ne». E poi: «In nome della no- ' 
stra antica amicizia vogliamo 
contribuire alla riappacifica­
zione della Somalia e alla sua • 
rinascita nella libertà e nella 
democrazia» •• 

Ma c'è un altro volantino, di 
altro tenore, che sta circolan­
do in queste ore a Mogadiscio 

è quello distribuito dall'Uno-
som in cui si dà notizia che c'è 
una taglia di 25mila dollari sul­
la testa del generale Aidid. Sot­
to la parola «wanted» c'è la foto 
del «signore della guerra» e un 
lesto, in somalo, nel quale, per 
l'appunto, si promette la som­
ma a chi sarà in grado di dare 

. informazioni utili per la sua 
cattura. Sarà, però, un buco 
nell'acqua La sua gente, con i 
vari livelli di clan e di lignaggio, 

Soldati italiani 
ricostruiscono 
le difese 
del checkpoint 
«Pasta» 
a Mogadiscio, 
riconquistato 
venerdi • 
senza •> 
spargimento ' 
di sangue 

Rientrati 
altri 3 italiani 
feriti 
a Mogadiscio 

• E ROMA. Un Falcon 900 
proveniente da Mogadiscio 
è atterrato all 'aeroporto ro­
mano di Ciampino con a 
bordo tre militari italiani feri­
ti. Si tratta del carabiniere 
paracadutista Marco Meni­
cucci, ferito venerdì, il cara­
biniere paracadutista Paolo 
Pusinieri colpito invece il 2 
luglio c o m e il sergente mag­
giore Gianpiero Monti. I feriti 
sono stati trasportati all'o­
spedale militare romano del 
Celio. • • v.,. .-

non lo tradirà mai. Anche per­
chè, se la «spiata» venisse dal­
l'interno, il colpevole lo si sco­
prirebbe subito. E la Somalia 
non è uno di quei posti dai si 
può fuggire tranquillamente. 
Senza dire, poi, che con quei 
denari, sarebbe davvero diffici­
le rifarsi una vita, fuori dal pae­
se, E. allora, a.chi è diretto il 
messaggio? Non ' rimangono 
che i «morian» habrgidir, i ban­
diti, che potrebbero lasciarsi 
suggestionare dal pugno • di ' 
dollari. Ma sanno dove Aidid si 
nasconde? Ne dubitiamo. Co­
munque, il «wanted» è stato dif­
fuso in tutta la città a cura dei 
vari contingenti. -• Abbiamo 
chiesto al colonnello Giovanni • 
Fantini, portavoce di Italfor, se 
i nostri militari lo avrebbero 
portato anche a Pasta. L'uffi­
ciale ha commentato ironica­
mente: «Sapete, la città è gran­
de e quei volantini, prima di ar­

rivare 11, potrebbero finire...... 
Se la tensione, per il mo­

mento, fra il contigente italia­
no e i somali è scemata, cosi 
non si può dire per gli altri. Il 
generale Bir, capo della forza 
multinazionale, e gli americani 
- che pur felicitandosi ufficial­
mente con Loi non hanno di­
gerito per niente la riconquista 
pacifica del quartiere habrgidir 
- non drammatizzano più di 
tanto i due colpi di mortaio . 
che, l'altra sera, son caduti ne­
gli accampamenti Unosom, fe­
rendo quattro militari norvege­
si. Le misure di sicurezza son 
rimaste le stesse e l'ulteriore 
accorgimento preso è quello 
di far indossare il giubbotto an-
ti-proiettile anche di sera, 
quando si rientra nei «com-
pounds». L'altra notte, però, 
una cannoniera volante, un 
Ac-130, ha sorvolato a lungo 
Mogadiscio. Lo speciale Her­

cules aveva un compito ben 
preciso: quello di illuminare a 
giorno le varie zone della capi­
tale somala, nel tentativo di in­
dividuare le possibili postairii/-
ni del micidiale mortaio. Una 
granata, invece, è scoppiata, 
ieri pomeriggio, nel porto nuo­
vo ed ha ferito tre soldati fran­
cesi. . . . 

E' stato già rimpatriato il ca­
rabiniere Marco Menicucci che 
è stato raggiunto, l'altro fari, da 
due colpì di mitragliatrice, al­
l'altezza dell'ex Tribunale, 
mentre si stava recando a Pa­
sta a dar manlorte all'azione 
del contingente italiano. Non 
si teme per la sua vita, ma, so­
lo, per il braccio destro che è 
rimasto spappolato. La raffica 
è partita da una finestra. Ma 
sembra che l'obiettivo del 
commando fosse quello di 
sparare • alla nave cisterna 
americana «Osprey». ancorata 
nel bacino di Mogadiscio. 

Rabin incalzato 
«Attacca subito 
gli Hezbollah) » 

Dopo l'uccisione di cinque soldati israeliani nel sud 
del Libano, Israele è pronta ad uno «scontro su am­
pia scala con gli hezbollah, con l'impiego di tutti i 
metodi di lotta»: ad affermarlo è il capo di stato 
maggiore Ehud Barak. Il premier israeliano Rabin 
avverte la Siria: «Non tollereremo più una copertura 
dei terroristi». Oggi a Gerusalemme incontro decisi­
vo tra Dennis Ross e i delegati palestinesi. 

Soldati israeliani soccorrono un loro compagno ferito nel sud del Libano 

• 1 Nel sud del Libano non è . 
in gioco solo la sicurezza di 
Israele ma anche il futuro del '.[. 
negoziato di pace con la Siria: -
è questo il leit motiv che domi-- ' 
nava ieri le prime pagine di tut- ; 
ti i giornali israeliani, piene di , 
dichiarazioni allarmate di poli-
tici e militari. I cinque soldati .'; 
uccisi in quarantott'ore dai •'•• 
guerriglieri islamici Hezbollah •"• 
nella «fascia di sicurezza» ri- :,, 
schiano di condizionare la ; 
stessa missione diplomatica di 
Dennis Ross, responsabile per ' 
il Medio Oriente del diparti- : 

mento di Stato Usa. .„ •••• ,•- : 

Il capo di stato maggiore' ' 
Ehud Barak non ha escluso la <• 
possibilità «di uno scontro su •: 
ampia scala con gli hezbollah, -.'•' 
con l'impiego dì tutti i metodi ' 
di tolta». L'iniziativa, ha preci-'!, 
sato. dovrà essere di Israele. ' 
che dovrà sceglierne i (empi e i 

modi, e non dell'avversario In 
questa direzione vanno anche 
le pressioni esercitate in que­
ste ore sul primo ministro Yit-
zhak Rabin sia dai partiti della 
coalizione di governo che dal­
l'opposizione. La richiesta è la 
stessa: colpire duramente an­
che basi e comandi di guerri­
glieri islamici e di altri gruppi 
radicali palestinesi che si tro­
vano in territorio sotto diretto 
controllo dell'esercito siriano. 

La situazione nel sud del Li­
bano è stata discussa venerdì a 
Gerusalemme dal primo mini­
stro israeliana con l'inviato di 
Clinton. A Ross - che oggi do­
vrebbe incontrarsi a Damasco 
con il presidente siriano Assad 
- Rabin ha descritto la situa­
zione in termini molto preoc- " 
cupati. Secondo fonti vicine al 
primo ministro, il premier 
israeliano avrebbe chiesto al 

diplomatico Usa di farsi latore 
di un «severo avvertimento» al­
la Sina, accusata di non muo­
vere un dito per ostacolare l'at­
tività dei guerriglieri Un accu­
sa che trova consensi anche 
tra quei deputati laburisti che 
pure avevano spinto per giun-

; gere ad un accordo con Da­
masco sul Golan. È il caso di 
Efraim Sneh, membro della ; 
commissione Esteri e Difesa 
della Knesset ed ex coman­
dante della «fascia di sicurez­
za»: «Poiché i terroristi godono ' 
della protezione siriana - ha 
affermato Sneh in un'intervista 
a radio Gerusalemme - il fatto ' 
che operino da aree protette . 
dalla Siria non è una ragione 
per non attaccarli». «Colpendo­
li, se è necessario, anche a Bei­
rut», gli fa eco Raanan Cohen, 
autorevole parlamentare del 
Labour 

Su questo sfondo di guerra, 
prosegue la missione diploma­
tica di Dennis Ross. Ieri l'invia­
to di Clinton si è incontrato a'I 
Cairo con il ministro degli Este­
ri egiziano Amr Mussa e il con­
sigliere politico del presidente 
Mubarak, Osama el Baz: «Sono 
molto soddisfatto del collo­
quio - ha dichiarato Ross pri­
ma di imbarcarsi di nuovo per 
Tel Aviv - Tutti compiono sfor­
zi per superare il fossato tra le 
parti». Oggi, intanto, nuovo in­
contro tra il responsabile ame­
ricano e i leader palestinesi dei 
Territori. Le distanze sembra­
no ancora grandi, soprattutto 
per quel che concerne Io sta­
tus di Gerusalemme est, ma, 
ha sottolineato la portavoce 
della delegazione palestinese, 

• Hanan Ashrawi, «esistono an­
cora i margini per giungere ad 
un compromesso». OU.D.C. 

I E H S Ì Ì •• Parla il generale israeliano Avraham Tamir mmà#>**m>&n 

«La nostra sicurezza non può fondarsi sull'occupazione militare dei territori» 

«Invasi il libano, tó 
UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• E La sua storia non è certo 
quella di un pacifista. Il gene­
rale Avraham Tamir ha infatti 
trascorso buona parte della 
sua vita a combattere gli arabi. 
Dalla guerra dei «Sei giorni» a 
quella dello Yom Kippur, al-
I invasione del Libano: di que­
sti conflitti il generale Tamir è 
stato uno dei massimi protago­
nisti. Alle attività sul campo, 
Tamir ha alternato incarichi 
politico-militari di primo pia­
no: più volte Direttore generale 
e consigliere per la sicurezza 
nazionale dell'ufficio del pri­
mo ministro, ha guidato la de­
legazione militare israeliana 
negli incontri di Camp David. 
Oggi è uno dei generali della 
riserva più impegnati sul fronte 
del dialogo con gli arabi e i pa­
lestinesi. La sua è la testimo­
nianza di vita di un militare 
che «proprio per aver combat­
tuto per tanti anni è giunto alla 
conclusione che il negoziato 
di pace non ha alternative e 
che Israele non può affidare la 
propria sicurezza solo alla for­
za del suo esercito». «Conside­
rati i profondi cambiamenti av­
venuti a livello intemazionale, 
nella regione, nell'Olp e in 
Israele, ntengo impossibile evi­
tare la nascita di uno Stato pa­
lestinese in'Cisgiordania e nel­
la Striscia di Gaza, sulla base di 
un compromesso territoriale 
con Israele»: le parole del ge­

nerale Tamir sono ispirate dal-
. la presa d'atto che lo Stato 

ebraico si trova di fronte ad «un 
movimento nazionale palesti­
nese, non a una minoranza 
che rivendica diritto di cittadi­
nanza nel nostro Paese. E un 
movimento di questo genere 
non può essere fermato con le 
armi. Possiamo prendere tem­
po, certo, ma lo sbocco finale ' 

; sarà inevitabile: i palestinesi 
avranno il loro Stato, e prima 
di quanto si creda». • -

li generale Tamir non si na­
sconde che sarà molto difficile 
abbattere quel muro di ranco- ' 
re che separa da decenni ; 
israeliani e palestinesi, ma pro­
prio lui, «l'eroe dello Yom Kip­
pur», avverte che «la sicurezza 
d'Israele non può essere legata 
all'estensione del territorio na­
zionale. Se penso al problema 
dei profughi, alla questione vi­
tale del controllo delle risorse 
idriche mi rendo conto che in 
Medio Oriente non c'è bisogno 
solo di pace ma anche di coo­
perazione, di frontiere aperte, ; 
di un mercato comune che ga­
rantisca il miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i pò- ' 
poli della regione. Il mio sogno ' 
è quello di veder nascere un 
giorno non lontano una confe­
derazione a tre - Israele, Gior-. 
dania e Palestina - formata da ; 

Stati autonomi ma interdipen­
denti». .-

Il fattore tempo gioca un 
ruolo decisivo sullo scenario 
mediorientale. «Tempo - nota 

. Tamir - significa in questa re­
gione spargimento di sangue, 
profughi, nsorse economiche 
fagocitate dalla macchina bel­
lica. Tempo significa Intifada, 
la disperazione dei giovani dei ' 
campi profughi su cui puntano 
gli estremisti per rafforzare le •;•. 
proprie file. Per questo occorre ' 
accellerare il negoziato, per 
non dover sacrificare altri gio-

. vani, israeliani e palestinesi, 
sull'altare di un odio che dura 
ormai da troppo tempo». 

Il tempo: venti anni fa, nel ' 
1973, Tamir guidava i. reparti 
corazzati israeliani nella guer- -, 
ra dello Yom Kippur contro i .; 
siriani. Fu tra gli artefici della • 
conquista delle alture del Go­
lan, oggi al centro del negozia­
to tra Israele e la Siria. «Nel 
1967, prima della guerra dei ' 
"Sei giorni" - sottolinea - il Go­
lan era territorio siriano. La no- • 
stra occupazione, allora, aveva : 
solo motivazioni militari: non 
volevamo combattere sul no- ; 
stro territorio, ma spostare in 
avanti la zona delle operazioni ': 
militari. Oggi ci si è finalmente •. 
resi conto che la Siria preferi- > 
sce la pace. Israele è di fronte > 
ad un'alternativa: la pace sen- , 
za il Golan, o il Golan senza la ;: 

• pace. Questa scelta non è più v 
rinviabile». E lei generale, gli \ 
chiedo, cosa sceglierebbe?. La 
risposta non si fa attendere: ' 

«Credo che occorra giungere . 
innanzitutto a un accordo per 
limitare la presenza delle for­
ze, israeliane e siriane, posi­
zionate nella zona. In questo ' 
senso, ritengo importante la 

Broposta avanzata dagli Stati --
niti di garantire una forza di 

interposizione che garantisca 
la sicurezza delle alture, come 
è avvenuto nel Sinai con la pa- " 
ce di Camp David. Se lei mi -
chiede come andrà a finire, la 
mia risposta è molto semplice: 
sono convinto che alla fine ab­
bandoneremo il Golan per la ' 
pace». 

Nella sua lunga carriera mi­
litare, Avraham Tamir ha avuto 
modo di conoscere da vicino '• 
personaggi che hanno segnato 
la storia politica di Israele, co- • 
me l'attuale primo ministro Yit- . 
zhak Rabin. «L'ho conosciuto ,; 

molto bene - racconta - , ero 
capo delle operazioni militari 
quando il generale Rabin gui­
dava lo stato maggiore. Lo 
considero un politico pragma­
tico, che vuole realmente giun­
gere ad un compromesso con 
gli arabi. Tuttavia, ritengo an­
cor oggi che il miglior leader 
per i laburisti sia Shimon Pc-
res». D'altro canto, aggiunge • 
Tamir, «Rabin sa bene che è *>' 
stato volato per aver promesso 
la pace. 11 falllimento del nego- ' 
ziato segnerebbe la sua fine 
politica». 11 nostro incontro vol­
ge al termine. C'è il tempo, pe­
rò, per tornare su una delle pa­
gine più oscure nella storia di 

Israele: l'invasione del Libano. 
«Quella, generale - chiedo-
non fu una guerra di difesa, ma 
un'avventura che alienò al suo 
Paese la simpatia intemazio­
nale e generò, all'interno, l'i­
dea dell'invincibilità - della 
"Grande Israele"». «Non sono 
completamente d'accordo 
con questa valutazione - ri-
spondeil generale Tamir - , Se : 

lei mi chiede se fosse stato 
possibile non entrare in Liba­
no pe r distruggere le postazio­
ni dell'Olp che minacciavano i 
nostri villaggi della Galilea, la 
mia risposta è no, in quel mo­
mento non avevamo altra scel­
ta. Il nostro errore fu di non ab­
bandonare il Libano subito do­
po la conclusione dell'opera- ' 
zione militare. Dovevamo an­
darcene dopo tre, quattro gior­
ni, lasciando il posto alla forza • 
intemazionale nella fascia di 
sicurezza. Non lo abbiarrlo fat­
to e ancor oggi stiamo pagan­
do le conseguenze di questo \ 
tragico errore, in termini di \ 
morti e di rafforzamento in -
campo palestinese delle forze 
più radicali». L'ultima battuta 
riguarda le difficoltà del nego­
ziato in corso. Difficoltà che il 
generale Avraham Tamir ten­
de a ridimensionare in nome 
del «realismo»: «Anche se esi­
stono problemi - sottolinea 
deciso - si deve venire a patti 
con la realtà. Né noi né i pale­
stinesi abbiamo un altro luogo 
dove andare»., , - •. 

CHE TEMPO FA 

K& 
SERENO VARIABILE 

E H B-H COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che è en­
trala ieri sulle regioni settentrionali ha interes­
sato in particolare le Alpi centro-occidentali. Il 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria. Oggi Inte­
resserà più direttamente il settore nord-orienta- ' 
le e la fascia adriatica. Al suo seguito affluisce . 
aria fresca di origine atlantica e successivamen-
te è atteso il ritorno dell'anticiclone delle Azzor- -
re che durante questa stagione estiva fa un po' < 
desiderare la sua permanenza sulla nostra peni­
sola. La temperatura è in diminuzione in panico-
lare sulle regioni settentrionali e su quelle cen­
trali specie sulla fascia adriatica. < • • •••••;• 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, la Val­
le d'Aosta,il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, 
la Toscana e la Sardegna inizialmente cielo nu­
voloso con possibilità di qualche precipitazione 
residua ma con tendenza a miglioramento per , 
cui durante il corso delia giornata la nuvolosità v 

lascerà il posto a schiarite anche ampie. Sulle ' 
Alpi orientali, le Tre Venezie, l'Emilia Romagna, 
le Marche, gli Abruzzi e il Molise cielo molto nu-
voloso o coperto con possibilità di piogge anche 
di tipo temporalesco. Sulle rimanenti regioni Ita­
liane scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se­
reno. ' • - ' - •--" ••:•."•, - " 
VENTI: sulle regioni nord-orientali moderati da 
nord-est, su quelle nord-occidentali moderati da 
nord-ovest, sulle altre regioni deboli dai qua­
dranti meridionali. • -. - • 
MARI: mossi i bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il presidente Usa avverte Pyongyang 
sulla costruzione dell'atomica 
«Conoscete la nostra forza 
potremmo cancellare il vostro paese» 

Chiuso il vertice dei Sette grandi 
l'America strappa al Giappone 
un primo accordo commerciale 
Tokyo s'impegna ad importare di più 

L'anatema di Clinton sulla via di Seul 
« Niente bombe atomiche o schiacceremo la Corea del Nord» 
Nel lasciare Tokyo, Bill Clinton ò riuscito a strappare 
al Giappone una parvenza d accordo commerciale 
che può essere da lui rivendicata come un succes­
so Giunto a Seul ha quindi lanciato un duro monito 
alla Corea del Nord Se Pyongyang insiste nei suoi 
programmi atomici reagiremmo in modo «rapido e 
schiacciante»' Scontri nella citta universitaria tra po­
lizia e anti-Chnton* feriti b() studenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • V \ \ >OKK Su. consuma 
M ti tardissima notte l ultima 
vittoria niappouese eli fìlli Clin­
ton I. come tutte le sue altre 
•vittorie' di questo summit 
sembra in effetti esseri assai 
pin il vacuo riflesso d un «loco 
di specchi diplomatico che un 
tatto di sostanza Ma ciò poco 
un porta Quel che davvero 
conta nell immediato e die il 
presidente americano - use ito 
formalmente promosso dal 
suo primo esame di "leader 
slnp internazionale - può un 
Hi allumiere .il suo bottino eli 
vincitore anche la più ambita i 
elifficilc delle prede un aecor 
do commerciale con il Giap­
pone e|ualcos i capace di atte 
mia re sul brevissimo periodo 
le ansie del p'u ru orrentt iricu 
bo americano 

I. intesa firmata ieri si limita 
a tonti fatti a-congelare' I at 
tuale tonten/ioso tra i due 
paesi Ovvero a definire pe­
raltro in termini assai generici 
ed aperti alle più diverse mter 
preta/toni - le redole per una 
eontinua/ioneelei negoziati In 
pratica i s'iappouesi si impe­
gnano a perseguire una ridu­
zione -altamente significativa 
doli .ittuale surplus cumini r 
t uilc f i o miliardi di dollari i 
ma ni >n tonte riscono n lun ' i 
le impenno alcuna riconosci 
bile dimensione quantitativa 
Ne accettane» eli definire L;II 
obiettivi concreti della aperti! 

M dei propri mercati ai prodo! 
ti americani eli tatto limitando 
si ,i convenire sulla necessita 
di perseguire un Vile tratjuardo 
sul! i baso di non meglio ptee i 
siiti «e nteri omettivi 

Non e molto se si pensa e In 
i giapponesi non hanno mai 
negalo in termini astratti la 
necessita d un nei|Uilibno dei 
rapporti commerciali I d e an 
e or meno se a t]uesto si an 
niunne che il vero obiettivo etcì 
uenoziaton l sa era in realtà 
quello eh strappare alla contro 
parte una ben donneata con 
cessione1 politi*.a hi riduzione 
dal ì ali I por cento dell in 
fluenza del surplus louuner 
cuile sul prodotto nazionale 
lordo 

I, in onni e,tso abitando co 
ine un trofeo i|Ueshi valigia 
pioti ì d .irui ( he Clinton si e-
messo ieri sulla via de I ritorno 
facendo significativa tappa 
nella Corea del Mici ultima ed 
ancora assai pericolosa fron­
tiera d una querra fredda or 
mai terminata ovunque l ria 
frontiera dalla quale il presi 
dente americano ha lanciato 
alla Corea del Nord un mes 
s it>i"io insieme issai duro e d 
assai aperte) 

I ti rimili de Ila que stiom so 
no i.oti Mesi f i il noverilo eh 
INoni^vann - chi tempo sosptt 
tato di fabbricare la borni) i 
titoline a - lui minacc iato di riti 
rarsi datili onanismi di con 

Ispettori Onu in ìrak 
«Baghdad accetterà 
i sigilli agli impianti» 

• • Gli esperti dell Orni niunti ieri in Irak p< r 

apporre i sigilli .i etile impianti militari s sono 

delti fiduciosi nella eoope ^azione delle intoniti 

di Banhdad anniunnendo pi ro che se non vi 

saranno processi il t|Uartier neiierale eh New 

"lork potrebbe ordinare' loro eh lasciare subitoli 

Paese I lo pie ita hdiK la e he n'i IMC noni CI con 

sentiranno di mettere i sinilli» Ma .ifiermalo 

Mark SiKe r I americano elle quida la squ,idr.i 

dellOnu Secondo U Na/ioni l'iute la misura 

dovrebbe nn[>edire anli iracheni I usi> dei due 

impianti pe r effettuare * oli.meli di missili V [Ri­

di nettata proibita simili a quelli lanciati su 

Israele e l Arabi t Saudita durante la n'ierrn del 

Golfo I apposizione dei sigilli - ha indicalo Sii 

ver - nquardera in pai tu ohi re "quei man Innari 

utilizzati per. ina lizzare i risii lt iti elei collaudi So 

nli iracheni non potranno analizzarli vira per 

loro Ululile tare i to l i nidi» 

'rollo interi).izion,ile i bindoli 
do le porte ad onm forni.i eli 
ispevione e controllo «Il nostro 
obiettivo resta chiaro - ha di 
e Inarato ieri Clinton arrivando 
a Seul noi vociamo una pe 
uisola corean.i libera chili pre 
senza nucleare Non possiamo 
permettere e he un incontrolla 
ta diffusioi e di queste armi 
rimpiazzi 1 incubo dell annien 
lamento atomico che ha carat­
terizzato nh anni della quo tra 
fredda-

C lintou non ha mane .ito di 
te udore und quasi amie bovolo 
ni ino ve rso I\unnvann "Il 
Nord Corea - ha detto - non 
ha nulla i.Li temere dall \men 
ca L de ve comprendere le no 
sire intenzioni noi stiamo cor 

e indo eh prevenire una possi 
bili annessione non di iniziar 
ne un i ruit he si muove entro 
i limiti dei trattati iute rnazion i 
li di non proliferazione mie Ica 
re IVilinvann non ha (anione 
d attendersi alcun .itto ostile 
M.i liti annuitilo nh l sa non 
esiterebbero in caso contrario 
a compiere ulteriori passi 

Quali questi ulteriori passi 
possano essere il presidente 
americano non lui precisato 
Ma assai aspro era stato solo 
poche ore prima il linnuattnio 
(U lui usato nel torso di un.i 
intervista televisiva nlase i ita a 
lokvo I a chi.ivo iiveva dot 
to - restano le ispezioni I 
dopo aver ribadito 1 intenzione 
amene aliti di preservare i kon 

tingenti di iniml i uomini di 
stanza nella Corea del Sud 
avev i annullilo «Li Corei del 
Nord conosce bene le dimen 
sioni de ll,i \ur/A militale amen 
caria nella regione Dovesse ro 
i suoi invernanti decidere di 
sviluppalo ed usare un arma 
nucleare 1i nostra reazione 
sarebbe rapida e schiacciati 
te Polri bbe significare la firn 
del loro paese tosi coni è1 oi? 

m 
S'anelo a funzionari del se 

muto Ni presidenza amene ari.ì 
non pensa por ora che ^ 
eventuali sanzioni economi 
che del tipo di quelle applit a 
le con il consenso dell Onu 
nei confronti deil Irak e della 
Serbia 

Novanta minuti di faccia a faccia 
poi il presidente russo vede Kohl 

Bill incontra Eltsin 
«Entro Tanno 
verrò a Mosca» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il presidente Usa Bill Clinton e quello russo Boris Eltsin durante il vertice 
di Tokyo d sinistra unamamfestazioneantiamencanaaSeul 

SERGIO SERGI 

H I MOSC A L n ora e mezza di colloquio 
con il partner Bill Clinton prima di npar 
lire ehi lokio Un intera n'ornata di eonver 
sazione e di relav con il cautelile re lode 
sto Mi IriIut Kohl sulle rive del Lino liaj 
kal in Siberia La missione internazionale 
di lìons I-llsin e stai i tutta te sa sino a qut 
sto ultime ciré ad accreditarsi tome uno 
dei sinnon de I mondo in nrado di condire 
e dee idere Irritato pc r 1 attenni unento ne1 

in rale de i Sette t he senio rimasti ancora 
compii ssiv unente prudenti nella scotìi 
messa sullo sviluppo dell economia russa 
e sulla stabilita della situazione interna il 
preside rito russo ha puntato a consoliti tre 
i r tpporti bilaterali Innanzitutto con i1 pn 
sidonu denli l Isa al quale ha ripctu'o la ri 
chiest i di azzeramento delle n stnzioni le 
nislative ne i e onfronti del e ouimert io nis 
so Ci sono almeno trecento differì uli len 
ni e norme nella lefislazionc americana 
che ostacolano I in/iativa commerciale 
della Kussia ha detto Lltsni L i risposta e 
stala .i tju.iiito pare incorannianlc ma 
non definitiva Clinton nel corso di una 
conferenza stampa consunta sfoltasi 
presso [ambasciata americana a lokio 
ha promesso che farà tutto quanto potrà 
per diminuire le restrizioni di parte L sa 
Diminuite allennonro ina non elimin.ire 
del tutto -Molte dolio lenni discriminatone 

ha detto il presidente - verranno tollt 
dai testi del Commosso entro quesl anno 
Molte appunto non lutto 

I dut presidenti durante la colazione 
ilei mattino hanno anche fissato in Ime ì 
di inassim i il pc riodo de 1 lor > nuovo in 
contro al «vertice Secondo quanto assi 
e ur ito il Ì Clinton dovre bbf svolai rsi e n 
Irò hi lini di 11 anno a Muse a via ancora 
non e slata liss it i hi dal i dotiiiitiva Alleile 
pervia di una se rie di problemi imsol'iche 
d'sturb ino il clima apparentemente aft i 
bile nelle relazioni Ira i due presidenti 
I ultima differenziazioni registrala une In 
nel corso de ! colloquio in terra n'apponi 
se -iniiard.i I .u cordo russo indiano su'le 
vendila (.\d parlo di Mosci d sofisticali 
tocnulonia por i profanimi spaziali di 
Dheli Gli l sa se iste 'inolio e In la lornilur.i 
di r.tzzi e he operano t on mtrojH'iiu a ì> is 
*.i *i mporalura possa lavonrc I Indi ì ne I 
I i e ostruzione di un arni imenlo ime liliali 
e pc rie oloso L i Kussia e I India uba*Iorio 
che e io iioil e1 possibile e e he a Cooper ì 
zione tra le due n ìzioni t esclusivamente 
rivolta a! settore delle ricerche spaziali il 
picsiderile l sa ha dello ai niorn.ilisti e he 
qualche novità potn bbe or nome re la 
prossima sotlim.ina dalli trattative in i or 
so tri ni' esperti che prima o poi dovrm 
no arrivare .id una conclusioni Nel fr il 
tempo li sanzioni di vv.jshmnlon versi* 
Mosca e 1 India rimarranno e se non si 
rinni'in^tra un ai cordo (nli ' s ' pret'n 
dono t he almeno una parie de II .ie e ordo 
se lentifito ira la Russia e DI le li venna e .in 
celiato ma il t rem lino ri p!n a afte rmando 
the e io arre e he re bbe un danno nravissi 

ino alle proprie re lazioin e ou ' i n iziom 
isialn a ì esse potn bbe ro < ssi ri miiit i 

1 itesii tutta una si ni di in.iti r ilo b<*m 

Salutato ( In ite MI il pn sidi riti lusso t 
torse» a likulsk pei i ieoulit" Kohl m 
e h e n'i proven e liti d I U i7 di ' ok o I iva 
caiiza di l.ivoio i hi' e hi Ioni' 'r e* ili i e i ' i 
siberiana m loe iltt i I is'w mka sulle rive 
del hi no più proìondo di I inondo i ]M7 
metri i era st ila pionrainui il i d i ti mpo 
t d il rientro i h I okio h i lavorilo I IIK on 
Irò me he per e ousentin ''>se ilo li e URO 
ali ae reo del e. uni i J i< ri i U'n a ' ire uni 
nit.i sul Lino i pose an i a \ . i ni musi i 
della zona Ll'sin i fsol I p irli i i ino di i 
i i] porti lui iti rali In p I H ol e. i -mi ' i 
eoiiieinialo il presidi W< UN il s,m ut 
vo il e< nlro dei e i il n, , s e.inno M jm 
sliom di 1 ritiro di 111 'inppi russi dal ti ri 
tono ledese o e il debito t sti io di Muse a I 
noto e he il Cremlino v noi* ancora più mi 
ti da Bonn in cambio dei puntuale ritorno 
a e ,isa dei rimandili I(MI mila t omini i su 
nli ornman *sn nnia i e in siazionuio ni 
torà sul territorio di M i \ Ke | ubbht a li 
moc ratica le dose i 1 a l lenii un ì siili i b i 
se doni' accordi ai tempo di doib.it IOV t 
reiterali <h. 1 itsm si e impi nn.it i ipi-nan 
i termine la costruzioni di t unii ipp ir 
'amenti nella Csi pe i ni '"'Ci ili e tic iti n 
tr ino ii 11 i base <• on un i sp< s » riti m 1 n'tn 
miliardi di mare hi N Mov a I I'ÌI i e onti 
non bastano questi inipe n'unii utn 'i imi 
anno esatto se\ ondo i p itti non un sul 
dato lusso dovrà i sse n m Cu imam ì 

Il presidente della Georgia assediato dagli abkhazi 

Dalla perestrojka al Caucaso che brucia 
Ora Shevardnadze sfida mitra e granate 
Protetto da un giubbotto anti proiettile, tra le vittime 
di un conflitto feroce cosi la televisione rimanda le 
immagini di Eduard Shevardnadze, ['uomo che fu 
l'ambasciatore della perestrojka di Gorbaciov e che 
oggi è il presidente della repubblica georgiana dila­
niata dalla guerra civile Ma scelto di restare a Su-
khumt martellata dalle artiglierie dei guerriglieri ab­
khazi per rincuorare i suoi «eroi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ H MOSCA U1 immanini tv ri 

lanciano a Mosca la figura di 

quest uomo die ha «fatto* an 

eh etjh n'i ultimi anni della sto 

ria dell Urss II rappresentante 

in niro per il mondo delle spe 

ranze della perestrojka di Gor 

baciov Quest uomo che in 

tlossa un niubbotto antiproiet 

tile e il cappello verde de I sol 

dato * tie ispeziona un aereo 

abbattuto accarezza i corpi 

eielle vittime consola e amnna 

le donne dei villana colpiti da 

una nucrra feroce e che poi 

decide di rimanere a Sukhumi, 

in una specie di t usamutta al­

la merce di un qualsiasi colpo 

di fal lata quesl uomo e1 

Lduard Ambrosievich Mie 

vardnadze lì capo della Cieor 

nia il presidente il combattei! 

te sul fronte di una delle più 

odiose nuerre etnie tic che bru­

ciano il Caucaso ttopo la mor 

te dell Ljrss Cìli anni del mini 

stero di n'i Lst' ri il lavoro nella 

stanzii al settimo pi.uu> elei 

nrat'acielo di piazza Suiolensk 

a Mosca seml>Miio lontanissi­

mi Lppure Shcvardnad/e diì 

cora nel dicembre tlel 199| cw 

il ministro -numero uuo> ac 

canto a Gorbaeiov Acci ttù di 

tornare al sjrattauelo tlopo il 

fallito nolpc che lui previde 

tel i drammatica lucidità otto 

uit si prima sbattendo la porta 

in pieno ( onnressu al Crc mli 

no P. allarmando il mondo 

con il monilo siili imminente 

dittatura Di tanto in tanto da-

nli archivi tv vieni' ripescato 

quel p i s s a l o citi discorso 

ilei 21) dicembre del 19<Hi 

quando con voce tremanle e 

con la mano tesa in avanti a 

spennere u\\i applausi di una 

parte- dei de|>utati il leader 

neorniarionrido comunque la 

sua speranza "I a dittatura non 

passera i orse (u nia allora in 

quei momenti cosi sofferti che 

nli hall fatto diventare se pos 

sibili1 ancora più bianchi i 

suoi inconfondibili capelli che 

fri u arci Shevardnatlze decise 

di tornarsene tra la sua nenie 

A 'Ibilisi terra di sofferenze 

terra tlel sud 

II niorno prima di partire da 

Mosca insii me al fido secreta 

rio Step.mov Shev irdnadze 

volle incontrare i niornalisti 

stranieri I o senti t onte un ob 

tihno quasi un dovere morale 

V. li accolse in una saletta della 

I ondtiziout di politica estera 

che aveva costilmto circoli 

dandosi di niovani studiosi " di 

valenti diplomatici e che nel 

niro eli poche setlimam nf' l / | t ' 

al suo prestigio ^.r.i diventala 

subito un altro punto di ri fi ri 

mento Perche Kduard Allibro 

sievic andava a I bilisi ' «Pereia 

re una mano Non torno in 

(jcornw per imporre la una V*J 

lont i Ma set e da fare lo con 

sidero un uno doveri il ' i 

(ìeornui ha bisogno eli aiuto 

Poi parti e quando mise piede 

venne accolto con pianiti ova 

ziorn Non andò in <ikun pa 

lazzo I nemme no in un albi r 

no Si fece portare immediata 

mente sulla Prospettiva Rusta 

ve li la via principale di 1 bilisi 

dove palazzi incendiali e pa 

Lizzi crivellali dai colpi di mor 

taio frutto (.li venti n'orni di 

scontri che portarono alla fut̂ a 

del predecessore A'i.id l'unii 

sakhurdin erano il simbolo di 

uno stato di prostrazioni del 

! intera repubblica lenta sin 

/ti un soldo circondata t.l>t 

nenie che ha letteralmente fa 

me ma the sopporta con stoi 

ca dignità e persino con un 

pizzico eli allenna una condì 

zione indicibile 

In archivio «batonò Mie 

vardnadze ovuro signor Mie 

vardnadze i niomi eccitanti 

della qrande diplomazia mter 

.ui/ionale1 Dai destini dell u 

inanità u quelli di una piccola 

comunità Alla difesa dei ira 

telli di sannue per la loro so 

prawivenza Quando mi capi 

to di andarlo a trovare nel 

niannio dell anno scorso lo 

trovai rinserrato nel suo tifile io 

nell e\ palazzo dell Istituto pc r 

il marxismo leninismo tirata 

pace di sorridere ma non ria 

se ose affatto la sensazione che 

avrebbe potuto me nho impie 

nare qnelI ora di colloqui per 

le sue questioni di Stato Aveva 

da qualche giorno lanciato un 

ippello disperato II mio pò 

poloi ali.i lame 1 Occidente t i 

aiuti Abbi imo bisonno di e ri 

d ti e di fiducia- Non risulla 

che ci sia stala un i n-ira pe r 

correre a ! bilisi (os e in fon 

do h pi l lola Georgia, e chi 

sono i neorniani e nh abkhazi 

che si sparano addosso da me 

I presidente della Georgia Eduard Shevardnadze 

si et hi uiuoionoac entinaia' 

l.ex ministro dell Urss nel 

niro di un anno s e visto in un 

vicoloticco ( apodi uno Malo 

dilanialo dalla nui rra civile 

Guerra .i nord con n'i osseti 

Guerra a sud con n'i abkhazi 

I la ten'ato di compiere il nnr i 

colo - forse t i crede ancora -

nullificando tutte le etnie Ma 

poi hacauibialo parere Sevi 

sto I impone lite Russia a soste 

nno denti abkhazi che martel 

Lino Sukhumi e che I assalta 

no sbarc anelo dal mare Ceosi 

1 uomo tifila pace mondiale e 

denli accordi nucleari s e mes 

so I elmetto ed e andato a so 

stelle ie i SIUH proprio nel e no 

re della ballarla Sto con i 

miei e roi ha proclamato Gli 

ultimi nn-»rm sono stati le n>ci a 

Sukhumi (orse si contano si i 

cento mol i Orrori t he pass . 

no inosservati di fronte ai più 

nraiidi orrori di Bosnia ! ppure 

la Geornia non e tanto più lon 

tana II mondo ha di mi liticali» 

e he lanniu e e un sonore t ut 

tleve qualcosa L n sonori dai 

modi ncnlili un n[ nliluomo 

meridionale the avev.i tura 

da potenti ministro sovietico 

tli accompagnarti sino a'I a 

se e uscire nel unum nto del 

commiato St Set 

La caduta di Ceausescu 
Perché fallì il «piano Z» 
che doveva garantire 
la fuga del dttatore romerxO 
>XÌ I t '. Ai<:l.s] I siste\a uii 

pi ino (>re«. iso chi pri'fdeva 

la (una deli illor i li adi r i o 

mumsta Nicolai ( eausese u 

dell i sua famigliai Ut 11 ali i di 

rinenza del pulito m tasei di 

disoleimi popolari o (Ji un leu 

tativo di colpo eli Stato \A> SI 

apprende dai din. irnienti se 

nreti the il quotidiano di Bue i 

re st -VM nimentful /i lei sta 

pubblicando L i dixumenta 

zioue provit IH d inli are Invi 

de Ila Set untati ! ex poh/i t 

di sicuri /z ideile» stato 

Il p.ano noto anli addet'i ai 

I \\< >ri e olile Pi ino / previ 

dt\i\ numerose vari.n in per ab 

1> indonare Bucarest attraverso 

t int]tit n 'He ni sotlerr me e in 

vane direv >m clic utilizzava 

no la ri le fonn ina t la metro 

pulitami oppure per \ i i ae re i 

! utti i precorsi posavano verso 

1 i Koiiiaina t entrale dove esi 

st< • ino ale uni basi e oiisulera 

te sicuri s f o n d o il nitrii.ile 

I i luna pi t via di li rr i divenne 

impossibili il 11 ^ umbre 

l'IV) pere hi un uffic i.ile dette 

online ai mezzi blindat s' i/iu 

n mti sulla piazza di 11 < unii i 11 

e t liliale di nlir esi ni *. ise mi i 

I a Ioli i di i dnnoslr il l'i invase 

pi.in l'erion di I p i' i zo n u 

di ido imp' issil' i, i t i msi 

se n e il sin »i d i in^iuni'' ri i 

so"< rr mi i rat e onl iti u \ m 

limili 1 ,>rt visti pi r l i li s i 

t e iiisi v u Innn' Mivi'e e on un 

i IK oileuo ii'i rr.tlo sul li ito 

di ' p il i//o P pi mi pieve de 

v i ili r innnmni n I Iin(,vis'* 

dovi nif i hiedi ] a numi nkl i 

lina ivre blu io lorm ito un uni 

ca colonna in ti ni Mi il pilot i 

di II elici>I't ro e h* 'taspor* w i 

e i itisi M u i l i monili i li u i 

t< e t loro cri de le ni un ac m i 

e itterro U M M V I M I 1 ino 

nlu le nii nono un i inai t lun i 

i pistola illa in ilio si \ \ i io 

i « mdurn in una f Mi un ie in i 

M i ejm I iron» > mi si ti 

Il Pi ino Z i r i ut innlo d i 

un Pi ino / / t In pn vi di \u n 

Irasfi rimi n'o ili i S'ITI ili 

C i a jsi si t li h i su i ! uni 

nli i Ni IH t ,irl< 'n iv.iH non si 

p irla di 11 inipn ni» di neri u n 

r ai ibi di i qu ili »>' r il'rt v n s 

t 'iov il i più til u,i i Ir M i la 

WM MOSCA «Ci sono topi tutt in niro topi tut 

t'intorno topi mattina e sera topi mattina e 

niorno' Le parole sono di Francesco De Grc-

non la realta ò t|iiella moscovita di 01441 Ivo 

raci roditori non sono certo anct>ra ìiilimiho 

ni come dice la canzone ma anche 1 sette mi 

boni di esemplari presenti n Mosca uno per 

unni adulto non paiono affatto pochi I ruttati 

dosi di nrossi topi quelli eletti delk chiaviche o 

chiamati comunemente ratti II mensile «Senre 

tivsimo» ha dedicato loro un intero studio t 011 

cenni storici e copiose quanto ripugnanti ep 

pure utili testimonianze La conclusione del 

sannio ricorda un bollettino di guerra Nella 

primavera del 1993 1 ratti hanno attraversato la 

circonvallazione dei Giardini hanno rann'unto 

la piazza Rossa e sono entrati nelC re mimo 

lale e per ora I esito della battaglia nella 

capitale durata quasi 5(1 anni tra I esercito 

umano denli sterminatori e quello dei topi 

sempre pur astuto ed esperto hu Stalin a di 

chiarare le ostilità con un decreto pansovictico 

sulla lotta alla tularemia dopo la seconda cjuer 

ro mondiale e he diede vita ad un potente servi 

zio sanitario epidemioioi(ico che si ,ic cinse ad 

una totale derattizzazione dell Urss a partire 

ovviamente, d-i Mosca Dove nel 1915 ti 97 per 

cento delle case pullulavano (li sorc 1 dove nei 

grandi manazzim centrali 711111 prima della 

pertura mattutina si lasciava entrare una squa 

Il topo «sovieticus » ha conquistato il Cremlino 
tira di fo\ temer ciascuno dei quali portava al 

I ingresso fino olì una ventina di ratti strangola 

ti e dove duemila persone venivano arredi le 

in un annoda ratti Ai vari ministeri alla polizia 

e perfino al Knb fu intimalo di addestrare re 

parti f elen antilopi 1 quali nel 14irò eli due piani 

quinquennali riuscirono a storiare il nemico 

nnnio dal ce nlro Inori del kalzò (l anello stra 

daletli Mosca) e alla meta denli anni "0 1 ratti 

lurono costretti nelle fonnature da sempre Ino 

no inaccessibile e controllato dai servizi di si 

e ur»'zza Sennonché nel bel mezzo dell offen 

sivn che sembrava trioni.ile arrivò tlanh scien 

ziati impentiiiti nella ricerca una notizia sba 

lorditiv.i il ratto e molto menilo adattato del 

I uomo al nostre; secolo delle nuerre mondiali 

e delle 1 alamita ecolotjiche e il vero padrone 

della situazione che possiede una fantastici 

cap.it ita di sopravvivenza C asomai si riuscisse 
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Due topi 
«passeggiano» 
per la Piazza 
Rossa a Mosca 
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immernt dentro I 1 t od.i » quindi I i ni.i hjoii 
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La capitale allo stremo assediata dalla sete 
e dal pericolo di un'epidemia di tifo 
Negli ospedali senza elettricità 
si opera con le lampade usate dai minatori 

nel Mondo 
Sospesi per 72 ore i convogli umanitari 
«Troppi rischi, i miliziani sono armati» 
Controproposta della presidenza bosniaca 
Domani a Ginevra trattative con serbi e croati 

Domenica 
luglio 1993 

Il caldo dichiara guerra a Sarajevo 
In fila per l'acqua, l'Onu ferma gli aiuti nella Bosnia centrale 
La gente di Sarajevo, a rischio di un'epidemia di tifo, 
in fila dodici ore per una tanica d'acqua mentre i 
convogli Onu con gli aiuti diretti in Bosnia centrale 
vengono bloccati per 72 ore: corrono troppi rischi. A 
Zagabria si è riunita con i negoziatori la presidenza 
collegiale bosniaca. Ma la controprosta al piano ser­
bo-croato ha scarse possibilità di trovare consensi. 
Nuovo appuntamento domani a Ginevra 

M Dodici ore in fila per una 
tanica d'acqua ((orse a ri­
schio). Uomini e donne che 
lavorano senza tregua con una 
lampada al grisou sulla fronte: 
non è una miniera ma la sala 
operatoria dell'ospedale Kos- -
sevo. Cinque casi di tifo già re­
gistrali, in agguato un'epide­
mia di proporzioni manzonia­
ne. Per gli abitanti di Sarajevo 
non è bastato sopravvivere al 
gelo dell'inverno, oggi il nemi­
co 6 il caldo: anche le stagioni 
diventano involontariamente 
alleate della guerra. -

La cittìè senza acqua e sen­
za elettricità mentre tre ca­
mion di carburante, «ostaggi» 
dei serbi sono fermi alla perife­
ria. Altri convogli che portano 
aiuti alla popolazione assedia­
ta di Gorazde sono bloccati da 
una settimana a Pale.-E l'Alto 
commissariato per i rifugiati ha ' 
dichiarato il blocco, almeno -
per 72 ore, per tutti i convogli -
umanitari diretti nella Bosnia 
centrale. Troppi «predoni» so­
no in agguato. Il portavoce Pe- • 
ter Kessler ha raccontato che 
due giorni fa un miliziano 
croato ha aggredito con un'a­
scia esponenti di un'organiz­
zazione umanitaria, uomini ar­
mati quotidianamente minac­
ciano gli autisti dei camion di 
aluti e'intorni a <5omi Vakuf 
c'è una-preoccupante concen­
trazione di truppe. --.•„ • 

Più a nord. Maglaj è sempre 
sotto il fuoco congiunto delle 
artiglierie croate e musulma­
ne, che costringono la popola­
zione a vivere nei rifugi. Alle •• 
porte dell'Erzegovina, a Kon-
jic, una granata è caduta inve­
ce sull'unità chirurgica dell'o­
spedale, ferendo nuovamente 
cinque persone che vi erano ri­
coverate per le ferite riportate. 
in un precedente bombarda- • 
mento. - •• 

La guerra in Bosnia non 
concede tregue mentre tessere 
i fili della pace è un lavoro cer- ' 
tosino. Nel rituale carnet degli ; 
appuntamenti diplomatici c'è 
stata la riunione della presi­
denza collegiale bosniaca a 
Zagabria. Decapitata - della 
presenza del leader dei musul­
mani bosniaci Izetbegovic e ' 
del comandante delle forze ' 
governative, rimasti a Sarajevo 
«per improrogabili impegni» ai-
ferma il linguaggio della diplo­
mazia, la presidenza collegiale • 
ha comunicato ai negoziatori 
Owen e'Stoltenberg il suo no al 
piano serbo-croato che preve­
de la spartizione della Bosnia 
in tre mini Stati su base etnica. 
Ma per non dimostrarsi agli oc­

chi del mondo affossatori di 
una pace amara ma possibile 
gli otto della presidenza hanno 
sfoderato la loro controprosta: 

* divisione in più stati su base 
non-etnica. Un progetto che ri­
corda troppo da vicino le dieci 
province del piano Vance-
Owen clamorosamente respin­
to dai serbi-bosniaci di Karad-
zie. Ha detto Mirko Peianovic, 
uno dei serbi bosniaci che fa 

' parte della presidenza colle­
giale: «Lo stato federale che 
noi vorremmo si fonda su una 
cittadinanza, una moneta e 
una politica estera comuni». A 
differenza del piano serbo­
croato che prevederebbe l'as­
sociazione di stati con perso­
nalità giuridica intemazionale 
propria. «Se questo piano do­
vesse trovare l'appoggio delle 
tre etnie in lotta si potrebbe ri­
cominciare dalla conferenza 

- di Londra, a suo tempo fallita» 
ha aggiunto. Ipotesi altamente 
improbabile. La discussione, 
alla presenza anche dei rar> 
presentanti dei serbi e dei 
croati di Bosnia, proseguirà 
domani a Ginevra. Karadzic e 
e Boban hanno fatto sapere 
che ci saranno. 

Ma Lord Owen sta perdendo 
la pazienza. Dopo il fallimento 
del piano di pace da lui firma­
to Insieme all'ex emissario del-

' l'Onu Cyrus Vance, ha concen­
trato le sue speranze proprio 

• sul progetto elaborato da serbi 
e croati: «Una Bosnia Erzegovi­
na composta da tre repubbli­
che è una formula che merita 

. la più grande attenzione. Non 
0, come viene presentata da 
più parti, una semplice sparti­
zione perchè essa riconosce 
una un grande margine d'au­
tonomia alle tre repubbliche». 
Secondo il New York Times la 
pazienza dei mediatori inter­
nazionali contro ^ostinazio­
ne» dei musulmani di Izetbe­
govic è a.'li sgoccioli. !l presti-
goso quotidiano americano, 
citando documenti confiden­
ziali nelle mani dell'ammini­
strazione Clinton, afferma che 
i negoziatori intemazionali 
avrebbero minacciato il ritiro 
dei caschi blu dalla Bosnia per 
costringere i musulmani ad ac­
cettare il piano serbo-croato. 
Ma Owen, interrogato su que­
ste rivelazioni, afferma con 
stizza: «Non c'è stato alcun ten­
tativo di ricattare la presidenza 
bosniaca». A Zagabria duemila 
profughi hanno manifestato in 
piazza contro la divisione della 
Bosnia: se fosse accettata, Eu­
ropa e Onu premierebbero i 
serbi aggresson. 

Tragedia nel Sahara algerino 
Morte di sete 15 persone 
tra cui quattro bambini 
Era un pullman di turisti? 
• ALGERI, Quindici perso­
ne, tra le quali quattro donne 
e quattro bambini, sono state 
ritrovate morte nel deserto al­
gerino, a 339 chilometri dalla 
città di Tamarasset, nell'estre­
mo sud dell'Algeria. Lo ha re­
so noto, nella tarda serata di 
ieri, la radio algerina di Stato. , 
• Secondo i primi accerta­
menti della polizia locale - ha 
precisato l'emittente - le quin­
dici persone, di cui non si co­
nosce per ora la nazionalità, 
sono morte per insolazione e 
per la sete in seguito ad un 
guasto dell'automezzo sul 
quale viaggiavano. I corpi del­
le quindici persone sono stati 
ritrovati in avanzato stato di 
decomposizione intomo al­
l'automezzo su una pista che 
porta alla città di Tin Zaouati-
ne nei pressi della frontiera tra 
l'Algeria e il Mali. L'identifica­
zione dei corpi è resa più diffi­
cile dall'avanzato stato di de­
composizione in cui sono stati 
ritrovati. E fino a questo'mo­
mento, non si è neanche in 
grado di stabilire se le vittime 

fossero turisti europei. Ignote 
anche le cause del guasto al-

- l'automezzo su quale viaggia­
vano. 

Attraversare il deserto è 
un'impresa molto pericolosa 
per chiunque e può rivelarsi 
fatale per chi non prende le 

. precauzioni necessarie. Ogni 
anno decine di persone, che 
si avventurano nel deserto 
senza guida e senza avvertire 
la gendarmeria de! percorso e 
della destinazione, muoiono 
nel deserto perdisidratazione. 
Qualche anno fa, addirittura, 
uno dei partecipanti al rally 
automobilistico della Parigi-

' Dakar si è perduto nel deserto 
ed è stato ritrovato cadavere. 

• L'anno scorso tre tecnici pe­
troliferi che effettuavano un 
volo di controllo sugli oleo­
dotti a bordo di un elicottero 
sono stati ritrovati morti e in 

" avanzato stato di decomposi­
zione dopo che il loro velivolo 
era precipitato. Sono stati ne­
cessari parecchi giorni per ri­
trovare i tre tecnici nell'im­
mensa distesa di sabbia e di 
pietre del deserto. 

Abitanti di 
Sarajevo alla 
ricerca di 
acqua: a lato, il 
leader 
dell'oppostelo 
ne serba Vuk 
Draskovic; in 
basso, alcuni 

•***£' rifugiati croato-
bosniaci 
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Rischio di una definitiva fine dell'entità musulmana 

Non ci sarà pace etnica 
con i tre piccoli Stati 
• I II clima politico nella tor- '' 
mentala area jugoslava conti­
nua a degradarsi. Non ci si 
può fare illusioni: la triparti­
zione della Bosnia su base et­
nica proposta dà serbi e croati 
bosniaci si trasformerà in bre­
ve in una bipartizione, che a 
sua volta costituirà la premes­
sa per la definitiva divisione 
del paese. Ai musulmani non 
sarà lasciato alcuno spazio. 
Lo si comprende, del resto, 
dai meccanismi statuali che la 
proposta serbo-croata riserva 
ad una Bosnia confederata: 
delineando un potere centrale 
debole, e soggetto al diritto di 
veto di ciascuna comunità et­
nica, viene ricalcato - accen­
tuandolo ulteriormente - l'im­
pianto costituzionale prevalso ' 
in Jugoslavia dopo il 1974; un 
impianto che, in situazione di 
grave crisi economica e politi­
ca, ha finito con il bloccare il 
sistema decisionale, assecon­
dando la disgregazione del 
paese. Se prevalesse, dunque, • 
questa ipotesi per la Bosnia, la 
conflittualità interetnica -
acuita dalla guerra - non si ri-

STEFANO BIANCHINI 

durrebbe affatto, ma sfocereb­
be in un nuovo conflitto per la 
definiva spartizione. I musul­
mani potrebbero allora cade­
re nella disperazione: alle divi­
sioni intestine che appaiono 
già profonde si aggiungereb­
be il ricorso al terrorismo, co­
me ha minacciato lo stesso vi­
cepresidente della Bosnia 
EjupGanic. " 

D'altra parte, la spartizione ' 
di questa infelice repubblica 
(bisognerà pur dirlo aperta­
mente) costituisce la logica 
conseguenza della fine della 
Jugoslavia. È evidente, infatti, 
che la sopravvivenza della Bo­
snia-Erzegovina come Stato 
unitario e multietnico signifi­
cherebbe la sopravvivenza 
dell'ideale iugoslavo. Saraje­
vo, infatti, non può vivere sen­
za intrecciare legami tanto 
con Zagabria, quanto con Bel­
grado, sicché l'esistenza di 
uno Stato transnazionale nel 
cuore dei Balcani impliche-
rebbeprima o poi la ripresa 
della collaborazione in chiave 
federalista (a causa soprattut­
to della permanenza di reci­
proche minoranze) con Za-

gabna e Belgrado, mettendo. 
in crisi chi punta sull'isteria 
nazionalista. Ciò spiega per- . 
che quelle forze serbe e croate 
che hanno voluto la fine della 
Jugoslavia oggi si muovano 
con determinazione per di­
struggere la Bosnia. Un pro­
getto, questo, che - comun­
que - non rimuove le altre 
cause di conflittualità. È di 
questi giorni, infatti, la notizia 
della ripresa della costruzione 
del ponte di Maslenica, per il 
quale si ebbe una ripresa della 
guerra con i serbi di Croazia 
nello scorso gennaio. Il refe­
rendum svoltosi in Krajma 
prepara, a sua volta, l'unifica­
zione di questa regione con la 
Bosnia serba, mentre il presi­
dente del Parlamento serbo­
bosniaco Momcilo Krajisnik ri­
vendica uno sbocco al mare 
alle spalle di Dubrovnik e il 
controllo di metà Sarajevo. 
Nel frattempo, crescono, le 
tensioni autonomiste in Istria 
e in Dalmazia, si accentua la 
tensione fra ungheresi e serbi 
in Vojvodina. Nel Kosovo, la 
presenza americana sul confi­

ne macedone e la durezza de­
gli atteggiamenti assunta da 
Washington verso il governo 
serbo vengono «letti» dalle 
correnti albanesi più estremi­
ste come una disponibilità 
americana a schierarsi al loro 
fianco ricl conflitto con i serbi: 
sicché cresce la pressione sul 
leader kosovano Ibrahim Ru-
gova affinché abbandoni la 
strategia di resistenza passiva 
a Belgrado e scateni la guerra. 

Di fatto, si sono di recente 
verificati nuovi attentati a poli­
ziotti serbi. Non solo: una defi­
nitiva dissoluzione della Bo­
snia - ndisegnando i confini 
di Serbia e Croazia in nome 
del principio etnico - potreb­
be rafforzare quanti nei Balca­
ni e nella Csi lavorano per rea­
lizzare obiettivi simili, facendo 
apparire a portata di mano la 
«Grande Albania», la spartizio­
ne della Macedonia, la riunifi­

cazione romeno-moldava, il 
ritorno all'Ungheria di una 
parte della Transilvania. In­
tanto, crescono le tensioni 
russo-ucraine e il nschio di di­
sgregazione della stessa Rus­
sia. E evidente, allora, che nel 
calderone balcanico la Bosnia 
costituisce non solo un osta­
colo, ma un «pericoloso» ri­
chiamo al passato, anche per­
ché non cessano le aspirazio­
ni dei profughi a tornare pn-
ma o poi nei loro luoghi d'ori­
gine, nonostante la guerra ab­
bia teso a realizzare la «pulizia ' 
etnica». In tanto ribollire di 
tensioni, quindi, qualsiasi ri­
chiamo all'idea jugoslava sca­
tena le reazioni più dure a Za­
gabria, a Belgrado e fra quanti 
vivono del conflitto. 

Il timore di una «jugo-no-
stalgia» è tanto forte da aver 
contagiato perfino la Slovenia, 
soprattutto ora che i rapporti 
con la Croazia si sono tanto 

Draskovic libero 
ma rimane 
sotto processo 
• i BELGRADO. Vuk e Danica Draskovic hanno trascorso la 
loro prima notte di libertà nelle camere della clinica neuro-
chirugica dell'ospedale di Belgrado che già occupavano da 
qualche giorno. Davanti alla porta delle due stanze non c'è 
più il poliziotto di piantone, ma per il leader dell'opposizio­
ne serba le visite restano vietate. Lo scrittore sta un po' me­
glio, ma gli otto giorni di sciopero della fame lo hanno pro­
fondamente debilitato. Ora ha ripreso ad alimentarsi, ma so­
lo pervia endovenosi», e parla a fatica. In base al provvedi­
mento presidenziale, lo scrittore è sempre accusato di resi­
stenza a pubblico ufficiale, reato che non comporta deten­
zione preventiva e per il quale sarà processato in un 
secondo tempo. Scompare invece l'accusa di avere organiz­
zato una manifestazione vietata, che era contestata tanto a 
Vuk quanto a Danica. 

deteriorati: i molivi del con­
tendere sono, anche in questo 
caso, molto numerosi. Per ri­
manere ai soli aspetti territo­
riali, si contano ben otto con­
testazioni di confine, molte 
delle quali relative a superfici 
di poche centinaia di metri. 
Poca cosa, si potrebbe pensa­
re. Ma la virulenza delle pole­
miche è indice di un clima 
che ormai lascia intrawedere 
fra i possibili futuri scenari -
come l'allargamento del con­
flitto al Kosovo, la guerra civile 
in Croazia (per la politica che 
vi regna) e in Serbia (anche 
come conseguenza di un pos­
sibile soffocamento dell'op­
posizione) - perfino il rischio 
di un conflitto militare fra Lu­
biana e Zagabria. La «cacciata 
dei meridionali» è stata aper­
tamente richiesta, pochi giorni 
fa, dal leader della estrema 
destra slovena Smago Jelincic 
che non ha esitato a scagliarsi 
anche contro la bozza di do­
cumento sulla collaborazione 
sloveno-croata come se si trat­
tasse di un primo passo verso 
una possibile confederazione. 

Posizioni di minoranza, si 
dirà. Eppure, esse rischiamo 
di trovare larga eco. se ad 
esempio influenti dingenti po­
litici (come il ministro degli 
Esteri Peterle. il suo predeces­
sore Rupel, quello alla Difesa 
Jansa, e altri, tutti accomunati 
dal fatto di essere stati fra i 
maggiori responsabili di parte 
slovena del conflitto esploso 
nel 1991) hanno voluto nfiu-
tare un'onorificenza del presi­
dente della • repubblica in 
quanto essa è stata assegnata 

anche al noto studioso Janko 
Pleterski, da loro ritenuto uno 
«jugo-nostalgico». Quasi con­
temporaneamente, il sociolo­
go Veljko Rus h;i avuto ('«ardi­
re politico» di sostenere che 
«la Slovenia è fuggita dalla Ju­
goslavia senza pensare a quel 
che sarebbe successo a Croa­
zia e Bosnia», aggiungendo 
come il desiderio di Lubiana 
di non immischiarsi nelle vi­
cende balcaniche nvcli un «ti­
more della responsabilità sto­
rica che la Slovenia non può 
evitare». Per Rus, l'unica via 
d'uscita sarebbe la creazione 
di una coalizione antiserba. E, 
tuttavia, è proprio l'isolamen­
to a rafforzare il nazionalismo 
e le spinte antidemocratiche: 
e, forse, proprio a causa dell'i­
solamento di Belgrado l'opi­
nione pubblica intemazionale 
ha avuto tanto poco da dire di 
fronte alla violazione dei fon­
damentali diritti umani verifi­
catisi in questi giorni in Serbia 
a danno di Vuk Draskovic e 
dei suoi sostenitori. Più che 
isolare, insomma, occorre in­
dividuare forze disposte a col­
legamenti transnazionali, ben 
sapendo che propno in Bo­
snia si sta svolgendo una parti­
ta cruciale per il futuro della 
regione. Ma chi cerca la divi­
sione di questa repubblica si 
muove secondo un progetto 
conseguente. La comunità in­
temazionale, invece, difende 
a parole la sovrannazionalità, 
ma non ha un proprio proget­
to. E è per questo che si con­
danna all'impotenza e al falli­
mento. 

La mappa della «ritirata»: Namibia, Congo, Managua, San Salvador, Minsk e Tallin 

Chiudono ambasciate e consolati 
Alla Farnesina programmi d'austerità 
Chiudono ambasciate e consolati. Al ministero de­
gli Esteri riunioni ristrette per tracciare la mappa del­
la ritirata diplomatica: Africa, Asia, America Latina e 
Est Europa, sono una quindicina le sedi a rischio. Ri­
duzione dei consolati e tagli anche sulle attività cul­
turali per risparmiare settanta miliardi. Alla Farnesi­
na c'è chi spera che l'austerità porti pulizia e chi si 
chiede: «Come si sosterranno gli interessi italiani?» 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Un economista 
agli Esteri è una bella iattura, 
pensano tanti funzionari e di­
pendenti della Farnesina, tan­
to più se alla presidenza del 
Consiglio c'è l'ex governatore 
della Banca d'Italia con il cruc­
cio della riduzione della spesa. 
Perchè allora la litania dei tagli 
ai dicasteri che ad ogni finan­
ziaria si ripete uguale assume 
una inaspettata concretezza. E 
allora ecco riunioni ristrette 
dove i direttori del ministero, 
intomo a una cartina del mon­
do, tracciano come generali 
sconfitti le linea della ritirata: 
l'America Latina, un tempo in 
cima ai pensieri della nostra 
diplomazia per l'intreccio del­

la presenza italiana e delle so­
lidarietà antifasciste. Secondo 
indiscrezioni che pubblicherà 
// mondo lunedi'salteranno le 
sedi di Managua. Asuncion e 
San Salvador. E l'Africa, dove 
l'Italia si è distinta, per l'opera 
di mediazione nei conflitti 
postcoloniali: via ambasciatori 
e personale, diplomatico e 
non, dal Gabon, dal Congo, 
dalla Guinea. Birmania e Ne­
pal dovrebbero essere i buchi 
neri nell'Asia dal tumultuoso 
boom economico ma, fra Asia 
e Oceania, nel Pacifico do­
vrebbero saltare altre cinque 
sedi diplomatiche, e si fa il no­
me della Nuova Zelanda. 

L'esplosione dell'impero so­

vietico ha moltiplicato le voci 
di spesa del Ministero, sull'on­
da delle nuove indipendenze e 
della finanza allegra della ge­
stione De Michelis sono state 
aperte una decina di nuove se­
di. Ora anche nell' Est Europa, 
dove la cosidetta pentagonale 
dovrebbe aiutare gli interessi 
italiani, molte poltrone, e molti 
posti di-lavoro, sono a rischio: 
si vocifera della chiusura delle 
rappresentanze di due degli 
stati Baltici per la cui indipen­
denza tanta emozione vi fu 
nell'opinione pubblica (Esto­
nia e Lettonia) ma anche 
Minsk, sebbene l'Italia abbia la 
presidenza dell'omonima con­
ferenza per la pace nel Nagor-
nyj Karabakh, è nell'elenco, 
dopo il tramonto dei sogni di 
gloria che la volevano capitale 
della moribonda Csi. 

Un paio di settimane ancora 
e le sentenze del comitato ri­
stretto dei responsabili delle 
Direzioni generali della Farne­
sina saranno pubbliche, intan­
to, già in questa settimana si 
saprà di più sui tagli alla cultu­
ra annunciati Qualche giorno 
fa dall'ambasciatore Vattani: 

nove addetti scientifici dovreb­
bero tornare a casa e molti isti­
tuti di cultura chiusi, altri ridotti 
nelle funzioni e nel personale. 
Sono già tagliati gli insegna­
menti dell'italiano per le fami­
glie degli emigrati. Altro capi­
tolo di riduzione delle spese ( 
una settantina di miliardi in 
tutto) sono i consolati, in alcu­
ni casi diventati inutili. Tali so­
no ad esempio giudicati i 21 
consolati raggruppati nella so­
la Svizzera. 

C'è poi ancora in ballo il 
problema spinoso della coo-
perazionc, settore strategico 
nella politica estera del post-
bipolarismo, anello essenziale 
nei rapporti Nord-Sud: anche 
li' ci si aspettano tagli sebbene 
alcuni sperino ancora che si 
resti almeno ai livelli del 93'. 

Le reazioni al programma di 
austerità, nel ministero, sono 
diverse. C'è chi non nega che 
un po' di cura dimagrante fac­
cia bene rispetto agli sprechi 
degli anni passati e spera che, 
con un budget ridotto, anche 
le operazioni poco trasparenti, 
le sacche di privilegio da lottiz­
zazione e le ingiustizie si ridu­
cano. Altri considerano assur­

da la scelta di tagliare proprio 
quando il destino del paese si 
gioca nella sua capacita di pe­
netrazione nei mercati esteri e 
l'Italia rischia di trovarsi senza 
gli strumenti diplomatici ne­
cessari a sostenere le nuove 
ambizioni. Ancora, vi è chi 
pensa che, sebbene queste 
operazioni siano dolorose, per 
sostenere gli interessi italiani 
sia più proficuo concentrare 
gli sforzi in modo mirato piut­
tosto che disperderli in mille ri­
voli. I sindacati confederali 
protestano anche perché, ov­
viamente, i più colpiti sono i 
loro rappresentati, il personale 
non diplomatico. La Cgil chie­
de almeno le riforme a costo 
zero che renderebbero più 
funzionale ai tempi la struttura 
della Farnesina e inforca il suo 
vecchio cavallo di battaglia 
della riorganizzazione per 
aree geografiche. Rinnoviamo­
ci, dice un documento firmato 
da alcuni diplomatici della 
Cgil, perché il ministero degli 
Esteri, chiuso nelle sue vecchie 
logiche, rischia di perdere il 
treno che sposta parte delle 
competenze verso Bruxelles e 
verso palazzo Chigi. 

Coprifuoco contro gli zingari 
Un paese della Slovacchia 
vieta alle famiglie Rom 
di uscire di casa la notte 
••BRATISLAVA Un decreto 
emanato dalle autorità muni­
cipali di Spisske Podhradi, 
cittadina della Slovacchia 
Orientale, impone il copn-
fuoco dalle 23 alle 04,30 ai 
«cittadini di origine zingare­
sca ed altre persone sospet­
te», cui è fatto divie'o di usci­
re di casa nelle ore notture, 
con decorrenza 15 luglio 
prossimo. La notizia dell'im­
posizione del decreto, che 
viola le norme sui diritti del­
l'uomo, viene diffusa oggi 
dall'agenzia di informazione 
ceca ctk. Il decreto, motivato 
ufficialmente con la necessi­
ta' di ridurre il tasso di crimi­
nalità, autorizza la polizia ad 
attuare perquisizioni nelle 
case degli zingari e ad ese­
guire espulsioni di zingari e 
di «altri individui sospetti», in 
caso di violazione del copri­
fuoco. La polizia viene auto­
rizzata anche a fare ricorso a 
«misure straordinarie di coer­
cizione in caso di violazione 
di qualsiasi articolo del de­
creto», il quale fa anche di­
vieto agli zingari di guidare 

veicoli in cattivo stato. Al vi­
ce-primo ministro slovacco 
Roman Kovac che gli aveva 
chiesto di abrogare il decre- ' 
to, il sindaco di Spisske Po­
dhradi, frantisek slebodnik, 
ha opposto un rifiuto, soste­
nendo che gli zingari «dor­
mono di giorno e rubano di 
notte». 

In Slovacchia, cosi come 
nella repubblica ceca, vive 
una numerosa comunità di 
zingari, da tempo immemo­
rabile. Verso i nomadi si con­
centra l'insofferenza etnica 
di numerosi strati della po­
polazione. Sondaggi pubbli­
cati dai giornali di Praga rile­
vano che gli atteggiamenti 
razzistici si riversano soprat­
tutto contro gli zingari. 11 go­
verno di Bratislava, per cui è 
importante che il nuovo Sta­
to si presenti sull'arena inter­
nazionale con le carte in re­
gola dal punto di vista dei di­
ritti umani, è preoccupato • 
delle scelte compiute dalle 
autorità locali del paese della 
Slovacchia Orientale. 
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L'emergenza occupazione 
nel Mezzogiorno è la nuova questione 
che le parti sociali devono affrontare 
A Crotone quasi un patto anti-Lega 

«Non servono flessibilità speciali» 
afferma il sindacalista. «Ma nemmeno 
inventare lavoro» ribatte l'industriale 
Il ministro: l'intesa? È importante 

«Il Sud, è questa la nuova emergenza» 
Primo faccia a faccia Giugni-Abete-Cofferati dopo il maxiaccordo 
hnit.rqen/d occupazione siamo sul ponte del fila­

ri ic e il nuovo accordo non avrà un valore taumatur 
c;ico bn i consta/ione che trova d accordo sia Abe 
te che Coltcrati \on servono tlcssibilita speciali per 
il Sud dico Collcr iti Ma neanche pensare di inven­
tare il h oro polemizza \bote fc. quell accordo di­
ce il ministro Giue,,u contiene novità utili e impor­
tanti anche se non sono il toccasana 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • C KOIONI l il pruno con 
fronto posi in IM m u n ì > r i i 
protagonisti tlelle lunghe or< 
di Ir iti it v i i p il izzo Cluni 
Sono il «medi itorc» Gino C u 
gni ministro di 11 iv >ru il pre 
sidente del i e onfindiislri i 
luigi Abile il sn,rel ir o dil l j 
C gii SirgioCofli r iti t e 11 irò 
M ino beatili CJIUIIO In molili 
M i non ci sono ostili! ì o Inter 
prelazioni diversi Anche p c 
che1 li tema dominante del 
convivio indetto il n giovani 
imprenditori di C t inzaro i> il 
Sud e il I ivoro inzi il nuovo 11 
voro q ìello che non i t 
•Cr iridi impn si pubbliche ri 
schiatto il f illuni nto li pnv i 
tizzazioru rischi ino di mei ire 
i vuoto 

l accordo sulli nuovi rego 

li i mportuHe ina non avrà 
un valori taumaturgico per 
I oieup i/ione" dice ly_rgio 
Cofferati M i quale 0 la ricetta 
sopr ittutto per intervenire in 
zone dis istratc ionie queste 
dilla (a l lima Qu ilche stu 
dioso qui comi l arlo [Sorgo 
meo insiste su forme di flessi 
bil la speciali «meridionali» 
Sono vie illusorie" commenta 
Coderai incapaci di creare 
nuovo I ivoro Anche 1111151 
\bete non crede che si possa 
noere ire flessibilità speciali 

VI 1 polemizza incili con 
C olferi 1 -Non esisti un modo 
per invent ire nuovo 1 ivoro II 
presidente crede però che 
quii ( unoso accordo conlen 
g 1 cosi in materia di flessibili 
II che ini into potrebbero da 

re almeno 200 mila posti di la 
voro E anche lui prevede anni 
difficili per I Italia tra effet'i de 
nvanli dalla conquista dell 1 
competitivita effetti derivanti 
dalla modernizzazione del sei 
tore pubblico Unica povsibi 
lità per uscirne fuori una poli 
tica ili sviluppo 1 dui «pilastri» 
nella ricetta della Confindu 

stria rimangono costo del de 
naro 1 controriforma fiscale 
«Anche a Tokio I hanno capi 
lo- commentai uigiAbete 

Qui insomma alle prese 
con le tensioni occupazionali 
del Sud quell accordo ora og 
Setto di consultazione Ira 1 la 
voratori ippure come sfuma 
lo Uno dei principali relatori il 

~£J& 

giovane industriale I uigi Sici 
li ini tutto intento ad auspic ire 
una grande alleanza per il sud 
tri impresa culturi politica 
i i i i n n 1 ali intesa del 3 luglio 
cenile lo sviluppo di un respon 
sabile dialogo tra le pirli so 
ciali II ministro Gino Giugni 
un pò in polcm ca con quanti 
in qualche modo ndimensio 

Alle Meccaniche prevalgono i voti contrari (52 per cento). Contesta la Fim-Cisl 

Mirafìori, il sì vince ma non trionfa 
E la grande maggioranza diserta le urne 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MIUNO l'nv ile il si i 
Mir inori m i non * un tnonlo 
Con i Si t scindi i I ivore 
(M)H _ I, I lonlru 
(57 I ; 121 tri n ille e bi in 
c h e ( 2 1 ) Se ili i e «TOZZI ri i 
stravinti il si (7_ ) ilk ime 
e nuche 1 ncordo i bocci ito 
(52 ) t sopr ittulto colpisti 
11 soldi i b iss i di 11 i p irtecip i 
zione 5Sfr!opcrii< tinpicc iti 
21 «10 ivcnti diritto Anelli 
soltr il lido i ti " uni i e issmti 
gr iti t mi rg un voti I il stri 
mmzito tr i il h i ! IO peri in 
lo I eco il i | i r usci si to 
re C irroz/i r I "H i t ivc re 
("2 ) t >1 i nitro ( ."fi ) 
nulle i In ini hi r ) 12 vo 
t Ulti 2 II S su 1 I il I Min 
me i ) 12 i I ». r i II " ) 
1 IVJI conti i2 2" nulli i 
bi inehi ( l i vi t uili 2 1121 
su " m 1 i Prt sv f v n s I 
(di 1 ) IOIIIIO 1 r ( j( I 
35 nulli i b ini hi 2 1 ) vo 
Unti 1 i'i su 1 ilio l IH II n 
ilotto M ì li in il it i ini lusi 

vi ina un buon «campione e 
11 Mondi il Piston perche a dif 
(en nz i di Vliralion ha un alto 
indici di sindacalizz ìzione 5>u 
277 iddetti hanno votato in 
I "yi iiissia poco oltre il 50 per 
II n o) e tr i questi i favorevoli 
sono 9 i (CO S come Mirafio 
ri) i contrin faO (39 2 / ) Sul 
volo ille mecc miche una pò 
li ine i viene alzala dil segre 
ino I un Cisl di Mirafìori Ro 

In rto Di gio inni il quali chic 
li «1 i ripetizioni dell issem 

I le ì Min une 1 1 dove ha 
v nto I no perchè1 il relatore 
kilvio Pirini di II i minoranza 

C t,il non li i spiig ito I iccor 
do cu cui e stata fatta invece 
uni eiricituri» Dcgioanm 
i hi non contisti «il risultato 
i unplcssivo del volo lamen 
II e tic gli e si ito impedito di 
p irl in Perini ri spinge I accu 
s i ( I lo spng ito I lutisi in 
i lodo corretto ) e ribatte che 
non < i Ip i su i se quando 
Di sic inni li i preso I i p irola i 
1 voi it >ri I h inno contestalo 

per la vicenda tangentizia di 
D Antoni Sulla parteupazio 
ne il segretario Fiom Ugo Ri 
goni nota «un aumento e non 
un calo se i dati si paragonano 
alle precedenti consultazicni 
per esempio sul terzo turno e 
sul contratto Anche se co 
munque non possiamo essere 
soddisfalli Kigom inoltre pre 
cisa «che solo in tre seggi della 
meccanica 1 accordo viene re 
spinto II dissenso peraltro 
molto alto e concentrato ll« 

Diametralmente opposta 
I opinione di Giorgio Crema 
si hi Primo «Il dissenso e più 
forte dove più forte e la tenuta 
del sindacato p irlo degli scio 
peri da settembre in poi tutti 
falliti alle carrozzerie mi ntre 
alle meccaniche sono andati 
meglio» twecoptjo | d bassa 
partecipazione richiede una 
spiegazione politica «Dire che 
e normale e la spiegazione 
peggiore la più rassegnai i e 
burocratici lerzo non raffor 
za 11 fiducia il fatto che la con 
sult izione «sia I iti i preseli! in 
do alle assemblee uni sol i te 

È * l »«W*<**W*KMkì> -ve **<*! W &£*» » 

REPARTO 

Carrozzerie 

Meccanica 

Presse 

TOTALE 

si 
1778 

924 

844 

3564 

NO 

631 

1051 

497 

2179 

NULLE 

59 

27 

35 

121 

si quella del giudizio positivo» 
Cri-maschi rileva infine «il eli 
ma di faziosità mcomprensibi 
le che pervade l organizzazio 
ne con clementi di intollcran 
/à' e si chiede «quale senso 
politico abbia il voto bulgaro 
degli organismi che raggiunge 
il 98 percento un punto in pai 
della Confindustna rispetto al 
I arca cosi poderosa del dis 
senso tra i lavoratori e soprat 
tutto della disaffezione» 

Consenso unanime della 

Cgil siciliana ali accordo Ap 
provando I ì relazioni del se 
gridino Salvatore /.inn 1 il co 
untato esalta «gli ulteriori spazi 
per la crescita reale dell unita 
sindielle Polimica invece a 
Brescia dove il segrelario ag 
giunto della Cgil Frnesto Cale 
nelli socialista s p e n d i trovi 
re «una via d liscili» per ripnsti 
narc I unita tra i sindac iti do 
pò la decisione Cgil di proce 
di re alla eonsult izione in ino 
do sep irato 

Parla Ghezzi. docente di diritto del lavoro 

« Confìndustria ha perso, ma...» 
«Molto critico II giudizio di Giorgio Ghezzi sul ma­
xi-accordo e molto critico su ale une parti meno su 
altre P irlamentare Pds e docente di diritto del lavo­
ro a Bologna Gin zzi ha contribuito iscrivere la leg­
ge che regolamenta il diritto di sciopero e quella sui 
licenziamenti pi r giusta causa ÌH]C dnctu le propo­
ste di legge del Pds sulle rappresentante sindacali e 
sul nuovo sisten adi adeguamento dei salari 

DALLA NOSTRA HFDAZIONfc 

RAFFAELLA PEZZI 

^m imiiK s v on n v i h / 
/i che iccor li e j i II ' r i 1 l i 
luglio Slunei I 11 svoli i l s j r I 
tutto t un I 1 II Klf li 
P un u cordo noti v limimi 
import ulte i i n i i tubino 
Pirò non e vi lo un illitliv i 
svolt i t i un qu ili uno irreb 
be Se non in si i si ri slnltivo 
Stilli r ippresent inzi sind n i 
Il il un ri ilo di I I vr ro i I 
stessa eoiitr itt zìi n / l i nd i 
li ni r t I ivor il i i v ut ug 
non sono n iss < i I iltr »n 
de ili i tr iti iliv i si i h i on 

unitisi i si t [in si ut iti con 
un i pi iti ìforiu i coerente ! 
suid ii iti no s ino mei ili in or 
IIUH sp irso 

La Confìndustria non è però 
riuscita a sfrattare i contrai 
ti dalle aziende Non le seni 
bra un risultato «vantaggio 
so» per i lavoratori7 

\ n voglio negare I evidenza 
utrivirso il riconoscimento 

ili II iconlr iti izione aziendale 
i si itj scontino il disegno di 
st impo liutista dilla Contili 
<lu tri i li rù i famosi lacci e 

laec noli permangono tutti 
solo ehi si spostano idcsso 
sulle sp ilk dell ì gestione della 
eontr ili i/ione iziindile fin 
gì Meiosi volpinamintc Usi 
sl in/ i di un sistcm i ili di ino 
crazi i industriili di cui non 
e etr icciuin Italia 

Sbagliano quei delegati che, 
a botta calda, hanno tirato 
un sospiro di sollievo per 
che «tutto resta come pn 
ma»1 

I inno bi ni ni issire soddi 
sfatti visto i h i I accordo ha 
superalo la pregiudizi ile della 
Confìndustria Ma 11 contralta 
zione aziendale per loro sarà 
più difficili. I criteri stabiliti 
presuppongono un sistcm i di 
relazioni tra le p i r l i che non 
i d U retribuzioni aziendali 
dovr inno esseri strettamente 
cor re l i le agli incrementi di 
produltiviia di qualit i e ali an 
d un i nto economico dell im 
presa Ebbene ileum indici 
sono obiettivi altri decisamen 

te affidati ali irte di arrangiar 
il bilancio Allora perdio 11 
lontrati izione avvi ng i dawe 
ro tra eguali o quasi servirci) 
bc un sislcin i di inforni izioni 
ili eonsult izioni e di esami 
congiunti iss u più efficiente e 
stringente di quanto sia privi 
sto dal eontr itti n ìzionali 

Ma la democrazia in fabbri 
ca sarà maggiore o minore 
dopo questo accordo? 

Dipende In astiano 11 eonlrit 
t izionc irticolata polrebbi 
rapprescntan un occasione di 
partecipazioni In rialta s i r i 
resa più difficoltosa 

E la cosiddetta scala mobile 
carsica? Nelle fabbriche non 
è stata accolta con ostilità 
Lei che cosa ne pensa? Riu 
scirà a difendere bene i sala 
ri dall'Inflazione? 

Secondo me no | indenni) i d i 
vacanza contrattuale già nel 
suo ammontari ippire di 
scarsissima entità Si f iccia 
una mano di conti sulle buste 

p ìga dei 1 ivf III medio b issi i si 
seopriri clic con questi in 
dcnnit i un I ivoralore potr i 
coinprire qu ilchi p i l i hello 
di sigari III in pi i I ppun un 
più dlspieg ita 'antasia istilli 
zion ile i ri bbi ivu o i su idi 
sposizione litri possibili ino 
dilli Diversi proposte sono in 
discussioni in lJarlamenlo ma 
dei lavori in i orso a Montiiito 
no chi se n e i curalo iPiluzzo 
Chigi' 

Però l'indennità funzionerà 
da «sanzione» nei confronti 
di quegli imprenditori che 
non rinnoveranno subito il 
contratto Non è un'arma in 
mano ai lavoratori'' 

I smd il iti hanno nascosto 1 il 
Ira facci i di II i i ledagli i il 
pn visto slittamento dell iiiden 
nit i mi u s o ili s i iopin in quii 
pinodo di ruflridduminto 
che loinprende I ultimo trime 
slr' dell applicazioni del vec 
chio eontr itlo < il mese sue 
eessivo illi scadenzi l la pn 
ma volta ehi 1 eventuale viol i 

n ino il negozi ito richnmi 
tulli a riconoscere li cose nuo 
ve r tr i queste elenca I i con 
tritt izioni del Silano il posto 
di II i se ila mobile le nuove re 
l o i mi mere ito del ! voro 
(da tradurre in legge) 

C i un litro spettro che si 
aggira in questo incontro di 

( otronc ' qui Ilo della Legi 
Nord Pens ile» riflette C offerì 
ti «qu ima ìcqu i il mulino 
dell I U C I ivrebbe port ito un 
in meato iccordo 

h I re monti avanz i un i su i 
propost i perdio non ag 
giuungere ali ì giusti reslitu 
zione del fise il drag indie 
un ì dote fiscale» a favore dei 

giovani e degli esclusi7 Agevo 
I ìzioni lisi ali alle imprese che 
issumono nuova m inodopc 
ri insomm i Ali«i insistono 
s impn con un occhio alla I e 
g sul tema del deccntramen 
to b cosi Mario Segni pole 
mizzando con quanti appun 
to pensano id una ri pubblici 
nordista d m de «Mi perche la 
sede di II i R inca d Italia di ve 
s ire proprio i Roma7 L Tre 
monti gli fi da controcanto 
«Pirche non spostare i lonno 
II sede della Corte dei Conti-
Ma questo convegno di Croio 
ni h i indonnitivi il sapore di 
un patto Ulti Bossi 
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luigi \bele nelleconclusio 
ni solleva proprio per questo 
quell i che definisce «la que 
stione settentrionale Non e 
un paradosso 11 leader confin 
dustnale vede le cose cosi «Un 
nord ricco che vive bene ma 
con ridotte capacita di svilup 
|w caratterizzate da mancata 
innovazione bassa natalità al 
la qualità della vita più vicino 
alla Franca e alla Svizzera E 
un sud con più alto numero di 
disoccupati e scarsi qualità 
dell i vita sempre più vicino al 
I A'nca» Ma la risposta non sta 
nella divisione in neo Staterei 
li Occorre conclude Abete 
«lo sviluppo integrato del siste 
ma Piese» F quel famoso ac 
cordo sulle nuove regole tri la 
voriton sindacati e imprendi 
tori qui visto un pò di sbieco 
sarà pur sempre un banco di 
prova delle diverse volontà 
delle parti sociali Non per dire 
che stiamo infondo lutti sullo 
stesso Titanic ma affinchè eia 
scun soggetto nella propna 
uitonomia spinga per una rot 
la non disastrosa 

Con la speranza come dice 
Aldo Fumagalli presidente dei 
giovani industnali di poter 
oper ire in uno stato di dintto e 
di poter ridare il primato alla 
politica 

/ioni dell obbligo tempori 
lieo di tri gu i sindacale viene 
I iti i p ig in non gì i ille | irti 
il idi inpii nli ni i duilt uniiili 
i I ivor il in 

E sulle rappresentanze sin 
dacali? La correzione del 
1 intesa di due anni fa non e 
piaciuta molto ai delegati 
La loro e una diffidenza giù 
stificala'' 

Si f" un i lorrizione peggor i 
liv t I leeoni j h i g imitilo u 
in in iggiori suid il ili un ioli 
Iroilo m iggiori sulle ksu che 
rischi,ino eli ilivcnt m delle 
sorvegli ite speciali Un un 

post i/ione del tutto contraria 
liti proposte di legge gì i ili e 

s une del I irl imenlo n i i 
quelle ili inizi itiva popolare 
piomossi il il Consigli e di l l i 
slcsstC gii 

Che succederà di quelle prò 
poste? 

Li C gli 11 i deposi! ito il suo li 
sto Anche da questo 1 inizi ili 

i legisl itiva polr i trirre rinno 

Giorgio Ghezzi 
e sopra 
una assemblea 
alla Fiat 
Mirafìori 
Nelle due loto 
in alto 
Luigi ADete 
(a sinistra) 
e Sergio 
Cofferati 

v ilo vigore e d altronde lo 
sic sso accordo la sollecita 

F il lavoro in affitto? I sinda 
calisti sono preoccupati che 
le nuove agenzie mettano in 
pencolo l'occupazione sta 
bile È un rischio possibile? 

Sul capitolo delle politiche del 
Inoro il mio giudizio e pm pò 
sitivo I rischi ci sono certo 11 
I ivoro interinale che e prati 
i ilo in molli altri paesi pò 
tribbr si n i m i c a n e il I ivoro 
st ìbili f-ppurc pcrileunisog 
getti può presentare un genui 
no interevse Penso ìgli slu 
denti e alle donne che dopo 
IUrallevato i figli non riesco 

no ì trov ire una nuova occu 
puzionc Per evitare i rischi pa 
vintili dai sindacalisti biso 
gneri limitare I casi di ut lizzi 
zione ed estendere le garanzie 
Li liberta di costituire agenzie 
di eolloi amento non dovrà es 
si re illimitata C i lavoratori in 
ulfitto dovr inno poter godere 
degli stessi diritti sindac ili de­
gli illn dipendenti 

Le tre associazioni agricole 
puntano i piedi: «Nessuno ci 
ascolta». Vogliono assunzioni 
nominative. Ma la Flai resiste 

Coldiretti, Cia 
e Confagricoltura 
dicono sempre no 
Il 3 luglio gli unici a non firmare I accordo ìntercon-
federale sono state le 3 associazioni agricole Con­
fagricoltura Coldiretti e Cia Convocate al secondo 
tavolo si lamentano di essere state poco ascoltate e 
bistrattate Inoltre chiedono il riconoscimento delle 
assunzioni nominative e del pan time La Flai -Cgil 
accusa -Avete fatto della firma una merce di scam­
bio > E la Copagn è disponibile ali accordo 

ALESSANDRO CALIANI 

WM ROMA Lo chiamano «se 
condo tavolo» Maper leorga 
nizzazioni agricole «Quello è 
un banco di punizione1 Ci con 
vocano e poi non ci ascoltano 
Ci considerano delle ruote di 
scorta1» Anche il 3 luglio in 
occasione della firma dell ac 
cordo sul costo del lavoro è 
andata cosi Confìndustria 
Ciampi il ministro del Lavoro 
Giugni Trcntm D Antoni e La-
rizza sotto il fuoco dei nf letto 
ri E loro Coldiretti confagn 
coltura e Cia relegati al secon 
do tavolo e come al solito 
snobbati e bistrattati Risultato 
le tre organizzazioni agricole si 
sono rifiutate di firmare I ac 
cordo E la loro mancata ade 
sione ha rappresentato la nota 
stonata di una giornata che lo 
slesso presidente del Consiglio 
non ha esitato a definire «stori 
ca» 

Si dicp anche che Ciampi ci 
sia rimasto molto male «Era 
sorpreso e imtato quando ha 
saputo che non firmavamo -
dicono alla ColdiretU - d altra 
parte che si aspettava7 Non ci 
ha nemmeno ascoltato'» 

A ricucire i rappoti con le 
organizzazioni agncole in vi­
sta del 22 luglio giorno della 
firma collettiva è stato chia 
mato il ministro del Lavoro E 
lui martedì scorso ha convoca 
to Confagricoltura Co'diretti e 
Cia e poi mercoledì ha sentito ì 
sindacati (Flai Cgil Fisba Cisl 
eUisba) Mal intesa resta diffi 
Cile Coldiretti Confagncoltura 
e Cia hanno ribadito il loro no 
ali accordo E solo la Copagn 
un organismo che riunisce i 
coltivatori diret'i di Cisl e lui ha 
fatto sapere di essere disponi 
bile insieme con i sindacati a 
firmare 

Ma perche le tre associazio 
ni agricole puntano i piedi7 La 
brutta espenenza del secondo 
tavolo in realtà è solo la goc 
eia che ha 'atto traboccare il 
vaso 11 vero nodo da sciogliere 
e rappresentato dal fatto che il 
governo il 3 luglio si e ben 
guardato dal prendere in con 
siderazione le nehieste delle 
tri associazioni agricole Si 
tratta di vecchie questioni che 
si trascinano da anni e che ri 
guardano in primo luogo le as 
sunzioni nominative poi il part 
lime il lavoro interinale e I ap 
prendistato Inoltre le organiz 
zazioni agricole si lamentano 
del fatto che gli sgravi contri 
butivi previsti per la contratta 

zione aziendale non possono 
essere nconosciu' al settore 
agncolo dove è in vigore solo 
la contrattazione provinciale 

La questione pm spinosa 
comunque è quella delle as 
sunzioni nominative Le tre or 
ganizzazioni chiedono che an 
che le imprese agncole «come 
avviene per il commercio e per 
1 industria» possano assumere 
personale per chiamata diret 
ta Ma i sindacati n<->n sono 
d accordo Nel corso della trat 
tativa su questo sono anrhe 
volate parole grosse Qualcu 
no ha gndato «Avete già il ca 
poralato e volete anche ia 
chiamata diretta1» Una battuta 
pesante che alla Confagncol 
lura non è andata giù li diret 
tore generale Arcangelo Mafn 
e sull agenzia dell associazio 
ne scrive che cose del genere 
«sono il segno del pregiudizio 
di cui i1 sindacato qualche voi 
ta non riesce a lirw-arsi» Pole 
miche a parte i sindacati chie 
dono a Confagricoltura, Coldi-
retu e Cia di aderire ali accor 
do interconfederale e di ri­
mandare ad una trattativa sue 
cessiva la discusione sugli altri 
punti «Non si può pensare -
dice Gianfranco Benzi segre 
tano generale della Flai - di 
utilizzare la mancata firma del 
I accordo no- ottenere dal go 
verno qualcosa in cambio 
D altro parte non è la prima 
volta che le organizzazioni 
agricole tendono a scaricare 
sulla contrattazione e dunque 
sui lavoratori le difficoltà strut 
turali che riguardano il settore 
e che loro non riescono a fron 
teggiare Basti pensare che I ul 
timo contratto è stato firmato 
con due anni di ritardo E che i 
contratti integrativi sono bloc 
cali in 85 province su 100» 

Insomma la Flai invita i tre 
organismi a non fare della fir 
ma dell accordo una merce di 
scambio ed e contraria alle as 
sunzioni nominative «Il con 
tratto - dice Benzi - riguarda 
un milione di addetti di cui so 
lo il 10X sono lavoraton fissi 
mentre il 90°*, sono precari È 
assurdo quindi dire che il set 
tore agricolo va equiparato 
agli altri La chiamata diretta e 
povsibile per talune qualifiche 
specialistiche come per i pò 
latori Ma per le fasce più de 
boli e è bisogno di un mecca 
nismo certo come la chiamati 
numerica cioè 1 utlicio di col 
locamcnlo e le graduatone» 

Efim difesa in Finmeccanica? 

Fabiani pretende la dote: 
1 Ornila miliardi di commesse 

• • KOMA Diecimilucentomi 
liurdi in dieci anni a tanto do 
vranno ammontare le com 
messe della dilesa per le 
aziende militari dell hfun affili 
che FiniTiece mica se ne assu 
m i definitivamente la gestio 
ne Questa la previsione conte 
nula nel piano predisposto 
dalla Me Kmscy per la Fmmec 
carnea e da qualche seltminna 
ali esame dei governo lldocu 
mento parte d i un i previsione 
di stanziaiiiiriti per la difesa 
analoga a quell ì del program 
ma pre»senlato dal ministro An 
dò ali epoca dil governo Ama 
to 5^mila miliardi dal l<")3al 
2002 Di questi ben 30 000 di 
rettamente e attraverso le 
aziende ex Ehm dovrebbero 
essere gestiti dalla finanziana 
guidata da habiano Fabiani II 
piano Me Kmsev prevede infat 
ti 20 000 miliardi per Alerna e 
Fiar 10 000 pir le aziende al 
iualmentc in affitto alla Fin 
meccanica (Agusta Agusta Si 
sterni Agusta Orni Sma Offici 
ne Galileo Olo Melara e Breda 

Meccanica Bresciana) 16 000 
per le aitre aziende it iliane e 
3 S00 per le import ìzioni 

Su una occupazione di 
11 729 addetti il doeamcnto 
indica per le sette aziende esu 
beri complessivi per 1 902 uni 
la (al netto di scorpori e ces 
sioni che porterinno ad un ul 
tenore taglio di circa 900 ad 
detti) e una crescita del lattu 
rato dai 2 270 miliardi del 93 
ai 2 "19 miliardi del 2002 indi 
ca che I Agusta che in 5 anni 
ha perso 1 074 mld non tome 
ra al pareggio prima del ì^9ry 
Dall Agusta (specializzata in 
elicotteri) dovrebbe essere 
scorporata la Siai Marchetti 
(ala (issa) che dovrebbe esse 
re dismessa o integrata con 
lAermacchi I maggiori tagli 
occupazionali riguardano prò 
pno I Agusta ( 1 076 dipenden 
li) e 1 Oto Melara (412 lavora 
tori) Da giovedì saranno ali e 
sanie della Camera gli inter 
venti nei settori difesa e aero 
spaziale del] Efini 
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Neo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato, Triclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Triclosan combinati hanno un effetto sinergico 
nell'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a vrimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 

ZINCOCITRATO ( 0,75% ) 
TRICLOSAN , ( 0,3% ) 
NUOVO DOSAGGIO pi FLUORO (1,11%) 
INCREMENTATO NELLA QUANTITÀ' OTTIMALE SECONDO LE NORME CEE. 

I PREVENZIONE COMPLETA T A R T A R O 
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DenttMclo ad aztorw antffiattBrtci contro la ntacca: 
mm * pfnwwm» otri», tutaro • dutmt» oangtvaii. 75 mi e VE7 

ME NTAD E NT P. PREVE N Z 1 0 NE C 0 M P L ETA. 
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Il «Bot people» non sa più come 
investire i propri risparmi, cosa 
fare per garantirsi rendimenti alti 
dopo il crollo dei buoni del Tesoro 

Economia&Lavoro" 
«Barucci lanci titoli a due anni, 
più sicuri e redditizi » propone -
il mercato. Mentre sale l'attenzione 
per Btp, Cct, azioni e fondi estèri 
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Il «popolo» dei Bot ha perso la bussola 
Rendimenti a terra, caccia aperta agli investimenti alternativi 
Il «bot people», il grande popolo dei piccoli rispar­
miatori, affezionatissimo ai Buoni del tesoro, sta 
perdendo la bussola. Colpa dei rendimenti in cadu­
ta verticale e delle recenti uscite del ministro del Te­
soro che solo pochi giorni ha annunciato rendimen­
ti sotto il 7%. Iniziano così le angosce, parte la ricer­
ca ai possibili investimenti alternativi. E gli esperti, 
tempestati di richieste, consigliano... 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Il brusco calo dei : 
tassi di interesse e dei rendi­
menti dei titoli di Stato ha 
spiazzato il «bot people», quel­
la massa di piccoli e piccolissi­
mi investitori che con il passa- ; 
re degli anni ha fatto delle 
emissioni del Tesoro, dei Bot 
innanzitutto la prima, a volte 
quasi esclusiva, (orma di inve­
stimento. •;•..•• ' ••>_•• •• •'••;• 

Ma adesso, con i rendimenti ; 
in picchiata, come tutelare i 
propri 5,10,20 milioni di suda­
ti risparmi? È un problema. • 
Molti aspettano, altri - i più im­
pazienti - cominciano a darsi 
da fare, si guardano intomo. 
Anche perchè, tolte le com­
missioni bancarie, alla cliente­
la oggi i Bot (trimestrali) ren­
dono circa il 6,5%, quasi quan­
to potrebbero rendere i conti ' 
correnti bancari senza la rite- '• 
nuta del 30% sugli interessi, i 
semestrali e gli annuali poco di 
più. Una miseria se si pensa 
che solo sei mesi fa i rendi­
menti netti oscillavano ancora 
tra TU ed il 12%. •••,•-.,-•.• 

Ma quali sono le possibili al­
ternative? Vediamole. • :....-. 

Btp. È questa l'alternativa ai 
Bot: attualmente sono carissi­
mi (viaggiano attorno alle 104 ; 
lire) ma 'giocando» su un ulte­
riore taglio del tasso di sconto 
ci si potrebbe orientare sui ' 
•poliennali» in scadenza nel ' 
'96-97. Attenzione alle prossi­
me aste: 14 luglio, 3000 miliar­
di di Btp triennali e quinquen­
nali; 15 luglio, 1500 miliardi di 
decennali. „.-:, » - > . , ; . , . ' ' • ; 

Borsa. Piazza Altari torna a 
farsi interessante. Tra i titoli più 
appetibili quelli delle società 
privatizzabili (i telefonici - Sip 
e Stet - innanzitutto che dall'i­
nizio dell'anno ha fatto segna­
re guadagni anche del 90*) , e . 
quelli di alcuni gruppi privati in 

• forte espansione: Benetton 
. ( + 33,19» dall'inizio dell'an­

no) , Parmalat ( + 65,6%) e 
Burgo( + 53,3%). 

Fondi. Una attenta analisi 
del mercato, e delle offerte, so­
prattutto fra i gestori specializ­
zati in mercati esteri, potrebbe 
portare a notevoli sorprese. Al­
cuni di loro hanno infatti mes­
so a segno performance di tut­
to rispetto, con rendimenti an­
che sopra il 30%. 

Monete. Con la lira in ripre­
sa puntare sull'estero forse 
non vale più, con un'unica ec­
cezione, il dollaro, che ' nei 
prossimi mesi tutti gli opertaori 
vedono in netta crescita. 

Le novità. Ma dietro l'an­
golo potrebbero esserci anche 
nuovi strumenti su cui puntare. 
Per recuperare la soglia di ap­
petibilità dei titoli del tesoro a 
breve termine, il presidente 
dell'Assobat (l'associazione 
degli operatori bancari in tito­
li) , Mario Cannizzaro propone 
infatti l'istituzione di Bot a due 
anni. "Si tratterebbe di "zero 
cuopon" con rendimenti de­
tcrminati dal differenziale di 
prezzo - spiega Cannizzaro -
mirati su una scadenza più 
lunga per andare incontro alle 

. esigenze dei piccoli risparmia­
tori. Cost il Tesoro consegui-

: rebbe il doppio risultato di al-
• lungare la vita del debito e di 

non far disamorare le famiglie 
italiane». Secondo Cannizzaio, 
l'emissione di Bot a due anni 
potrebbe riscuotere un «deciso 
succccsso. soprattutto se ben 
calibrata nei quantitativi». 

Commentando l'asta di ve-
• nerdl, Cannizzaro osserva che 

•i ribassi dei rendimenti ci so­
no stati e sono risultati piutto­
sto pesanti. Difficilmente perù 
si toccherà un livello inferiore, 
soprattutto se la struttura dei 

Asta 
11/1 
26/1 

8/2 
23/2 

9 / 3 
24/3 

8 / 4 
24/4 
10/5 
26/5 . 

9 / 6 
24/6 

9 / 7 

Bot 3 mesi 
11,23 
10,66 
10,38 
10,53 
10.66 
10.93, 
10,98 
10,50 
10.34 , 
9,75 
9,48 • 
9.09 
7,83 

Asta 
5 /1 
2 / 2 
1/3 
1/4 
3 / 5 

17/5 
1/6 

16/6 
2 / 7 

Btp 10 anni 
12.08 
11,39 
11,36 
11,56 
11,09 
10,71 
10,59 
; 9.90 

9,76 

A s t a C c t 
18/1 
29/1 
12/2 
25/2 
12/3 
30/3 
14/4 
29/4 
13/5 
28/5 
19/6 . 
30/6 

13,69 
13.29 
13,23 
12,38 
12,28 
12,81 
12,68 
12,31 
12,06 
11,42 
11,25 
11,19 

In sei mesi «bruciati» tre punti 
Dal crollo si salvano solo i Cct 

•TB ROMA. Va da un minimo di due punti e mezzo fino ad mas­
simo di tre punti e mezzo la discesa dei rendimenti dei titoli di 
stalo nel corso del 1993. L'ultima asta dei Bot, ha riattirato l'atten­
zione su questo calo che e ormai in corso a ritmi piullosto soste-
nuli dalla primavera. Naturalmente la diminuzione non è identi­
ca per la varie forme di titoli, in relazione alle differenti tipologie, 
alle differenti durate e ai diversi obietlivi di investimento connessi 
ai titoli stessi. Allo slato attuale sono i Cct a mantenere sinora i 
rendimenti più allettanti per gli investitori (l'ultima emissione 
presentava ancora rendimenti sopra l'I !"',); occorre però tenere 
presente che la cedola di questi titoli varia ossili semestre. 

tassi di riferimento non doves­
se ulteriormente muoversi ver­
so il basso». Secondo il presi­
dente dell'Assobat. concorde 
con gli altri operatori nel rite­
nere che i Bot a tre mesi costi­
tuiscono ormai uno strumento 
di tesoreria, l'asta di venerdì ha 
presentalo anche dei risvolti 
positivi. «Il fatto che i rendi­
menti dei Bot annuali siano 
scesi in misura ridotta e con­
fortante perche - osserva • so­
no quelli su cui si basa il mec­
canismo di indicizzazione dei 
Cct che, quindi, saranno anco­
ra appetibili per i risparmiato­
ri». 

«Nonostante le critiche, il 

Tesoro sta lavorando bene e 
ottenendo i suoi risultati: tutti i 
rendimenti dei Bot sono in fles­
sione, con ciò si ottiene anche 
lo scopo di spostare l'attenzio­
ne dal brevissimo termine». 
Questo il commento a Franco 
Valcarenghi, vice direttore ge­
nerale'della Sigeco (società di 
gestione del gruppo Imi), al 
forte calo dei rendimenti dei 
Bot. Secondo Valcarenghi, «se 
i! Tesoro anche a fine mese 
emetterà meno Bot di quelli in 
scadenza, ci sono tutte le pre­
messe per un nuovo calo dei 
tassi». Alberto Varìsco, presi­
dente dell'Atic, sottolinea co­
me la «reazione del mercato 

alla "provocazione" di Barucci 
sia stata estremamente re­
sponsabile. Si è creata una bel­
la situazione da gestire - ha 
detto Varisco - ma a questo 
punlo non bisogna strafare, i 
tassi non possono continuare 
a scendere di mezzo punto per 
volta». Per la prossima asta di 
fine mese, per Varisco. «sareb­
be positivo confermare questi 
risultati». Sia Varisco che Val-
cacenghi sottolineano poi che 
le prossime cedole facciali dei 
Btp (oggi l'il"',) saranno cer­
tamente ridotte, come anche 
quelle semestrali dei Cct (oggi 
al 6,25%), per le quali Valca­
renghi ipotizza un 5,50%. 

Ma Toro riprende a brillare 
tM ROMA. Per anni è stato il bene rifu­
gio per eccellenza,, ilmetallo più ambi­
to, la soluzione più sicura per chi vole­
va sfuggire alle intemperie di un'econo­
mia che bruciava il valore delle banco­
note allo stesso ritmo in cui si consuma 
la carta buttata su un caminetto acce­
so. Dopo le grandi.ubriacature del pas­
sato, l'oro ha però via via perso di ap­
peal. Le devastanti inflazioni del passa­
to si sono fatte un po' meno pesanti da 
quando i governi hanno imparato che 
bisogna almeno provare a domare la 
corsa dei soldi, hanno cominciato ad 
emergere nuove possibilità di investi­
mento finanziario con una redditività 
immediata certamente più interessante 

di quella offerta dal metallo giallo, il ri­
sparmio ha preso altre vie di accumula­
zione, gli speculatori si sono lanciati su • 
un giardinetto ben più ampio di mate­
rie prime. E di oro hanno continuato a 
parlare soprattutto le banche centrali 
per le loro riserve (con molto meno en­
tusiasmo di un tempo) e le industrie 
traslormatrici, in particolare in Italia,. 
primo paese al mondo quanto ad oro 
lavorato. 

Negli ultimi mesi, lentamente ma 
inesorabilmente, le quotazioni dell'oro 

• hanno cominciato a riprendersi. Sino al 
punto di sfiorare un livello giudicato 
impossibile poco tempo fa: 400 dollari 

l'oncia. C'fi ancora spazio per ulteriori 
salite? Gli esperti ritengono di si tanto 
che alcuni non stupirebbero di vederlo 
crescere sino a 420 dollari l'oncia. Ne­
gli ultimissimi giorni la spinta all'insù e 
venuta dal calo dei tassi di interesse 
con molte posizioni che si sono sposta­
te dai protafogli obbligazionari e dai ti­
toli pubblici verso l'oro. Ma la tendenza 
sembra di più lungo periodo. L'allenta­
mento creditizio può favorire una certa 
spinta inflazionista che favorisce la ri­
valutazione dell'oro come delle altre 
materie prime, tutte allineate nello stes­
so trend del prezioso metallo. Ad ali­
mentare le quotazioni vi è poi l'incer­

tezza politica in due grandi aree di pro­
duzione di oro: in Sud Africa e nei paesi 
dell'ex Unione Sovietica. Anche la do­
manda cinese sta sollecitando il mer­
cato con richieste che presumibilmen­
te non sarannno passeggere. Conviene, 
allora, ad un normale cittadino dirotta­
re i suoi risparmi verso l'oro? Il gioco 
non vale certamente la candela se si 
pensa di comperare collane e braccia­
letti soltanto per capitalizzare: se si do­
vessero rivendere, i prezzi di realizzano 
rischiano di essere deludenti. Se pro­
prio siete attratti dal luccichio, è meglio 
investire sulle monete, quotate anche 
in Borsa. A spenderle, siete sempre in 
tempo. • 

Miliardi a valanga 
dai Fondi pensione 
fra 25-30 anni 
Un patrimonio di 1 milione 777mila miliardi, 28 mi­
lioni di lavoratori sottoscrittori, e un flusso di 55mila 
miliardi nel mercato dei capitali. Queste le dimen­
sioni dei Fondi pensione fra 25 anni, secondo le 
proiezioni del Cer sul decreto che istituisce la previ­
denza integrativa; ma potrebbero essere smentite 
dall'imposta del 15% sui contributi che segna nega­
tivamente il decreto. Tutti chiedono di abolirlo. 

RAUL WITTENBERC 

M ROMA. Nonostante tutti i 
suoi limiti, la previdenza inte­
grativa contiene potenzialità 
enormi, che esploderanno fra 
25-30 anni: quando ancora sa­
ranno pochissime le rendite da 
pagare, e l'accumulazione del 
risparmio collettivo quasi a 
maturazione. Praticamente 
gran parte della popolazione 
del lavoro dipendente e auto­
nomo aderirà a un Fondo per 
compensare i tagli della pen­
sione obbligatoria. E il patri­
monio gestito dai londi pen­
sione potrebbe passare di 21 
mila miliardi previsti per la fine 
del '93 a oltre un milione 700 
mila miliardi, a valori costanti, • 
nel 2.020. Quasi l'ammontare 
del debito pubblico dello Stato 
italiano in questi anni. Cifre da 
capogiro, che vengono dalle 
previsioni di uno studio del Cer 
(Centro europa ricerche) che 
definisce «discutibili», ma an­
che «credibili» gli scenari su cui 
ha compiuto le sue proiezioni. 
Inoltre, specialmente per i la­
voratori dipendenti, sconta un 
«moderalo ottimismo» sulla 
crescita costante dell'adesione 
ai Fondi. In questo quadro, i 
flussi finanziari lordi che ogni 
anno possono essere canaliz­
zati dai Fondi passerebbero da 
circa 5.500 miliardi nel '93 a ol­
tre 65 mila nel 2.020. Esul mer­
cato, come domanda effettiva 
di attività finanziarie, al netto 
dell'imposta di acconto del 15 
per cento, i circa 4.800 miliardi 
nel '93 sarebbero moltiplicali a 
55mila miliardi nel 2.020. , 

Per il bilancio pubblico, do­
po otto anni negativi, si preve­
dono tutti i benefici dei contri­
buti e dei patrimoni in crescita. 
Se le adesioni ai Fondi cre­
scessero del 10% l'anno, nel 
2.020 si 'avrebbero' maggióri 
entrate per oltre 3 mila miliardi 
e minori uscite per per oltre 27 
mila miliardi di lire. 

I soggetti interessati ai fondi 
pensione passano da 1.815 
mila del '93 a 27.854.949 nel 
2.020, dei quali 16.470.555 di­
pendenti privati. 3.870.274 di­
pendenti pubblici e 7.514.120 
lavoratori autonomi. Per i lavo­
ratori privati si prevede la loro 
adesione totale ai fondi pen­

sione nell'arco di un decennio, 
mentre per i dipendenti pub­
blici in 4 anni. Per i lavoratori 
autonomi si ipotizza infine una 
adesione dal primo anno per 
tutti i soggetti con un reddito 
superiore a 20 milioni e una 
età inferiore a 65 anni, una pla­
tea pari a eira il 37 per cento 
del totale dei lavoratori auto­
nomi. 

Lo studio del Cer analizza 
infine gli effetti dello smobilizo 
del Tfr (trattamento fine rap­
porto) sui bilanci delle impre­
se: nel 2.020 affluirebbero ai 
fondi pensione, in caso di 
smobilizzo totale e immediato 
del Tfr circa 36 mila miliardi, 
clic scenderebbero a 30 mila • 
miliardi in caso di smobilizzo 
parziale, ma crescente, e a 2 ! 
mila miliardi nel caso di smo­
bilizzo parziale costarne e 
uguale al 50 per cento. Lo 
smobilizzo del Tfr - sottolinea 
il Cer - crea per le imprese l'e­
sigenza di trovare la liquidità 
perduta ricorrendo al capitale 
di debilo. Ma l'incidenza di 
questi costi aggiuntivi si preve­
de modesta. 

Nonostante queste previsio­
ni, il giudizio del Cer sul decre­
to legislativo che istituisce i 
Fondi è negativo soprattutto 
per il trattamento fiscale previ­
sto: rendite erogabili più legge­
re e meno risorse per il merca­
to dei capitali. Giudizio peral­
tro confermato, giovedì scorso, 
dagli specialisti chiamati a pre­
sentare • il rapporto giovedì 
scorso, che in sostanza hanno 
chiesto una profonda revisio­
ne del decreto sulla parte fisca­
le: soprattutto quell'imposta 
del 15% che pesa sui contributi 

•• ai Fondi. Non sono mancate le 
proposte. 11 presidente del Cre-

. diop Antonio Pedone ha sug- . 
gerito di azzerare quel vincolo . 
fiscale, compensandolo per 
l'Erario con una addizionale Ir-
pcf tra l'I e il 2 per cento. II 
presidente dell'Assopreviden-
za Sergio Corbello ha proposto 
invece un vincolo di portafo­
glio agli investimenti dei Fondi: 
sottoscrizione di obbligazioni 
speciali a rendimenti ridotti, 
impegno ad investire in azioni 
di società privatizzale e cosi 
via. 
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Seat Toledo illumina la vostra estate. 

12.000.000 di finanziamento 
in 30°mesi senza interessi: rata di L. 400.000. 

Oppure 

15.000*000 di finanziamento 
in 24(a) mesi senza interessi: rata di L. 625.000. 

Seat Toledo. Da 1600 a 2000 cm3, benzina o turbodiesel: 
una gamma completa a partire da L. 20.260.000 chiavi in mano.*" 

Automobili 

•Salvo approvazione FINGERMA. "IVA e messa su strada incluse • A.R.l.E.T. esclusa. Esemplo ai fini della LeRge 142/H2: "T.A.N. (Tasso Annuale Nominale) =. (1% • T.A.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale) = 1X. '"T.A.N. = 0% • T.A.K.G. = 1%. L'offerta non e cumulabile 
con altre In corso ed è valida solo sulle vetture immatricolate entro 11 31 agosto \Wi e disponibili presso le Concessionarie SEAT partecipanti. Sono a disposizione del Cliente piani finanziari personalizzati. Spese apertura pratica: L. 150.000. 
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nìu^iè Economia&Lavoro Domrniaì 
11 luglio 1993 

Oggi vertice a palazzo Chigi In vista duri tagli ai bilanci 
tra il presidente del Consiglio di previdenza e sanità 
e tutti i ministri economici Bot convertiti in azioni 
per preparare la Finanziaria delle aziende privatizzate? 

La manovra della domenica 
I sindacati a Ciampi: non toccare le pensioni 
Ultime messe a punto per la preparazione del docu­
mento di programmazione economica e finanziaria 
e la manovra. Prevista una «ripresina» per il prossi­
mo anno (pil intorno all'I,5%), rrta ci sono ancora 
molti dubbi sulla portata degli interventi di correzio­
ne dei conti pubblici. Stop dei sindacati al taglio del­
le pensioni di anzianità. Rispunta l'idea di converti­
re i Bot in azioni delle aziende privatizzate. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA. Fine settimana di 
lavoro per Ciampi e per la sua 
task force economica, impe­
gnata nella preparazione della 
prossima manovra finanziaria. 
Il presidente del consiglio ha 
convocato per questo pome­
riggio a palazzo Chigi i ministri 
finanziari Spaventa, Barucci e 
Gallo, quello della funzione 

pubblica Cassese, e il sottose­
gretario alla presidenza Mac-
canico. Sul tavolo, le bozze del 
documento di programmazio­
ne economica e finanziaria, al 
quale il ministro del bilancio 
Luigi Spaventa ha apportalo 
ieri gli ultimi ritocchi. 

La «ripresina» del '94. Il 
varo del documento di pro­

grammazione - che contiene 
le previsioni macroeconomi­
che per i prossimi tre anni, e 
che rappresenta un punto di ri­
ferimento fondamentale per la 
prossima legge finanziaria - ci 
sarà soltanto martedì, dopo 
l'incontro del governo con im­
prenditori e sindacati. Spaven­
ta ha già fatto sapere che nel 
'94 l'inflazione si attesterà sot­
to il 1/Y,, anche grazie all'accor­
do sui salari raggiunto la setti­
mana scorsa. E sempre nel '9<1 
si dovrebbe assistere ad una 
leggera ripresa dell'attività 
economica: la crescita del pro­
dotto interno lordo dovrebbe 
aggirarsi intorno all' 1,5%. 

I) balletto delle cifre. 
Molti dubbi invece sull'entità 
della manovra finanziaria. In 
considerazione del buon an­
damento delle entrate tributa­

rie, e della minor spesa per in­
teressi sui titoli di Stato preven­
tivabile grazie al calo dei tassi, 
da molte parti giungono invili 
ad alleggerire il peso degli in­
terventi, stimati in un primo 
momento in 37mila miliardi. È 
un vero e proprio balletto di ci­
fre: chi dice che non saranno 
necessari più di 30mila miliar­
di, chi scende addirittura a 
20mila. Cifre che però al mo­
mento non appaiono suffi­
cienti a raggiungere nel '9-1 lo 
stesso surplus primario previ­
sto per quest'anno (per l'ap­
punto, 37mila miliardi) indi­
spensabile per cercare eli arre­
stare la crescita del debito 
pubblico. 

Novità sull'lrpef. Una co­
sa appare per il momento 
chiara, non sarà una manovra 

"lacrime e sangue", almeno 
per i contribuenti. Nulla di si­
mile insomma alle stangate cui 
eravamo abituali. La parte fi­
scale sarà molto ridona ("mila 
miliardi, forse meno) e toc­
cherà principalmente l'Iva, at­
traverso un "adeguamento" al­
le norme Cec. In compenso, 
sono in arrivo le annunciate 
agevolazioni sulla prima casa, 
la radicale trasformazione del­
la minimum lux, e la restituzio­
ne di 1,000-1.200 miliardi di fi­
scal drag per lavoratori dipen­
denti e pensionati: il provvedi­
mento sarà reso tecnicamente 
possibile dall'aumento delle 
detrazioni, perche il governo 
non ha intenzione di ripristina­
re il meccanismo di indicizza­
zione che in passato neutraliz­
zava il drenaggio fiscale. 6 in­
vece allo studio un "riallinea-

l ministro del Bilancio Luigi Spaventa 

mento" del sistema delle ali­
quote Irpef. Resterà in vigore 
invece, stando a quanto di­
chiara il sottosegretario alle Fi­
nanze De Luca, la patrimonia­
le sulle imprese. 

Previdenza a rischio. Più 
doloroso il capitolo dei rispar­
mi di spesa. 1 ministeri dovran­
no stringere la cinghia, taglian­
do il 3'A, dei propri bilanci. Ma 
sotto tiro sono soprattutto pub­
blico impiego, sanità e pensio­
ni Per gli statali si prepara l'en­
nesimo blocco delle assunzio­
ni e l'applicazione effettiva 
della mobilità. Ancora da risol­
vere invece il braccio dì ferro 
sulla spesa sanitaria: il ministro 
Maria Pia Garavaglia non vuole 
tagliare più di 3mila miliardi, 
per non essere poi costretta ad 
annullare alcune prestazioni. 11 

Tesoro vorrebbe invece spin­
gerla a rinunciare a Smila mi­
liardi. Tira una brutta ana per 
le pensioni di anzianità: per 
chi lascia il lavoro prima dei 
sessant'anni - indipendente­
mente dagli anni di contribu­
zione - potrebbe veder ridotta 
la propria rendita previdenzia­
le dal 2 all'I,75% annuo. Ma 
contro questa ipotesi c'è già 
l'altolà dei sindacati: «La previ­
denza non si tocca», ha detto 
ieri il scgietario della Uil Pietro 
Larizza. 

Ritoma infine d'attualità l'i­
dea di trasformare parte del 
debito pubblico in capitale 
delle ex aziende pubbliche. 
Grazie al calo dei tassi, il Teso­
ro potrebbe infatti proporre ai 
risparmiatori la conversione di 
Bot, Btp, Cct in azioni delle so­
cietà privatizzate. 

E contro i tagli scioperano i dipendenti della Difesa 
PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Tra i tanti in Italia 
che vedono il loro posto di la­
voro a rischio vi sono anche i 
53 mila dipendenti civili del 
ministero della Difesa. Si tratta 
di una realtà del mondo del la­
voro che spesso sfugge all'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca. -Quando si parla di Difesa 
- dice Luciano Cervini, respon­
sabile del Coordinamento na­
zionale Difesa della Fp-Cgil - si 
pensa ai 230 mila soldati di le­
va e ai progetti di parziale o to­
tale professionalizza/Jone; op­

pure ai 130 mila militari di car­
riera, o alla crisi delle grandi 
imprese che costruiscono ar­
mamenti, con i loro 70-80 mila 
addetti». Ma mai, egli afferma, 
la mente corre ai circa 53 mila 
lavoratori «dislocati in direzio­
ni del ministero, enti, stabili-
inenti, distretti militari, istituti 
scientifici di ricerca, strutture 
sanitarie». Ora il giro di vite al­
l'occupazione che nel giro di 
6-7 anni potrebbe far scendere 
l'organico di 15-20 mila unità. I 
•tagli», previsti dal «Piano dife­

sa», nel quadro dei nuovi mo­
delli di dilesa europei derivanti 
dal mutamento degli equilibri 
mondiali dopo l'S9 e dall'evo­
luzione della stessa tecnologia 
nel campo degli armamenti. 
Essi, inoltre, riguardano realtà 
già pesantemente colpite dalla 
crisi occupazionale come l'a­
rea campana. Taranto, dove e 
in piena esplosione la crisi del 
settore dell'acciaio, e La Spe­
zia che da tempo vive la crisi 
della cantieristica militare. 

Sui pericoli per l'occupazio­
ne e sul modo in cui viene af­
frontata la necessaria ristruttu­

razione del settore la Funzione 
Pubblica Cgil ha organizzato 
per domani uno sciopero di tre 
ore a fine turno. Li protesta, 
che prevede presidi pubblici in 
tutta Italia, non e però condivi­
sa da Cisl e Uil e cosi, per la 
prima volta dopo 23 anni, la 
Cgil scenderà in lotta da sola, 
senza il sostegno degli altri due 
partner sindacali. Sotto accusa 
sono le dismissioni delle aree 
logistico-operative (cioò i di­
stretti militari, le officine ripa­
razioni e gli ospedali militari). 
Le zone in cui il pericolo e più 
immediato - ha sottolineato 

Pino Schettino, segretario ge­
nerale della Fp-Cg:l - sono la 
Campania, in cui potrebbero 
venir meno 2500 posti di lavo­
ro, la Sardegna, con -100 esu­
beri alla Maddalena. Anche 
Fontana Liri, nel Lazio, finireb­
bero fuori dal circuito occupa­
zionale 500 lavoratori, e a No­
ceto di Parma 350. 

Come si e detto il sindacato 
non nega la necessità di una 
profonda ristrutturazione ma 
esclude che essa non debba 
comportare come in qualsiasi 
altro settore un governo atten­
to delle ricadute occupaziona­

li che da essa potrebbero deri­
vare. E il sindacato, dice Lucia­
no Cervini, ha già formulato 
proposte circostanziate «supe­
rando ogni tentazione di con­
servatorismo e di assistenziali­
smo». Ix> strumento finanziario 
potrebbe essere, in via speri­
mentale, costituito dall'utiliz­
zazione dei fondi Cee per gli 
interventi di sostegno alle aree. 
«È problema anche nostro -
continua Cervini - eliminare le 
duplicazioni e quindi le larghe 
fasce di costosa e improduttiva , 
sottoutilizzazione, ma questo 
dovrebbe essere fatto attraver- • 

so un'integrazione pubblico-
privato, realizzata con la tra­
sformazione di enti e stabili­
menti del ministero in aziende 
a partecipazione pubblica, ri­
sultato di sinergie in termini di 
professionalità, strutture, tec­
nologie, capitali». 

La piattaforma dello sciope­
ro di domani prevede, inoltre, 
«il blocco dell'indiscriminato 
ricorso al sistema degli appal­
ti» e l'apertura dun tavolo di 
trattativa col governo per l'as­
sunzione da parte di quest'ulti­
mo di precisi impegni pro­
grammatici, i . . . . . . • 

Nuova previdenza 
futuro meno nero 
per i più giovani 

NOSTRO SERVIZIO 

i B ROMA II calcolo della 
pensione per chi comincia a 
lavorare oggi non avverrà, rigi­
damente, sulle retribuzioni 
dell'intera vita lavorativa - co­
me prevede la legge di riforma 
previdenziale varata l'anno 
scorso - ma da esso verranno 
eliminate le annualità di sti­
pendio più basse di una certa 
soglia (20'.V.) rispetto alla me­
dia complessiva. Questo l'a­
spetto più rilevante di una boz­
za di decreto attuativo della ri­
forma, preparata dal governo e 
consegnata alle parti sociali. 
Altre due bozze di decreti de­
legati, che completano il qua­
dro attuativo della legge dele­
ga sulla-previdenza, si riferi­
scono alla determinazione 
delle attività particolarmente 
usuranti (a cui far corrispon­
dere un regime pensionistico 
più favorevole) e alla raziona­
lizzazione nel settore dei con­
tributi agricoli. 

Il nuovo criterio generale di 
calcolo della pensione per i 
nuovi assunti è stato previsto 
per non penalizzare troppo i 
lavoratori le cui retribuzioni 
annue hanno un andamento 
molto irregolare. In ogni caso, 
l'esclusione delle annualità 
meno remunerate non potrà 
superare il 25?,', di anni coperti 
da contribuzione. Questa di­
sciplina viene estesa ai lavora­
tori pubblici e privati che ab­
biano meno di 15 anni di con­
tributi al 31/12/1992, per il 
calcolo della quota di pensio­
ne che si riferisce ai contribuì 
successivi al primo gennaio 
1993. 

Alla bozza di decreto, Cgil, 
Cisl e Uil hanno già fatto delle 
•osservazioni», e la prima di 
queste e che non viene previ­
sta una completa unificazione 
normativa per tutti i lavoratori 
dipendenti nuovi iscritti. Si 
conferma la richiesta dell'ag­
gancio delle pensioni alla di­
namica delle retnbuzioni o del 
Pil. Ma sulla correzione al mec­
canismo di calcolo, applicato 
per giunta anche ai lavoratori 
più giovani, il giudizio e positi­
vo. 

Riguardo ni lavori u'.ur.inti, 
chi vi è sottoposto ha un «ab­

buono», sull'età pensionabile, 
di due mesi per ogni anno la­
vorato, fino a un massimo di 
60 mesi complessivi. Per lavori 
usuranti s'intendono quelli che 
richiedono un impegno psico­
fisico particolarmente intenso 
e continuativo, condizionato 
da fattori che non possono es­
sere prevenuti. Eccoli: notturni 
o con turni notturni; in galleria, 
cava o miniera: alle linee di 
montaggio con ritmi vincolan­
ti; espletati in spazi ristretti (in 
condotti, cunicoli, fognature e 
altro) ; espletati in scale aeree, 
vari tipi di ponti, con luni. sui 
tetti o sulle gru; in cassoni ad 
aria compressa o da palomba­
ri: espletali in celle frigorifere e 
simili, svolti in luoghi con alta 
temperatura: come autisti di 
mezzi rotabili privati di superfi­
cie; come marittimi imbarcati; 
come addetti a pronto soccor­
so, rianimazione o chirurgia 
d'urgenza; come trattoristi: co­
me addetti a serre e fungaie; 
che prevedano asportazione 
di amianto da impianti, carroz­
ze ferroviarie o edifici indu­
striali e civili. 

Intanto la -manovrina» sui 
fondi degli enti previdenziali 
continua a provocare polemi­
che. Il Consiglio nazionale del­
l'ordine dei giornalisti ha riba­
dito la sua «netta opposizione» 
al prelievo forzoso del 25", sui 
contributi versati dai giornalisti 
all'lnpgi, in quanto «priverebbe 
l'istituto della possibilità di so­
stenere tutta una sene di inter­
venti a carattere solidaristico 
portati avanti finora» conx* la 
cassa integrazione, concessa 
senza il contributo degli im­
prenditori, l'assistenza sociale, 
gli assegni integrativi, gli inter­
venti previsti dalla legge 116 in 
caso di stato di crisi delle 
aziende editoriali, la conces­
sione di prestiti, mutui e non 
ultimo, l'acquisto di abitazioni 
da destinare anche alla gene­
ralità dei senza casa e degli 
sfrattati». L'Ordine e pure con­
trario a quella parte della rifor­
ma previdenziale che calcola 
la pensione dei nuovi assunti 
sulla media delle retribuzioni 
di tutta la camera e non sui 
dicci anni migliori dcll.i r.uni­
rà stessa. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Proseguiamo la pubblicazione 
dell'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna "Il Pds lo faccio lo" 
DI SANTO ROBERTO 
CALiziAvrro 
MARAZZA GIOVANNI 
VEZZOU FRANCO 
TOMASETTl 
BOSCAROLI GIOVANNA 
MERCADANTE GIUSEPPE 
GRIMALO DI DONATO 
CARIOCA PASQUALE 
ZARINI GIUSEPPE 
CIAMPA FRANCESCO PAOLO 
DE LUCA ANNA 
BARGAGII ROBERTO ' 
RUBOtOTTA MARIANO -
LAN0I LILIANA 
C0GHIMA.1I0 
PITORRI GIAN CLAUDIO 
GIORNAZZI- SCIOCCATI 
ORLANDI SANTI 
STROZZI GIUSEPPINA 
COSTANTINO PINO . 
BARGELLIN1 STEFANO 
IANNACCONE GREGORIO 
PATTACINI ,\RNALD0 
CAVAZZUTI PAOLO 
TURBIN ANGELO 
FEDERICO RAFFAELLO 
UNITA'DI BASE PDS 
DI QUERCETA 
FASCIOLO SERGIO 
PEZZALI GIUSEPPE 
FADIONI VILMA 
CHECCUCCI ALESSANDRA 
QUAGLIOZZIALDO 
MUSSI NOLANO 
BRASCHIELBANO 
GASTALDI GIAMPAOLO 
D'AGOSTINO FRANCESCO 
UNITA'DI BASE PDS 
•NERfOICAVRIGUA 
CONTI GINO 
ANNUVONITI LORENZO 
MAGRINI MARIO 
GIGLIO GIUSEPPE • • 
PROPATO ANTONIO 
ZENONI ROLANDO 
ETRI LICIA 
SANTILLI GUIDO 
ANGUINONI FRANCESCO 
SANTINI ROBERTO 
OXIUABONA 
PAIOLA 
BARTOLOMEI ALDO 
FABBRI IVO 
LONDEISEN. GIORGIO 
CINGOLANI PINA 
FRASCONI ALVARO 
CIABOTTI 

100.000 
100.000 
50.000 
50.000 
50.000 
60.000 
20.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
30.000 
50.000 
50.000 
30.000 

too.000 
20.000 
20.000 
20.000 

150.000 
100.000 
30,000 
20.000 

1.000.000 
100.000 
50.000 

100.000 
50.000 
20.000 

100.000 
20.000 
20.000 
50.000 

1.000.000 
50.000 
20.000 
20.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
15.000 
50.000 
20.000 

1.000.000 
100.000 
30.000 
50.000 

1.000.000 
100.000 
50.000 

100.000 
CHIARADIA PAOLO E CLAUDIA 250.000 
MONTELEONE ALFONSO 
RIZZO ALFREDO 
CASTELLETTI DINO 
MASTRETTA ANGELO 
GESTRI FLORA 

50.000 
50.000 
50.000 
50.000 

100.000 

ZAM POLLI BRUNO 
LEDDA MARCO 
PAOLUCCI FOSCO 
CARDARELLI GIULIO 
CORVI ROSOLINO 
PROMODINI EDI 
ARDENGHI 
CESARON1 ORESTE 
BARATT1N FRANCA 
TONONI ROBERTO 
SCIARRETTA LUIGI 
ALESSANDRI MARIA GRAZIA 
STELLA FLAVIO 
GIANGREGORIO CESARE 
LAZZARETTI SALVO 
DI ROCCO BENEDETTO 
DAMICO ANTONIO 
SPINELLI LUIGI 
POLLI MARIO 
FIRPO GIUSEPPINA 
LARDANI ROBERTO 
APPIANI FRANCA 
MAGNO MICHELE 
TANESEDINO 
MASSA NAZZARENO 
VESTRI MAURO 
COLLECCHI EGIDIO 
MOROSO CORRADO 
CANNONI EDOARDO 
TATINI MARCELLO 
SCHIAVULLI LUIGI 
LUCA'SALVATORE 
CASAMCMTIEDO 
TORRESANI SEVERINO 
DI IASI0 ANACLETO 
UNIONE COMUNALE PDS DI 
PAGNACCO 
BAHREZZA ANTONIO 
DAMI PERLA 
FIORITO LUCIANO 
MENEGHINI TULLIO 
RICCHIUTI MARIALUISA 
FORCIERISEN. GIOVANNI 
BONANOMI CARLO 
BURG AURELIO 
INNOCENTE SALVATORE 
UNITA'DI BASE POS 
•CORVALA"- ENEL /MILANO 
BONSIGNORI ALDO 
DEL GAIZO SAVERIO 
LOTTO PASQUALE 
CIMMINELLI ROCCO 
ANTONIA OANIELE 
ROCCA MARIO 
GROPPI NUCCIA 
TANZI GIAN LUIGI 
MUSSO GIACOMO 
BARBAGELATO EMILIO 
FALANGA ANIELLO 
CICALA DOMENICO 
GIAN NANTONIO ANTONIO 
VERONESE GIANNA 
LAZZERIONORIGO 
BALICE EDERA 
COLANTONIO GIUSEPPE 
PEDUZZI PAOLO 
CERUSO SABATINO 
RIZZO STEFANO 

20.000 
100.000 
20.000 
50.000 
30.000 
20.000 

200.000 
50.000 

150.000 
100.000 
30.000 
30.000 
20.000 
50.000 
30.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
50.000 

100.000 
50.000 

500.000 
20.000 
20.000 
50.000 
30.000 
20.000 
20.000 
30.000 
20.000 

100.000 
20.000 
20.000 
30.000 

500.000 
30.000 
50.000 

200.000 
50.000 
10.000 

1.000.000 
50.000 
30.000 

100.000 

300.000 
50.000 
20.000 
40.000 
50.000 
20.000 
30.000 
20.000 
50.000 

100.000 
30.000 
25.000 
50.000 
20.000 

100.000 
20.000 

100.000 
20.000 
20.000 
50.000 

500.000 
GRUPPO PDS REGIONE LAZIO 480.000 
VIANEUO MORO FRANCO 
PALATO ARNALDO 
VOLPENTESTA GASPARE 
LUCCHICIRO 
GALLINA PAOLO 

50.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
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PUCCI ANSELMO 
PARIGLI FIORINO IVO 
LEVI ANDREA 
LEGGIO GIOVANNI 
MAGNI OTELLO 
ASOLI - BANFI 
CIOTOLA. GIOVANNI 
CENTIS GIOVANNI 
IANNONI ANTONIETTA ' 
GUIDOTTI FOSCO 
MANZO CORRADO 
GIUSTI GUIDO 
ORLANDI IVO 
MESSINA SALVATORE 
DEPETRIS 
BANANI GIORGIO 
STRATI VINCENZO 
FIONDA PIETRO 
ANONIMO 
PALMIERI RAFFAELE 
MUSCIACCO ALFREDO 
CONVITO FRANCO 
BACALASSI GIUSEPPE 
MILIE'LUCIANO 
PICCARCI ALFREDO 
GRASSINI SILVANO 
UNITA'DI BASE PDS 
DI COVIOLO 
MANCUSO FRANCESCA 
GIUSTI NINO 
BARMESCHI GIACINTO 
ANGENNI HILDE 
VALENTINI LORENZO 
NACCI LUCIANA 
DI RICCIO STEFANO 
LAGANA' GIOVANNI 
DI RORIO VINCENZO 
PIECINILLOG'OVANNI 
PASI MARIO 
GIANNATTASIO ANTONIO 
UNITA'DI BASE PDS 
DIMULAZZO 
ANTONELLI ROSA 
TOSETTOALDO 
BARTALONI CESARE 
BUTTARONI GIOVANNI 
MASANO GIUSEPPE 
MEROLA ADRIANA 
BRAMANTE RENATO 
CORLITO ENZO 
PETROMACE MICHaE 
AMBRUOSO CAMILLO 
SIGNORI FLORIANA 
ROSSI RENZO 

ri 
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1.000.000 
25.000 
50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
100.000 
30.000 

200.000 
50.000 
20.000 
50.000 
20.000 
30.000 

100.000 
50.000 
30.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
50.000 
20.000 
30.000 
50.000 

100.000 

1,000.000 
20.000 
50.000 
20.000 

500.000 
20.000 
20.000 
20.000 
50.000 
50.000 
50.000 
30.000 
20.000 

1.000.000 
300.000 
50.000 

100.000 
100.000 
50.000 

100.000 
300.000 

20.000 
20.000 
50.000 
20.000 

500.000 

ÌM* 
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BOCCAGNAUGO 
TREGUA ADOLFO 
MARCELLI MASSIMO 
LENARDON MARCO 
LONGO ANTONIO 
BIANCHI FRANCESCO 
MASCARO ISABELLA 
PERINI MARIO 
SBRANA NELLO 
LENTO RITA 
MARABITI FERNANDA 
PAVAN CLAUDIO 
GIANTI LIVIO 
VALERIO OR. MARIO 
VILLANI LUIGI 
CAPPELLI CARLO 
POSTI LUCIANO 
ADORNA 
SIRIACO IRENE 
COLASANTI BENEDETTO 
VICIANI RITA 
DELLA MORA TULLIO 
PEVERELLI VALERIO 
RATTO PIETRO 
CaUPICA ANTONIO 
VIGNOLI CONTI MARIA 
MEACCI OLIVIERO 
CAZZAN ICA ROBERTO 
MORGANTI OTELLO 
ANGELINI FRANCESCO 
SACCARDI DINA E PATRIZIO 
SERENA G. FRANCO 
PARELU PRIMO 
BASSATO IVAN 
PORGARO 
PENNATINI LUIGI 
SUPINO SANDRO 
VIANEUO VINCENZO 
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20.000 
5.000 

20.000 
20.000 

300.000 
50.000 
20.000 
30.000 
20.000 
20.000 

500.000 
20.000 

100,000 
100.000 
20.000 

600.000 
30.000 

100.000 
20.000 

500.000 
20.000 
50.000 
40,000 

200.000 
200.000 

50.000 
150.000 
100.000 
100.000 
500.000 
50.000 
30.000 

200.000 
400.000 
100.000 
20.000 
20.000 
50.000 

GARZI COSENTINO E ALFREDO 100.000 
CAPITANI MAURIZIO 
SCOGLIO VLADIMIRO 
FORMARA MARINELLA 
CUPERLO GIANNI 
LIA PIETRO 
DEL TORDO DARIO 
ZELLI • SIMEONI 
UNITA'DI BASE PDS 
TESTACCIO S. SABA- ROMA 
CODUTI ENZO 
MATRONE LUIGI 
POLVEROSI DANIELA 
PECCHIA ANTONIO 
CATONI DILO 
SARAGANI OTTAVIANO 

300.000 
100.000 
20.000 

400.000 
50.000 
20.000 

100.000 

480.000 
40.000 

300.000 
50.000 

500.000 
20.000 
30.000 

^—^. 
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' 
PIERALISI VITTORIO 
NAZIO GIUSEPPE 
ASSANTE AW. FRANCO 
BEHTOLI • COPPOLA 
UCCIARDI IGNAZIO 
ROTONDO AUREA 
SABATINI BERTA 
DE GREGORIO CARLO 
LAPAINE EDOARDO 
LODI IRIO 
PELLEGRINO MAURO-
MERICI PAOLA 
MARTINO LUCA 
TOGNONI (CNA) 
BELLINI AMELIO 
TURI ANGELA 
LAI BATTISTA 
PROIETTI ROBERTO 
MARTINO CAMILLO 
LUCANTE FRANCO 
DAL MORO AMERIGO 
FREDDUZZI CARLO 
PALLAVICINI MARIO 
FIORAVANTI ROBCRTO 
CELATI GIUSEPPE 
BUSOTTI EMILIO 
SARI AMILCARE 
RUSSO ENZO 
MEROLA UGO 
CRIPPA VALENTINO 
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1 versamenti vanno intestati a: 
Direzione 

200.000 
500.000 

1.000.000 
100.000 
100.000 
50.000 

100.000 
20.000 
20,000 

100.000 

20.000 
100.000 
500.000 
20.000 

100.000 
50.000 

100.000 
200.000 

50.000 
10.000 

100.000 
100.000 
50.000 
20.000 
30.000 

400.000 
20.000 

100.000 
50.000 

RIZZUTI SERGIO E ERMINIA 40.000 
FREDDI GIORGIO 
VINCI ENRICO 
MERLI PIETRO 
DI VITA SALVATORE 
VISTARINI GASTONE 
CIAPETTILOLA 
CERVELLATI LEONARDO 
ROMA FRANCESCO 
GIUNTOLI ALFREDO 
INNOCENTI REMO 
CAPECCHI GIORGIO 
ESPOSITO SALVATORE 
MOSCA GIULIO 
CAVALCANTE MARIA 
STANISCIAON.ANGaO 
CUNEGO 
MAURIELLO GIUSEPPE 
FORTI MERINDA 
TORRACCA GIORGIO 
PAN EBIANCO ANTONIO 
GAVINI FRANCO 
LOSC1ALE MARIA 
ARDENGHI 

200.000 
100.000 
50.000 
50.000 
40.000 
50.000 
50.000 
20.000 
50.0C0 
50.000 
20.000 
30.000 
20.000 
20.000 

1.000.000 
25.000 
20.000 
20.000 
25.000 
50.000 

500.000 
100.000 
200.000 

, 

• • 
T 
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del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

UGOLOTTI FILIPPO 
GALEAZZI CARLO 
SORACE PIETRO 
VALENTE FRANCESCO 
MOLINARI ADRIANA 
ROVENTI SANDRO 
GHERSI LIVIO 
SALVATORI ANTONIA 
VITTI ETTORE 
ROMBAI OBINO 
BASILE GIUSEPPE 
VERNIERI SERAFINO 
BORGA SALVATORE 
CODAGNONE MARIO 
PALUMBO GIACOMO 
COLOMBI-GOMME-
PAGANO 
CANALI PAOLO 
CORVAGLIA 
FIOM NAZIONALE 
DE SIMONE EUGENIO 
ORMOTONO CARLO 
BECCONI GUALBERTO 
UNITA' DI BASE POS 
•1 MAGGIO* DI FIRENZE 
SARULLO VANIA 
DE STEFANI PIERINA 
MATTEUZZI SILVANO 
VERBENIADR. ANTONIO 
AGUIRRE VEDOVA ZOCCHI 
ZANIMELLI PIETRO 
CARULLI GIUSEPPE 
MATTEOLI GIOVANNI 
CEPPELLI DANTE 
MANFRIN PAOLO " 
SCIORILLI - BORRELLI 
BALASSONE TONINO 
SI PORSO ARMANDO 
RACITI ERNESTO 
ZUCCONELLI GIUSEPPE 
TELO'LUCA 
BARDELLI 
LORETO SEN. ROCCO 
SIMEONE FRANCESCO 
GALLELLA ANTONIO 
BIFULCO SALVATORE 
SERENI GIUSEPPE 
GRAZIOOEIVERA 
CASIRAGHI GIOVANNI 
ITALIANI RINO 
SEDAZZARI SERGIO 
GIALAN ELLA BERNARDO 
MUZZETTO ENNIO 
D a MONTE ANTONIO 

300.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
20.000 

250.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
60.000 
20.000 
20.000 

500.000 
821.000 
500.000 
50.000 
50.000 

1.600.000 
20.000 
20.000 
20.000 

500.000 
10.000 
40.000 

120.000 
50.000 

100.000 
70.000 
50.0» 

500.000 
100.000 
30.000 

500.000 
50.000 
20.000 

100.000 
200.000 
200.000 
100.000 

1.000.000 
200.000 
100.000 
50.000 

100.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
100.000 
60.000 

100.000 

MARIOTTILEONILDA 
MASSAGLIA STEFANO 
VALDIMIR FRANCA 
CIOTTONI 
PETRELLA PROF. A 
UNITA DI BASE PDS 
•GRAMSCI- DI FOLIGNO 
MILITO MARTINO 
CAMICI FaiCE 
FERRAR© ANNA 
ANONIMO 
BORIERÒ LIONELLO 
ANONIMO ' 
MORELLI TERESA 
MARTINO GIUSEPPE 
CAPPELLI GIUSEPPE 
BERGAMO a iGIO 
DI PIRRO PIETRO 
GRUPPO DI LAVORATORI 
RIGHI LAURO 
DE BIANCHI ACHILLE 
MANCINI MICHELE 
CERACI GIUSEPPE 
FILIANOTTI ALESSANDRA 
BOSSI ALVARO 
UNITA' DI BASE PDS 
DI S. MAURO IN VALLE 
BRECCIA EMIDIO 
SANTINI OSVALDO 
GERÌ GIULIANO 
BREMHLLA FRANCESCO 
FRADOANNIRIGOLETTO 
BROGNARA ARMANDO 
GIOVANELU SEN. FAUSTO 
CATTOLICO ANTONIO 
LONGO GIUSEPPE E GINO 
CONFORTI CARLO 
SANTONI FRANCESCO 
TURINI SAURO 
BRILLA PIETRO •" 
CHIARUCCI ERALDO 
GARANZ1NI ARTURO 
MARTELUNITINA 
DARIO LUCIANO 
BAIOCCHI GIULIANO 
MUOACCIADECIO 
CHIAVARI RETRO 
MIRABILE SALVATORE 
SILVESTRI STELLO 
TARANTAavIRA 
PARRONCINI LILIANA 
GALEANO ALFREDO 
FONTEMAGGI GIORGIO 
LANAHI PAOLO 

' 50.000 
20.000 
50.000 

400.000 
500.000 

500.000 
60.000 
30.000 

100.000 
19250 
20.000 
50.000 

200.000 
30.000 
30.000 
20.000 
20.000 
60.000 

100.000 
20.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20.000 

3.000.000 
30.000 
50.000 
80.000 
30.000 
25.000 
40.000 

1.000.000 
50.000 

100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
50.000 

100.000 
50.000 

100.000 
30.000 

100.000 
20.000 

100.000 
20.000 

150.000 
500.000 
50.000 
20.000 

200.000 
20.000 

POZZALI GIOVANNI 
ZUCARO 
DEMI MANRICO 
BOR CAGNO VIVIANO 
SMITH VIVIANA 
CARRUCOLA NAZZARENO 
GULMINELLI ARNALDO 
LUSARDI DAVIDE 
UNITA'DI BASE PDS 
DIPOZZUOLO 
PIRLO AGOSTINO 
E PAVERA ROSA 
DE LUCIA 
CAMPATELO COSTANTINO 
MERCHIORI NATALE 
GIOMI PIERO 
SPEDALE DOMENICO 
MOSCARITOLO MICHaE 
NINI ENZO 
BOCCACCIA LORENZO 
PITOCCHI ANNA 
TORSIANI 
MONARI RUGGERO 
CESANA DOMENICO 
FUMAGALLI LUIGI 
ACERBIS ROBERTO 
REGGIANI FRANCO 
SERAFINI MARCELLO 
UNITA'01 BASE PDS 
DI PORTICO DI ROMAGNA 
BRUNETTI LUISA 
UNITA' DI BASE PDS 
DI OSTIA ANTICA 
GALLINA ANGaO 
FERRARI RICCARDO 
PRESOTTO ARDENGO 
ASCIONE VINCENZO 
CRAMATA GABRIELLA 

50.000 
100.000 
50.000 
30.000 

100.000 
30.000 
50.000 
50.000 

500.000 

50.000 
40.000 
50.000 
20.000 

100.000 
50.000 
20.000 
20.000 

300.000 
500.000 
100.000 
500.000 

50.000 
50.000 
20.000 
50.000 
20.000 

500.000 
100.000 

2000.000 
20.000 
50.000 

700.000 
50.000 
20.000 

NOCCHI AMBROGIO E FELICITA 40.000 
SOTTANA PAOLO 
MAZZONI LANDÒ 
S a v i SERGIO 
AQUINO GERARDO 
VITALE SILVIO 
MANETT1 PIERO 
FIORINI PIERLUIGI 
COCCIA ENZO 
DI TRAGLIA EGIDIO 
MURA BRUNO 
MURINO PIA 
TRANQUILLI VITTORIO 
RUINA SIMONETTA 
CALICCHIA ANTONIO 
SERGIO TORRINI 
SILANI AMLETO 
GENSINI GASTONE 
BUGLIONE ALDO 
PILITUUIO 
UNITA'DI BASE POS 
Di SAN MARTINO IN COLLE 

20.000 
50.000 
60.000 
50.000 
20.000 
30.000 

500.000 
50.000 
20.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
30.000 

150.000 
20.000 
50.000 

500.000 
UNTO DI BASE PDS DI CASTa 
NUOVO DEI SABBIONI 
DOSSENAZEFFERINA 
SOZZI ENRICO 
BERTRAND FRANCESCO 
VISINI SEVERINO 
PAZZI GABRiaE 
ABBATE ANTONIO 
LAMACCHIAVITANGaO 
FILIPPI MAURIZIO 
ASQUINI 
MARI PAOLO 
CORSETTI FIORINDO 
TURRIS LAURA 

1.000.000 
50.000 
50.000 
20.000 
40.000 
30.000 
50.000 
20.000 

100.000 
100.000 
20.000 
20.000 

160.000 

TALARICO AGOSTINO 50.000 
PALACINOANGaO 20.000 
NESI SIMONA 40.000 
GORIA IVANO 30.000 
PAROUNI VITTORIO 100000 
PIOVESAN LUCIO 100000 
OSENGA MAURO 300000 
SERRANTI ANGaO 50000 
V1GNMOU EMILIO 20 000 
LUNA BIONDO 60.000 
LEPORE NICOLA 30.000 
VALENTI GIUSEPPE 50.000 
DE MAIO CARLO 20.000 
MERONI GIANFRANCO 40.000 
DI SANTO DONATO 200.000 
FAVARI GIANNI 100.000 
FRANCESCANI DANTE 100.000 
VILLA CARLO 50.000 
TOSCANO PASQUALE 50.000 
RIGON FRANCESCO 30.000 
TORNASENE ALBA 30.000 
CAMPANA GABRiaE 50.000 
ROMITI RINO 500.000 
FLEU' DOMENICO 50.000 
DI TURI LEONARDO 50.000 
RINALDELUZaiNDA 20.000 
GALARDI GIULIANO 20.000 
MUNEGHINA GIORGIO 20.000 
8ELL0NZI BRUNA 300.000 
DI MARCO CLAUDIO 50.000 
CARPENE ETTORE 20.000 
D'AGOSTINO UMBERTO 50.000 
TRICHES MAURO 40.000 
D a CORNO ORESTE 50.000 
BOSI GREGORIO 100.000 
ITALIANO SALVATORE 20000 
ROSSI GUIDO 50000 
COTOGNO MICHaE 20.000 
PELLEGRINI FRANCA 20.000 
M A Z z n a i i N ICOLA 20.000 
SIMPATIZZANTI SERVIZIO 
RISCOSSIONE TRIBUTI 370.000 
FILIPPI BRUNO 50.000 
CERRUTI MARIO 80.000 
VICECONTI DOMENICO 50.000 
SILVESTRI GIULIANA 100,000 
CUILLO RENZO 20.0C0 
LEONI FLAVIO 20.000 
TONOLINI GIUSEPPE 50.000 
CARUSO FREDDUZZI ADRIANA 100.000 
BANCHIERI DOMENICO 20.000 
LIBONATI LEONARDO 20.000 
BUCAIONI DANILO 160.000 
BALESTROCCI SERGIO 20.000 
MARCANTONI ENRICO 50.000 -
LOMBARDINI 40.000 
SENSI TEODORO 20.000 
PALOMBARINI DINO 20.000 
COLETTA ANTONIO 200.000 
UNITA' DI BASE PDS T . DI MAIO-
DI S. MARCO EV.STA 3W.000 
FERRONIDR. CARO 300.000 
SAPUTO • LORUSSO 100.000 
UNITA'DI BASE PDS TINO 
NANNETTI-DI BOLOGNA 440.000 
NIZZOLI FRANCO 500.000 
CAMAIANI PAOLO E ENRICO 100.000 
VICENTINI ABRAMO 20.000 
BARDI MASSIMO 20.000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ' RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1i31.000.000 
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Cinquantanni fa gli angloamericani 
approdavano in Sicilia. Una «guida» 
illustrava ai 160.000 soldati com'era 
la terra ignota in cui s'avventuravano 

Ragazzini palermitani 
su una jeep Usa* 

accanto, «marines» 
entrano in un paese 

siciliano. Sotto, 
una delle famose 

foto di Robert Capa 
durante la liberazione 
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Lìsola spiegata ai marines 

Sciascia narra 
r«invasione» 
• H -Il IO luglio del 1913, verso sera, tornò 
da Licata un venditore ambulante. Era 
scappato da quel paese all'alba, abbando­
nando la sua povera mercanzia: un po' a 
piedi, un po' su autocarri militari, era final­
mente arrivato al paese; e se ne stava in 
piazza a raccontare quel che aveva visto, la 
sua avventura. Sembrava sotlo-choc: e so­
prattutto per «quel mare che non si vedeva 
più», fitto com'era di navi. Tante navi, mai 
viste tante navi. Ad ognuno che arrivava, 
(ornava a parlare delle navi, tante, mai viste 
tante, non potete immaginare, e come in 
trance ripeteva: «Cornuto, e come voleva 
vincere?». Si avvicinò anche il segretario del 
fascio, e lui raccontava delle navi e diceva: 
•Cornuto, e come voleva vincere?». Gli fece­
ro cenno di tacere: ma lui non si accorse, 
non badò. E poi. ormai aveva vislo: sapeva 
con certezza che quel cornuto non poteva 
vincere.» 

LEON ARDO SCIASCIA La guerra spiegata 
al popolo, in «Quaderni Siciliani», sett.73. 

Cinquant'anni fa lo sbarco angloamericano in Sici­
lia: «La più grande operazione anfibia della storia», 
ricorderà Churchill. Una notte senza luna per favori­
re l'avvicinamento di tremila navi. Il generale Eise-
nhower fa distribuire alle truppe una Guida del sol­
dato in Sicilia che non nasconde il rispetto per la 
gente e la cultura siciliane. «Invasori e dominatori si 
sono succed uti i n tutte le epoche... ». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • È l'estate del '13. La di­
sfatta nazifascista si è pratica­
mente consumata. Già a mar­
zo i grandi scioperi operai 
hanno testimoniato della rivol­
ta della coscienza civile del 
Paese. A maggio le armate ita­
liane e tedesche sono state 
cattu.ate. praticamente intatte, 
ncll'Alrica del Nord. In giugno 
gli alleati hanno sferrato con­
tro l'Italia - «debole pancino 
d'Europa» - la più violenta of­
fensiva aerea di tutta la guerra 
e. con il vittorioso attacco a 
Pantelleria e Linosa, hanno un 
controllo pressocchc totale del 
Canale di Sicilia. Mussolini, or­
mai consapevole della possibi­
lità di un'invasione, pronuncia 
il famoso discorse del «bagna­
sciuga». «Bisogna che non ap­
pena il nemico tenterà di sbar­
care - tuona alla radio la voce 
del dittatore - sia congelato su 
quella linea che i marinai chia-

' mano del "bagnasciuga", la li­
nea di sabbia dove l'acqua fi­
nisce e comincia la terra. Se 
per avventura dovesse pene­
trare, bisogna che le forze di ri­
serva, che ci sono, si precipiti­
no sugli sbarcati annientandoli 
sino all'ultimo uomo. Di modo 

che si possa dire che essi han­
no occupato un lembo della 
nostra terra ma l'hanno occu­
pato rimanendo per sempre in 
posizione orizzontale, non ver­
ticale...». 

Ma Mussolini non sa dove 
esattamente avverrà lo sbarco. 
Sino all'ultimo americani e in­
glesi sono stati divisi sulla sccl- > 
ta del punto d'attacco, e solo 
alla fine su Roosevelt ha avuto 
partita vinta Winston Churchill 
con argomenti che riecheggia­
no l'antico motto goethiano «la 
Sicilia è la chiave di tutto»; l'Ita­
lia, senza la Sicilia, non resiste­
rebbe un giorno, con il conti­
nente ormai a portata di mano 
e le grandi città più vicine, per i 
bombardieri alleati, di quanto 
non lo siano mai state. Senza 
contare che cosa significa l'an­
nientamento a Catania del 
quartier generale della Lult-
waffe di Kesserling, l'inventore 
del verbo «coventrizzare» dopo 
i suoi devastanti bombarda­
menti sulla città inglese. 

Scatta cosi quella che il pre­
mier britannico definirà nelle 
sue memorie «la più grande 
operazione anfibia che mai 

fosse stata tentata nella storia». 
La scelta della data, la notte tra 
il 9 e il 10 luglio, non 0 fatta a 
caso: «Occorreva una notte 
senza luna per favorire l'avvici­
namento delle navi». Sono più 
di tremila le navi salpate da 
Malta e dalla Tunisia. Traspor­
tano la 7« Armata americana 
del gen. Patton e l'8" Armata 
inglese del gen. Montgomery: 
una forza, di 160mila uomini 
(più 600 carri annali,' limila 
automezzi. 1,800 cannoni) 
contro i 230mila della fr1 Arma­
ta del gen. Guzzoni posta a 
presidio della Sicilia insieme a 
10mila soldati tedeschi. All'al­
ba del 10 comincia lo sbarco: 
gli americani nella zona sud-
orientale, gli inglesi nel golfo 
tra Gela e Licata, con l'appog­
gio di 1.100 aerei. GII alleati 
non sono bloccati sul «bagna­
sciuga» e, malgrado le resisten­
ze particolarmente tenaci so­
prattutto nel Gelese. avanza­
no. Trentotto giorni durerà la 
battaglia di Sicilia (la campa­
gna si concluderà il 17 agosto, 
con l'abbandono dell'isola da 
parte delle truppe tedesche) e 
sarà assai aspra. «Ricordate 
che questa volta stiamo per at­
taccare proprio il territorio ne­
mico», aveva avvertito il gen. 
Dwighl Eisenhower, coman­
dante in capo delle forze allea­
te e futuro presidente degli Sta­
ti Uniti, nel rivolgere ai suoi uo­
mini il saluto prima dello sbar­
co nell'isola. 

Questo saluto apre una sin­
golare Guida al soldato in Sici-
//oche venne distribuita a tutti i 
combattenti anglo-americani 
perchè conoscessero usi e co-

slumi, luoghi e riti della terra 
appunto «nemica». Ma la Sici­
lia non si presenta nemica in 
questo piccolo manuale risco­
perto qualche anno fa. tradot­
to e tirato in pochi, rari esem­
plari «per gli amici della casa 
editrice Sellerio» (e che ora 
viene ristampato su Osservato­
rio sulla Cilìù. una piccola 
combattiva rivista di giovani di 
Piazza Armerina). Colpisce 
anzitutto il rispetto per questa 
terra. «L'Isola - e l'annotazione 
iniziale - ha una storia lunga e 
infelice che l'ha lasciata in una 
condizione primitiva e di sotto­
sviluppo, con molto vestigia e 
rovine di un passalo ricco di ci­
viltà. Invasori e dominatori che 
si sono succeduti in tulle le 
epoche hanno oppresso la po­
polazione. Greci, romani, car- ' 
taginesi, vandali, goti, bizanti- ' 
ni, arabi, normanni, tedeschi, 
francesi, napoletani e infine gli 
italiani hanno dominato l'Iso­
la». Nella nota che accompa­
gna la riedizione di questo 
opuscolo Maurizio Barbato ri­
leva come questa disillusa 
considerazione riecheggi, sen­
za saperlo, l'incipit del procla­
ma di poche settimane prima 
del gen. Roatta che incitava i 
siciliani ad esser pronti a fron-
teggiare un eventuale attacco 
nemico: «Voi siciliani, e noi mi­
litari italiani e tedeschi...». 

Colpisce poi la comprensio­
ne delle ragioni storiche più re­
centi del sottosviluppo, dopo 
l'Unità. «Molti dei vecchi ma­
lanni rimasero: proprietari ter­
rieri assenteisti! povertà, malat­
tie (malaria in particolare) e 
malgoverno (...) Quando il fa-

«Aspettavamo tra gli ulivi 
lo sbarco, senza essere eroi» 

LORENZO MAUQERI 

• • HANNOVER. «Sono un film 
che rivedo ininterrottamente 
da cinquant'anni, quei giorni 
dell'estate del 1913 in .Sicilia, 
soldato con le mostrine bian­
che della divisione corazzata 
«Hermann GOring». Giornale 
afose, interminabili, stavamo . 
mimetizzati sotto gli aranci 
della Piana di Catania, sotto gli 
ulivi e i fichi d'india nelle cam­
pagne dell'Etna, aspettando lo 
sbarco anglo-americano. Era­
vamo tutti molto giovani, po­
chissimi erano stati già impe­
gnati in azioni di guerra». Chie­
do di rievocare quei lontani av­
venimenti ad Alfred Otle, allo­
ra giovane ufficiale della divi­
sione corazzata che portava il 
nome del capo nazista, della 
quale Otte, oggi pensionato ad 
Hannover, £ poi divenuto lo 
storico. Aveva allora 28 anni, 
era il capitano comandante 
della compagnia «d'ammini­
strazione», alla quale incom­
bevano i rifornimenti di viveri 
per la divisione, di vestiario, 
equipaggiamenti, la ricerca dei 
posti di riposo. ..> '..;..-••• 

Come ricorda. Otte, I primi 
giorni in Sicilia, che furono 
anche la viglila Immediala 
dell'Invasione alleata? lo, al­
lora, ragazzo, sfollato a 15 
chilometri da Catania mi re­
cavo con altri ragazzi nel 
feudo Valcorrente, agli at­

tendamenti tedeschi a barat­
tare coi soldati vino e frutta 
per sigarette. 

SI. Eravamo accampati nei 
pressi di Catania. Si diceva che 
il Comando supremo tedesco 
prevedeva che lo sbarco nemi­
co sarebbe avvenuto in Sicilia 
o Sardegna, ma anche in altre 
regioni del sud Italia oppure in 
Grecia. Il maresciallo Kesser­
ling era dell'opinione, si dice­
va, che le maggiori probabilità 
fossero per le coste siciliane. 
Una delle indicazioni erano gli 
intensificati martellamenti ae­
rei degli aeroporti siciliani. Per 
il 7 luglio era stata programma­
la una manovra comune, del­
l'intera unità, presso Caltagiro-
nc. Ma era già troppo tardi. ! ri­
cognitori acrei riferivano degli 
ammassamenti di convogli al­
leati davanti le coste africane e 
di Malta. La divisione, forte di 
17.000 uomini e un centinaio 
di Panzer, fu divisa in due 
gruppi, uno dislocato a Calta-
girone, agli ordini del coman­
dante, gen. Conrath, l'altro del 
col. Schmalz, schierato presso 
Lcntini. Questo sarebbe inter­
venuto se lo sbarco fosse stato 
condotto sulle coste orientali -
Siracusa - il comandante Con­
rath sarebbe accorso contro 
truppe che avessero preso ter­
ra a sud, Licata, Gela, come ef­
fettivamente avvenne qualche 

giorno dopo. 
Qua! era la consistenza del­
le forze tedesche In Sicilia? 

Al momento dello sbarco, il 10 
luglio, soltanto di due divisioni, 
la nostra e la 15. ma Panzergre-
nadier-division, detta anche 
«Sizilien». Complessivamente 
30mila uomini ai quali se ne 
aggiunsero altrettanti nel corso 
delle operazioni, con l'arrivo 
della 29.ma Panzergrenadier-
division, con altri 50 Panzer, e 
due reggimenti di paracaduti­
sti, che si trovavano nella Fran­
cia meridionale. La difesa del­
l'isola prevedeva una forte par­
tecipazione dell'alleato italia­
no, dieci divisioni, in grande 
parte dispersivamente disloca­
te lungo tutte le coste siciliane, 
circa 300mila uomini. 11 loro 
apporto fu però semplicemen­
te deludente, fallimentare. 

Avevo già osservato, Herr 
Otte, che nel suoi ricordi, 
nelle sue valutazioni, non 
hanno gran peso la presen­
za, il concorso di tante unità 
italiane: In Sicilia c'era 
un'intera armata Italiana, la 
Sesta, comandata dal gen. 

. Guzzoni, dal quale dipende­
vano anche tutte le forze te­
desche dell'isola. 

Questo ovviamente mi e ben 
noto. Ma io voglio ricordare 
quelle vicende come le abbia­
mo vissute, nella loro cruda 
realtà. Nelle nostre (ile si mor­

se ismo prese il potere la Sicilia 
restò una terra povera, piena 
di piaghe e dimenticata (...) 
Oggi il 10 per cento della po­
polazione ò ancora analfabeta 
rispetto al 20 percento dell'Ita­
lia continentale, due' case su 
tre non hanno acqua potabile, 
e solo la mela ha servizi igieni­
ci. Appena poco più della me­
la della popolazione lavora in 
agricoltura con un livello di vi­
ta straordinariamente basso» 
Da qui a paventare i rischi per 
la salute delle truppe alleate il 
passo ò breve: «Gli abitanti, vi­
vendo in condizioni primitive, 
sono diventati immuni a molte 
maialile che i soldati possono 
contrarre facilmente». 

Colpisce, ancora, l'acutezza 
di alcune osservazioni di carat­
tere culturale. Questa, ad 
esempio, alla voce Feste. «Le 
feste per le ricorrenze dei santi 
sono una caratteristica dell'I­
sola (...) La strana mescolan­
za nelle feste di brani lirici e 
pantomima non e considerala 
irriverente», Vien fatto di ricor­
dare un concetto intorno a cui 
si 0 arrovellato a lungo, più tar­
di, Leonardo Sciascia: quello 
della fondamentale refrattarie­
tà dei siciliani alla metafisica, 
al mislcro, alla rivelazione reli­
giosa. E c'è da chiedersi chi 
abbia materialmente redallo 
questa Soklier's Guide toSicily. 
e chi ne lusserò gli ispiratori: 

forse qualche diplomatico, 
magari qualche vecchio amico 
delia Sicilia, di certo anche in­
tellettuali italiani dell'emigra­
zione. , 

A giustificare quesla sensa­
zione ci sono del resto nella 
Guida altri capitoli significativi. 
Per esempio quello dedicalo a 
brevi cenni sulle città e i paesi 
che le truppe avrebbero via via 
raggiunto nel corso della loro 
avanzata, ft un invito a cono­
scere le «molte belle costruzio­
ni antiche» di Palermo, di cui si 
segnalano anche, degni di par­
ticolare interesse, «i musei e i 
giardini botanici-. K un invilo a 
scoprire che. "all'ombra del­
l'Etna» molle costruzioni ili d i ­

morava sui contrasti che divi­
devano i comandi tedesco e 
italiano, sulla loro reciproca 
sfiducia. Sapevamo che era 
stata respinta dal comando ita­
liano la richiesta che le nostre 
due divisioni fossero sottopo­
ste a un unico comando tede­
sco. Per noi restava incom­
prensibile se le truppe italiane 
erano.decise a non combatte­
re già prima dello sbarco o il 
loro morale era stato spezzato 
dall'imponenza della forza ne­
mica. C'è il fatto che le unità 
italiane si dissolvevano come 
neve al sole. Pensi alla rabbia 
provocala dalla notizia che la 
base navale di Augusta-Siracu-
sa era stata distrutta e abban­
donata, senza colpo ferire. 

Lei sa, Otte, che le divisioni 
costiere Italiane erano for­
mate in gran parte da solda­
ti anziani, senza esperienze 
di guerra, malissimo adde­
strate e ancora peggio arma­
te, perfino col vecchi canno­
ni della prima guerra mon­
diale... 

So tutto questo, corto: allora 
sapevamo anche che molti di 
quei soldati erano siciliani, 
preoccupati - umanamente 
comprensibile! - che il prolun­
garsi delle operazioni, l'aggra­
varsi dei combattimenti avreb­
bero prodotto danni maggiori 
anche per la popolazione civi­
le, cioè per i loro familiari. E 
cosi buttavano via armi e divise 

Ecco il testo del volan­
tino che gli Alleali lan­
ciarono dagli aerei sul­
le truppe tedesche ac­
quartierate in Sicilia 

TEDESCl II «Tedeschi, 
arrendetevi! 

SOLDATI 
IN SICILIA 
La vostra situazione e 
disperata e voi lo sa­
pete! 
Il IO luglio siamo sbar­
cati con 3.000 navi, oggi i due terzi dell'Isola so­
no in nostro possesso. 
Voi vi trovate di fronte a una supremazia schiac­
ciante! 
Dove voi avete una divisione noi abbiamo 
un'Armata. 
AITATE LO SGUARDO AL CIELO! Lo spazio ae­
reo ci appartiene. 
RIVOLGETE LO SGUARDO VERSO IL MARE! So­
lo lo 0,50 del tonnellaggio delle navi da noi im­
piegate nello sbarco e andato perduto! L'Ocea­
no e il Mediterraneo ci appartengono. Le nostre 
comunicazioni sono dovunque aperte. I vostri 
collegamenti sono gravemente minacciali e sot­
to una continua grandine di bombe. 
GUARDATE I VOSTRI NEMICI! Voi vi trovate di 
fronte agli stessi eserciti che hanno distrutto l'A­
frica Korps, la vecchia divisione Hermann GO­
ring e la 15" divisione corazzala in Tunisia. I vo­
stri nemici hanno condotto l'intera campagna 
africana. Essi hanno alle spalle le gigantesche 
riserve in uomini e materiale delle Nazioni uni­
te. 
GUARDATE I VOSTRI ALLEATI! Il soldato italia­
no non vuole più combattere per Mussolini e 
per il fascismo, neanche sul suolo italiano. L'in­
tero popolo italiano vuole la pace. 

.Perfino Ira le vostre 
truppe si trovano ne­
mici. Voi stessi sapete 
quanti .soldati, arruo­
lati nei territori occu­
pati, si trovano nelle 
vostre file. Questi non 
sono tedeschi e non 

. . vogliono • comballcrc 
/ / per la Germania. 

PENSATE AL VOSTRO 
STESSO DESTINO! In­

sensatamente venite sacrificati a un'impresa 
perduta. Vi sarà detto ancora che dovete com­
battere fino all'ultimo uomo per guadagnare 
tempo. Ma per quanto coraggiosamente possia­
te combattere, l'Italia e perduta. Vorreste morire 
voi per un'Italia che perfino il soldato italiano 
non vuole più difendere? 
VOLGETE INDIETRO LO SGUARDO DI DUE 
SETTIMANE! I vostri camerati in Tunisia si trova­
vano nella vostra situazione. Essi hanno com­
battuto con coraggio, ma il destino ha deciso 
contro di loro. Sono stati fatti 218.000 prigionieri 
di cui oltre la metà erano tedeschi. Essi hanno 
preferito una onorevole capitolazione a una in­
sensata distruzione. Come prigionieri, tutelati 
dalla Convenzione di Ginevra, essi sanno oggi 
che noi rispettiamo la loro condizione. Essi rive­
dranno la patria. 

GUARDATE ALL'AVVENIRE! Due strade sono 
aperte davanti a voi: una conduce alla sicura di­
struzione e alla morte, l'altra passa attraverso le 
nostre linee. 

Questa è la sola strada per il ritorno alla vita, 
per il ritomo in palria. 

tania «sono di lava, come an­
che la famosa fontana dell'Ele­
fante». A compensare il fatto 
che Messina «e città più com­
merciale che turistica» viene 
segnalata l'opportunità offerta 
dai «tram locali che fanno ser­
vizio verso nord e verso sud 
lungo la costa», noloriamenle 
splendida. Ancora, si racco­
manda la visita alle latomie di 
Siracusa e «l'escursione a bar­
ca a remi alla foce del fiume 
Anapo»; e di non mancare il 
barocco di Modica e le abita­
zioni preistoriche a Cava d'I-
spica. 

Ma ci sono allre .uuiola/ioiii 
che U'slimoniano <.li una )u-i-
fella i'onosien/.a della reale si­
tuazione in Sicilia, probabil-
inenle anche grazie ad un effi­
ciente servizio di spionaggio., 
Quando ad esempio si informa 
che. in basi1 a slinie dello stes­
so Puf. il fascismo avrebbe il 
consenso di solo il 25 percen­
to della popolazione siciliana, 
«ma anche questa percentuale 
rappresenta più un'illusione 
che la realtà»: i soldati alleati 
non troveranno popolazioni 
«nemiche». O soprattutto 
quando si spiega che ogni cen­
tro di una certa dimensione 
«ha la sua polizia, carabinieri 
(o polizia militare) e la polizia 
fascista, oltre all'Ovra. la Ge-
stapo italiana», e se ne trae 
un'illuminante conseguenza: 
•così che la criminalità, per 
avere successo, deve essere al­
tamente organizzata, come in­
fatti e ad ogni livello della so­
cietà». Non c'è la parola malia, 
ma il senso e talmente chiaro 
che si aggiunge: «Un rapporto 

e si disperdevano verso il cen­
tro dell'isola. 

Dopo tanti anni, rutto è stato 
accertato, esaminato, valu­
tato. Dati americani indica­
no le forze alleate in Sicilia, 
già all'inizio dello sbarco, in 
160.000 uomini, 3.000 navi, 
14.000 mezzi di trasporto, 
600 tank, 1.800 cannoni, 
5.000 aerei: aveva senso op­
porsi a questa forza mo­
struosa? E perché, per reci­
tare il ruolo dell'eroe? Quei 
soldati che fuggivano non 
avevano voluto la guerra, 
non vedevano l'ora di chiu­
derla con la guerra! 

Neppure noi giocavamo a fare 
gli eroi. Eravamo soldati, non 
esenti dalle debolezze di lutti. 
1 lo vivo nei ricordi un episo­
dio. Una delle primissime azio­
ni notturne americane, nella 
notte dello sbarco tra Licata e 
Gela, fu il lancio della 82.ma 
divisione paracadutisti. Tirava 
un vento fortissimo, gli uomini 
furono spinti lontano dall'o­
biettivo, dispersi su un vastissi­
mo territorio da Niscemi a Ra­
gusa. Il giorno dopo i giovani 
della «GOring» che avanzavano 
verso Gela, nel primo tentativo 
di contrattacco, scoprendo 
ovunque, uno qua uno là, ne­
mici acquattali, furono colti 
dal panico, immaginandone il 
numero spaventosamente in­
gigantito. Ai paracadutisti del 
terzo reggimento, aggregati al 
gruppo Schmalz, fu ordinato di 
sbarrare agli inglesi delI'VIll ar­
mala l'accesso al ponte di Pri­
mosole, sul fiume Simelo, a 
dieci chilometri da Catania: la 
sua conquista avrebbe aperto 
al nemico la porta per dilagare 
verso nord, non solo verso Ca­
tania ma soprattutto verso 
Messina, cioè verso lo stretto, 
dove invece sarebbe dovuto 
arrivare il più tardi possibile. 

americano sostiene che il 
gangsterismo negli Usa ebbe 
origine dall'immigrazione sici­
liana». Dunque gli alleali sape­
vano benissimo che la campa­
gna antimafia del fascismo e la 
glorificazione delle imprese di 
Cesare Mori, il «preletlo di fer­
ro», erano una pura messinsce­
na. Tunl'è che, londalo o me­
no il sospetto di una mano 
d'aiuto nella conquista della 
Sicilia ria parie di «oriundi» del 
calibro di Lucky Luciano, an­
che gli alleati si sarebbero poi 
servili della mafia comi le-
mento d'ordine»: classico il ca­
so della nomina a sindaci di 
lanli boss l'Ile s'erano iniiae-
iliatalnente neiiiali. 

L'invasione intanto è in pie­
no sviluppo. 11 12 luglio, preso 
dal panico, il segretario del 
partito fascista Carlo Scorza di­
spone che tredici noli gerarchi 
lira crii Granili. Bollai, De Vee-
l'hi. l-ederzolii. J-'annaii'i ) va­
dano nelle grandi alta per 
chiamare tutti alla resistenza. 1 
gerarchi rifiutano. L'indomani 
in Sicilia cadono Gela, Licata. 
Siracusa e la base navale di 
Augusta. Il 22 le truppe di Pat­
ton occupano Palermo. Subilo 
dopo e la volta di Trapani. 
Marsala e Cefalù. Il 21. quando 
praticamente la Sirilia e già 
perduta, si riunisce per l'ultima 
volta a Palazzo Venezia il Gran 
Consiglio del fascismo che se­
gna la fine di Mussolini e del 
regime. «Il compito e difficile», 
aveva ricordato Eisenhower ai 
soldati alleati «mentre questo 
libro è nelle vostre mani»: «Ma 
il vostro valore avrà successo 
nel portare i nostri nemici più 
vicini alla disfatta». 

perché non potesse intrappo­
larci in Sicilia. Gli inglesi pote­
rono impadronirsi del ponte 
solo il 3 agosto; i combatti­
menti furono durissimi, tra i 
più sanguinosi dell'intera cam­
pagna siciliana. E si continuò a 
combattere, dopo, a Salerno. 
Montecassino. e poi in Polo­
nia, in Sassonia, fino all'ultima 
battaglia presso Dresda, cioè 
fino al dissolvimento totale 
della «H.G.». 

Il trasferimento delle forze 
tedesche sulla terraferma, 
fu valutato dal comando del­
la Wehr-^acht una «grandio­
sa operazione di guerra ma­
rittima». Anche il gen. Eise­
nhower fu prodigo di elogi: 
quanti soldati tedeschi cad­
dero In Sicilia? 

Sono tutti sepolti nel cimitero 
di guerra di Molla S. Anastasia, 
a pochi chilometri da Catania. 
Su una collina di ulivi, il sacra­
rio custodisce i resti di 1.5G1 
nostri soldati. 

Conosco quel cimitero, l'ho 
visitalo recentemente. Ho pre­
so appunto di alcune annota­
zioni delle ultime settimane, 
sul registro dei visitatori, tulli 
provenienti dalla Germania. 
«Com'è malvagio il mondo. 
Mai più guerre!». La grafia in­
certa di una donna anziana, di 
Halle (ex Ddr) ha scritto: «Fi­
nalmente dopo 19 anni ho po­
tuto conoscere l'ultima dimora 
di mio marito». Una mano fer­
ma ha scritto: «Scheissc 
Krieg!», (dove Krieg è gucn'a e 
Scheissc è merda). Un altro 
ancora esprime ii suo sconvol­
gimento: «Quant'erano giovani 
tutti!». Accanto ai nomi delie-
lunghe liste, dilatti, la data di 
morte ripete quei due mesi del 
'13: tantissime date di nascita 
var ianodal l9 l9a l l923. 
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Genetica 
Cosa rende il cane 
il miglior amico 
di noi uomini? 
• i In una frenetica attività i genetisti stanno 
studiando i geni del lievito dei vermi dei topi e 
dell uomo Ma ora pare che sia giunto anche il 
momento dei cani 11 Lawrence Berkeley Labo-
ratory della Califormaha lanciato infatti il Pro­
getto Genoma dei Cani Nel tentativo di indivi­
duare 1 geni che possono influenzare il compor 
lamento del migliore amico dell uomo 

Perchè proprio i cani7 Beh perchè presenta­
no opportunità senza precedenti» risponde Ja-
sper Rine al New Saenttst Rine che dirige il 
Centro Genoma Umano presso il Lawrence 
pensa sia davvero utile risalire alla mappa dei 
geni che controllano le «fantastiche differenze 
morfologiche» che si registrano tra i cani Come 
quelle che consente ad un lupo irlandese di cre­
scere 50 volte di più di un chihuahua Ma lo stu 
dio genetico potrebbe essere fondamentale per 
comprendere il comportamento altrettanto 
straordinario dei cani E trovare le radici geneti­
che che determinano la bonomia dj un bulldog 
francese e 1 aggressività di un pit bull 

Scienza&Tecnologia 

Medusa russa invade gli Usa 
•M Questa è la foto di un simpatico colonizza 
tore Si tratta della medusa Mcieotun mexpecta 
la nativa del Marc d A/ov in Russia che ha in 
vaso la Baia di San Francisco il fiume Petaluma 

e sulla Cast Coast la Chesapcake Bay Pare che 
la medusa sia giunta negli Stati Uniti al seguito 
di una nave russa Ben conservata in una stiva 
per la zavorra d acqua 

Domi unj 
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Biotecnologìe 
L'oncotopo 
a prezzi 
stracciati 
• • La Du Pont abbassa il 
prezzo del suo onco topo 
Loncotopo il topo manipo­
lato geneticamente da suc­
cesso scientifico si sta trasfor­
mando in un fallimento com­
merciale per la multinazio­
nale amencana della chimi­
ca che lo ha come dire pro­
dotto e brevettato' 
Probabilmente si E in Du 
Pont la delusione è forte Co­
me nvela il NewSaentistd di­
spetto di cinque anni di ten­
tativi la multina7ionale americana non è riu­
scita a trovare nessuna azienda farmaceutici 
interessata ad acquistare i diritti per I uso del 
prezioso prodotto dei suoi laboratori biotec 
nologici Per questo la Du Pont ha deciso di 
abbassare il prezzo di concessione 11 topo 
che è stato manipolato geneticamente per in 
durlo a contrarre il cancro doveva servire 

nella speranza della multinazionale coinè 
strumento per lo s-viluppo di farmaci anti tu 
morali Un settore di grosso interesse scienti 
fico ma anche un mercato da miliardi di dol 
lari Per questo la Du Pont aveva fissato un 
prezzo molto alto per concederlo ad aziende 
interessate Ma suo malgrado non ha trovato 
clienti Ora spera che a prezzi più bassi 
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La prima ministra di Norvegia e la più grande scuola di ecologia 
d'America: due approcci, conflittuali, alla tutela della biodiversità 

Io, ecologista 
a caccia di balene 
M Ecodiversità Diversità di punti di vi­
sta sui problemi ecologici Non e è infatti 
un unica cultura ambientale Ce ne sono 
diverse E questa diversità esiste anche tra 
quelle più consapevoli e scientificamente 
fondate Ecodiversità che. per ora sono 
alleate Ma che in futuro potrebbero tro­
varsi in conflitto Oggi vi proponiamo due 
punti di vista sul problema della salva­
guardia del patnmonio biologico del pia­
neta minacciato da un processo di estin­
zione tanto rapido da non avere, forse 
precedenti nella stona della vita sulla Ter­
ra Due approcci diversi e al massimo li­

vello sul problema della conservazione 
delle specie viventi del pianeta Neil arti­
colo firmato da Grò Harlem Brundtland 
Prima Ministra di Norvegia e già presiden­
te della Commissione delle Nazioni Unite 
per i problemi dell ambiente e dello svi­
luppo viene proposto un approccio co­
me dire pragmatico L'opera di conserva­
zione più efficace è quella che consente 
una gestione oculata ma attiva delle nsor-
sc naturali da parte dell uomo Una ge­
stione che salvi le specie viventi e nello 
stesso tempo crei ncchezza per I uomo 

L'altro approccio, proposto dalle più 

moderne ed avanzate scuole di ecologia 
della conservazione biologica firmato da 
Michael Soulè e condiviso da Paul Ehrlich 
e Edward Wilson 0 molto più radicale II 
patrimonio di vita del pianeta può essere 
salvato solo se alle vane specie viene ga 
rantita la prima e più grande caratteristica 
della vita la possibilità di evolvere Se 
questa garanzia non viene data quasi tutti 
gli esseri viventi che resteranno sulla Terra 
saranno ridotti al rango di fossili viventi 
Questa teoria si è tradotta in -un clamoro­
so e costoso piano regolatore naturalisti­
co degli Stati Uniti d America 

ORO HARLEM BRUNDTLAND 

• i La scienza ci dice che la 
librena della vita sta andan­
do a fuoco E noi dobbiamo 
estinguere questo fuoco pri­
ma che ulteriori teson che t 
devono ancora essere sco­
perti vadane perduti 

Come muoversi per questa 
operazione formidabile e 
complessa di salvataggio di­
penderà dalle opportune co­
noscenze scientifiche da co­
me scegliamo e da come ap­
prendiamo gli uni dagli altri, 
e infine da decisioni politi­
che democraticamente as­
sunte £ 

La Convenzione sulla Di­
versità Biologica che è stata 
firmata ali Earth Summit di 
Rio de Janeiro lo scorso an­
no potrebbe ben presto en­
trare in vigore Su invito del 
governo norvegese esperti di 
100 paesi si sono incontrati 
di recente per una settiamna 
a Trondheim, Norvegia, per 
discutere come attuare la 
Convenzione e quali finalità 
e principi ci debbano guida­
re nel farlo 

Dopo l'estinzione dei di­
nosauri, 65 milioni di anni fa 
la Terra non ha mai subito 
una perdita di diversità biolo­
gica ad una scala cosi gran­
de Si calcola che 100 specie 
viventi spariscono ogni gior­
no Al momento sono state 
catalogate 1,4 milioni di spe­
cie anche se non sappiamo 
quante siano realemte le 
specie al mondo, neppure se 
siano o meno all'interno di 
un numero come 20 milioni 
Le stime vanano da 10 a 50 
milioni 

Sebbene 1 estinzione di 
massa delle specie non sia 
un fenomeno nuovo mai pri­
ma essa è stata cuasata da 
una singola specie, come ac­
cade oggi ad opera dell'uo­
mo Ma noi abbiamo la ca­
pacità di salvare la natura co­
si come di distruggerla, e la 
conoscenza che ci mette in 
grado di scegliere l'una o l'al­
tra delle alternative 

La Convenzione si soffer­
ma sulla conservazione non 

solo mediante la protezione 
ma anche mediante 1 uso so­
stenibile Di più, essa propo­
ne una scelta corretta e giu­
sta dei costi e dei benefici tra 
la politica di protezione e la 
politica di utilizzo 

Quando si appresta a deci­
dere quali nsorse dovrebbe­
ro essere usate e quali non 
usate, la comunità intema­
zionale deve tener presente 
che le decisioni devono esse­
re basate sulla migliore co 
noscenza scientifica Altri­
menti la costruzione di un 
definitivo consenso interna­
zionale sulla protezione del­
le specie sarà impossibile e 
la cooperazione tra le nazio­
ni verrebbe minacciata Cau­
tela dovrebbe essere eserci­
tata sulla possibilità di otte­
nere ultenon conoscenze per 
assicurare alle future genera­
zioni un margine di scelte 
non inferiore al nostro 

Una sfida pnontana nel 
progettare misure di conser­
vazione nazionali e intema­
zionali è quella di ottenere il 

giusto equilibrio tra conser­
vazione ed uso sostenibile 
Tutte le culture dipendono 
dall utilizzo di risorse natura­
li 

La cooperazione intema­
zionale che riguarda la politi­
ca e la gestione delle nsorse 
naturali potrebbe essere infi­
ciata se i paesi si trattano I un 
I altro con superiorità e per­
seguono politiche ambientali 
«corrette» a spese degli alfn 

Alcuni governi specie nel 
Nord cercano di ottenere 
consensi facendo leva sulle 
questioni «verdi» più emotive 
e mettendo in cantiere politi­
che per cui sono poi i paesi 
in via di sviluppo a dover pa 
gare il conto 

La messa al bando della 
caccia agli elefanti è un buon 
esempio Mentre in generale 
la popolazione degli elefanti 
è diminuita in alcuni paesi 
essa è talmente numerosa da 
mettere a repentaglio la loro 
stessa capacità di approvvi­
gionarsi di cibo perchè inva­

dono indifferentemente terri­
tori selvaggi e campi coltivati 

Anche la Norvegia ha sen­
tito I impatto di questa politi­
ca fatta di simboli La mora­
toria intemazionale della 
Commissione Intemazionale 
stille Balene che protegge la 
specie dall estinzione proi­
bisce anche la caccia della 
balene «mink» una specie 
molto abbondante Ciono­
nostante questa balena di­
ventata una sorta di specie-
culto e di strumento per rac­
cogliere fondi da parte di 
gruppi di pressione 

E d obbligo per noi che 
proprio come perseguiamo 
la protezione assoluta dove è 
necessario consentiamo I u-
so e la raccolta dove sono 
ecologicamente giustificati 

I movirrenti conservazio 
nisti non devono diventare 
cosi iper zelanti da mettersi 
contro la gente Molte perso 
negente incluse le popola 
ziom indigene hanno avver­
tito che le decisioni di prote 
zione vengono prese senza 

Cosi i più accreditati conservazionisti pensano di salvare la diversità biologica americana 

Stati Uniti, isola in un mare di natura 
PIETRO QRECO 

• • isole abitate dall'uomo in 
un mare di natura selvaggia 
Sarà questo il paesaggio degli 
Stati Uniti e di tutto il Nord 
America nel futuro prossimo 
venturo Almeno nelle speran­
ze e nei progetti scientifici di 
quella che è considerata la più 
grande «uola di ecologia del­
la conservazione biologica del 
mondo 

Il «Wildlands Project» il pia­
no scientifico elaborato per 
proteggere la biodiversità del 
continente nord-americano n-
sponde alle esigenze della più 
avanzata filosofia della conser-
vazione ed è stato presentato 
dopo oltre 13 anni di lavoro al 
computer, sul campo e via sa­
tellite da Michael Soulè e da 
un nutnto stuolo di colleglli lo 
scorso 11 giugno al settimo in­
contro annuale della «Society 
for Conservation Blology» Ri­
scuotendo I ammirata ed entu­
siastica approvazione degli 
ecologi E facendo tremare i 
polsi dei pochi politici che 
hanno avuto modo di visionar­
lo Come riporta la nvista 

Science nei progetti di Soulè e 
Co e è una rete ampia ed inin­
terrotta di riserve inibite ali uo­
mo e alle sue attività di zone 
di nspetto a bassa antropizza­
zione e di lunghi comdoi di 
natura selvaggia che si esten­
dono per centinaia di milioni 
di ettan ricoprendo ali incirca 
la metà del conunente Mo­
strando le minuziosa cartogra­
fia a colon Reed Noss, co-auto­
re del «Wildlands Project» e di­
rettore della nvista Conserva­
tion Biology. sostiene fiducio­
so che il piano è «una visione 
di come il continente potrebbe 
appanre nei prossimi 200 anni 
se nuseiremo a ridurre la scala 
delle attività umane» 

La pnma idea del progetto 
nsale al 1980 E si basa su due 
ordini di considerazioni L'uno 
teorico, I altro pratico 

Le considerazioni pratiche 
Malgrado gli Stati Uniti si siano 
dotati di una buona legge di 
protezione della diversità bio­
logica fin dal 1973, la «Endan-
gered Species Act» manca a 

tutt oggi un catalogo completo 
della diversità biologica del 
paese si contano almeno 
4000 specie note di animali e 
piante a rischio e non esiste 
alcun piano di salvaguardia 
per circa la metà delle 600 spe­
cie dichiarate ufficialmente in 
pencolo E la situazione se­
condo le stime dell ecologo T 
Erwin 6 molto peggiore nel re­
sto del mondo Dove esistono 
meno di 5000 aree protette o 
nserve naturali per lo più te­
nute male che ricoprono il 3% 
appena della superficie del 
pianeta Risultato i biogeogra­
fi considerano che entro il 
prossimo secolo la Terra per­
derà dal 25 al 50% del suo pa­
tnmonio biologico in termini 
di specie viventi «Previsioni 
cosi tenibili stanno portando 
ad una valutazione nuova de­
gli obiettivi e delle tattiche del­
la conservazione» conclude Er 
win Ed eccole dunque que­
ste nuove valutazioni 

Le considerazioni teoriche 
Le ha riassunte Michael Soulè 
in un saggio apparso su Scien­
ce tempo (a e che apparirà in 
italiano sul prossimo numero 

della rivista Sapere Obiettivo 
della scienza della conserva 
zione non è tanto la protezio­
ne di singole specie ali interno 
di riserve più o meno ampie, 
ma sempre più isolate Una 
strategia, peraltro inadeguata, 
che equivale più o meno a 
conservare dei fossili viventi 
Che magari può appagare 
1 uomo ma che «non aiuterà a 
proteggere i processi evolutivi 
e i sistemi ambientali che sono 
ali orìgine della futura biodi-
versità» AI centro di una strato 
già scientifica della conserva­
zione sostiene Soulè deve es­
serci «la protezione dei proces­
si attivi dell evoluzione con­
temporanea» In altre parole 
occorre individuare con 1 aiu­
to della filogenetica e della 
biogeografia non tanto le spe­
cie e gli ecosistemi a nschio. 
ma i centri attivi della evoluzio­
ne biologica e fare di tutto per 
proteggerli e per interconnet­
terli Invertendo quel processo 
di frammentazione della natu­
ra incontaminata che sta por­
tando alla progressiva forma­
zione di universi-isola di diver­
sità biologia i parchi e le nscr 

ve Universi isola del tutto ine-
deguati ad assicurare la conti 
nuità del processo di 
evoluzione delle specie 

Dalla teoria al progetto opc 
rativo E dove realizzarlo se 
non negli Stati Uniti dove gli 
spazi sono ampi la densità de­
gli insediamenti umani non 
elevatissima e la ricchezza suf 
ficiente per poter destinare ri 
sorse alla conservazione attiva 
della diversità biologica' 

Primo passaggio individua 
zione dei centri attivi della evo­
luzione biologica Analisi filo­
genetiche immagini via satelli­
te mappe di distribuzione di 
piante ed animali una vanetà 
infinita di altri dati Poilesimu 
lazioni al computer cosi sono 
state individuate le aree ecolo 
gichc attive 11 cuore delle tutu 
re riserve Ma tutto ciò non ba 
sta Se si vuole salvare la diver 
sita biologica occorre indivi 
duarc delle aree minime di so­
pravvivenza Per esempio con 
I aiuto della radiotelemetna i 
biologi sono riusciti a valutare 
che ogni orso grizzly ha biso 
gno di circa 76 chilometri qua 
drati di natura selwaggia E 

tener conto della loro esi­
stenza i 

Dobbiamo muoverci verso 
i necessanaccordi ambienta­
li, che dobbiamo negoziare 
in buona fede E che poi 
dobbiamo onorare Gli ac­
cordi sulla gestione delle ri­
sorse devono essere utilizzati 
per le ragioni individuate in­
sieme dai paesi che hanno 
sottoscritto trattati e conven­
zioni i ' 

Mentre poche delle solu­
zioni negoziate a Rio stanno 
diventando effettive molte 
altre stanno progredendo 
Un legame di equità è stato 
stabilito a beneficio delle fu­
ture generazioni il concetto 
di sviluppo sostenibile è stato 

elevato a norma di compor­
tamento tra generazioni e al-
1 interno di ciascuna di esse 

Punti fondamentali inclu­
dono lo sviluppo di meccani­
smi finanzian, nspetto ai 
quali le nazioni sviluppate 
hanno 1 obbligo di onorare il 
loro impegno di un equilibra­
to trasfenmento di risorse fi­
nanziane ai paesi in zia di 
sviluppo 

con 1 aiuto delle cono­
scenza scientifica e di perso­
ne responsabili la Conven­
zione consentirà una mag­
giore salvaguardia di quella 
diversità biologica di questo 
pianeta la cui scoperta è solo 
agli inizi 
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poiché sostiene Soulè il nu­
mero minimo per eludere con 
sanguinerà malattie e fluttua­
zioni demografiche ed assicu­
rarne la autonoma sopravvi­
venza è una popolazione di 
parecchie migliaia di gnzzly 
ecco che occorre individuare 
una zona di almeno un milio­
ne di chilometri quadri tra la 
California il Nevada e 1 Ore 

gon Una zona da cui deve es­
sere bandita ogni forma di an 
tropizzazione a cominciare 
dalle strade Anche di quelle 
già costruite Una zona che 
consentirà beninteso la salva­
guardia non solo degli orsi 
gnzzly ma di un gran numero 
di specie viventi e dei loro prò 
cessi evolutivi 

Secondo passaggio Ma per 

Sopra un disegno per Moby Dick di Franco Capnoli 
Nella foto superiore la Prima Ministra 
della Norvegia ed ex presidente della Commissione 
delle Nazioni Unite per I ambiente e lo sviluppo 
Grò Harlem Brundtland 
A fianco «La scimmia b'u» di Max Ernst 19?2. 

quanto ampie le riserve da 
sole non bastano' Come so 
stiene Science e è il problema 
dei confini delle riserve E i 
confini netti tra riserve naturali 
e zone antropi/zate sono una 
bestemmia per la conservazio­
ne biologica Perchè gli anima­
li le piante i funghi e i batteri 
semplicemente non li ncono-
scono Occorrono ampie zone 
di transizione tra le nserve na­
turali e le zone antropizzate In 
queste zone a strati di cipolla 
sono progressivamente con 
sentite attività umane a impat . 
to ambientale crescente Tra 
nserve naturali e zone di tran­
sizione gran parte del territo-
no americano devrebbe essere 
protetto sostengono Soulè e 
colleglli Un esempio secondo 
nell Oregon il 23 4% della su­
perficie deve essere trasforma­
ta in riserva naturale e il 26 2% 
in-buffer zone» zonaditransi 
zione Per un totale del 49 6*J 
Non è davvero poco 

Terzo passaggio ì comdoi 
Se isolati i nuclei di natura sel­
vaggia lormeranno solo degli 
universi isola più ampi Ma an­
cora fragili e con scarsa varia 

bilità genetica Occorre che le 
riserve formino una rete unica 
interconnessa Occorrono dei 
corridoi che collegano una n-
serva ali altra Insomma tra ri 
serve «buffer zone» e comdoi 
gli Stati Uniti dovranno trasfor­
marsi in un grande oceano di 
natura con qualche isola abita­
ta dall uomo So'o cosi con­
clude Soulè potremo salvare 
la diversità biologica e la sua 
capacità evolutiva 

Questo è in estrema sintesi 
il più grande ed esteso piano 
regolatore della stona Un pia 
no che certo ha già ricevuto -
1 appoggio incondizionato dei 
più grandi biologi conservazio­
nisti da Paul Ehrlich ad .Ed­
ward Wilson Ma che ora dovrà 
passare al vaglio dplla «pecr re-
view» per es»ere considerato 
pienamente scientifico E che 
soprattutto dovrà passare al 
vaglio di tutti gli amencani per 
essere realizzato Riusciranno ' 
scienziati ed ambientalisU a 
convincerli che può essere 
conveniente spendere un bel " 
pò di quattrini per nnunciare a 
grandi estensioni e ntrovarsi 
isolati in un mare di natura sei 
vaggia' 



Spettacoli Paolo Conte 
conquista 
il Montreux 
Jazz Festival 
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Marino apre una polemica con Verdone. I registi stanno 
per cominciare le riprese di due film sulla <tv del dolore» 
e in entrambi c'è una ragazza su una sedie a rotelle 
Il primo denuncia pressioni: «Vogliono che non lo faccia» 

Chi copia la notizia? 
Polemica tra Umberto Manno e Carlo Verdone En­
trambi sta per girare un film sulla «tv del dolore» che 
ha per protagonista una ragazza bulla sedie a rotel­
le «Verdone e i Cecchi Gon hanno telefonato ai 
miei produttori per consigliare loro di non fare Dove 
nasce la notizia Mi sembra davvero ridicolo» prote­
sta Manno Verdone risponde «Nessun dispetto so­
no due storie diverse Ma non accetto insinuazioni» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Una ragazza infer 
ma sulla sedie a rotelle con il 
viso corrucciato di Asia Argen­
to sta mettendo Umberto Man 
no e Carlo Verdone I uno con­
tro I altro Accade che entram 
bi stiano per cominciare a gira­
re due (ilm sulla cosiddetta «tv 
del dolore» le storie sono mol 
10 diverse come le sensibilità 
dei due registi ma vallo a rac­
contare ai settimanali quando 
grideranno al filone titolando 
«Cam e bello andar sulla car­
rozzella» Fino ad ora la rivalità 
era rimasta chiusa tra le mura 
delle case di produzione av 
volta in quel mugugno che cir 
conda normalmente I avvio di 
progetti simili soprattutto se 
ispirati ad un fenomeno di co­
stume in crescita 

È Umberto Marino a rompe­
re la consegna del silenzio an­
nunciando che Carlo Verdone 
prima e i Cecchi Gon dopo 
avrebbero ripetutamente tele­
fonato ai suoi produttori Mar­
co Valsanla e Marco Poccioni 
(titolari della Rodeo Drive) 
consigliandoli di soprassede­
re Non fale il film e vedrete 
che ci metteremo d accordo 
sarebbe questo in buona so­
stanza, il senso delle pressioni 
Penta sul progetto di Manno 
intitolato Dove nasce la notizia 
11 quarantenne drammaturgo 
ex grafologo giudiziario e già 
regista di Cominciò lutto per 
caso si mostra sbalordito 
«Non riesco proprio a capire 
perche Verdone si preoccupi 
tanto del mio film Lui e una 
corazzata, io sono un barchino 
al confronto 11 suo Peritiamoci 
di vista e un impresa miliarda­
ria che uscirà in centinaia di 
copie e incasserà di conse­
guenza Io girerò un piccolo 
filma 16 mm a copertura fuori 
sala se non diventa un caso, 
farà al massimo 200 milioni» 
Naturalmente il commediogra­
fo esclude ogni ipotesi di «fur­
to» pur ricordando di aver 
scritto noli 89 con destinazio­
ne teatrale Dove nasce la noti 
zia «Nessuno conia nessuno 
certi argomenti sono nell'aria 
Ma giudico immorale il com­
portamento di Verdone, che 
pure stimo come autore non 
sa che cosi facendo rischia di 
togliere il lavoro a un certo nu­
mero di persone in un mo 
mento di crisi'» 

Possibile che prima di que­
ste famose telefonate non vi 
siate mal sentiti, lei e Verdo­
ne? 

Mi telefonò alcuni mesi fa con 
tono amichevole Mi disse «So 
che fai questa cosa ma stai 
tranquillo io e Francesca 
(Marciano ndr) non ti stiamo 
copiando- lo sili raccontai Do 
ve nasce la notizia lui fece lo 
stesso con Perdiamoci di vista 
Fui rassicurato Poi e comin 
ciata una cosa meno gentile 

È vero che c'era di mezzo la 
stessa attrice, Asia Argento? 

SI i miei produttori avevano 
contattato Asia e per quanto 
ne so e era un mezzo accor 
do Poi tutto s e fatto più confu 
so rarefatto finche non ho sa­
puto che aveva scelto Verdo­
ne Mi dispiace ma non ci tro­
vo niente di male forse le pia­
ceva di più quella sccneggiatu 
ra o forse la sua agente 

Ci dica, Marino, dove nasce 
la notizia? 

11 titolo scn 'a punto interroga 
Ilvo allude ad una trasmissio­
ne tv immaginaria in bilico tra 
Mixer Ultimo minuto e Storie 
vere La gestisce un giornalista 
cinquentenne tal Salvador! 
reduce da una tragica espe­
rienza in Jugoslavia il suo 
operatore e rimasto ucciso nel­
la ricerca di uno scoop e ora 
lui e entrato moralmente in cri 
si Rendendosi conto che la tv 
crea ignavia nsponde ai mec­
canismi di manipolazione 
optando decisamente per il 
bene risolve casi umani ab­
braccia battaglie civili indaga 
su fenomeni di ingiustizia Una 
specie di volontariato televisi­
vo 

E la ragazza In carrozzella? 
È una vittima della trasmis­
sione o un'eroina? 

Giada è una diciottenne para­
lizzata alle gambe Una specie 
di gattina nell'angolo che sof­
fia a tutti Si sen'e orribile non 
ama gli eufemismi (si defini­
sce storpia invece che handi­
cappata) odia uscire d i casa e 
consuma un sacco di tv Quan­
do un giovane rapinatore in fu­
ga la sequestra insieme alla 
famiglia lei non ha dubbi in­
tuendo 1 indole non cnminale 
del ragazzo mentre la polizia 
accerchia la casa chiama il 
giornalista per ristabilire la ve 

nla «Còla storpia Vedrai che 
quelli della tv verranno subito» 
profetizza E intatti comincia il 
gran circo 

Non è proprio una novità 
Da «Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» a «Grog», 
passando per il recente 
«Eroe per caso», il cinema ha 
volentieri raccontato il cinl 
smo della tv in queste situa 
zioni-Umitc. 

Ma il mio giornalista e diverso 
non assomiglia a nessuno di 
quelli e lo dico senza presuli 
zione Non e rampante non 
cerca 1 eftettaccio è un misto 
di L n / o Biagi e Goffredo Foli 
con qualcosa della dolorosa ri 
flessione di Sergio Quinzio sul 
la morte Salvador! crede dav 
vero che gli strumenti dell uo 
mo non siano cattivi in sé 

Ma tanta bontà non eviterà il 
disastro... 

Naturalmente 11 balordo spin 
to dalla rana//i\ ormai quasi 
complice accetta di conse 
gnarsi al giornalista al culmine 
di una diretta tv stile Raitrc do 

Qui a destra Umberto Marino 
Il suo nuovo film si chiame.à 

«Dove nasce la notizia» 
A sinistra I attrice 

Asia Argento e al centro 
Verdone che l ha scelta 

come protagonista 
del suo film 

Umberto, dici fesserie 
non ho paura del tuo film 

CARLO VERDONE 

Caro Umberto 
siccome non accetto di passare per «sciacal 

lo» o «guastatore» cercherò di mettere un pò 
d ordine nelle tue idee e convinzioni visto che 
sono alquanto confuse nonché livorose 

Nel febbraio scorso dopo aver visto in tv un 
servizio di Mixer su un disabile mi vengono al­
cune idee circa il mio prossimo film Ho un in 
contro con Margherita Buy alla quale espongo 
vagamente I idea Nella mia testa e era una si 
tua/ione di conflitto t-a una ragazza disabile e 
un teleconduttore (di quelli che sfruttano il do 
lore per alzare I ascolto) Margherita appare 
interessata ma vuol pensarci su Dopo dodici 
giorni ad un incontro al quale partecipa anche 
l-rancesca Marciano mia cosceneggiatnce la 
Buy si ricorda che quel personaggio sulla sedia 
a rotelle deve farlo con te in teatro (e forse an­
che in cinema9) insieme a Rubini Resto al 
quanto sconcertato Se ricordi bene ti telefo­
nai correttamente per assicurarmi che le due 
storie sebbene avessero un elemento in co 
mune non sviluppassero gli stessi temi Ci con­
fortava il fatto che le due trame erano diverse e 
quindi potevamo proseguire ciascuno per la 
sua strada A quel punto inizio a scrivere il co­
pione e contemporaneamente mi dedico alla 
difficile scelta della protagonis'a del film 

N"l frattempo la Buy e Rubini declinano la 
tua offerta come pure Asia Argento (ì motivi 
non li conosco né li voglio sapere) Sarei an 
dato tranquillo per la mia strada se alcune mo 
difiche da te fatte per il copione cinematografi­
co rispetto alla commedia non si fossero avvi­

cinate pericolosamente al mio personaggio e 
al mio ambiente Tu dici di avere scritto h 
commedia cinque anni fa ma si ha 1 impres 
sione che I adattamento cinematografico sia 
stato modificato aggiungendo temi e ambienti 
di oggi Questo e nel tuo pieno diritto intendia 
moci ma è anche mio diritto avendoti riccon 
tanto molti mesi fa il soggetto (su cui tu non 
avevi avulo nulla da obiettare) di accertarmi 
che non ci siano assonanze o repliche di situa 
zioni È per questo caro Umberto che ho chie­
sto cortesemente al tuo produttore di poterti 
incontrare (anche per stabilire un domani 
una diversa stratregia di approccio con la 
stampa) Ma ho I impressione che tu avendo 
difficolta nel montare il film voglia trovare in 
me un capro espiatorio se addirittura arrivi ad 
accusarmi di boicottarti il film solo perché ho 
chiesto di incontrarti al tuo produttore dici il 
falso Se accusi i miei produttori di sabotarti 11 
dea sei megalomane e dici ancora il'also 

Ma a pensarci bene forse ho avuto solo un 
torto quello di avere osato toccare un argo 
mento di cui avevi scritto cinque anni fa Ma 

* chi se I immaginava9 Hai scritto tanta di quella 
roba che se mi dicessero che hai depositato al 
la Siae anche il seguito dei Promessi '.posi non 
mi meraviglierei lo invece ti auguro nonostan 
tei toni che ti sei meritato di fare un buon film 
di avere un buon gruppo di lavoro e di ritrovare 
quell equilibrio e quello stile che ti hanno som 
pre contraddistinto Se nvecc hai intenzione 
di proseguire in questa deprimente polemica 
per farti pubblicità contigua pure Ma da solo 

pò il servizio immancabile sul 
degr idato contesto sociale 
Ma un gigantesco attentato ter 
ronstico scompagina il paline 
sesto 11 troupe sbaracca e 
qur] poveretto decide di «ri 
prendersi la diretta sparando 
a silve su un cecchino che lo 
centra in fronte sotto gli occhi 
del giornilisla 

Classico anche questo 
Si ma e e una so«prcsa 1 utto 
quello che abbiamo visto finirà 
in un film con dibattito allega­
to sui rischi e ì limiti della «tv 
del dolore E la rd^à/jù guari 
ta dopo un intervento chirurgi 
t o reciterà nel ruolo di se stes 
sa pretendendo di essere in 
gaggiata 

Davvero poco in comune 
con «Perdiamoci di vista». 
Li, per quel poco che si sa, 
c'è un teleconduttore figlio 
di puttana che costruisce la 
propria fortuna sui casi 
umani più penosi Uno, per 
intenderci, che venderebbe 
sua madre per un malato di 
Aids che recita una poesia in 
diretta 

h per questo che ron mi spie 
go i umori di Verdone Dove 
nu\te la notizia è un dramma a 
tesi in cui 1 unica speranza del 
I autore ò di raccontare bene i 
personaggi pena I inerzia Ca 
so di Iximbola di Ibsen e La 
morte civile di Giacometti sono 
due drammi i esi siili interno 
familiare il primo e- un capola 
voro 1 altro no 11 mio rischio è 
IM morte civile 

E quale sarebbe la tesi? 
Che la tv 0 'utto Viviamo già 
nella realta virtuale come in 
segnano i saggi di Eco e di 

Fontana lo sono un gran con 
sumatore di televisione sono 
convinto che I immaginano 
collettivo si ere li non al cine 
ma La venta e che nessun p re 
sentatore tv si salva di fronte a! 
la possibilità della lacrima 
Forse Gad Lcmer un pò ma 
per il resto tu", noi facciamo 
tv lo credo nel meta testo il 
realismo è" impossibile filman 
do la vita per strad i 'limi 1 imi 
tazione della televisione Imiti 
le farsi illusioni 

Lei è un autore di successo, 
eclettico e infaticabile «La 
stazione» e «Volevamo esse 
re gli U2» a teatro, poi il ci­
nema come sceneggiatore e 
regista, adesso un documen­
tario su un esperimento di­
dattico, intitolato «Utopia 
utopia per piccina che tu 
sia». È per questo che l'am­
biente dello spettacolo non 
lo ama? 

In un mondo di figli di pap i 
mi sono fa'*o da solo Starno in 
pochi a venire oa una famiglia 
di poveracci io Rubini Foz 
zessere Da piccolo volevo fa 
re 1 erudito poi mi sono accor 
to che ero troppo cialtrone e 
sono diventato un autore Ai 
cetto tutte le critiche ma non 
sopporto che mi si dia del «tur 
bo» Volevamo esseri g/i U2 
1 ho fatto col cuore <» se ne ho 
curato anche la regia , perche 
nessuno vol"Va starei a quei 
prezzi miserabili Quanto i IM 
Bionda mi dispiace che gir issc 
quella voce insisterne Ma/zi 
curali si sbaglia non gli ho ai 
bato 1 idea di Un ultra vita h. in 
ogni caso un autore deve es 
sere cosi presun'uoso da p n 
sare che come lui un sion i 
non la farà nessuno 

Santarcangelo chiude in poesia. Ma già pensa al futuro 
Si conclude stasera la 23a edizione 
Gran successo del gruppo greco 
e festa in piazza con i Mutoid 
Il direttore uscente Attisani: 
«Cercate un artista imprevedibile» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

M SANTARCANCH O Si pre 
sentano agli applausi serissimi 
e composti eleganti come il 
loro spettacolo unanimemen 
te a sentire il littissimo pubbli 
co che sciama via dallo Sfen 
Steno «il migliore di questo fé 
stivai» Difficile stabilire un pn 
malo ma certamente la Ira 
qoudia «1 canti» di questo 
quintetto greco chiamato 
Omada Edafous ovvero 
«Gruppo lerra (difficile ve 
derli in Italia ma segnatevi co 
munque il nome) e una per 
formancc di straordinaria pu 
rezza ellenica stavamo per di 
re poesia del gesto semplicità 
di linguaggio che assurge a 
simbolo movimento algido 
impregnato di passione eroti­
smo e mitologia esecuzione 
controllatissima luci impecca 
bili significati ricondotti al se 
gno dell essenziale Ecco // 

canto dell albero una donna 
con la valigia un uomo-albe 
ro Si incontrano Lei lo studia 
accarezza i suoi rami sfiora i 
suoi capelli si arrampica su di 
lui diventa tutt ui o col suo 
corpo tronco Ma poi ridiscen-
de lui la imprigiona a lerra lei 
gli stacca un rametto per fer­
marsi la crocchia di capelli 
raccoglie la valigia e se ne va 
Ancora più rarefatto notturno 
ed evocativo // canto di Eco e 
Narciso che il coreografo e 
fondatore della compagnia Di-
mitris Papaioannou ha din 
bientato in un nudo palcosce 
meo lunare spogliando prò 
grcssivamcnte il mito alla ricer­
ca della perfezione pittorica e 
gestuale una triplice trasfor 
mazione ali insegna della sot­
trazione astratta modulata 
dalla voce sopranilc che into-
nal Orfeo ed Euridice à\C\uck 

È ali insegna della poesia 
che Santarcangelo dei 1 eatn si 
appresta a chiudere stasera 
I edizione dedicata alle «Voci 
lontane sempre presenti» 
Spettacoli esaunti piazze e 
strade affollate piadine e tea 
tro a volontà Se é ancora pre 
sto per tracciare un bilancio e 
il momento giusto per chiede 
re ad Antonio Attisani diretto­
re artistico uscente prospettive 
e idee per I immediato futuro 

del festival «La prima edizione 
di cui mi sono occupato si inti 
tolava Rivedere I orizzonte » 
dice «e quell obiettivo ha con­
trassegnato i miei cinque anni 
di direzione ho tentato di apri 
re lo sguardo di pensare alla 
peculiarità degli anni Novali 
ta Santarcangelo dei teatri é 
diventato in questi ultimi anni 
non solo un festival ma un cen­
tro di attività permanente a 
questo più vasto progetto Atti-

siili augura una «fase più ere i 
Uva da affidare ad un artista 
della scena una persona gio 
vane di valore e non prevedi 
bile L istituzione dovrebbe sa 
per scommettere e alzare il ti 
ro in controte ndenza rispetto 
alla situazione che vede un 
teatro sempre pm normalizza 
to non arte inquieta ma noio 
sa pax corporativa in mano a 
un ci m di facce spente e bilio 
se L eredita che lascia al nuo 

vo direttore e un festival vivo e 
vitale dal bilancio sano ma 
dalla situazione economica 
struttur ile e amministrativa as 
sai complicata a cominciare 
dal Consorzio di gestione che 
non si e ancora '«sformato in 
associazione «Chi verrà dovrà 
in primo luogo non lasciarsi 
condizionare né assorbire dal­
la logica amministrativa ac 
quisire nuove mezzi e rilancia 
re la produzione conclude 
Antonio Attisani «Se lo vorrà 
sono disponibile a collabora 
re 

Ira le «voci» di Sicilia nrola 
gonisle quest anno di una mi 
ni rassegna che include i grup 
pi r-amiglia s'uggita e «Il Pu 
dorè bene in vista anche 1 ul 
timo approdo poetico di Fran 
i o Scaldati arrivato pratica 
mente in chiusura costretto a 
rni andare la «prima del suo 
spettacolo per problemi di au 
lonzzazionc Con Antonella Di 
Salvo e Rosi Giordano nuove 
compagne di percorso di un 
laboratorio chiamato «Femmi 
ne dell Ombra» il poeta attore 
e drammaturgo siciliano seni 
bra approd ilo alla quintessen 
z i dell i parola alla scarnifica-
zione scenica che gli altri suoi 
lavori presagivano E non potè 
va trovare la performance 
luogo più adatto delle grotte-

tufacee antro catacombale il 
luminato da rare candele an 
fratti e pertugi dove i corpi nu 
di delle due donne e quello 11 
cero dell attore si annidano 
come anime purgatonali jur i 
voce cantilenanti e nit lodios 
che evoca in un siciliano inac 
cessibile dai suoni di greco an 
tico immagini di fiori e di ama 
ti di dolore e di mare di porti 
chiuse dincami di odori 

Si esce dalle grotte e di fron 
te nella Sala polivalente si ri 
trovano esplosi la stessa ansia 
e gli stessi pericoli in L uomo 
coriandolo di Monica I-rancia 
(regia di Maria Manine 111) 
ballenna e coreograla raven 
nate autrice di un teatro d in 
/A che non esclude video e 
frammenti parlati Cordami 
amache reti uomini che si ab 
brancano e si rincorrono ri 
cordi di padri e di vii i let ile 
anime appese coppie che si 
cercano senza trovarsi Vestiti 
di sahariane e cerotti hindi di 
una guerra che si immigma 
quotidiana i dieci peiformers 
s impossessano di tutto lo sp i 
zio attraverso una danz i lotti 
che mtesse indifferenlemiiite 
uomini e donne esaltila dalli 
musica di Vangelis e altri cari 
ca in ogni pas.aggio della vio 
lenza delle emozioni e della v i 



In onda su Raitre alle 22.50 

Donne: storie 
di ieri e di oggi 
BEI ROMA L intervista ad 
un'operaia del Poligrafico e un 
servizio sulle raccoglitrici d i ta­
bacco nelle Puglie Se questo e 
il punto d i partenza della pun­
tata d i stasera de La donna che 
lavora 1958-1993, che va in 
onda su Raitre alle 22 50 non 
6 questo, però il tema vero 
della trasmissione Protagoni­
sta e il passare del tempo nella 
vita delle donne italiane in 
questi ult imi trentacinque an­
ni Un tempo che ne ha segna­
to i volt i e che ha cancato le lo­
ro spalle d i lunghe storie d i la-
tica e d i lavoro Incontrando 
Raffaella Spaccarelli, autnec 
del programma, parlano oggi 
alla telecamera coloro che fu­
rono intervistate ( con una c i ­
nepresa) nel 1958 da Ugo Zat-
tenn e Giovanni Salvi, per 
un'inchiesta sulle condiz ioni 
d i lavoro delle donne Spacca-
relli 6 andata a cercare quelle 
che accettarono di parlare 
Molte sono morte Molte non 
sono più rintracciabili Molte 
ancora non hanno voluto ap­
parire in tv una seconda volta 
Altre infine hanno accolto 
1 invito d i rivedersi mostrarsi 
oggi e fare un bi lancio della 
propna vita Nascono da qui 

molte considerazioni sul fati­
coso cammino collettivo d i tut 
te le donne italiane sulle loro 
conquiste e sulle mutate con­
dizioni sociali ed economiche 
che ci propone durante il pro­
gramma una conduttr ice del 
tutto particolare l'ina Ansclmi 
presidente della commissione 
per le Pari opportunità presso 
la Presidenza del Consiglio 

•Quando circa un anno fa i 
dirigenti d i Raitre mi propose­
ro di partecipare alla trasmis­
sione - ha detto Tina Anselmi 
- accettai subito con entusia­
smo si trattava infatti d i una 
trasmissione fatta dalle don­
ne dalle loro storie individua 
li che oi sono intrecciate dal 
dal 1958 ad oggi con ì temi 
collcttivi» Un ult ima annota­
zione merita il possibile con 
franto sul linguaggio televisivo 
d i ieri e d i oggi Anche qui il 
tempo ha operato le dramma­
tiche immagini in bianco e ne­
ro girate con i pesanti mezzi 
del c inema si alternano alle 
pi l i agili immagini 'clevisive a 
co lon Un confronto che se 
gnala mille differenze nell uso 
della tv GEI Ma 

Spettacoli 
Buarque de Hollanda, in concerto presso Milano, parla 
della tragica situazione del suo Brasile, e annuncia 
il ritiro: «Affrontare la gente mi emoziona troppo, scriverò 
solo per il teatro». Ma intanto il pubblico lo osanna ancora 

Chico, il samba continua 

D o m i M K J 

1 I lumini 1<)<M 

Chico Buarque de Hollanda in concerto I altra sera, 
nella Villa Arconati appena fuori Milano, uno dei 
maestri della musica «carioca» ha tenuto un recital 
elegante e fascinoso Poesia e sentimento in canzo­
ni sobrie e raffinate sul palco una band di sei ottimi 
musicisti E poco prima un'intervista sulla cultura, il 
suono e la situazione socio-politica del Brasile Si re­
plica il 18 luglio a Venezia Lido 

D I E G O P E R U G I N I 

• S I CASI LLIAZZO DI BOLLATL 
(Milano) «Il Brasile9 Per me re 
sta sempre un bel progetto d i 
nazione ma chissà quando si 
realizzerà» Chico Buarque de 
I lol landa parla del suo paese 
dei mille problemi e delle al 
trettante potenzialità nascoste 
lo fa con gentilezza e signorili­
tà poco prima del concerto 
nello splendido scenario d i 
Villa Arconati in mezzo al ver 
de e davanti a una suggestiva 
residenza settecentesca «Da 
noi e e una situazione difficile 
- cont inua - h gente ha paura 
del prossimo, vive in compart i ­
menti stagni si sta dif fonden­
do una tendenza maniacale 
alla sicurezza I media sfrutta­
no il cr imine e le disgrazie per 
fare audience per II popolo 
la televisione e una specie d i 
religione E poi ci sono le ten­
denze separatiste quell i del 
Sud vogliono staccarsi dal re­
sto della popolazione Ma in­
tanto ci sono trentadue mi l ioni 
d i miserabili rispetto a una ri 
stretta elite di rech i una vera 
vergogna Gli altri paesi non c i 
aiutano molto nella r iunione 
dei G7 hanno stanziato grandi 

fina.iziamenti per I ex Unione 
Sovietica forse perchò la scn 
tono ancora una minaccia Ma 
per I America Latina e 1 Africa 
solo le briciole» 

E la musica ' «Il suono brasi­
l iano ò sempre in movimento 
e 6 un cont inuo interscambio 
con culture e stili diversi una 
fusione coi ritmi che vengono 
da Stati Uniti e Africa Al mo­
mento non vedo grandi cose 
per le l ir iche mentre i musicisti 
sono più preparati d i una vol­
ta e e è aria nuova anche nel 
rock con alcuni gruppi mol to 
interessanti» Non ha ascoltato 
Buarque la versione che Finar-
d i ha inciso della sua Le donne 
di Alene- «Ma ho letto il testo 
mi piace e piuttosto fedele al-
1 originale» Dell Italia ha un ri­
cordo lontano che risale a un 
soggiorno d i oltre un anno alla 
fine dei Sessanta «Ma adesso è 
tanto troppo cambiata ora mi 
sento mol to più straniero di 
una volta» E parla della sua at 
11vita che alterna musica a 
poesia letteratura e teatro «Mi 
piace variare avere più intc 
ressi presto farò un nuovo d i ­
sco che conterrà un brano di 

Chico Buarque de Hollanda 

1 om Jobim e poi spero di tor­
nare a scrivere, forse un testo 
teatrale Perchè non so se avrò 
la forza d i cantare ancora per 
molt i anni già oggi non mi fa 
molto piacere salire su un pai 
co mi emoziona troppo» 

Un ritiro dalle scene che gli 
oltre 1500 spettatori di Villa Ar-
conati si augurano il più lonta­
no possibile vista la grande 
bravura dimostrata 1 altra sera 

Un concerto a tinte tenui, gio­
cato su arrangiamenti raffinati 
e sobrie melodie scarno il pal­
co ed essenziale 1 impianto lu­
c i , resta la semplice bellezza 
dei brani in scaletta Chico è 
immobi le davanti al microfo­
no completo chiaro e chitarra 
acustica nelle mani poche pa­
role alla platea quasi subito la 
presentazione dell o t t imo 
gruppo al seguito sei musicisti 

ben affiatati Ecco i ritmi mo 
derati d i Amor barato e Vai tra 
balhar vagabundo con prezio­
se colonture di flauto e percus­
sioni Oppure le atmosfere inti 
miste d i Samba e amor e Oulra 
noile dominata dal la chitarra 
acustica Chico canta con voce 
leggera e sussurrala sorvola 
parole d i poesia e sentimento 
con qualche sprazzo di ironia 
«Questo samba è dedicato agli 
artisti che più mi piacciono 
Pelò Maradona Van Basten 
Di Stefano » per introdurre O 
fuiebul canzone dedicata al 
I amato mondo del pal lone 
Altre volte la ricetta amalgama 
sapori e spezie diversi conta 
minandosi di influenze blues e 
pop oppure incontra aromi 
jazz come nell avvolgente Eia 
desalmou 

Applaude con calore il pub­
blico che comprende una fol­
ta «delegazione canoca» una 
piccola ovazione per O queste 
ró parecchio conosciuta an­
che in Italia per la versione d i 
Fiorella Mannoia seduta nelle 
pnme file E ritornelli cantic­
chiat i qua e là tra le seduzioni 
melodiche di Vida e la spiglia­
tezza danzenna di Pelas Tabe-
las Sul palco tutto fila liscio 
I impasto musicale è preciso e 
puntuale, senza sbavature e 
nel finale sono tutti in piedi a 
tributare il giusto omaggio a 
questo maestro della musica 
brasiliana Prima dell ult ima 
partenza per I ennesimo sam­
ba 

Il prossimo concerto italiano 
d i Chico Buarque sarà il 18 lu­
glio al teatro La Perla d i Vene­
zia Lido 

LINEA VERDE ESTATE (Ramno I2 20j Ad un anno dalla 
Conferenza intemazionale sull ambiente di K iodcJanc i 
ro Federico Pozzuoli ci mostra i v.rvi/1 realizzali m Brasi 
le Si inizia con I escursione nella foresta tropicale d i Ti 
juca e per finire le immagini delle favelas, di Rio 

AFFARI D I CUORE (Retequattro 1600) U c o a voi uno 
dei tanti salotti dove e possibile trovare I anima gemella 
In questo condotto da Carlo Valle I amato a si conqui 
sta attraverso un quiz A chi vinee spetta un rendez-vous 
col potenzwl f partner E i responsabili della trasmissione 
assicurano che tra alcuni concorrenti è già scoccato il 
co lpo di fulmine 

BELLEZZE AL BAGNO (Retequattro 20 30) Per una volta 
forse può valere la pena sintoni/Varsi sul p rog rammi 
balneare-agonistico condotto da Heather Parisi e Gior 
gio Mastrota tra gli ospit i d i stasela ei sarà Graec Jones 
che riproporrà La vieen rosf di Edith Piai 

FESTrVALBAR (Italia I 2030) Da Lignano Sabbiadoro 
Fiorello presenta la terza puntata della ga r i canora 
Scendono in pista tra gli altri Enrico Ruogen gli 88< 
Paola Tu ra Marco Masini i Malia Bazar e 1 oredana Ber 
te 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue 21 55) Ancora canzo 
nette ma questa volta in diretta da Bari e nel segno del 
I ambiental ismo visto che la manifestazione ù abbinata 
alla campagna del Wwf «Foresliamo la citta I protago 
nisti della serata sono Alessandro Canino Rossana Casa 
le Laura Pausini e Mie-tta Conducono Lucia Vasini e An 
lonel lo Fassan 

GELA 1943-1993 (Ramno 2235) Gaetano \anet< |>re 
senta il programma dedicato al passato e .il presente del 
la citta siciliana Si parte dal 'o sbarco americano nella 
notte fra i1 9 e il 10 luglio 43 coinvolgendo nc'la rievoca 
zione i paracadutisti che parteciparono ali operazione 
oltre ai militari italiani che tentarono di contrastare lo 
sbarco La trasmissione si addentra poi nella realta di Gè 
la dalla scoperta ael petrolio ad oggi affidando ad un 
gruppo di ragazzi il compi to d i segnalare i moll i prohle 
mi che assillano la citta 

ERASMO E LA GUERRA (Raidue 0 15) Ancora un ap 
puntamento del Dipart imento scuola educazione con i 
grandi filosofi Stasera e la volta d i Erasmo da Rotterdam 
celebre soprattutto per L elodie della pazzia su quella 
«cosa bestiale vergognosa e disumana» - c o m e la definì 
il pensatore olandese - che ò la guerra Eugenio Garin 
uno tra i maggion filosofi laici contemporanei si soffer­
ma sugli scritti di Erasmo rela'ivi alla pace 

( Toni De Pascale) 

C BARINO RAIDUE RAITRE 
«s& 

SCEGLI IL TUO FILM 

i 

8.00 DADAUMPA. Varietà 

7.40 ILMOHPO DI QUARK 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

Pali Anlonlanodi Bologna 

10.15 PAROLE EVITA. Le notizie 

10.28 SANTA MESSA 

1 2 J 0 LINEA VERDE 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 FORTUNATISSIMA. Conduce 
Rosanna Vaudetti 

14.1 S I CAVALIERI DEL NORD 
OVEST. Film di John Ford con 
JohnWayne JoanneOru 

18.05 IL MEGLIO DI «FANTASTICO». 
A cura di Michele Avantano 2*p 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 XXXVIII REGATA DELLE ANTI­
CHE REPUBBLICHE MARINA­
RE. Telecronista Puccio Corona 
Da Amalfi * * J 

aO.OO TELEGIORNALE UNO 

20.30 TP UNO SPORT 

20.40 UNA FAMIGLIA IN GUERRA. 
Film di Vincent Me Eveety con 

Patricia Crowley Albert Salmi 

22.30 TELEGIORNALE UNO 

22.35 GELA 1043-1993. Un pro­
gramma di Gaetano Nanetti a cu 
ra di GIUSI Santoro 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 NOTTE ROCK. OiC Pierleoni 

1.2» UN UOMO BRUCIATO. Film 

3.00 EXECUTION. Film 

4.30 AMO NON AMO. Film 

S.05 DIVERTIMENTI 

6.15 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO.Telelilm 

7.00 CIRCO DI MONTECARLO 

8.50 L'AMORE SEGRETO DEL 

FELDMARESCIALLO. Film con 
Rudolf Vogel 

10.25 AUTOMOBILISMO. Gran Pre­
mio d Inghilterra di F 1 DaSilver-
stone 

11.00 T02 FLASH 

11.05 UN CASO PER DUE. Telelilm 

12.05 UNA FAMIGLIA COME TAN-

TE. -Giornale di Rebocca» 

13.00 T02 ORE TREDICI 

13.30 T02 TRENTATRE 

14.00 SPECIALE SET. Raidue si mette 
in scena 

14.30 AUTOMOBILISMO. Gran Pre­
mio d Inghilterra di tormula 1 Da 
Silverstono 

17.10 LA CORSA PIÙ PAZZA DEL 
MONDO n. 2. Film di Jim Orake 
con Melody Anderson 

18.45 MIAMI VECE. Tolclilm 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.00 TG2. Domenica sprint 

20.30 BEAUTIFUL. 734* puntata 

21.55 IL NUOVO CANTAGIRO '93 

Presentano Lucia Vasini e Anto­

nello Fassan Da Bari 

23.30 TG? NOTTE 

23.45 PROTESTANTESIMO 

0.15 DSE. Garin-Spini 

1,15 MOTONAUTICA. Classe uno 

2.00 SCHIAVO D'AMORE. Film 

3.35 I RAGAZZI DI CUOIO. Film di 
Sydney J Furie 

5.20 VIDEOCOMIC 

8.4» FUORI ORARIO Cose mai viste 

9.00 CANOA. Mondiali 

11.45 SCHEGGE 

12.10 IRE SOLE. Film di J Lee Thom­

pson con Yul Brynner George 

Chaklris 

14.00 TELEOIONALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.25 CICLISMO. 80TourdeFrance 

18.15 TENNIS. KraltTourFcm 

17.45 CANOTTAGGIO. Da Lucerna 

19.00 TP 3. Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 TOS. Tourdlsera 

20.30 BOCCA DI FUOCO. Film di Mi­

chael Winner con Sophia Loren 

James Coburn 

22.30 T03-V»ntldu«>« trenta 

22.50 LA DONNA CHE LAVORA 

1958/1993. In studio Tina An-

selmi Regia di P Farina 

23.30 T03 EDICOLA 

23.45 MISTER SMITH VA A WA­

SHINGTON. Film di Franck Ca 

pra con Jean Arthur James Ste-

wan (In originale con sottotitoli! 

1.45 DONNA HERLINDA E SUO FI­

GLIO. Film di Jaime Humberto 

Hermosillo 

3.15 LA DONNA CHE LAVORA 

3.50 L'ECLISSE. Film di M Antoniom 

5.50 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.30 CHARLIE'SANOELS. Telelilm 

9.30 IL FIGLIO DI SPARTACUS. Film 

di Sergio Corbuccl con Steve 

Reeves 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maurizio Soymandi Nel cor­

so del programma alle 13 TG5 

13.50 IO SO CHE TU SAI CHE IO SO. 

Film di e con Alberto Sordi 

18.00 C'ERA UNA VOLTA IL FESTI­

VAL Varietà con Mike Bongior-

no l'puntata replica 

19.00 I ROBINSON. Telelilm 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.30 RICORDO MORTALE. Film di 

Sandor Stern con Gregory Harri-

son Brian Wimmer 

22.20 NOHSOLOMODA. Attualità 

23.00 TURNÈ. Film di Gabriele Salva-

tores con D Abatantuono Nal 

corso del lilm alle 24 TG5 Notte 

1.00 SPOSATI CON FIGLI. Telelilm 

1.30 I ROBINSON. Telefilm 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 I ROBINSON. Telefilm 

3.00 TOS-EDICOLA 

3.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

6.00 TOS-EDICOLA 

6.30 CARTONI FAVOLOSI 

9.40 HAZZARD. Telefilm 

10.45 ILORANOeOOLF 

11.45 GRAND PRIX Sport 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 FRANCO, CICCIO E LE VEDO­

VE ALLEGRE. Film di Marino Gi-

rolami con Franco Franchi e Cic-

ciolngrassia 

15.15 TARZAN IN INDIA. Film di John 

Guillermln con Jock Mahoney 

Marck Dana 

17.00 CHIARA E GU ALTRI. Telefilm 

con Ottavia Piccolo 

18.00 J.HOOKER. Telefilm 

19.00 PAGATI PER COMBATTE­

RE. Telefilm «Una ragione per 

morire-

20.00 BENNVHILLSHOW. Varietà 

20.30 AGENTE HAUSER, NON EN­

TRARE IN QUELLA SCUOLA. 

Film di John Stockwell 

0.15 AUTOMOBILISMO. Speciale sul 

Gran Premio di Gran bretagna di 

Formulai 

0.30 STUDIO SPORT 

0 . 4 0 STUDIO APERTO 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.10 VELA. Girod Italia 

1.40 LA CASA 5. Film 

3.30 HAZZARD Telefilm 

4.30 CHIARA EOLI ALTRI 

5.30 T.J.HOOKER 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

7.45 HOTEL. Telefilm 

8.45 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te­

lefilm 

8.45 4 PER SETTE. Attualità 

10.00 W LE DONNE. Varietà 

12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE, Gioco a quiz 

13.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-

tilmcon John Austin 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.00 È-.GIUSTIZIA PER TUTTI. Te-

lenovela con George Dicenzo 

16.00 AFFARI DI CUORE. Attuai là 

16.30 IO,TU EMAMMA Quiz 

17.00 IL GRANDE CIRCO. Varietà Nel 

corso del programma alle 

17 30 TG4 Pomeriggio 

19.00 TG4SERA 

19.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

«L aquila di bronzo- con Roger 

Moore 

20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

23.00 SAPORE DI MARE. Varietà con 

Luca Barbareschi Nel corso del 

programma alle 23 30 TG4 Notte 

1.05 QUEL TIPO DI DONNA. Film 

2.35 TOP SECRET. Telefilm 

3.35 IL PREFETTO DI FERRO. Film 

con Claudia Cardinale 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

(tf&tiE ODEOH m TELE #7 RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
9.00 BATMAN. Telelilm 

10.00 QUALITÀ ITALIA. 
11.00 I MISTERI DI 

t. Telefilm 
NANCY 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

12.15 CARTONI ANIMATI 
12.30 BASEBALL USA 
13.00 MOTOCICLISMO. Mondiali Su-

perbike 1* manche 
14.00 CICLISMO. TourdeFrance 
16.00 MOTOCICLISMO. Mondiali Su-

perbike 2* manche 
NUOTO SINCRO. 
mondo 

Coppa del 

8.00 

10.00 

12.55 

13.00 

13.15 

19.00 

20.30 

CORNFLAKES 

THE MIX 

VM GIORNALE FLASH 

MOTORCLIP Lo ultime novità 

dal mondo dei motori 

THE MIX 

OZZYOSBOURNE 

SUMMERVIDEO 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.00 TUONOBLU. Telefilm 

17.00 1860.1 MILLE DI GARIBALDI. 

Film di A Blasoni 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IL RITORNO DELLE AQUILE. 
Film di John Frankenheimer con 

Michael Carne 

22.46 HANDBALLBEACH 

23.30 MOLTI SOGNI PER LE STRADE. 
Film di Mario Camerini 

13.40 AGENTE TIGRE. SFIDA INFER-
MALE. Film di Robert Vernay 

15.30 BABE8. Telefilm 
16.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.00 IL FIGLIO DI KING KONG. Film 

con Helen Mark 
19.30 L'UOMO DI SINGAPORE, Tele-

film con B Boxleitner 
20.30 CAVALCA E UCCIDI. Film di 

JL Boraw, con Alex Nicol 
22.15 FOTOMODELLA ESTATE 1993 

Show 
22.55 FORMULA 1 . Telefilm 
23.55 IL CADAVERE DAGLI ARTIGLI 

D'ACCIAIO. Film 

Programmi codificati 

18.45 MOBV DICK, LA BALENA 

BIANCA. Film con G Peck 

20.45 SCAPPO DALLA CITTA. Film 

22.40 I RAGAZZI DEL FIUME. Film 

0.45 PRIORITÀ ASSOLUTA. Film 

TELE 

1 8 4 5 TMCNEWS 
19.00 AUTOMOBILISMO. Formula In-

dy In diretta da Cleveland Ohio 
21.00 MONTREUX JAZZ FESTIVAL 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 IMAQBS. Film di Robert Altman 

con Susannah York Marcel Boz-
zutfi 

0.20 AUTOMOBILISMO. Formula In-
dy Replica 

2.30 CNN. Collegamento in diretta 

21.30 IRON MAIDEN. Concerto regi­

stra nel corso del Monster of rock 

a Modena lo scorso anno 

23.30 INDIES. Replica 

24.00 HARD A HEAW. Rubrica dedi­

cata a vari gruppi che fanno musi 

ca rock 

muntili! 

17.30 VIAGGI ESCOPERTE 
20.30 SERATA TEATRO. Recital di 

Alessandro Bergonzonl 

18.00 MARRON GLACÉ, Telenovela 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 LAVERNEASHIRLEV Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.30 PATERNITY. Film 

22.30 SPORTA NEWS 
24.00 IL MARITO IN VACANZA. Film 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 CULLI VER. Spagna 
10.30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

Film di RT Hellron 6'p 
21.30 OROLOGI DA POLSO. 
22.00 EXPLORER. Documentano 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

^ \ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Te la 

21.15 IL PECCATO DI OVUKI. Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16, 
13, 19, 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30, 
9.30, 11.30; 12.30; 13.30, 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30 GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20 45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 1057 12 56 15 45 
17 25 18 00. 18 56 21 12 22 57 
8.30 East West Coast 10.20 La sco­
perta del l Europa 12.01 Rai a quel 
paese 14.05 Che l ibri leggi? 19,20 
Ascol ta si fa sera, 19.25 Noi come 
voi 20 La v i ta di Vincent Van Gogh 
20.30 Opera l i r ica «Federa» 23.01 
La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 ?6 8 26 9 27 11 27 13 26, 15 27 
16 27 17,27 18 27, 19 26 22 27 
8.48 Caffè corret to 9.39 Questo è 
Macar io 11.00 Paese che vai 
11.52 Dedalo 19.55 il p ianoforte 
romant ico, 21.00 Un bel fogl io di 
carta b ianca, 22.36 Buonanotte Eu­
ropa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
1142 1842 1143 7.30 Pr ima pa­
g ina 9.00 Concerto del matt ino 
12.40 Polkconcerto 14.00 Paesag­
g io con f igure 19.30 Mosaico 
21.00 La paro la e la maschera 
23.20 Mus iche per una notte 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico dal le 12 50 al le 24 

1 4 . 1 5 I CAVALIERI DEL NORD OVEST 
Regia d i John Ford, con John Wayne. Joanne Dru, 
Ben Johnson. Usa (1949) 103 minut i 
Splendido racconto d avventure della «tri logia mil i ta­
re» di John Ford Dopo il massacro del generale Cu-
ster e dei suoi soldati i pel lerossa si r ibel lano in tutto 
il Nord Ovest L anziano capitano Bnrtles (John Way­
ne quarantenne che fa egregiamente il sessartenne) 
al la v ig i l ia del la pensione riduce a più mit i consigl i 
una tribù rubandone i cavall i con un colpo di mano 
RAIUNO 

1 7 18601 MILLE DI GARIBALDI 
Regia di Alessandro Blasettl, con Giuseppe Gullno, 
Gianfranco Giochetti, Mar ia Denis Italia (1934) 70 m i ­
nut i . 
Girato nel 33 con I impiego di molt i attori non profes­
sionist i il f i lm narra I impresa dei Mil le dai giorni che 
precedettero la partenza di Garibaldi aa Quarto l ino 
allo sbarco a Marsala e al la battaglia contro le truppe 
borboniche Uno dei rari esempi del cinema italiano 
in cui il Risorgimento è raccontanto con dignità 
ODEON 

2 2 . 3 0 IMAGES 
Regia di Robert Altman. con Susannah York, René 
Auberjonols, Marcel Bozzutll Usa (1971) 105 minut i 
I fantasmi deila gelosia di Cathryn ossessionata dal-
I idea che suo marito Bob la tradisca Questi la porta 
in una casa di campagna a r iposarsi ma qui lei viene 
-visitata» dai fantasmi di due uomini importanti nella 
sua vita e dal ia f igl ia di uno di loro L ossessione cre­
sce fino a indurla ali omicidio non si sa se immagina­
rlo 
TELEMONTECARLO 

2 3 TURNÉ 
Regia di Gabriele Salvatores, con Diego Abatantuo­
no, Fabrizio Bentlvogllo Laura Morante Italia (1990). 
92 minuti. 
L amicizia v ir i le e l amore per il teatro sono i temi di 
questo f i lm f irmato dal regista che ha vinto I Oscar 
con Mediterraneo Dario è un attore al legro e estro­
verso e di successo L a m i c o Federico è t imido od In 
crisi per il rapporto con la f idanzata Vittoria La quale 
fra I altro si è messa con Dario Quest ult imo vorreb­
be parlarne ali amico ma non gli r iesce Un intrec­
cio raccontato col giusto r i tmo ed una buona dose di 
humour 
CANALE 5 

2 3 . 4 5 MR. SMITH VA A WASHINGTON 
Regal d i Frank Capra, con James Stuart, Claud ralne, 
Jean Arthur. Usa (1939) 130 minuti 
Un classico del c inoma del New Deal con Stuart noi 
panni (che gli stavano a pennello) dell onesto uomo 
medio americano Qui è Jefferson Smith giovane so­
stituto di un senatore morto da poco tempo che si tro­
va solo ad opporsi al la costruzione di una diga al cui 
posto dovrobbe sorgere invece un campo nazionale 
di boy-scouts II giovane Smith t iene al sonato un ap­
passionato discorso lungo 26 ore Dopo il quale cade 
svenuto E vincitore 
RAITRE 

1 .45 DONA HERLINDA E SUO FIGLIO 
Regia di Jaime Humberto Hermoslllo, cor. Arthuro 
Meza, Lettela Luperclo Messico (1985) 1 minut i 
Melodramma diretto con mano leggera da uno dei po­
chi giovani registi messicani Si racconta il tr iangolo 
perverso tra una madre possessiva suo tigl io chi rugo 
e I amante di lui il giovane Ramon 
RAITRE 

3 . 5 0 L'ECLISSE 
Regia di Michelangelo Antonlonl con Monica Vitt i . 
Alain Delon, Lilla Brlgnone Italia (1962) 123 minut i 
Terzo f i lm di Antonionl dope La notte o L avventura 
sul tema dell incomunicabi l i tà Fu anche , ult imo f i lm 
che il grande regista ha girato in bianco e nero Dopo 
una delusione amorosa Vittoria si lega ad un uomo 
solamente per evadere dalla routine Ma un dramma­
tico episodio le farà capire I errore che ha compiuto 
RAITRE 
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Cinema 
La «legge 
Bacchetti» 
per Freda? 
M BERGAMO. La «legge Boc­
chelli» per Riccardo Freda? 
Per ora si tratta di una propo­
sta, lanciata al Bergamo Film 
Meeting, dove si è svolta 
un'ampia retrospettiva dedi­
cata al cineasta. Il festival e il 
sindacato critici hanno an­
nunciato che la Bacchelli, de­
stinata a cittadini illustri, pro­
tagonisti della cultura e del­
l'arte, che si trovino in gravi 
difficoltà economiche, verrà 
richiesta per il regista di Aqui­
la nera, di Beatrice Cenci, dei 
Vampiri. 

Molto si e parlato di Freda, 
in questi giorni bergamaschi: 
ormai anche i sassi sanno che 
il suo cinema è sempre stato 
apprezzato all'estero assai più 
che in Italia, e conoscono i 
suoi giudizi sprezzanti sui film 
altrui (l'altro giorno, incon­
trando il pubblico di Berga­
mo, ha definito la stagione del 
neorealismo «una sciagura»). 
Si sa anche che il regista sta 
per tornare al lavoro, a 84 an­
ni, con un film (io figlia di 
D'Arlagnari) prodotto dal suo 
grande amico, il cineasta fran­
cese Bertrand Tavemier. Ora, 
sempre da Bergamo, un co­
municato segnala che Freda 
«è privo di mezzi di sostenta­
mento e vive a Parigi grazie al­
l'aiuto di amici e ammiratori, 
fra cui Tavernier, che egli fece 
debuttare come sceneggiato­
re nel 1967 e che è ora il pri­
mo firmatario di questa pro­
posta». 

I promotori dell'iniziativa 
sono, dunque, il Bergamo 
Film Meeting e il Sindacato 
nazionale critici cinematogra­
fici. Le adesioni potranno per­
venire al Sncci, nella sua sede 
di via Yser 8, al fax 06-
8840531. 

_. _ Spettacoli" I 
Ad Assisi il via al festival umbro. Oggi a Orvieto B. B. King per i morti in Val Badia 

Tutti gratis nelle piazze del jazz 

pagin ,21 ru 

Una piazza d'eccezione, quella sotto la chiesa di 
San Francesco ad Assisi, per l'apertura di Umbria 
Jazz numero 20, itinerante e gratuita. Tanto pubbli­
co, aria di festa e le prodezze vocali, sempre più 
prevedibili, dei Manhattan Transfer in versione acu­
stica. Oggi il festival è a Orvieto con B.B. King, ma 
niente «Street parade» delle bande di New Orleans, 
in segno di lutto per la tragedia in Val Badia. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO 

• • PERUGIA. Per il suo vente­
simo compleanno Umbria 
Jazz si è regalata un tuffo nel 
passato. In un impeto da «co­
me eravamo», ha rispolverato 
la formula dei suoi esordi, 
quando il festival era «corale, 
itinerante e-gratuito», e ritorna­
ta nelle strade, a cercare il ba­
gno di folla, lo spirito degli an­
ni 70, la festa di piazza. E si 
può dire che l'ha trovata. Sce­
ne come quella della serata 
inaugurale ad Assisi, negli ulti­
mi anni a Umbria Jazz non si 
erano più viste: ci saranno sta­
te sette-ottomila persone pigia­
te nella Piazza inferiore di S. 
Francesco, aggrappate a mu­
retti e cornicioni, sparse per i 
vicoli e i bar intomo alla piaz­
za. Più un «evento» che un con­
certo, secondo la logica che 
muoveva le folle anche allora, 
venti anni fa, con la differenza 
che oggi se un concerto è gra­
tis fa piacere, visti i prezzi rag­
giunti dai biglietti, mentre allo­
ra il «gratis» era anche una ne­
cessità ideologica («la musica 
deve essere libera»). 

Unica nota stonata, la ter­
razza con i vip (leggi: assesso­
ri, politici ecc.), che dal fondo 
della piazza, in posizione privi­
legiata, potevano ammirare, 

sorseggiando le bevande del 
buffet, il meraviglioso panora­
ma della chiesa di San France­
sco stagliata contro la vallata, e 
sotto la piazza gremita di gen­
te. Sorge un dubbio: ci sarà 
stata anche negli anni 70, la 
terrazza vip? Certo da 11 il colpo 
d'occhio 6 affascinante, e que­
sta Umbria Jazz dalla vocazio­
ne nomade se non altro avrà il 
grosso merito di portare la mu­
sica in alcuni degli angoli più 
belli del paese. A ricordarci 
che Assisi non è solo una 
splendida città medievale ma 
anche un centro spirituale, ci 
pensa padre Nicola, popolaris­
simo da queste parti per il suo 
impegno a fianco dei movi­
menti pacifisti: e infatti, prima 
che il concerto abbia inizio, 
sale sul palco presentato da 
Dario Salvatori, per esortare il 
pubblico alla fratellanza e lan­
ciare un appello per la ex Ju­
goslavia. Fioccano gli applau- • 
si. che sì trasformano in fischi 
solo quando il frate ricorda la 
visita di Papa Giovanni Paolo 
11... 

Intanto si sono affacciate 
anche alcune suore e dei frati 
francescani, per ascoltare co­
me pregano il signore i neri 
d'America: tocca infatti al coro 

I premi della 44" Mostra del cinema di Montecatini 

Aids e video-dipendenti 
Ecco i «corti» del futuro 
Si è conclusa la 44a Mostra intemazionale di Monte­
catini Terme. La giuria, presieduta da Luigi Faccini, 
ha assegnato l'Airone d'oro a un film sull'Aids di 
Roy Anderson (Èsuccesso qualcosa) che ha il meri­
to «di trattare un argomento grave con linguaggio 
essenziale e ironico». Airone d'argento al coreano 
Homo oideocus di Hyuk Byun e Je Jong Lee: «lucida 
descrizione di un uomo prigioniero del video». 

NINO FERRERÒ 

• • MONTECATINI TERME. For­
se accade solo in un festival • 
come questo di Montecatini 
(3-10 luglio) di discutere per 
una buona mezz'ora su un 
film, un super 8, della durata di 
appena dieci minuti... È un se­
gno di vitalità, di interesse per 
una mostra, programmatica- , 
mente dedicata ad un cinema . 
«breve», essenziale, ridotto al­
l'osso... Un osso a volte gusto­
so, ricco ancora di polpa da 
dare in pasto agli affamati ci­
nefili, che ogni anno si danno 
appuntamento in questa mo­
stra intemazionale, giunta alla 
44» edizione, dallo scorso an­
no anche all'insegna di «Film-
video». ••-••• 

Il dibattito di cui si diceva al­
l'inizio, si e svolto durante uno . 
dei quotidiani «Incontri con gli 
autori» coordinati da Massimo 
Maisetti . (direttore • culturale 
deHa mostra con Claudio Ber-
tieri. Paolo Micalizzi e Floriana 
Maudente). Il film in discussio­
ne - ma si potrebbero fare an­
che tanti esempi analoghi -
era Metropolis di Ettore Feretti-
ni. Un film post-langhiano, lo 
si potrebbe anche definire, in 
cui immagini e suoni - niente ; 
parole - esprimono, tramite un 
montaggio incalzante, il disa­
gio che generano certe nostre 
magalopoli architettonica­
mente glaciali e omologate. 

Un'opera fantarchitetlonica 
come il Metropolis di Lang? «SI, 
ci sono implicazioni fantasy, 
ha risposto l'autore, ma in ef­
fetti il film 0 il risultato di una 
trasfigurazione della realtà. Sì 
tratta infatti di una sorta di as­
semblaggio di immagini ripre­

se alla «Defense», l'ultramoder­
no quartiere parigino, e all'Ex­
po '92 di Siviglia. Risultato: una 
metropoli avveniristica, disu­
manizzata come tanta perife­
ria delle nostre città. Costo del 
film? 460mila lire, a parte i 
viaggi, espressamente preven­
tivati come vacanza. Un dato 
importante, questo, per capire 
le possibilità espressive di un 
cinema «ridotto», ma in quanto 
tale veramente libero, svinco­
lato cioè dai pesanti condizio­
namenti del mercato. Ma per 
capire ancor meglio questo ci­
nema sarà bene spendere an­
che due parole sull'autore, 
prototipo del filmmaker «a cor­
to metraggio». Ferettini, ex 
bancario ora in pensione, fa ci­
nema da oltre trent'anni. Ne 
ha 68, ma il suo e un cinema 
giovane, tematicamente e stili­
sticamente. Sono in molti a 
considerarlo un «maestro» del 
cortometraggio. Con Metropo­
lis ha vinto l'Airone di Valdar-
no/Fedic (federazione italia­
na dei cineclub). Peccato che 
Montecatini non l'abbia pre­
miato, assegnando invece l'Ai­
rone d'oro al film sull'Aids di 
Roy Anderson È successo qual-
cosae l'Airone d'argento a Ho­
mo videocus dei coreani Hyuk 
Byun e Je Jong Lee. variazioni 
sul rapporto alienato dell'uo­
mo col video. • 

Non era facile, del resto, il 
compito della giuria intema­
zionale della Mostra, presiedu­
ta da Luigi Faccini. Il livello 
qualitativo delle opere in con­
corso (circa una sessantina, 
provenienti da 40 paesi diversi. 

tra cui Corea, Perù," Tadjiki-
stan, Egitto, Libano) era deci­
samente alto. Qualche esem­
pio: l'inglese Arrivederci a Mill-
mail (targa Fedic) di Charles 
McDougall. Un 16 mm che, in 
45 minuti (il tetto di durata per 
i corto/medio-metraggi in 
concorso), bolla certo patriot­
tismo razzista e pseudosporti­
vo, raccontando le imprese di 
un gruppo di liooligans, che 
nell'82, in Spagna, tifano vio­
lentemente per la Coppa del 
mondo e la guerra delle Falk­
land. 

Il quasi-documentario fran­
cese // sarto austriaco (35 
mm), di Pablo Lopez Paredes, 
che rievoca in 12' l'impresa co­
raggiosa quanto disperata di 
Franz Reichelt, che nel 1912 si 
lanciò dalla Torre Eiffel per 
sperimentare un abito alato di 
sua invenzione. Lo svizzero La 
corsa verso l'abisso (premio 
Filmvideo '93), di Georges 
Schwizgebel, che in 4 minuti e 
mezzo, compone, con la tecni­
ca dell'animazione e in 35 
mm, un raffinato quanto sug­
gestivo concerto visivo-musi-
cale su un frammento di Bcr-
lioz. 

Ma il taccuino del cronista è 
ancora zeppo di titoli. Tra i 
tanti, meritano almeno un cen­
no Crimini del pensiero di Mi­
no Croce, Guido Wilhelm e 
Franco Ciusa, segnalato dalla 
giuria giovani. Un video di 17' 
in cui, tramite un impiego es-
senzializzato di un vasto mate­
riale di repertorio suddiviso in 
brevi quanto esplicativi capito­
li, gli autori conlutano quei re­
centi tentativi di revisionismo 
storico che vorrebbero negare 
gli orrori dello sterminio nazi­
sta. 

E ancora. Tulp, altro video, 
45', di Stefano Bessoni: una 
sorta di allegoria della nascita, 
della vita e della morte, che 
rievoca situazioni e personaggi 
dal famoso dipinto di Rem-
brandt La lezione di anatomia 
del dottor Nicolaas Tulp. Un'o­
pera di notevole rigore figurati­
vo e dalle lente cadenze narra­
tive. 

Vignale, la danza continua 
M Scommessa vìnta per «VignaleDanza», che 
quest'anno taglia il traguardo della sua XV edi­
zione. Non e stato facile per Germana Erba e 
Gian Mcsturino, creatori e organizzatori di que­
sta prestigiosa manifestazione estiva, giungere 
sotto lo striscione di partenza, ma nonostante la 
pressante crisi finanziaria che attanaglia il Paese 
e le sue istituzioni artistiche e culturali, il (estivai 
ha avuto la sua inaugurazione il 2 luglio all'inse­
gna dell'Aterballetto, diretto da Amedeo Amo­
dio con la Suite di Rachmaninov in prima asso­
luta. Nei giorni da qui al 31 luglio si susseguiran­
no stage e una trentina circa di spettacoli oltre 
al concorso «Giovani Talenti». Le compagnie 

italiane presenti a «VignaleDanza», in segno di 
solidarietà con l'ente organizzatore del (estivai, 
la Fondazione Teatro Nuovo di Torino, hanno 
accettato di esibirsi a incasso. Tra i gruppi stra­
nieri ospiti il Balletto di Stoccarda, i Solisti russi 
con danzatori del teatro Kirov, Bolshoi e Stani-
slavskij, il Balletto nazionale di Ucraina con il 
folklore di Pavel Virski e Les Ballets Jazz di Mon­
treal. Ancora jazz con il Balleto di Adriana Cava 
che presenta Trai! d'union con André De La Ro­
che. Sabato 31 luglio, gran gala finale con la 
Compagnia del Teatro Nuovo che avrà Anna 
Razzi quale ótoile ospite. A conclusione del fe­
stival la premiazione del concorso «Giovani ta­
lenti» con le esibizioni dei vincitori. D.N.F. 

" I Manhattan 
Transter 
hanno aperto 
«Umbria Jazz-
suonando 
in piazza 
ad Assisi 

di «Gospel is alive in Chicago». 
Sono i Vision Choir. gruppo 
giovane, formato nell'89 da 
Rose Harper, cresciuto, «dopo 
molte preghiere e meditazio­
ni», da otto a sessanta elemen­
ti. Peccato che si presentino 
con una band elettrica un po' 
troppo fracassona, che le loro 
voci suonino stridule e che per 
di più siano penalizzati da un 
corto circuito delle luci sul pal­
co che li lascia quasi totalmen­
te al buio. Più furbi i Manhattan 
Transfer, le stelle della serata, 
già passati per Umbria Jazz 
nell'87, che arrivano in forma­
zione acustica: piano a coda. 

contrabbasso, batteria, e l'im­
pasto delle loro quattro voci. 
Soluzione perfetta per l'acusti­
ca della piazza, dove nel frat­
tempo e scesa la notte: perfetti 
sono anche loro, tecnicamen­
te ineccepibili (quasi sem­
pre), brillami, e tremenda­
mente prevedibili. Dopo aver 
dato al vocalese un successo 
di massa, ne hanno fatto uno 
stile cosi scolastico da appiatti­
re ogni eclettismo; e cosi Route 
66 non sembra poi tanto diver­
sa da Killer Joe, le citazioni dì 
Counl Basic hanno lo stesso 
sapore delle canzoncine doo-
wop anni '60 (liaby come Ixick 

to me), su ogni interpretazio­
ne, fino alla classica Birdland, 
cala una patina di finto retro, 
come il remake di una com­
media hollywoodiana degli 
anni Quaranta. Gradevole, ma 
niente più. 

Ieri intanto il festival e torna­
to a Perugia, sua dimora fissa 
da almeno un decennio a que­
sta parte; la mattina, nelle sale 
della Giunta Regionale, c'osta­
ta la premiazione degli «Artefi­
ci di Umbria jazz», mentre al 
teatro Morlacchi per tutta la 
giornata ha tenuto banco il 
jazz italiano con sette concerti. 
I.a sera, in piazza Maggiore, 

Michel Petrucciani si è esibito 
da solo al pianoforte, seguito 
dai Perigeo, lo storico gruppo 
jazz-rock italiano scioltosi nel 
77 e riformatosi proprio per il 
ventennale di Umbria Jazz. 
Oggi invece la carovana si spo­
sta ad Orvieto, dove stasera 
suona B.B. King; ma non ci sa­
rà la parala delle bande di New 
Orleans, che le autorità hanno 
cancellato in segno di lutto per 
la tragedia della Val Badia che 
ha pesantemente segnato il 
comprensorio orvietano. E lo 
stesso B.B. King dedicherà il 
primo pezzo del concerto alle 
vittime dell'incidente. 

IL FESTIVAL DI BORGIO VEREZZI. Cinque spettacoli in 
cartellone al XXVII Festival di Borgio Verezzi (Savona, ! 5 
luglio-8 agosto). Apre la manifestazione // ventaglio di 
Goldoni, ripresa di un allestimento di Luigi Squàrzina. 
Quindi (il 22 luglio) andrà in scena La putta onorata. 
sempre di Goldoni, per la regia di Giuseppe Pambieri, 
con lo stesso Pambieri e Lia Tanzi. Dal 29 luglio CU im­
previsti accanto al fuoco di Crebillon iils con Massimo Po-
polizio, Elisabetta Pozzi e Valentina Speri!. Quarto ap­
punta mento: Tì-Jean e i suoi fratelli d i Derek Walcott con 
Remo Girone (regia di Sylvano Bussotti). Infine II maialo 
immaginario di Molière con Landò Buzzanca e Paola Te­
desco. 

SCHWARZIE NON È NAZISTA. Arnold Schwarzenegger 
ha vinto a Londra una causa contro una giornalista del 
News of the World, secondo la quale l'attore nutrirebbe 
simpatie filonaziste ereditate dal padre, attivo nel rastrel­
lare ebrei e omosessuali da spedire in campo di concen­
tramento. 

UNA RAGAZZA NELLASERIE «KARATÉ «D». Pat Morita, 
l'attore nippo-americano inventore della fortunata serie 
Karaté Kid, ha ceduto i diritti per un segue/che avrà co­
me protagonista una ragazza e sarà diretto, ancora una 
volta, da John Avildsen. 

IL PREMIO AMIDE1. Si svolgerà da) 30 luglio al 7 agosto a 
Gorizia la XII edizione del premio Sergio Amidei per la 
migliore sceneggiatura. La giuria, presieduta da Age e 
composta da Suso Cecchì D Amico. Mario Monicelli. Et­
tore Scola, Nanni Loy, Giovanna Ralli e Franco Giraldi, 
dovrà scegliere fra otto film in concorso: La scorta, Il 
grande cocomero. Jona che visse nella balena, Casa Ho­
ward, Pomodori verdi fritti. IJO moglie del soldato. La crisi 
e Caccia alle farfalle. L'omaggio monografico è invece 
dedicato a Jacques Prevert molto attivo anche come sce­
neggiatole. 

FRANCA RAME POLEMICA COL TG1. «Ho incontrato 
spesso tra i giornalisti gente rozza e incivile, priva di ri­
spetto per il lavoro altrui, ma Vannucchi del Tgl li supera 
tutti». Franca Rame, furibonda per il servizio trasmesso 
dal telegiornale delle 13.30 di venerdì scorso sul Ruzzan­
te al Festival di Spoleto, ha risposto ieri con un fax infuo­
cato invialo a tutte le redazioni dei quotidiani, lamentan­
do di non essere stala neppure citata. 

BURATTINI A PESARO. Toma il Burattini Opera Festival, 
anche quest'anno a Pesaro nel cortile di Palazzo Monta­
ni Antaldi (ore 21.30. lino a giovedì). In cinque giorni la 
manifestazione olfrirù un panorama di tutti i generi del 
teatro di figura. Tra gli ospiti intemazionali, la compa­
gnia Kolibrì di Budapest, che porta al «Bof» quattro spet­
tacoli in anteprima nazionale. 

( Cristiana Paterno) 

RAIMVClNNtK 
® 

TORINO CITTA' 101.000 

SONDRIO 
BORMIO 
SONDALO 
CHIURIO/GROSIO 
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LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 

ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 

PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO-

CUORE. 

MELFI 

ORISTANO E PROVNCÌA 

94.300 

97.000 

PALERMO 
CATANIA 

SIRACUSA 
TRAPANI 
MARSALA 
PAKIMJCO 
ERICE 

95.500 
99.000 

90.350 
90.900 
87.900 
89.600 
88.700 

RAPWCWR 
Direzione Generale Gruppo Radiocuore 



Domenica 
11 luglio 1993 p.iym, 22 ru 

ACADEMYHALL L 6000 O Lo sbirro, Il b o u • la Monda di 
VlaSlamira Tel 44237778 Johnn McNaughlon con Robert OeNIro 

-_G (17-18 45-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Zia dulia • la Manovala di Jon Amiel 
Piazza Vertano 5 Tel 8541 '95 con Barbara Hershey, Keanu Reevas -

SE (18-2010-2230) 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinarla M i l a di Joel 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Schumacher, con Michael Douglas. Ro-

PortDuvall-OR - (1830-2040-23) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

O Lozioni di plano di Jane Campion -
_SE (16-18.15-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un Incarrlevol» aprilo di Mike Newel, 
con Miranda Rlchardson, Polly Parker -
SE (17-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 6 0 0 0 
Tel 3212597 

Il viaggio di Capitan Fracassa 
(1830-20-2130-23) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 1 0 000 
Tel 7610856 

Chiusura estiva 

AUOUSTUSUNO L 6000 Lo spacciatore di Paul Sch-ader, con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 SusanSarandon,WillemOaloe-G 

(17-18 50-2040-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 6000 Cani da rapina di Quentln Tarantino 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 conHarveyKeitel-OR 

(17 15-19-2050-22 30) 

BARBERINI UNO L 6000 O Lo sbirro, Il boss e la Monda di 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton, con Robert OeNIro 

; G (17 55-2010-22 30) 

BARBERINI DUE L 6 0 0 0 Forn Gully (17 15). Scomparsa con Jetf 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Bridges Kile. Sutherland, Nancy Tra-

vis-OR (1845-2035-2230) 

BARBERINI TRE L 6000 Un giorno di ordinarla tolda di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher, con Michael Douglas. Ro-

bertDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Caprantca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANtCHETTA L 6000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Q Lezioni di plano di Jane Camplon -
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
I Tel 8878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 7 0 0 0 
Tel 8553485 

La (avola dal principe schiaccianoci -
DA (16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
VlaSloppani7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian lybe con 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 RobertRedlord DemtMoore-SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cattivo tenente di Abcl Ferrara con 
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone -G 

117-18 50-20 40-22 30) 

ETOILE L 10 000 Monterlano di Charles Slurridge con 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Helena Bonham Carter Ruperl Graves 

(18 30-20 40-23) 

EURCINE L 10 000 Bagliori nel buio di Robert lietrer-
Vialiszt 32 Tel 5910986 nann conD B Sweeney-A 

(18-20 20-2230) 

EUROPA L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 mann conD B Sweeney-A 

(1645-22 30) 

EXCELSIOR L 6000 Lo spacciatore di Paul Schader con 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 Susan Sarandon WillemDaloe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron, con 
Campo de Fiori Tel 6864395 ImeldaStaunton-BR 

(18-19 30-21-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allori-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi -(DR-E) 

(17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Fiorilo di Paolo u Vittorio Taviani -
ViaBissolati 47 Tel 4827100 OR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

GARDEN L 10 000 
VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 

Un piedipiatti o mezzo di Henry Wink-
ler conBurtRelnolds-BR (1715-22 301 

GIOIELLO L 6 000 In mezzo scorre II tiume di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shefler Brad Pitt- SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWKKUNO 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 574SS25 

Helmat 2 (Il matrimonio) - OR 
(18-2015-22 30) 

GREENWKHDUE 
ViaG Bodom 57 

1 6 093 
Tel 5745825 

Comincio tutto per caso 
(17-18 50-2040-2230) 

GREENWICHTRE L 10 000 Stufette di Jane Campion, con Gene-
Via G Bodom 57 Tel 5745825 vieveLemon-OR 

(17-18 50-2040-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Cominciò tutto per caso 
(18-20 20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 6812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 L'aecorrpagnatrlce di Claude Miller 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 con Richard Bohnnger-SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Via Chiabrera 121 Tel5417923 Diberti AmandoNinchi-ST 

(1715-19-20 45-22 30) 

MADISONTRE 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Sulle ormo del vento 
(1630-1830-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-OR [17 30-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bagliori m i buio di Robert Lieber-
ViaAppiaNuova. 176 Tel 786086 mann conD 8 Sweeney-A 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Maledetto II giorno che t'ho Incontralo 
(17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Tel 786086 Susan Sarandon, Willem Da!oe-G 

(18-2015-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

n Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-20 20-22 30) 

MFTROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso BR: Bril lante, O.A.: Dls animati 
DO' Documentarlo OR: Drammatico E: Erotico. F' Fantastico 
FA: Fantascienza. G: Giallo H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico 
SE Sentlment S M : Stonco-MI to log . ST: Storico W. Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl 1 

L 10000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

• Lezioni di plano di Jane Champion 
SE (17 30-2010-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Nero (versione originale) 
(1815-2030-2240) 

QUIRINALE L 10000 Perversione mortale di Christopher 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Crowe con Alan Alda-OR 

(18-2030-22 30) 

QUIRINETTA L 10000 D II grande cocomero di F Archibugi 
V laM Mlnghettl 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino • DR(16 50-18 45-

20 35-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10 0O0 
Tel 5810234 

Puerto Eacondldo (18-20 15-22 30) 

RIALTO L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Miranda Rlchardson Polly Parker • 

SE (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 6 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Christian Slater-SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 G Codice d'onore di Bob Reiner con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Tom Cruise. Jack Nicholson-DR 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10000 Quel maledetto ultimo giorno di scuola 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 di Bruce Pittman con Michael Ironside 

-DR (18 30-2040-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Cnrico Lo Verso -
DR (17-18 50-2040-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Maledetto il giorno che t ho Incontralo 
(17 45-20 10-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 0O0 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
Via Palslello 24/8 Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

GII spieiati (16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

I CINECLUB I 

1 5 0O0 L'ultimo dei mohlcanl (16 30-20 45-
Tel 392777 22 45) I signori della tru«a(16 30-20 30-

22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Las enlanls du paro-
ViadegliScipioniM Tel 3701094 diafliCarnè(2022) 

SALACHAPLIN Orlando(20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6 0O0 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Herzog Nosleratu di Werner Hurzog 
(21 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3?'6283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jano Campion (19-22) 
SALA 8 Madadayo di Aktra Kurosawa 
(16-2015-22 30) 

PALAZZO DELÌE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4685465 

Rassegna -Pesaro a Roma- Blyut II 
dhalika al zuqàq di Qassum Hawal 
(16 30) Al Bell di ADduI Hadi Al Rawi 
(18 30) Che'men al Qua di Carlo Hari-
tion (20 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Lo sbirro, Il boss e la blonda 
(15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Fiorilo 07 45-2015-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Pomodori verdi fritti alla lermata del 

treno (16 30-19-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 6 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Bagliori nel buio (17-22 30) 
SALA DUE Lezioni di piano 

(17 30-20-22 30) 
SALA TRE Fiorile (17-22 301 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-1805 20 15-2230) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

In mezzo scorre II fiume 
'17 30-20-22 30! 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L60O0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Arriva la bufera (20-22) 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Pomodori verdi Irltti alla fermata del 
treno (16-18-20 22) 

I CINEMA ALL'APERTO I 
ESEDRA 
ViadelVimmale9 Tel483754 

Nel continente nero di Marco RISI 
(21 15) Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
(23 30) 

FESTA DELL'UNITA 
ViaC Colombo-Fiera di Roma 

Mariti e mogli di W Alien Mario, Maria 
e Mario di Ettore Scola (Inizio proiezio­
ne ore21) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE Una storia diso­
nesta Stetano ROÌSO Puerto Escondldo 
di G Salvatores (21) a seguire Medi­
terraneo di G Salvatores Marrakech 
Express di G Salvatores 
SCHERMO PICCOLO Yellow Lumiere 
S I Fratelli Kld incontri e scontri tra ci­
nema e fumetto CrepshowdiG A Ro-
mero (21 30) a seguirò Cabal di Clivo 
Barker 

NUOVO SACHER L 8 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Marito e mogli (2115) Tutti I veemera 
NewYor»l23l 

TIZIANO 
Via Rem 2 

ARENA LADISPOLI 

L'urllmo del mohlcanl (16 30-20 45-
Tel 392777 22 45) I signori della trutta ( 18 30-20 30-

22 30) 

GII occhi del delitto (21-23) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA Amore per sempre 

ARENA CORALLO S SEVERA Mamma ho riperso I aereo (21 30) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i l a , 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l la 
Repubb l ica 44 - T e l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l l a Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Moul ln R o u g e V ia M Corb ino 2 3 - T o l 5567350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubbl ica 48 - Tel 4884760 Pu";sycat via 
C a l r o h 9 6 - T e l 446496 Sp lend id v ia de l le V igno 4 - Tol 620205 
U l isse , v ia T iburt ina 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiata del Gianicolo -
Tel 5750827) 
Domani alle 2115 La locandiere 
di Goldoni con Patrizia Parisi 
SorgioAmmlrata LuciaGuzzardi 
Francesco Madonna Rita Italia 
Regia di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bolla Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932) 
Alle 21 30 Aspettando Godot di 
S Becker!, con Totò Onnls Dino 
Abbrescla. Paolo Sassanelli, re­
gia F Albanese M Anaclerlo In­
gresso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campitelll 3) 
Alle21 Slamotutt!...llbertlnl di Al­
ma Daddarlo con Elisabetta De 
Palo e Bmdo Toscani Regia di 
Waltor Manfre 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 22 Risate In Paradiso diretto 
ed interpretato da Romano Talevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
Tlsci Clara Galante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6768259) 
Alle 21 Virgolette scritto e direno 
da Cristina Liberati con Paola 
Ganbotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Voci fuori campo di Ro­
berto De Fazio Alessandra Gras­
so con Claudia Cotti Zelati Ennio 
Salomone Regia di Claudia Cotti 
Zelati 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 1b-19 Sabato e domeni­
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tol 
3/29051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio­
rentini Leila Fabnzi 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboralorlo teatrale--Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Alle 21 II tartulo di Molière con 
Mario Scaccia 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Ffbnano 
17-Tel 3234890 3 2 y 3 6 ) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8B61455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 48654051 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 2" Tel 
8063523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellorti 11 Tol 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. Massimini, Banfi, Mon-
tesano. Dorelll Botteghino dal lu­
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743039) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Dal 12 al 15 luglio presso il Lungo 
lagodiTrevignnno 
Domani alle 21 30 II mestiere del­

l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Riccardo Barreca, 
Anna Masullo Regia di Marco Be­
tocchi Prenotazioni telefoniche al 
3780105 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5896767) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le CiO-
dlo-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL C a l a m a r i 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tncianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 
(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia­
noforte, violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto, canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Alle 21 15 - presso II cortile del-
I antico Palazzo Commendatono 
Borgo S Spirito 3 - I concerti di 
Borgo esibizione del Coro Città 
del Palest ina direttore Luciano 
Luciani In programma musiche 
di Palestrina 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar­
ra batteria 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZ'ONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

noiinzu Fiorentini ( untori' del testo e anelli rajis'o) e I ella Fabnzi 

sono i godibili protaqonr-tt dell O s t e r i a d e l t e m p o p e r s o da 

tyoivdt i per tutte te vre nel Giarditio dt%li Arano ( Wa dtS Sabina) 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Sabd 24 tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Vm G Gallicano 3 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO {Via Publio Valerio 63 
• Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
[Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Ripobo 

GRAUCO <V.a Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via F Morosini 1 6 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNE!.-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Te!8601733-513O405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004 5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5882034-
5396085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmmm 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
664111t>2-€6411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Tealro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia aperta dal lunedi al venerdì 
ddile 9 alle 13 e dalie 16 alle 1^ ò 
possibile rinnovare le associa/io 
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corto di chitarra pia 
nolote violino tlauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIARNE CULTURALE PRO-
METHEUS 
Domani alle 21 15 - presso la 
Quercia del Tasso Serenata per 
sempre, Saluto d'amore e Fanta­
sia rossiniana spettacoli di danza 
con la Compagnia -Suite france­
se n° 6- coreografie di Gianni No-
tan e Alfredo Ramo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI {Via 
di Poila S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA- (Te l 3243617) 
Lezioni gratuite di flau*o traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-Tel 3201150) 
Mercoledì alle 20 * presso I Orto 
Botanico dell Università Largo 
Cristina di Svezia Concerto del 
CoroF M Saraceni degli Univer­
sitari di Roma Direttore G Ago­
stini In programma musiche del 
XV0 e XVI0 secolo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN­
TORI DI S CARLO« (Via dei Geor 
gofili 120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di *utti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma-
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 - Tel 3742769) 
Alle 18 30 -presso la Chiesa di S 
Maria al Borgo a Morlupo - Con­
certo di Barbara Lazottl (soprano) 
e Luigi Pecchia (piandone) In 
programma romanze dell otto­
cento Italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via lamarmora 18 * Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto vio ino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Concerto del chitarrista 
Gabriele del Giudice Ingresso li 
bero 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei 
Piceni piazza S Salvatore in Lau­
ro) 
Martedì alle 20 30 I concerti di 
Antonio Vivaldi Ensemble d archi 
di Urbino direttore Piercdrlo Pon 
temagi 

FESTIVAL PONTINO 
Alle 20 • presso Abbazia di Vaivi 
sciolo Sermone Concerto di Ur­
sula Holllger (arpa) e Peter-Lukas 
Gral (flauto) In programma musi­
che di Bach Paganini Vio* Ta 
kemttsu Faure 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSlcME (Via 
Fulda 117-Tel 65359%) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814600) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Waltz-Caprlce concerto di 
Ferriamo Demtchelib Elisabetta 
Pitorto (pianoforte a quattro ma 
ni) Luca Giannotti (pianoforte) 
Thelma Roe Pancam Laura Pan 
cani (pianofor*e a quattro mani) 
In programma musiche di Debus 
sy Chopln e Gneg In caso ai 
pioggia il concerto si effettuerà 
nell adiacente Basilica di San Ni 
cola mCarcere 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
68^5952) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL <»3 
[Tel 48904024) 
Accademia di Ungheria Via d u 
lia 1) Domani u ie 2Q 30 Musica 
da Camera dalt Europa concerno 
del Trio Hernadi In programma 
musiche di Bartok Rozsa 
Accademia di Spagna (Piazza 
San Pietro in Mentono 3) Domani 
dalle 17 alle 20 Arte Elettronica 
rassegne video* rte 
Villa Massimo (Largo di Viltà 
Massimo 1) Domani al e ?1 30 
Omaggio al balletti rusnl spt»Ha 
colo di danza con la Compagnn 
-Angelm Preliocaj» 

ROME FESTIVAL (Informazioni 1e 
5561678) 
Alle 2045 Concerto nel Cortile 
della Basilica ti C enien e Oon 
certo di AndrzeJ Hanzelewtcz 

(violino) Sharon Buchta (v.olon 
cello) Paul K'inefetter (contra 
basso) Teresa Khnefetter (piano­
forte) Donna Smith e Gali Ber-
man (soprano) In programma 
musiche di Vozart Bellini Bee­
thoven Paganini Schoenberg 
Gorshwm 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 
Alle 21 Concerto di Capello Co­
re Iti In programma musiche di Vi­
valdi Marais 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601} 
Terme di Caracalla 
Alle 19 Per il ciclo Giovani Orche­
stre d'Europa concerto dell Or 
chestra - Oberon- diretta dal 
maestro David Taglioni 
Alfe 21 PRIMA Alda di Giuseppe 
Verdi Maestro concertatore e di­
rettore Andrea Licata maestro 
del roro Tullio Boni regia di Sii 
via Cissiru Interpret principali 
Giorgio Giuseppmi Stefania Toc 
zvska Leona MMchell 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (ViMa 
Abemelek Via AurcNa An' ca 12-
Tel 5816987) 
Domani alle 21 La grande porta 
di Kiev concerto di Jost> Carlos 
Cocarclii (pianoforte) In prò 
grammi musiche di Scriabin 
Prokoliev Rachmaninov Liszt 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419551) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Vid 

Ostia « Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via dei Commercio 3G 
Tel S/478261 
Sala Mississippi Alle?? VI" Ra-
segna Nazionale Gruppi di Baso 
Questa sera No Play Back 
Sa a Momotombo Domani alle 
?? T n il Tigri o I EulratP con NA-
seerShemma 
Sala Giard no Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 ' e 1>81?551 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via d Monle Te 
s'accio 96 Tel J74J020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacc o Jt» Tel 
574t.01<l| 
Riposo 

CASTELLO 'Via di Polla Ciste ID 
44| 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vi i La 
marmoM ?8 Te -VI6I9G) 
R poso 

CLASSICO J a L Be"a " Tel 
V 4 Q89I 
R poso 

MAIWBO \l \ ir, , „ "0 T 
- . [ri ìcr 
Ogq i pò i. Dum in i e Z2 Wu 
sic i v picak con Umberto Vitiel­
lo 

QUE6NLIZARD V i d t alvlaoonni 
de Mon i^B Te 07801881 
Ogg poso Doni in e n ntcd al 
le ' ' i 30 Senza ritegno Ingresso 
libero 

ROMA JAZZ FEST (l-oio l'alicoi 
Centro ino « l i ' " 3 0 Concerto 
dea AlceuVatenca 
1 ea ro del Melogi ine Domani al 
e ?1 J0 Fplala m U t o j mon 

do 
VILLAGGIO GLOBALE Lungotevi 

re Te l i c o l 
AIU ?1 30 Sor it i di d cala al -
h n c ci il eoi Man 
dala 

SI CERCANO TESTIMONI per un piccolo inci­
dente verificatosi il giorno 6-7-93 alle c re 8 30 
sul G R A (altezza uscita n 9 - Bel Poqgic). tra 
una Innocenti 500 di colore rosso e una Opel 
Astra Sw bianca 
Con preghiera di mettersi in contatto con il 
numero telefonico 

06/69996 461 

^naniM^ 
ULDLFÌ^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de ITOllX&SL 

da L. 8.000 a L. 6.000 

Festa de ritolta 
ROMA 

Martedì 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

Presentazione del libro di 

Giuseppe F. Mennella - Massimo Riva 

ATLANTA CONNECTION 
Un grande intrigo politico-finanziario 

Con gli Auton ne discutono 
Massimo GAGGI, giornalista del "Corriere 
d s i lei S s r s " 

Paolo G A R I M B E R T I , giornalista di 
"Repubblica" 
Ca r l o R O G N O N I , senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus­
sein, banchien e mercanti d'armi i protagonisti di 
Atlanta Connection 
La pnma grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del Golfo 

KDITOKI I.AIKR/.A 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTIC! - HS-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65.08 

NUOVO NEGOZIO 
A R R E D A M E N T I CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 
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È cominciata la vendita straordinaria di fine stagione 
Abiti, scarpe e lenzuola a prezzi scontati fino al 50% 
Turisti in fila indiana per entrare da Luisa Spagnoli 
Occasioni d'estate: si replica fino al 15 settembre 

Saldi sotto il sole 
Saldi di fine stagione al nastro di partenza. Ed è su­
bito ressa. Ieri, nelle vetrine di negozi del centro era­
no esposti abiti, scarpe, pigiami e lenzuola, a prezzi 
scontati del 30,40 e 50 per cento. In fila indiana per 
entrare da Luisa Spagnoli, pienone alla Stefanel di 
via del Tritone. Una commerciante di via Frattina: 
«Tanta gente tra gli stand e pochi soldi in cassa». Si 
replica fino al 15 settembre. « 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 I saldi di fine stagione 
hanno fatto il «pieno» di visita-
tori. Ieri i curiosi della vendita 

, straordinaria hanno (atto un 
sopralluogo • nelle - boutique 
delle vie dello shopping. Un 
colpo d'occhio e un pantalone 
a meta prezzo è «volato» sul ta­
volo della cassiera. «Sono di li­
no e costano 49 mila e 990 lire. • 
Un affare!», secondo Michela ; 
del Prenestino. Una commer- : 
ciante: «Il bilancio della prima 
mattina dei saldi? È ancora 
presto per dirlo - spiegano da 
Brighenti abbigliamento don- : 

na di via Frattina - Perora, solo 
tanta gente e pochi soldi in 
cassa». *••••»• • • •'• -•-,-•• \- ••>., 

Prezzi strepitosi «recitano» le 
vetrine «Alessandrini» di Largo 
Chigi e di via del Tritone. Tutto : 
a 19.500 dice Shoe Shop (suo­
le e lacci compresi). Dunque, 
il tam tam dei saldi è appena -
cominciato. E le commesse -
hanno messo nel conto la •• 
grande fatica del debutto: «È il ' 
nostro mestiere, non ci spa-. 
venta stare dietro al consuma-, 
tore». La scorpacciata di artico- ; 
li a prezzi stracciati proseguirà • 
fino al 10 settembre prossimo. 
Cosi prevede la legge. - --• 

Ore 11.30, Stefanel di via del 
Tritone. Un cartello con le per­
centuali di sconto guida il pub­
blico tra gli stand. Camicie ri­
dotte del 20 per cento; maglie 
(taglia media), fuseaux, body 
e abiti del 30 per cento. E cosi 
dì seguito, fino allo sconto del • 
50 per cento sui pantaloni, le / 
gonne e le giacche. «Lavoria- • 
mo molto. Del resto, noi ven­
diamo un prodotto ir.teressan- ' 
te - precisa la responsabile del 
punto vendita - No, non abbia­
mo attraversato momenti di re- '•• 
cessione». Altra strada, altra 
boutique. «Blé 377», confezioni 
donna, grandi marche, salda 
tutto fino al 70 per cento. Al­
meno cosi si legge sulla vetri­
na. Un rapido sguardo sui ma­
nichini esposti, ed ecco svelato 
il motivo della riduzione parti­
colare: i saldoni riguardano 
soltanto gli articoli Invernali e 

primaverili e non quelli della 
stagione incorso. • 

«Affari d'estate» da Bassetti, 
sconti del 30 e 40 per cento. E 
Giuseppe, studente universita­
rio fuori sede, ne aprofitta. 
«Quasi quasi mi (accio un tra­
puntino - dice • È singolo e ha 
proprio i fiori che piacciano a 
me. Quanto costa? 81 mila e 
200 lire. Si può fare». Poi il ra­
gazzo confessa: «Lo desidera­
vo da tanto tempo. Lo avevo vi-

, sto in mostra già quest'inver­
no. Ma il prezzo era inawicina-
bile, 116mila lire. Con tutti quei 
soldi io ci mangio a mensa un 
anno intero e ci scappa anche 
qualche libro usato di medici-

' na». •.,--'- • • •-•'-• 
Fila e saldi a più non posso, 

invece, da Luisa Spagnoli (via 
. del Corso). In coda dal primo 

mattino ci sono anche i turisti 
stranieri. La coda s'ingrossa 

• sempre più, la gente in (ila in­
diana lungo il marciapiede ha 
desiderio di entrare. Inutile 
L'orario di chiusura è vicino, 

". mancano pochi minuti alle 13 
Entra in vigore il regolamento 
della ditta: l'accesso al pubbli­
co sarà sospeso 30 minuti pri­
ma dell'una e trenta. Una don­
na tedesca, ci prova ugual­
mente. Spinge, si fa largo tra la 
folla e da dietro i vetri supplica 
il commesso. Un tentativo inu­
tile il suo. La porta del negozio 
resta chiusa a chiave. La vendi­
ta degli abiti, fino al 50 per 
cento di sconto, riprenderà nel 
pomeriggio. „ -

I saldi di fine stagione hanno 
fatto l'occhiolino anche alle 
firme di qualità. Per Gente e 
Max Mara (via Frattina) è una 
occasione per •liberare- i ma­
gazzini dai capi di fine collezio- , 
ne 1993, Cost, da Max Mara. 

; un abito lavanda passa da 
311 mila lire a 255 e una maglia 
in cotone tocca le 68mila lire. 
Con mezzo milione, invece, si 
porta a casa un completo di 
gran classe. Un lusso, visto il 
prezzo intero di listino: 924mi-

• la lire. , v ....... 
Non solo moda, comunque. 

Castelgandolfo 
Vasto incendio divampa 
nel bosco vicino al lago 
Sgomberati due alberghi 
• 1 Un vasto incendio è di­
vampato ieri notte intomo al­
le 23,30 nella zona di Castel-

*• gandolfo. nei pressi della via 
dei Laghi. Diversi ettari di bo­
sco per un'estensione di cir­
ca un chilometro e mezzo 
sono andati a fuoco, i-••..'.. •„-.•,".> 

La boscaglia si è incendia-
tain diversi punti mentre il 
vento, che soffiava piuttosto 
forte. - minacciava ,. di - far 
estendere > ulteriormente le 
fiamme. 1 vigili del fuoco so­
no intervenuti con tre squa­
dre e tre autobotti e ancora a 
tarda notte non si sapevft 
quanto tempo ci sarebbe vo­
luto per domare l'incendio. I 
carabinieri hanno provvedu­
to a bloccare il traffico lungo 
la via dei Laghi e , in via pre-

. cauzionale, -,, hanno • fatto 
sgomberare^"due alberghi 

. adiacenti il lago di Castel­
gandolfo. ;;-•• ••'/: ;:/; 'i'":;-?.: 

Le fiamme minacciavano 
di estendersi nelle vicinanze 
di una zona residenziale do­
ve si trovano le abitazioni dei 
villeggianti. Comunque l'in­
tervento immediato dei vigili 
del fuoco e delle forze del­
l'ordine ha evitato, almeno 
secondo le notizie giunte fi­

no a tarda notte, il verificarsi 
di incidenti. Non risulta, in­
fatti, che ci siano stati feriti. 

Le fiamme hanno iniziato 
ad arrossare il cielo intomo 

.•; alle 23,30. L'allarme ai cen-
". tralini dei vigili è scattato su­

bito, sono intervenuti mezzi 
: da Roma e da Marino. Aller­

tata anche la Protezione civi-
'•'•• le. L'incendio è divampato 
_ nei pressi del lago, accen-
' derido la boscaglia in più 
' punti. Il traffico bloccato lun­

go la via dei Laghi intomo al­
l'una di notte ha facilitato le 

: operazioni di spegnimento 
; da parte dei mezzi intervenu­

ti sul posto. Per evitare inci-
- denti e conseguenze più gra­

vi a danno dei turisti presenti 
nella zona i carabinieri han­
no provveduto a far sgombe­
rare temporaneamente due 

' alberghi nei pressi del lago. 
Sono ignote le cause dell'in-

,'. cendio, che ha interessato il 
bosco nei pressi del comune 

;'•• dei Castelli in diversi punti. Il 
vento che soffiava piuttosto 

' forte, alimentando perciò il 
divampare delle fiamme, ha 

• messo in allarme villeggianti 
,'. e soccorritori. Le operazioni 

di soccorso duravano ancora 
a tarda notte. 
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Le vetrine 
Insaldo 
dei mesi 
scorsi. 
Orason 
tornati .,.-
I nuovi saldi 

In saldo ci sono anche i pigia­
mi e le camice da notte, le sto-

. viglio e i reggiseni. E Frette di : 
via del Tritone li vende a prezzi 
eccezionali. Cambio di tabella . 
merciologica: Ramìrez «oltre» 
scarpe sottocosto, al suo fian­
co c'è Babilonia che svende 
tutto per rinnovare i locali. 

Ieri, perù, non tutti i com­
mercianti si sono svegliati con i 
saldi sotto il naso. La cicogna. 

per esempio, non ha prodotto 
risparmio (e cosi sarà ancora 
per-qualche giorno) e l'abbi­
gliamento stravagante di Ale-
xandernon e calalo di una lira. 
Idem per le scarpe comode 
(plantare incluso) di Fausto 
(•austini, i cui sandali non co­
stano meno di 180mila lire il 
paio. E i costumi da bagno di 
Ggreenfield in mostra a piazza 
San Silvestro. 

«Fiori in vendita 
fino alle 18 
fuori dai cimiteri» 
• • Due ore in più per i fiorai. Lo propone l'Associazione «Quel­
li della domenica», che ha chiesto al commissario prefettizio 
Alessandro Voci di protrarre alle ore 18 la chiusura dei chioschi 
fuori dai cimiteri del Verano, ingresso Portonaccio compreso, e 
diPrimaPorta • . . . - . . • . . . . 

Attualmente i rivenditori di fiori antistanti il camposanto lavo­
rano fino alle 16 del pomeriggio. Secondo Quelli della Domeni­
ca, sarebbe meglio far coincidere i loro orari con quelli d'ingres­
so al cimitero, per la visita ai defunti. .,.-

«In fin dei conti non chiediamo troppo - spiega Riccardo Con­
te, vicepresidente dell'Associazione - Si tratta di due ore in più 
giornaliere». .,-•:,,• 

Quelli della Domenica, dunque, hanno scritto una lettera al 
responsabile capitolino. Non solo. Hanno anche invitato tutti i lo­
ro soci e i cittadini-clienti a sostenere la battaglia sui fiorai dei ci­
miteri. Le adesioni (preferibilmente scritte a macchina) dovran­
no essere indirizzale alla sede dell'Associazione, via delle Murai-
te 8-00187 Roma. ; •<•_••..• . • •-.-,..-•••.•• . . . 

Come dire, è la nuova sfida dell'esercito guidato da Gianni Ri­
posati. ••••. ....,"• ;.."-" 

Spiega Riccardo Conte: «All'abbigliamento, alla moda d'alta 
classe, e stata concessa l'apertura notturna dei negozi. E allora, 
perché non intervenire anche sui cimiteri? La gente ne sarebbe 
contenta. Non dovrebbe trasportare i fiori da casa dopo le 17. È 
per questo che abbiamo lanciato una proposta sull'incremento 
del monte orario. E ora siamo in attesa della risposta del Campi­
doglio. Ma in caso di impossibilità - sottolinea Conte - desideria­
mo ricevere una giustificazione pubblica del diniego, qualunque 
esso sia. L'eventuale rifiuto di aumentare l'orario dei fiorai cimite­
riali, da parte dell'autorità competente, dovrà essere chiaro a tutti 
icittadini». . . . . •..••...-

Emesto Burrometto, 45 anni, controllava la prostituzione romana 

Transex obbligati a pagare il pizzo 
Preso il ras del sesso a pagamento 
Festa per il compleanno del caro amico Pedica. E 
che festa. Per parteciparvi «gli amici» hanno dovuto 
versare un milione di lire. Ed è scattata la denuncia. 
Non per la serata, ma per rabbia. È così finita la car­
riera di Ernesto Burrometto, 45 anni, in arte Pedica, 
argentino, ex pugile, ora transex, in carcere per 
estorsione. Aveva accumulato un tesoro chiedendo 
il pizzo ai transessuali romani. 

ANNATARQUINI 

• 1 E dire che in Argentina -
dalla quale è scappato dopo 
un conflitto a fuoco comn la 
polizia nel quale era morto un 
poliziotto - era il dirigente del­
l'Associazione per i diritti dei 
transessuali. Da un anno la pò- • 
tizia lo teneva d'occhio. Cerca- . 
va un modo per incastrarlo. 
Nome d'arte «Pedica». Al seco­
lo, Emesto Belisario Burromet­
to, 45 anni, ex pugile, transes­
suale. Re dei transex, Ras del 
pizzo. In soli quattro anni, da 
quando nell'89 aveva lasciato 
il Sud America per trasferirsi 
nella capitale, con il suo tarif­
fario, era riuscito a mettere in 
ginocchio il mondo della pro­
stituzione romano. A costituire 
un patrimonio finanziario di 
notevoli proporzioni sfruttan­
do i transex e cacciando via le 

prostitute. Suoi erano tutti i 
quartieri del sesso a pagamen­
to: Flaminio, Eur, Olimpico 
Esquilino e Testacelo. E per 
conquistare una «postazione», 
ogni transex doveva pagare un 
affitto che variava dagli 800 ai 
2.000 dollari. Altrimenti erano 

; botte. O peggio, l'impossibilità 
di lavorare. La carriera di Bur­
rometto, è finita ieri mattina 

. quando la polizia, su ordine 
. del sostituto procuratore Fran­

co lonta, e andata a prenderlo 
. per arrestarlo e rinchiuderlo 

nel reparto femminile del car­
cere di Rebibbia con l'accusa 
di estorsione continuata ed ag­
gravata. 

Un patrimonio di miliardi in­
vestito in decine di apparta-

• menti acquistati in diverse par­
ti della città con i proventi dei 

suoi affari; conti bancari all'e­
stero la cui consistenza sem­
bra essere molto elevata, an­
che se la polizia sta ancora fa­
cendo accertamenti. Un'orga­
nizzazione, la sua. che control­
lava tutti i transessuali romani 
e che, recentemente, si stava 
estendendo anche al mondo . 
della prostituzione femminile. 
Erano mesi, infatti, che le forze , 
dell'ordine erano a conoscen­
za del racket e cercavano un . 
pretesto per arrestare l'argenti­
no. Lui, tranquillo, agiva con . 
l'aiuto di scagnozzi; e grazie 
alla capacità acquisita sul ring 
di menar le mani minacciava •' 
tutti i transex romani. <•-.< -;::, 

Burrometto si era impadro- . 
nito di tutte le aree più «ricche» -
scacciando anche le prostitute -, 
nigeriane. Aveva stabilito e im­
posto delle precise tariffe. Il 
costo minimo era di un milio­
ne al mese, ma saliva lino a ot- . 
to se il posto di lavoro era in '-.-
una zona ambita ose il transex . 
con la sua avvenenza aveva un >• 
giro d'affari sostenuto. -, '. 

Perù Burrometto non impo­
neva solo il pizzo sul marcia­
piede. Le sue richieste si allar­
gavano anche a piccole impo­
sizioni straordinarie, anche se 

al pagamento del pizzo non 
sfuggivano nemmeno i fre­
quentatori occasionali - dei 
marciapiedi, costretti a pagare 
l'affitto del posto anche per 
pochi giorni. Ed è grazie ad 
una di queste, una richiesta ec­
cessiva per sfacciataggine, che 
nei giorni scorsi, le sue vittime 
hanno deciso di ribellarsi pre­
sentando denuncia. - . » .; 

Il fatto è accaduto lo scorso 
15 maggio. Nel giorno del suo 
compleanno, Burrometto ave­
va deciso di festeggiare con un 
grande ricevimento in un loca­
le notturno al quale aveva invi­
tato i suoi «ragazzi». Solo per 
affittare la discoteca, l'uomo 
aveva speso due milioni e 
mezzo di lire. Poi c'era il rinfre­
sco. Ed ecco l'idea. Per parte-
ciapre ad una festa di com­
pleanno bisogna portare un 
regalo. Detto fatto. Ad ogni 
transessuale, circa cento, che 
avevano accettato di festeggia­
re, per accedere al locale Bur­
rometto li ha costretti a versare 
ciascuno il suo «regalino»: un 
milione di lire. È stata la goc­
cia. Alcuni di loro, dopo la ce­
na, hanno deciso di ribellarsi. 
Una denuncia alla polizia, poi 
per Burrometto sono scattate 
le manette. 

La sfilata di chiusura della scorsa stagione 

Da domani collezioni autunnolnvemo 
Gran finale il 15 a Trinità de' Monti 

L'ora dell'alta moda 
Eleganza e rigore 
per abiti che durano 

MARIA PRINCI 

• 1 Sarà un inverno difficile, 
quello che ci aspetta. E i grandi 
sarti cercano di adeguarsi allo 
spirito del tempo: fatto di stoi­
che rinunce, di spese rinviate, 
di oculati acquisti «a lungo ter­
mine». Le donne non smette­
ranno di comprare e non ri­
nunceranno probabilmente a 
rifarsi come ogni anno il guar­
daroba. Ma anche le più incal­
lite consumatrici di alta moda 
(quella fatta su misura, che 
costa decine di milioni) da­
ranno un'occhiata apparente­
mente distratta al cartellino dei 
prezzi, e sceglieranno capi co­
stosi si, ma destinati a durare : 
nel tempo. È in questo clima 
che domani si apriranno nella 
capitale le sfilate, destinate a 
presentare le collezioni di alta 
moda per l'autunno/inverno. 
Una kermesse che si conclu­
derà il 15 luglio e attirerà clien­
ti e compratori nei saloni del ; 
Grand Hotel e, per la serata fi­
nale, sulla scalinata di Trinità 
de'Monti. 

In questo spirito è subito entra­
to Andre Laug, con una colle­
zione interamente dedicata al­
la sua musa preferita, la du­
chessa di Windsor, al secolo . 
Wally Simpson. Quello che 
Laug amava nella duchessa 
era proprio l'uso che lei faceva ' 
dell'alta moda: l'amore per il 
suo guardaroba etemo e per il 
suo immancabile «tubino ne­
ro», portato con fierezza fino 
all'esaurimento. L'alta moda -
dice Laug - deve insomma es­
sere al servizio del tempera­
mento e del carattere di una 
donna sicura e decisa che sap­
pia scegliere, mantenendo il 
suo stile, tra mille proposte. 
Nella collezione per l'inverno 
Laug ha dunque inserito capi 
fatti per durare, 57 modelli 
estremamente misurai in tutti i 
loro tagli e dettagli, molto im­
portanti nei tessuti e selettivi 
nei colori. «Un inverno - spiega 
Laug - fatto di rigore e misura 
che sarebbe proprio piaciuto 

alla Windsor». 
Raffaella Curiel. che per le 

scarpe della sua collezione si è 
affidata a Dalcó (un nome fa­
moso nell'alta moda con il ne­
gozio/laboratorio in via Vitto­
ria) intitola la sua sfilata «rac­
conto azzurro». Uno spunto 
pittorico, un altro letterario e il 
blu sono i tre elementi base 
della linea invernale della Cu­
riel. La novità assoluta e il pan­
talone, stretto e affusolato co­
me lo portava l'angelo azzurro 
Marlene Dietrich nel 1930. Il 
tailleur da giorno in morbido 
tweed, occhio di pernice o spi­
na di pesce. Sopra, mantelli in 
tinta o in colori contrastanti, 
bordati di pelliccia. Le spalle 
sono arrotondate anche negli 
abiti per slanciare o assottiglia­
re la 
figura. Gonne al ginocchio, al­
largate da pieghe morbide. Per 
la serata milanese Curiel ha 
scelto il velluto antico, il pizzo 
e lo chiffon, mentre paillettese 
giochi di trasparenze suggeri­
scono' quella linea a sirena 
evocalo dal blu del mare. «Ho 
compiuto cinquantanni - dice 
Raffaella Curiel - e sto rivolu­
zionando la mia vita. Potrei 
non farlo anche con la mia li­
nea?». 

Per Anna Giammusso è il se­
condo anno di alta moda, do­
po aver cominciato, giovanissi­
ma, a disegnare costumi per il 
teatro. «Vecchio frac» è la sua 
nuova collezione autunno/in­
verno, che sarà proposta in un 
ambiente diverso dalla solita 
pedana: un salotto incantato, 
popolato da 12 modelle di ges­
so, nelle sale veneziane del 
Grand Hotel. La rivisitazione 
del frac e un tuffo nella nostal­
gia, nel mare dei ricordi in 
bianco e nero di Fred Astaire: 
nelle atmosfere fumose e in­
quietanti del"Cabaret" di 
Liza Minnelli: nelle immagini 
sensuali di Marlene Dietrich, 
più volte evocata in queste col­

lezioni. 11 ritomo alla sartoriali-
• tà più pura e raffinala è la carta 

su cui scommette Sarli. La sua 
collezione si basa su un'imma­
gine semplice e lineare nella 
perfezione dei tagli che muo­
vono i volumi e accompagna­
no la silhouette. La linea segna 
la figura e si ferma in un unico 
taglio, a metà strada tra il seno 
e la vita. Niente però a che fare 
con il vecchio stile impero, che 
mortificava le curve femminili. 

Sarli ha ottenuto una linea 
alta in vita che non penalizza 
la figura: il tessuto scivola sen­
za arricciature o increspature e 
mette in evidenza il corpo, mo­
vimentato dietro con giochi di 
pannelli di sbieco. Orli rigoro­
samente al ginocchio anche 
per Sarli. che conferma la ten­
denza alla sobrietà evidente in 
tutte le collezioni, dopo il tra­
monto della mini e il trionfo, ' 
questa primavera/estate, del 
romantico lungo allacaviglia. 

I-ancetti ha preso molto sul 
serio la crisi economica, politi­
ca e morale che sta attraver­
sando il paese, e Ispira la sua 
collezione ai primi anni del se­
colo e ai movimenti sociali di 
quel periodo. La rivoluzione 
russa, la grande guerra, il per-
sonaggio di Mata Hari e le pri- • 

." me femministe e suffragette ( 
'. portano una rivoluzione nella 

moda dell'epoca. Oggi come "-
allora ci si trova a un punto di 
svolta e Lancetti abolisce i co 
lori vistosi per dare spazio al 

' grigio, al canna da fucile, al 
. marrone. Le donne acquistano 

un'eleganza più raffinata e 
' smorzata, sobria e discreta. Un 

fascino intrigante e leggermen­
te polveroso, con il corpo fem­
minile velato e nascosto fino 
alle caviglie, strette negli stiva­
letti stringati alla Virginia 
Woolf. La sera però \d donna 
Lancetti lascia spazio alla !em-

.' minilità con veli di chiffon so­
vrapposti irregolarmente e con 
pizzi ricamati. Diciassette in 
tutto gli stilisti che presenleran-

; no le loro collezioni autun­
no/inverno. Ce un giovane 
esordiente, il ventinovenne 
belga Gerald Watelet. • Due 

:- scuole di moda e un gruppo di 
creatori siciliani. 

Sede istituzionale delle sfila-
" te il Grand Hotel con alcune 

eccezioni: Sarli, che farà sfilare 
, le sue creazioni mercoledì 14 

nell'atelier di via Gregoriana; 
" Francesco Fiordelli che ha 

scelto il Majestic; Pino Lancetti 
... che presenterà la sua collezio­

ne nel suggestivo Casino del-
. l'Aurora; Raniero Gattinoni, in­

fine, presenterà la sua donna 
ambigua e aristocratica nello 
studio produzione immagine 
di via Barberini 

In scena l'Aida a Caracalla 
• • Va in scena oggi a Caracalla l'«Aida», ma 
con il veto delle Belle Arti che ha eliminato dallo • 
spettacolo tutti gli animali. Niente cammelli e . 
cavalli, dunque, ma in ogni caso un'ottima edi­
zione dell'opera. 

Venerdì, prima della tradizionale sfilata di co­
stumi storici che ha traversato il centro, il mae­
stro Andrea Licata, direttore dell'opera che ha , 
la regia di Silvia Cassini ed i costumi di Camillo ' 
Paravicini, ha presentato il cast, completamen- -
te rinnovato. Aida sarà Lcona Mitchell accanto , 
alla polacca Stefania Tazynska nella parte di 
Amneris, Giorgio Merighi nella parte di Rada-
mes e Giorgio Giuseppini nei panni del Re. 

Grande rientro di Piero Cappuccini, rimasto 
lontano dalle scene per un anno a causa di un 
grave incidente stradale. 

Il baritono farà stasera il suo secondo debutto 
e parteciperà alle prime tre recite dell'«Aida« 
nella parte di Amonastro. 

Quanto all'assenza di cavalli e cammelli, la 
conseguenza principale è che Radames sfilerà 
davanti al Re su una portantina portata da otto 
soldati. E portantina, insegne, spade, mazze, 
gioielli e tutta l'attrezzeria, sono slati costruiti 
dagli stuidenti della scuola di scenografia del 
Teatro: un risparmio notevole, mentre le vendite 
dei biglietti fanno già prevedere il tutto esaurito. 
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Cercando Testate 
nel fascino di luoghi 
dove la natura resta naturale 
nello spazio che abbraccia 
due dune «storiche» 
L'agricolo percorso 
che, dalla Pontina 
porta alle dorate spiagge 
V«intellettuale» Sabaudia 
e i «burini» moderni 
di San Felice... 

Roma Domenica 
liifiiio 1993 
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Sulle sbrade della maga Circe 
Luogo incontaminato della memoria, presènte in 
bilico tra la conservazione e la intensiva costruzio­
ne, il parco del Circeo, Sabaudia, San Felice. Frotte 
di giovani impegnati con la propria immagine, si­
lenzi inglesi alla Sorresca di fronte al lago di Paola, 
tradizione di snobismo fatto di semplicità a caro 
prezzo. Una giornata (e mezza) alla ricerca del «gi­
nepro coccolone» che fa l'aria più fina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 

M SAN FELICE CIRCEO Mala-
strada alla conquista del para­
diso di Circe maga. Pontina si-
milautostrada con le uscite 
bianco-azzurre - Mostacciano, 
Spinaceto, Pratica di mare. E 
Dinocitta, senza più il cavallo 
di Troia per anni visibile nel­
l'aia, poi l'ultima villa rettango­
lare rimasta a presidio della ex 
campagna, immersa come il 
sogno di un bambino nei grat­
tacieli del quartiere estremo. Si 
parte per il Circeo con troppe 
suggestioni nel cuore pei po­
terle • tutte raccontare. Terra 
rossa e ultimi graffiti urbani 
(«Ti amo MozartBronx») pri­
mi: dell'infinita bruttura perife­
rica di • • Latina, poi 
•PLA...SM0O..ON» • in mezzo 
all'intensiva -industria, come 
intensiva ed assoluta doveva 
essere via bonifica fascista, 
compresa la foresta tutta da 
abbattere e poi dissodare. E fra 
i residui • agricolo-artigianali, 
nel traffico via via più micidiale 
senza accorgercene siamo già 
nel Parco. Grazie agli uccelli e 
soprattutto alle cicale che ol­
trepassando i decibel dei ca­
mion e delle macchine si sono 
fatti sentire. Dentro, è un asso­
luto di bellezza, natura calma 
dove farsi gradualmente pene­
trare da suoni e odori, fitte an­
cestrali di memoria, sospen­
sione del tempo e del respiro. 
SABAUDIA. Sabaudia . fallica 
simbolo del regime appare in 
fondo al rettilineo solo con la 
sua stele. Poi aggraziata porge 
la piazza quadrala vero prato 
all'inglese contornato da pal­

me importate sessantanni la. 
11 Monte da lontano occhieggia 
(orato alla base da una villa in­
discreta. Mare spiaggia duna 
strada costiera duna lago, a 
strisce si divide il territorio dei 
cancelli affogati nella mac­
chia, a proteggere gli accessi 
riservati al mare. Lo snobismo 
della semplicità a caro prezzo, 
sempre nel fondo della voce la 
pronuncia l'origine e la genti­
lezza veneta dei coloni di un 
tempo, «Saporetti» a Torre Pao­
la come una continuità ricono­
sciuta. -Buongiorno!", il saluto 
dell'anziano bagnino si ripete 
di onda in onda vocale adden­
trandosi nel ristorante, fino alla 
palafitta sul mare. Saporetti col 
baffo fulvo cordiale all'ingres­
so paesana l'apparenza dei 
riccioli di fettuccme e delle sta­
gionali verdure gratinate (pa­
sta e seppie verdure al (orno 
acqua e niente vino trentacin-
quemila). Cucina massificata 
festiva con retrogusto di classe. 
ECHI DAL TERRITORIO. Ca­
rezza la farfalla il bordo giallo 
della tovaglia, il tavolo tondo 
ne ha una decorata di fiori, il 
parco invisibile da qui proten­
de la sua protezione sicura, si 
sa le farfalle nascono e vivono 
solo dove l'aria non 6 troppo 
inquinata. Nel dopo-pranzo 
abbìoccato le voci s'interseca­
no pigolando con urla sottili, 6 
un convivio di lavoro si vede. 
«La dottoressa dini, te l'as­
sicuro, bisogna largii il compu­
ter. Fa lo screening di massa 
alle donne in menopausa al-

Bagnanti 
in cerca 
di sole 
e di un posto. 
In alto 
una splendida 
veduta del 
Circeo 

l'ospedale di La sai quante 
ne vede in un giorno? Où bassi 
gli estrogeni signora, arriva l'o­
steoporosi, stia attenta.» I mer­
canti a voce non troppo bassa 
si rimandano la sigla di una 
medicina molto chiacchierata, 
che placa le ossa e massacra 
lo stomaco. Ma che importa. Il 
problema e che «La Ci.., sai lo­
ro in Germania fanno i piani e 
decidono i lanci senza consul­
tarci. Sul Voltar... non ci conta­
no più». 

LA SPIAGGIA. Dal mare l'in­

ganno delle ville immerse nel­
la macchia si svela, trapassata 
la duna dalla collana continua 
di bianchi e gialli arzigogoli, 
da est a ovest della terra che si 
protende dalla grotta di Circe 
al lago di Fogliano, s'impenna 
su tutte l'albergo «Le Dune», di­
spregio persino nel nome del 
delicato equilibrio millenario 
di sabbia acqua e flora. Alghe 
sterpaglie cavalloni ma l'ac­
qua e salala quanto basta a 
farla sentire pulita e sicura, ap­
pena un solletico il vento nella 
massa compatta di verde che 

copre il monte Circeo, deside­
rio di affondarvi la faccia e ri­
posare. Il «bagno» è come al­
l'alba del secolo pattini e ba­
gnino neanche un pedalò, 
compreso l'altoparlante sulla 
spiaggia. I «locali» si riconosco­
no per le scarpe da ginnastica 
obbligatoriamente bianche, 
superga al massimo òlslarcon 
la righma rossa - buone anche 
per la foresta o la bicicletta. E 
la passione intensa seppure 
educata per le automobili, di 
cui parlano con il nspetto do­

vuto alle più care persone. -Lo 
so, alla fine mi rifarò la Fiesta». 
Le ragazze s'accoppiano vo­
lentieri con più maturi giova­
notti, galanteria vuole che nei 
discorsi venga piuttosto sottoli­
neato il viceversa. Stretti i ca­
pelli come i pant elasticizzati a 
disegnare profili perfetti, nasini 
precocemente rifatti. 
TRAMONTO INGLESE. «Dico­
no che Sabaudia è dei letterati 
e dei politici, ma girando ve­
drai soprattutto burini. Lungo 
la striscia di lungomare da Sa­
baudia a Torre Paola ci sono 
gli intellettuali. Noi crediamo 
che in quella villa hollywoo­
diana con colonne e capitelli 
ci sia Anita Ekberg, anche se 
nessuno l'ha vista mai. E' una 
casa che guarda da un lato sul 
mare, dall'altro sul lago. Noi 
invece abbiamo la canoa e 
quando attraversiamo il lago i 
pesci saltano dentro. Siamo di 
fronte alla Sorresca, ci devi an­
dare. Alla Sorresca c'è una cal­
ma...col sole che tramonta 
proprio dentro la cappella». 
Santa Maria della Sorresca 
odora di concime naturale, 
striscia di contadini con tratto­
ri, abbaiare di cani che aspet­
tano i padroni all'erta, retroter­
ra residuale, l'altra riva del la­
go di Paola è trapuntata di voci 
in vacanza, rimando di palline 
da tennis e di bambini che cor­
rono ai piccoli imbarcaderi 
sorvegliati dagli adulti. Giovani 
in canoa istruttore in gommo­
ne urla napoletano infrangen­
do l'incanto di un paesaggio 
inglese. Il sole sembra sospen­
dere il suo calare per un tempo 
infinito. 

NOTTE A SAN FELICE. Eccoli i 
«macellai» di cui parla la Sa­
baudia bene riferendosi ai bu­
rini. Certo per abitare al Circeo 
i burini in qualche commercio 
i soldi devono averli fatti, in 
fondo meglio la carne a chilo 
che i farmaci cancerogeni. Sie­
dono quattro coppie evidente­
mente generi cognate e fratelli 
con quattro bambini divisi in 

modo non equo. I più giovani 
ne hanno tre, i più anziani nes­
suno. «Giochiamo all'assassi­
no o a killer-vittima?», mormo­
rano le creature redarguite dai 
genitori senza eccessiva con­
vinzione Qui sulla fettuccia di 
strada che da San Felice Cir­
ceo corre verso Terracina le in­
segne i maximcrcati le costru­
zioni intensive e cafone tutto 
assomiglia al litorale di Baia 
Domizia, Sabaudia lontana co­
me l'immaginazione di un 
pazzo. A San Felice hanno la­
sciato l'altra metà della mela, 
che la mangino quelli che in­
zeppano i lungomari di lam­
pioni a quadruplice palla tutti 
uguali, dal Circeo (ino a capo 
Palinuro, chissà commissiona­
ti ad una stessa ditta ubicata 
dalle parti del Vesuvio. 
MEZZOGIORNO SUL MARE. 
«Tutti scappati per il tempora­
le?» «Un po', solo un po'. Il re­
sto, sa. .è la settimana delle 
tasse», efficiente la cassiera 
stacca lo scontrino fiscale, due 
bibite diecimila. L'acqua estiva 
ha bucherellato la spiaggia, di­
sperso l'affollamento di bam­
bini e ragazzi, restituito nel 
profumo dell'aria il ricordo del 
parco naturale. Anche Yhomo 
sapiens, nostro diretto antena­
to, fece la sua comparsa al Cir­
ceo. Nella Grotta del Fossello-
ne, 30.000 anni fa. Il prezioso 
«ginepro coccolone» è una del­
le cause gradite di quest'aria 
sottile, che risale nelle narici 
come l'acqua (rizzante. Anti­
chissimo, anche lui. Subito alle 
spalle dell'-Oasi di Cufra», sta­
bilimento che vuol essere chic, 
i laghi e le strisce di terra la fo­
resta e più a ovest i banchi di 
ossidiana parlano la stessa, 
perduta lingua. Bisogna chiu­
dere gli occhi, per immergersi 
nella calma del passato. Te­
nerli chiusi il tempo sufficiente 
a riunire le schegge di pura 
bellezza raccolte quasi per ca­
so, trovare dentro se stessi un 
luogo incontaminato. E 11 fer­
marsi a pensare. 

Teatro Vittoria 
Domani Rutelli 
presenta 
il suo programma 

Il candidato sindaco di Verdi e Pds presenta domani il suo 
programma al teatro 'vittoria. L'assemblea, cui partecipe­
ranno i 1500 firmatari dell'appello che sostienili leader am­
bientalista, inizieràalle 17,30 al teatro Vittoria Nel corso del­
la manifestazione saranno distribuiti anche dei questionari 
che serviranno a raccogliere pareri e indicazioni dei cittadini 
sui problemi della città e sui modi per risolverli 

Giovedì 15 è stalo indetto 
dalle organizzazioni sinda­
cali Cgil, Cisl e Uil uno scio­
pero nazionale degli auto­
ferrotranvieri per protestare 
•contro la grave crisi dei tra-
sporti e il protrarsi del bloc-

™ » » ~ " ^ " ^ " —
 c o contrattuale». Nella capi­

tale e nel Lazio lo sciopero è previsto dalle 8,30 alle 1G.30 e 
dalle 20 alle 24 

Sciopero Atac 
Giovedì 15 
autobus fermi 
per 12 ore 

Amatrice 
Bara abbandonata 
all'interno 
resti di una donna 

Una bara è siala ritrovala ve­
nerdì mattina da un passan­
te sul greto di un torrente a 
Ponte Prato, nel comune di 
Amatrice. Conteneva i resti 
di un cadavere di donna 
L'esame medico compiuto 

""•""*•™^ — "~~~ — ~•"•"•" | C n | l d stabilito che si tratta 
di resti di una donna anziana deceduta almeno dieci anni 
(a. Dall'autopsia e anche risultato che i tessuti e le ossa della 
defunta non presentano lesioni traumatiche. Secondo gli in­
vestigatori la bara, che al momento del ntrovament era an­
cora sigillata, e stata probabilmente trafugata da uno dei ci­
miteri di zona. Le indagini sono concentrate prevalente­
mente nella vallata del Velino e del Tronto 

Ardea e Pomezia 
Al via un servizio 
di guardia medica 
per Testate 

La Usi RmM 33 di Ardea e 
Pome/.ia ha organizzato il 
servizio di guardia medica 
estiva che si protrarrà fino al 
15 settembre Ha sede nella 
scuola materna di via Cam­
po di Carne a Tor San Loren-

— ""^^^^^™ 1 ™"^^^^^^™ zo, e presso la delegazione 
comunale in Viale Italia, a Torvaianica listato anche istituito 
un ponte radiomobile che collega Ardea e Pomezia all'o­
spedale di Anzio. I numeri telefonici di riferimento sono il 
988.82.366 e il 988.83.02. lerimattina, nel corso di un incon­
tro con i sindaci di Ardea e Pomezia e con l'amministratore 
straordinario della Usi, il presidente della regione Lazio, 
Giorgio Pasetto, ha annunciato che a Tor San Lorenzo, Tor-
vaianica e Pomezia saranno inviale tre ambulanze attrezza­
te che resteranno in servizio dalle 8 alle 20 

Montecitorio 
Proprietari case 
manifestano 
contro Pici 

Un gruppo di aderenti all'as­
sociazione piccoli proprieta­
ri di case ha manifestato ieri 
mattina davanti a Montecito­
rio per protestare contro Pi­
ci, la tassa sulle case di pro-
prietà 1 manifestanti sono 

" ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ arrivati alle 10 del mattino 
davanti al portone del palazzo che ospita la camera dei de­
putati, e che ieri era completamente vuoto, portando cartelli 
e striscioni e gridando slogan contro il governo. Dieci di loro 
si sono simbolicamente incatenati. «Percepisco una pensio­
ne di 420 mila lire mensili - ha detto una donna- e fino ad og­
gi mi ritenevo fortunata, perché abito in un appartamento di 
mia proprietà . Adesso il governo mi ha costretta a pagare 
più di mezzo milione e a dicembre ini aspetta P altra parte 
della tassa' dove prenderò poi i soldi per mangiare?». 

Incidenti 
stradali 
Morti 
due giovani 

Sono morti due giovani, un 
ragazzo e una ragazza, ve­
nerdì sera, in due diversi in­
cidenti stradali, uno sulla 
via del mare e l'altro sulla 
via Ardeatina. al km 15. Ste­
fano Mari , di 23 anni, è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morto quando la sua Audi 
^ — • " • " • • • " • — ^ — ^ — gO e uscita fuori strada, 
schiantandosi contro un albero sulla via del mare, in dire­
zione della capitale. Sulla via Ardeatina al km 15, al Divino 
Amore, è morta Daniela Giuseppe, 28 anni compiuti pro­
prio venerdì, di Albano . Verso le ore 20, la 126 Fiat su cui 
viaggiava, all'altezza dell'incrocio con via Porta medaglia, 
in direzione di Roma, si è scontrata frontalmente con una 
Tovota. Trasportata in stato comatoso al S. Eugenio, è de­
ceduta alle 4.20 
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da PONZA 09.-I0 11.20' 15,30* 18.30' 19,00 

* Ritto» maritili » \>"*"iJ> * Solo 4N»K> <• DemwMu 

Del l*S«M«»bf«* l 12 S«lt*mbr«slotn»ll*T«) 

da ANZIO 07.40" M,0» «.TO' 11,30* 13,45*16.30 18.10* 

ria PONZA 07,10' 00,40 11.?0* 1S.00" 16,30* 17,30* IMO 

Dal 12_Clugiioal 31 Agoi to (giornale™} 

daANZIO 07,40*M.05 09.70' 11.30* 13,-15*17,15 19,00' 

lUrONTA 07,40'OT.<10 11.20* 15,30" 17,15' lfl.30" 19.00 

* tiak«»mM***tG*M»« * ri»'-»" **«•»** 
' r M i l M O i ^ ^ H W M t t v i w i k U ' I t i n A n M I T i ' . l l • M 

Dal 13 S«U«mbT* al 27 S*»«mbr« (giornali*™) 

daANZIO 07.10" ( 

d* PONZA O'VIO 1 

E«h/wt mail>-dl • OmnN 

13.30 

17,00* 

16.00 

17,30 
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ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

l i 
I 
3 
g 

(tte luto martedì • glovtdl) *> 

D a l 1 " C ' u g n o a l 3 1 a g o s t o 

ANZIO p 07,40 13,45 

PONZA a M . 5 0 I4 .5S 

PONZA p 0?,05 15.1 e 

V . T E N n * . 09.4 S 15.50 

v.Twrr. p IO.OO n.zs 

PONZA a 10,40 18.05 

PONZA P 11.20 IS.30 

ANZIO a 12.30 19,40 

D a l 1 3 S « t . * m b r « « I 2 7 S e t t e m b r e 

ANZIO p 07 ,40 13,30 

PONZA • 06 ,50 14,40 

PONZA p 09.05 14,55 

V.TCNE » 09 45 15.35 

V.TF.NE p 10.00 16.00 

PONZA a 10,40 16.40 

PONZA v 11.20 P.JO 

ANZIO a 12,30 I J .10 

D a l 1 " S e t t e m b r e a l 1 2 S f l l t embre 

ANZIO p 07,40 13.45 

f 'ONZA a 08,50 14,55 

PONZA p 09,05 15,10 

V M C N E • 09.45 15,50 

V.TENP. p 10,00 16,25 

PONZA a 10.40 17,05 

PONZA p 11.20 17,30 

AN710 a 12,30 18,40 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 

PONZA • V rNTOTVNf 4C MINUTI 

* 
FORMIA -VENTOTENE 

f da l l / 6 a l l ' l ) / 6 f * M i » * . M M i a « > 

da r O R M I A 00.30 17,00 

d a V . T K N K 09.45 19,00 

da l 1/9 a l 17/9 |»xh«« - » * • * ) 

<U FORMIA Ofl.30 11,30' 16.00 
d a V . T E N f 0 9 , 4 * 14 ,4V 1H.10 

da* 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 < * M I » M M » < « ) 

« U r O R M I A 08,30 11,30* 17.00 
daV .TCNC 09,45 15,30* 19.30 

D a l 13 /V at 2 8 / 9 ( « . h i » *.«.<<0 

riaf-OHMIA 08.30 I b , t 5 

d a V.TENE 09.45 17.30 

r»uu»nni(Mu )!•*»«) 

D a l 1/7 al 3 1 / 8 < « « i « * - . * « i i ) \ 

d a F O R M I A 08.30 11.30 17.00 

daV.TENF. 09,45 15,30 ' 19.30 

O a l 2 9 / 9 a l 1 5 / 1 0 

da r ORMI A 08,45 
d a V . T C N E 12.00 
»o4n ««nardi, wtw)o * 4<*n*nW* J 

FORMIA - PONZA [ WUIIKinHMUWOi 
= ) • 

/ " <UI 1 G l i * * * 
• ir* 1 1 Ctw0n« 

«•rOHMIA 13 i o ' 
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«ut l a et»*»»* 
•H' 31 A«n«l» 

d » r o n M t M : . i o u . o o - . . — . 
(UPONM 104*1 I M S - . . « -

#•11 1 S*4l«mW« 
•1 12 S*ll«mfcf* 

rUrOUMlA 13.30 1 fj.00 * . . w~ 
t l * r O N M IO,*1. I7 .4S- . .»™ 

rial l ] S * l l * m » M ~\ 
•1 211 S r l l t n k n 

d.rOHMIA 11,30 
d* PONZA H.f>0 
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FESTA DE L'UNITÀ 
FEDERAZIONE 0 

CASTELLI Q4 

1-11 luglio'93 X 
LAGO ALBANO Q 

> 

0 
H 
H 

H 
IL PIACERE È 

CASTELGANDOLFO 

FESTA CITTADINA DELL'UNITA 
Via Cristoforo Colombo 

PROGRAMMA TEATRO 

13 Luglio 
SEQUENZE OPERA 3 

di Massimiliano Milesi - con Laura Jacobbi 
EMME 

di Woody Alien - Gruppo Progetto Espressione 
17-18 Luglio 
1° Spettacolo 

AMA NELLO SPECCHIO 
di Massimiliano Milesi - con Laura Jacobbi 

regia di Massimiliano Milesi 
2° Spettacolo 

FLAMENCO «LA CUEVA» 

Partito Democratico della Sinistra 
FEDERAZIONE DI ROMA 
00186 Roma • Via delle Boflegtie Oscure. 4 
Tel. 06«991172/3 - Fax 06/6991247 

Dal 10 al 20 luglio ore 15.30 presso lo 
SPAZIO TEATRO della Festa de l'Unità, 
l'Associazione culturale «Progetto 
Espressione» organizza un seminario, 
teorico pratico, sul metodo mimico di O. 
Costa tenuto da Alessandra Niccolini. 

PER ISCRIZIONI • Tel. 70454385 
oppure direttamente presso 
lo Spazio Teatro della Festa 

Il c o s t o è di L. 1 8 0 . 0 0 0 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indinzzo. 

ItallaRadio 

FESTA CITTADINA DELL'UNITA 
Via Cristoforo Colombo 

(Fiera di Roma) 

DOMAN111 LUGLIO - ORE 17.30 

«HANDICAP: 
Gli esami non finiscono mai» 

Incontro-rendiconto 
con gli esponenti del Pds 

PARTECIPANO: 
M. MATI - M. BATTOLUCCI 
A. BATTAGLIA - U. CERRI 

Coordina: 
MARIO DE LUCA 
dell'ufficio H della Cgil 
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TULLIO DE MAURO 
linguista, storico della lingua 

Qual è l'identità culturale della «città delle parole»? 
«Roma è stata ed è un grande centro di flussi migratori 
che hanno sommerso quel che c'era del nucleo preesistente» 
Le esperienze di Belli, Trilussa, Gadda e Pasolini 

. >**iv.<* ««sei» ' . > »* 
i. z^ta: -

Una capitale senza lìngua 
« C'è una pronuncia, il romano non esiste» 
Concludiamo con un'intervista a Tullio De Mauro il 
nostro viaggio alla scoperta della «Città delle paro­
le». Dopo la pubblicazione di articoli che hanno rac­
contato le trasformazioni linguistiche avvenute a 
Roma, la nascita di modi di dire tipici, abbiamo 
chiesto il parere di un esperto della lingua. «1 flussi 
migratori - dice De Mauro - sono continuati e han­
no sommerso il dialetto locale». 

LAURA DETTI 

Tullio De Mauro. 
Al centro Pasolini, 

suo l'ultimo tentativo significativo 
di recupero di parole del dialetto. 

Sotto San Lorenzo, 
decine di anni fa 

Corviale; 
s un emigrante negli anni Cinquanta 

• • Ui lingua e i latti. l.a pa­
rola legata alla vita, all'espe­
rienza del nucleo cittadino che 
attraverso modi di dire, espres­
sioni tipiche parla di so e della 
propria storia. Roma e la sua 
vita, guardate attraverso i suoni 
che si pronunciano per i vicoli 
stretti di Trastevere o per le 
strade «polverose» di periferia. 
Attraverso le parole che nasco­
no e sono nate da esperienze 
particolari, magari legate a 
gruppi ristretti che abitano i 
quartieri diversi di questa città 
e che sempre di più perdono 
connotazione e specilicità. 
Tullio De Mauro, famoso lin­
guista, parla delle trasforma­
zioni che negli ultimi anni si 
sono verificate in città e che si 
sono riflesse nel «vocabolario». 
I flussi migratori continuati in 
questi ultimi trenta, quaran­
tanni e la perdita progressiva 
del dialetto locale. E una curio­
sità a cui di solito non si pensa, 
ma che 6 .significativa. «1 roma­
ni - dice De Mauro - si insulta­
no in italiano e non in dialetto. 
Questo e un aspetto specifico 
della città, proprio perche qui 
il parlato locale e stato buttato 
via dai nostri progenitori. Noi 
abbiamo inventato il modo di 
insultare gli altri rimanendo 
perfettamente dentro la gram­
matica italiana». . 

La lingua e I fatti. Le trasfor­
mazioni sociali e urbanisti­
che avvenute negli ultimi 
venti, trent'anni a Roma co­
me al possono rintracciare 
nella lingua, nelle forme lin­
guistiche - caratteristiche 
della città? 

1* cose più notevoli che sono 
successe a Roma in questi ulti­
mi trent'anni sono in parte ac­
cadute anche altrove. Alcune 
sono specificatamente roma­
ne, ma sono poco vistose e 
quindi poco degne di attenzio­
ne per i giornali che fanno cro­
naca. La prima cosa da segna­
lare è la continuazione di gran­
di flussi migratori a Roma che. 
anche negli ultimi trenta, qua-
rant'anni, quando questo flus­
so e diminuito molto, hanno 
sommerso di generazione in 
generazione quel che c'era del 
nucleo iocalc preesistente. Ro­
ma e demograficamente, or­
mai da molto tempo, la più in­
terregionale delle città italiane. 
Questo e un fatto antico come 
sanno gli storici e soprattutto 
come sanno gli studiosi di sto­
ria linguistica della città. Per­
che proprio l'intensità di que­
sto lenomeno migratorio e una 
delle due maggiori cause del­
l'erosione del vecchio dialetto 
locale che e stato sostituito da 
una parlata fortemente italia­
nizzante e toscanizzante. Que­
sto fenomeno di corrosione di 
qualsiasi elemento locale, nel 
vocabolario e nella morfolo­
gia, e continualo. Del resto voi 
stessi negli articoli che avete 
pubblicato avete in parte do­
cumentato questo fenomeno 
di sparizione, negli ultimi tren­
ta, quarant'anni, di parole che 
ancora trenta o quarantanni 
fa si potevano sentire diffusa­
mente nella città. Erano parole 
relativamente comuni negli 
strati popolan. C e una parola, 
ad esempio, che si legge in Tri­
lussa. ma che si sentiva ancora 
negli anni "10: la parola dama-
ca, per dire ragazzina. Oggi e 
un termine sconosciuto. Op­
pure la parola micco per dire 
stupido. Ora è scomparsa, ma 
quarantanni fa era una parola 
del tutto vitale anche tra i ra­
gazzi degli ambienti piccolo-
borghese e non solo popolari. 
E si potrebbe continuare con 
questo elenco. Naturalmente, 
come succede in tutte le gran­
di città, bisogna mettere in 
conto che esistono qui degli 
strati, dei cunicoli sotterranei 
in cui parole che sembrano 
scomparse sopravvivono. Più 
volle ci e capitato di constata­
re, studiando la storia linguisti­
ca della città, che una parola, 
un'espressione che qualcuno 
dava per completamente mor­
ta, e sopravvissuta in alcune 
•isole». Anche se ormai lo spo­
polamento del centro, dei rio­
ni, dai vecchi abitanti e diven­
tato molto accentuato, per cui 

queste isole, dove si potevano 
registrare persistenze inattese, 
non ci sono quasi più. 

Accennava ad altri fenomeni 
che hanno contribuito alla 
trasformazione della lingua 
parlata a Roma. Quali sono? 

Il secondo fatto, continuazio­
ne sempre di un aspetto antico 
romano, e la presenza di que­
ste emigrazioni non solo su 
scala di massa e |x>polare, ma 
anche nell'ambito delle pro­
fessioni, dei gruppi dirigenti 
della città. Anche questo ò un 
(atto tipicamente romano. Ro­
ma sin dal Quattrocento, Cin- •„. 
quecento, come sede del pa- « 
pato, era sede dell'unica corte, ' ' 
unica amministrazione panita- * 
liana, le altre erano tutte am­
ministrazioni regionali o su-
brcgionali. Questo e stato mol­
to importante per la vicenda 
linguistica della città. Le perso­
ne che arrivavano qui non po­
tevano parlare ne i loro dialetti 
nativi nò il dialetto del luogo. 
Questa migrazione e continua­
ta anche negli ultimi anni Co­
me vede e poco brillante tutto 
questo. Cosa e successo a Ro­
ma negli ultimi trent'anni7 

Niente, quello che succedeva 
da tempo. Emigrazione su sca­
la di massa e emigrazione a li­
vello dei ceti dirigenti: Appro­
davano a Ro­
ma da tutte le 
parti. Da Gad­
da, a Mora­
via, u Pasoli­
ni, i perso­
naggi tipici 
dell'ambiente 
intellettuale 
degli anni 70. 
sono, ad 
esempio, tut­
to tranne ette 
«romani de 
Roma». Spes­
so si sente di­
re che da Ro­
ma la televi­
sione ha im­
posto modelli 
di parlato ita­
liano. Ma tra 
gli annuncia­
tori, gli autori 
dei testi 

quanti sono 
romani? Ben 
pochi. Terzo 
(atto da evo­
care, ancora 
una volta po­
co brillante, 
che si e inne­
stato in que­
sto panora­
ma, è, natu­
ralmente, la 
ricaduta della 
televisione 
che, come ha 
agito nel sen­
so della italianizzazione altro­
ve, tanto più lo ha (atto a Ro­
ma, dove esistevano basi de­
mografiche già predisposte ad 
una certa italianizzazione 
Quindi la città ha messo quasi 
completamente da parte quelli 
che erano i residui di una par­
lala locale e che ora sono es­
senzialmente ridotti alla pro­
nuncia. Esiste una pronuncia 
non standard molto marcata, 
punteggiata ormai da rarissi­
me espressioni che possono in 
qualche modo def in irsi specifi­
catamente romane. Qualche 
insulto, qualche modo di dire 
più che vocaboli tipicamente 
romani. Ciò che 0 successo ne­
gli ultimi trent'anni e stato 
quindi un accentuarsi ulteriore 
della perdita di specificità lin­
guistica. 

La sparizione di forme lin­
guistiche locali ha contribui­
to alla perdita di identità 
della città, al suo essere 
sempre più anonima e «slab­
brata»? 

L'identità nella città sta nell'es­
sere da molto tempo, da molto 

' prima di Milano e Napoli, sede-
di una tradizionale presenza 
del parlato italiano che ha cor­
roso, che ha fatto sparire quasi 
completamente le tracce di 
parlato locale. Questo fatto ha 
spinto noi tutti, romani da ge­
nerazioni e romani sopravve­
nuti, a costruire dei registri bas­

si della parlata italiana che so­
no un po' la tipicità della città 
Quel che colpisce, ad esem­
pio, un osservatore esterno e 
l'esistenza di un registro basso 
nell'Italiano parlato a Roma. Il 
«gioco» per il profano e fasti­
dioso da capire. Mentre l'italia­
no parlato a Milano, a Torino o 
a Napoli, è una lingua che 
quando viene usata viene par­
lata sempre e solo sin registp 
alti, a Roma, come a Firenze, 
l'italiano si e naturalizzato e 

nativizzato per tempo. Natural­
mente a Firenze era natio, ma 
a Roma si è naturalizzalo or­
mai da secoli. E, non essendo­
ci una tradizione dialettale più 
vitale, si e tormato un registro 
basso del parlato italiano. L'u­
so delle male parole, l'allcttivi-
t i più intensa, non volgare: è 
questa la specilicità di Roma, 
Ad esempio a Roma abbiamo 
inventato la modalità di insul­
tarsi in italiano anziché in dia­
letto. Un milanese stenta ad in­

sultare in italiano il prossimo, 
deve ricorrere al dialetto. È per 
questo che ai non romani dà 
fastidio il nostro modo. Il non 
romano dice che i romani so­
no volgari non perche qui ci 
sia una quota di volgarità mag­
giore, ma perche altrove spes­
so la volgarità prende la via del 
dialetto, di quello napoletano, 
del palermitano più stretto, di 
quello che resta del milanese. 
E allora quel che dà fastidio è 
la nostra possibilità di scivola­

re nelle volgarità più «scollac­
ciate» restando nell'ambito di 
una grammatica italiana. 

La lingua come espressione 
di esperienze vissute all'in­
terno di una comunità, A Ro­
ma si notava, soprattutto ne­
gli anni 70, che nei quartieri 
periferici in partlcolar modo 
esistevano delle espressioni 
tipiche. Ad esempio, si dice­
va che l'espressione «T'at­
tacco ar muro come un ma­
nifesto», usata dai ragazzini 
di Pietraia!,-], era tipica della 
zona. Un modo di dire che ai 
Monti del Pecoraro, il quar­
tiere attaccato a Pietralata, 
non si usava. Cosa si può di­
re su questo? 

Certo la città e enorme, colle­
gata male. Io prima parlavo 
dei cunicoli sotterranei in cui si 
possono ritrovare termini dia­
lettali in disuso. Anche nelle 
periferie possono crearsi degli 
aggregati che comunicano po­
co tra loro e che possono dare 
luogo ad espressioni tipiche, 
locali. Ma per essere sicuri di 
questi fatti sarebbe stato ne­
cessario avere un'attività di os­
servazione permanente della 
realtà linguistica romana che. 
invece, comincia a nascere 
adesso. Perche Roma non si è 
mai troppo amata nei suoi 
aspetti più municipali e dialet­
tali. Questa e la città in cui un 
genio della letteratura come 
Belli si vergognava, presentava 

come scherzi i suoi sonetti. Li 
occultava, proponeva di di­
struggerli. Ed è ancora la città 
in cui Belli stesso, a chi gli 
chiedeva di tradurre una pagi­
na del Vangelo in romanesco, 
rispondeva di no, perche 11 ro­
manesco non era degno, era 
una lingua per gentaglia, per 
parlare di argomenti volgari. 
Questo atteggiamento si ò ri­
flesso a lungo nel fatto che 
mentre altrove sono nati centri 
filologici, di studio rigoroso 
delle realtà locali, dal f'riuli a 

alermo, a Roma hanno sten­
tato a nascere. In fondo il pri­
mo tentativo organico di lare 
una storia linguìstica della città 
e nel volume «Il romanesco ieri 
e oggi» che proviene da un 
convegno dell'86, '87. Prima di 
allora non abbiamo una vasta 
opera che cerchi di raccontare 
analiticamente cosa è succes­
so a Roma. Mentre il centro di 
studi filologici a Palermo lavo­
rano da decenni anche sulle 
realtà dialettali locali. Per il mi­
lanese e il piemontese esisto­
no già ottimi lessici ottecenle-
schi. dizionari etimologici rigo­
rosissimi. Per il romanesco ab­
biamo solo un manipolo pre­
zioso di schede raccolte da un 
vecchio studioso locale e non 
abbiamo, per esempio, un 
buon dizionario storico. E 
quindi questa mancata attività 
di osservazione rende rischio­
so dire in quel quartiere solo si 
dice cosi. 

Alcuni mo­
di dì dire, 
vocaboli 
hanno ca­
ratterizza­
to, rappre­
sentando 
un elemen­
to cultura­
le forte, ia 
vita dei di­
versi ceti 
sociali, dei . 
quartieri-
delia ritta. 
Oggi l'ac­
corciarsi 
apparente 
deUe di­
stanze so­
ciali ha 
comporta­
to una cer­
ta omoge­
neità cultu­
rale e an­
che lingui­
stica. C'è U 
rischio di 
un'omolo­
gazione 
sempre più 
dilagante? 

Certo non c'O 
grande diffe­
renza nel par­
lato dei diver­
si ceti sociali, 
se non diffe­

renze indotte da un'eventuale 
diversità di spessore culturale, 
di istruzione. l.a cancellazione 
progressiva di una tradizione 
dialettale specifica rende diffi­
cile differenziare le classi so­
ciali e la propensione colletti­
va ad un uso dell'italiano dai 
registri alti e registri più popo­
lari, affettivi 0 una propensione 
generale che coinvolge anche 
il celo colto, i ceti economica­
mente messi meglio. Questo e 
un risultato di una spinta all'o­
mogeneità che si riverbera in 
una crescita dell'omogcnità 
linguistica attraverso gli strali 
sociali a Roma. 

Si può parlare, però, di per­
dita d'identità per queste zo­
ne della città? 

Deve pensare che non ha tatto 
in tempo a nascere un'identità. 
Perche questi quartieri sono di 
formazione recente, in cui i lo­

ca l i o i iigli dei locali sono stati 
sommersi dai nuovi venuti. 
Quindi, ritomo a din.-, l'unica 
sjxxrificità romana è la scarsità 
di specificità linguistica rispet­
to ad altre situazioni del nostro 
paese. 

Nell'ultima parte del suo li­
bro «L'Italia delle Italie», ri­
pubblicato di recente, le) 
parla di Pasolini linguista. 11 
recupero di alcune forme 

linguistiche operate da Pa­
solini cosa ha significato? E 
oggi è ancora valida quell'e­
sperienza? 

1-a diluizioni' di quel che potè 
vano essere modi di dir-.- speci­
fici delle borsate negl, .inni !>u 
è ormai troppo lotte per poter 
cogliere qualche elemento ti­
pico come ancora Pasolini po­
teva lare. Ma Pasolini ha co­
minciato a raccogliere le sue 
impressioni anche linguistiche 
nel '50, '51 mentre era in atte 
l'ultima grande ondata migra­
toria. Era un'ondata migrato­
ria, però, che si incontrava in 
borgata con i nuclei degli abi­
tanti che "rano stali trasferiti 
da dieci quindici anni dal cen­
tro, dalla parte sventrala del 
centro della città. Quindi si era 
creata una situazione con con­
notati specillo di residui di dia­
letto locale, per quel po' elic­
ne rimaneva a Roma, incrocia­
li con i dialetti di cui erano |K>r-
tatori gli immigrati degli strali 
popolari, meridionali degli an­
ni 10 e 50. Veniva perciò Inori 
un impasto con deiie sue spe­
cificità. Ora non c'è più nuli 
di tutto questo. Oc) avveniva il 
rinterrici di una situazione lin­
guistica complessa che 
ma era marcatamente ixx-o 
dialettale. E cioè Pasolini è sta­
to uno dei primi italiani senza 
dialetto natio Inori di Roma e 
di Firenze. Aveva già vissuto 
l'esperienza de! recupero triti-
liano. A Roma scop re 
bilità di scrivere una strana In-
gua che è lundamontalmenie 
italiana, ma che ha conno!.•-
zioni grevemente locali. E 
quello che uadda le parallelo 
stava sperimentando. Gadda è 
uno dei tre maestri dichiarali 
di Pasolini insieme con Cirain 
sci e Contini Pasolini scopre. 
dicevo, la possibilità di sc-ivere 
qualche cosa ene e italiano e 
che è quindi comprensibile si 
scala nazionale, ma che ha o< '; 
registri bassi, deile intensità ai-
lettivc, delle espressività at1e'.!; 

ve molto forti rispeho allo stali 
dard di una lingua italiana che 
era una lingua di scuola ncr , 
nove decimi della popolazio 
ne italiana. Una lingua et*- 'ti-
capace di lorli sentini'Titi. u, 
sentimenti vitali e non retorici 
Questa è la grande scoperta di 
«Una vita violenta» di Pasolini e 
del «Pasticciaccio- di Gadda 
Credo che Pasolini ;-.ljvr,-;;e: ra­
to il lascino di questa mesco­
lanza, delia rossioilna d- sci'-

vere in italiano e noi, in .a i!"i 
lo. 



Dal 1 luglio 
al 30 settembre 

in occasione della stagione 
delle Feste de l'Unità, 

le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 

ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 

48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

E in più un regalo a scelta 
5 libri de l'Unità 

Maglietta stampata 
Cartella riproduzioni 

prime pagine de l'Unità 

Come abbonarsi 
Presso i nostri stand 
alle Fèste de l'Unità 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 

o ce. postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l'Unità spa 

via dei Due Macelli, 23/13 
00187 Roma 

Abbonamento 
speciale 3 + 1 
per le Feste 
de l'Unità 
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Domenica 
11 luglio 

Volontariato laico 
e nuovi bisogni 
• • Programma di oggi e di 
domani della Festa dell'Uni­
tà in corso sulla Cristoforo 
Colombo (di fronte alla fiera 
di Roma). • , — • 

OGGI. Spazio dibattiti: 
alle 19.30 •Volontariato laico 
e nuovi bisogni sociali» con • 
Nocifora e Cerumi. Con­
fronto: 19.30 -Handicap: gli 
esami non finiscono mai» 
con Civita. Bartolucci. Amati -
e Battaglia. Ore 21 «Esplode ' 
tangentopoli • nella sanità: 
quale stato sociale per il 
2000?" con Felice Picrsanti, 
Ivan Cavicchi, Grazia Labate 
e Giovanni Berlinguer. Cine- -
ma: alle 21, Mariti e mogli e 
Mario Maria e Mario. Caffè 
concerto: alle 21 Risonanze -
presenta «An-Lu» di Alessan­
dro Spangero. regia di Marco 
Togna, con Vincenzo Stango . 
e Andrea Testa (nella foto); 
22 concerto del «Bo-Band». 
Caffè letterario: ore 21, Al-
legorein presenta «La rein­
venzione del . romanesco: 
omaggio a Mauro Mare», con N 
Muzzioli e Rendina. Piano 
bar: «1 Tropicalia»; ore 21.30 
«Il sogno spezzato»; presen­
tazione del libro scritto da 
Walter Veltroni. Con l'autore : 

interverranno Adornato, Au-

gias e Caracciolo. Teatro: 
21, il «Casale Garibaldi» pre­
senta «Caos: chi vivo, chi 
morto» (dalle novelle di Pi­
randello). Balera: ore 21. 
orchestra Giovannoni, sala 
da ballo e scuola Eden con i 
maestri Olivieri. E inoltre vi­
deo al Bar dello sport, intrat­
tenimenti all'Osteria romana 
e spettacolo di burattini (ore 
17.30) allo Spazio bambini. 

DOMANI. Confronto: ore 
21, «L'area metropolitana: un 
sistema di governo per Ro­
ma» con Sartori, Capotorto, 
Mensurati, Pasetto, Proietti, 
Settimi, Vetere, Ceino. Cine­
ma: dalle ore 21 Orlando e 
L'ornante. Caffè concerto: 
ore 21, recital di Marino, alle 
23 concerto del gruppo «The 
Wippin Post». Caffè lettera­
rio: ore 21 «L'Italia a sacco» 
con la partecipazione di Ce-
derna, Insolera e Bassanini. 
Piano bar: «1 Tropicalia». 
Teatro: ore 22, Casale Gari­
baldi replica con «Caos: chi 
vivo, chi morto». Balera: ore 

22. orchestra «Il pnneipe del 
liscio», poi lezione collettiva 
di merenguc e mambo. Infi­
ne i consueti spazi e orari per 
video, intrattenimento e spet­
tacolo di burattini. 

Al teatro Manzoni Mario Scaccia è interprete e regista della famosa commedia 
Nuova versione della storia deU'«ipocrita», con la mimica di Edoardo Sala 

Tartufo nella città del Belli 
ma Molière non è lontano 

Serate polifoniche dei «Cantori» 
contro il degrado ambientale 

M Giovedì sera «I Cantori diS. Carlo» (nella foto) hanno pre­
sentato uno spettacolo intitolato «Musica verde: serate polifoni­
che contro il degrado ambientale». Oggi si parla molto di am­
biente, di ecologia, di ozono, soprattutto in termini scientifici e 
razionali. I Cantori» sono riusciti invece a coinvolgere gli spettato­
ri - assai numerosi giovedì nella sala del pontificio Istituto di mu­
sica sacra di piazza S. Agostino -con la musica, rievocando una 
natura antica, ora idilliaca ora misteriosa, ora mitologia ed ora 
boccaccesca... Il gruppo, diretto con precisione da Claudio Dal­
l'Albero, e formato da undici cantanti professionisti, che hanno 
dato vita ad una serata di musica rinascimentale eseguita con 
grande virtuosismo, intonazionale ineccepibile e perfetto affiata­
mento, frutto di anni di intenso lavoro. I «Cantori» hanno cosi 
concluso una tournee che li ha portati a Rieti, Viterbo e Vico nel 
Lazio. - • - - , -v ., ••. . •,. - . -

LAURA DETTI 

• • Eccolo di nuovo Mario 
Scaccia a colloquiare con l'au­
tore che forse più di tutti lo in­
coraggia al confronto a «di­
stanza». Una distanza di circa 
quattrocento anni che sono 
però sempre pochi quando si 
ha a che fare con autori non 
«sbiaditi» dal tempo, autori che 
hanno fatto storia. È, infatti, 
Molière che Scaccia guarda 
«negli occhi» e sono le. opere 
del commediografo francese 
che l'attore adatta e rivede per 
il palcoscenico e il pubblico di 
questo tempo e di questo luo­
go. È avvenuto anche stavolta. 
Scaccia porta in questi giorni 
al teatro Manzpni la storia di 
uno dei «caratteri» celebri di 
Molière: l'«ipocrita». La vicen­
da famosa dello spregiudicato, 
finto «devoto» a valori religiosi 
e umani che porta scompiglio 
in una famiglia dell'alta bor­
ghesia francese. Ma il Tartufo 
di Scaccia viaggia tra le strade 
romane dell'Ottocento invece 
che in quelle parigine governa­
te dal potere del Re Sole. L'at­
tore, qui anche regista, adatta 
la commedia nello scenario 
della Roma papalina, dove 
Gioacchino Belli scriveva i suoi 
sonetti. E sarà infatti il Papa, e 
non Luigi XIV, ad intervenire, 
alla fine della rappresentazio­
ne, per risolvere una situazio­

ne «privata» che sembra insolu­
bile. 

Ma a parte questo interven­
to, con cui però è stato ricrea­
to, dice Scaccia, «un contesto il 
più somigliante possibile a 
quello in cui l'autore-attore ha 
immesso la sua favola», lo 
spettacolo risulta interessante 
per aspetti variegati. Il trasferi­
mento della vicenda nella ca­
pitale italiana circa un secolo 
dopo l'epoca di Molière non 
semra infatti neanche essere, 
in fin fine, il cuore di questo 
adattamento. Solo in parte si 
scorge tra le pieghe dello spet­
tacolo l'atmosfera dettata dalle 
nuove coordinate spazio-tem­
porali, anche perché i riferi­
menti al periodo storico e al 
luogo sono minimi. 

Scaccia, nel ruolo di Orgo-
nc, il capo-famiglia ingannato 
dalle doti apparenti di Tartufo 
- accompagnato dalle inter-
pertaziom valenti di Edoardo 
Sala (nella parte dell'«ipocri-
la») e Fiorella Buffa (Donna, la 
governante di Mariana, figlia di 
Orgone) -dàvitaad uno spet­
tacolo che non scade mai, co­
struito attorno agli clementi 
fondamentali della messain-
scena. Insomma una rappre­
sentazione che non si prende 
nessuna «libertà», nonostante 
l'annunciato adattamento e la 
nuova versione. Molière non è Mario Scaccia regista e interprete de «Il Tartufo» di Molière 

lontano e soprattutto siamo 
dentro i canoni, dentro i confi­
ni, per quanto riguarda la co­
struzione del «prodotto» da of­
frire al pubblico. E questo so­
prattutto nel ritmo, nella com­
pattezza, nella precisione dei 
«movimenti» sulla scena. Una 
regia quindi portata avanti con 
tutti i crismi. Contribuiscono in 
modo fondamentale alla riu­
scita le interpretazioni, quella 
degli attori su citati che insie­
me con Carlo Greco, nel ruolo 
di Cleante, cognato di Orgone, 
suppliscono in parte la debo­
lezza degli altri attori più giova­
ni. È perfetto Sala nel ruolo di 
Tartufo, cucendosi addosso, 
soprattutto con una buona mi­
mica, la figura ambigua del 
personaggio. E cosi fluisce la 
storia famosa dell'uomo dalle 
cento facce che entra in una 
casa nobile, ingannando il ca­
po-famiglia e recitando la par­
te del virtuoso. Ma tutti i mem­
bri della famiglia, a parte Orgo­
ne, si rendono subilo conto 
della «finzione» e tentano inva­
no di convincere di questo il 
padre che arriverà a dare 'r. 
sposa a Tartufo sua figlia Miria-
na. L'inganno si scopre solo a 
cose fatte. Orgone ha ceduto 
tutta la sua eredità all'amico 
insincero. Ma nel dramma del­
la famiglia, che si trova senza 
patrimonio, sopraggiunge co­
me un'«immagine celeste» il 
Papa. -

Una mostra della fotografa nella sala del Gran Caffè Bernasconi 

L'occhio troppo colto di Youdovich 
ENRICO GALLIAN 

• • Orith Youdovich è nata a 
Tel Aviv dove si e diplomata 
seguendo successivamente 
studi di antropologia, lingue 
(ne parla cinque) ed etnolin­
guistica. La passione per le for­
me artistiche l'avvicina alla 
musica ed ad alcuni strumenti 
tra i quali il pianoforte e la fi­
sarmonica. Proprio quest'ulti­
ma la porta per la prima volta 
in Italia al seguito di un gruppo 
folkloristico israeliano. E in Ita­
lia è successo il meraviglioso 
irreparabile, cogliere, osserva- • 
re ed amare il proprio occhio 
culturale e la visione estema, 
la realtà che senza l'occhio 
non è neanche cronaca. 

Fotografa non per immorta­
lare ma per didascalizzare l'in­
ventario ancora possibile di se­
greti momenti umani e archi­
tettonici. Nel Gran Caffé Berna­
sconi (largo di Torre Argentina 
1, orario: da martedì a sabato 
dale ore 16 alle 20, domenica . 
e festivi dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20. lunedi chiuso) 
c'è una galleria fotografica e 
qui Youdovich espone il pro­
prio occhio con il titolo Cortili • 
e Chiostri - Angoli di vita della 
città, mostra presentata dall'I- , 
stituto superiore di fotografia. Il 
titolo non è esplicativo, ossia . 
non esplicita quel che viene ' 
mostrato. Il mostrare presup­
pone il già visto, tradizional­

mente conclamalo, invece l'ar­
tista, la fotografa per essere 
esatti, svela segreti, interni, 
scale, ballatoi, misteri del «na­
scosto» e svelati con educazio­
ne. E non è neanche «storia» 
del già visto altrimenti ci sareb­
be Alinari per questo, ma solo 
ed unicamente un altro occhio 
che osserva le intimità di una 
storia «intema» all'architettura. 

I segreti dell'interno finora 
solo i pittori figurativi d'epoca 
e d'annata sono stati quelli che 
«smirclavano», «pettegolavano»' 
con il pennello, «intrugliavano» 
nel torbido dell'intimità e an­
che non nel necessariamente 
torbido, che poi è sempre un 
modo di dire e di fare. La foto­
grafa agisce all'interno per cul­
tura, per poesia alcune volte e 
giustamente con occhio im­
pietoso indugia sui particolari, 
le pose delle persone che sono 
convinte di essere privatamen­
te inosservate, intoccabili dal­
l'esterno ed allora la bambina 
è ripresa sul davanzale aggrap­
pata alla ringhiera che guarda 
credendo di non essere vista; 
la casalinga tra gli «orpelli» di 
se stessa che vigila sul proprio -
museo «interno» a se stessa e 
all'esterno. E cosi via fino alla 
reliquia e al cortile «puro» fatto 
di ghiaia, verde rampicante e • 
fontana gocciolante. Ma non è 
neanche questo quel che attira 
la fotografa, semmai è l'idea Dalla mostra «Cortili e Chiostri» di Orith Youdovich 

La malinconia di lasse in un prato senza erba 
• • «Venga lei capace di dare 
senso ai suoni che le orecchie 
ascoltano». Arrivò di corsa al- ' 
l'appello con i campanellini 
del cappello che continuarono " 
a trillare anche quando si ter- ,t 
mòcconluiilsuocapo.«Certo " 
che conosco il senso dei suo­
ni» dissero gli occhi truccati di ; 
nero prima che la bocca si •. 
mettesse in movimento per 
mandare nell'aria quelle paro- •' 
le. Viso pallido, truccato con ,•• 
cipria bianca. Rosso il vestito e , 
striato di nero. Proprio come le ' ' 
figure dei segnalibro e delle 
immagini in movimento del ci- • 
nema muto, lasse: grandi oc- • 
chi. Sempre pieni di qualcosa. ; 
Talvolta colmi di allegria e (eli- , 
cita adolescenziale mancata. • ' 
talvolta colmi di lagrime, di . 
una tristezza infinita che anda- ' 
va da quella che suscita un 
dolce negalo, quando la gola ,-
scuote i nervi, a quella di un \ 
addio alla stazione del treno. 
Era corso fuori da una roulotte • 
- da dove altrimenti? - saltel- '• 
landò in un modo che sembra­

va inciampasse ad ogni passo 
senza mai cadere. Equilibrista, 
come lo erano i sentimenti dei 
suoi occhi. La voce che lo ave­
va chiamato per chidergli il 
senso dei suoni non l'aveva 
pronunciata nessuno in realtà. 
Fuori non c'era nessuno che 
avesse potuto parlare. Nello 
spiazzale polveroso un fuoco 
che stava per spegnersi (le-
gnetti con qualche fiammella e 
tanta cenere intomo), una 
pentola rivoltata a terra e un 
gatto bianco chiazzato di rosso 
e di nero che passeggiava, ac­
carezzando i suoi pensieri e il 
suo portamento. C'era l'odore 
di legno bruciato e questo se lo 
ricorderebbe bene lasse, an­
che se qualcuno glielo chie­
desse ora a distanza di tempo. 
E di quel giorno si ricordereb­
be bene il vento che non c'era, 
la polvere nell'aria rafferma, il 
deserto dei luoghi vicini, abita­
ti solo da fumi di comignoli, da 
legni e ferri a forma di casupo­
le, e l'autostrada Roma-L'Aqui-

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E . 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

OLQA MARTINELLI 

la che passava sopra la sua te­
sta. Ma non proprio sopra la 
sua testa, qualche metro più in 
là, tantoché lasse, stavolta con 
gli occhi infinitamente malin­
conici, poteva protendere il vi­
so incipriato e guardare, da 
quel luogo basso, da quella 
campagna senza erba, la ram­
pa di quella via e i picchi dei 
palazzi rossi dell'ultimo quar- . 
tiere ancora dentro i confini 
cittadini. 

Trillarono i campanelli e la 
vista autostradale rimane lon­

tana quel giorno, ancora di più 
di come lo era le altre volte. Le 
mani non si sollevarono per le­
nire la malinconia degli occhi. 
E i giochi e le danze dei piedi 
rimasero fermi. Tentò di , 
schiacciare le parole di quella 
domanda sul senso dei suoni. 
Cercò di schiacciarle calpe­
stando l'aria che ancora le 
conteneva tutte. Poi lasse si 
penti e volle raccogliere le pa­
role nelle mani per chiedere 
chi fosse il loro padrone. Uni le 
mani e formò una conca, per­

ché pensava che quei suoni 
avessero dovuto avere inevita­
bilmente una forma tonda. Ma 
non ci tu nulla da fare, nessu­
na forma, nessun residuo di 
parole. Il cielo si annuvolò, e la 
pioggia cominciò a cadere 
senza vento e sullo spiazzale 
senza erba. Ora se qualcuno 
chiedesse a lasse di raccontare 
quel giorno lui si ricorderebbe 
solo dell'odore della terra pol­
verosa, bagnata dalla pioggia, ' 
che gli aveva impregnato la ci­
pria bianca del viso e il vestito 
rosso striato di nero. • - -

Qualcuno gli ha chiesto dav­
vero di ricordare quel giorno. 
Fu uno scrittore giovane giova­
ne, in vacanza a Roma, che lo 
incontrò in un bar puzzolente 
con la moquette finta del cen­
tro della città, lasse era seduto 
ad un tavolino, con il volto 
truccato di bianco, anche se 
un po' invecchiato, e senza il 
cappello a campanellini. Rac­
contò dell'odore della terra ba­
gnata, dell'odore di legno bru­

ciato, dell'aria deserta di quel 
luogo senza posto nella carta 
geografica, che è al limile tra 
città e fuori città, ma non è 
neanche periferia. Parlò anche 
di quella (rase che non aveva 
più trovato uscendo dalla rou­
lotte. E con tono e sguardo no­
stalgico inventò questo ricor­
do: «Quelle parole sul senso 
dei suoni erano volate via da 
un libro che tenevo nello scaf­
fale e che mi guardava ogni 
giorno fisso negli occhi. Erano 
volate via nell'aria e tentavano 
di appiccicarsi addosso a) mio 
vestito come l'odore della ter­
ra, Tentavano di convincermi 
dell'importanza di conoscere 
il senso dei suoni delle parole. 
Ma ci riuscirono solo per un at­
timo. Non di più...». Detto que­
sto abbassò lo sguardo sul bic­
chiere di gelato che stava man­
giando. Pianse e gli occhi ba­
gnati divennero di una tristez­
za indicibile perchè la ciocco­
lata e la vaniglia erano 
scomparse, prosciugate dal 
fondo di vetro del bicchiere. 

che l'interno, il cortile, il chio­
stro ha di se stesso al riparo da 
tutti e da tutto l'incombente 
fantasmatico che governa la 
natura e l'uomo: il pencolo di 
essere «penetrati» nell'osserva­
zione. -, . . . 

La fotografa è educata, cul­
turalmente preparata ed allora 
l'immagine da lei prodotta già 
contiene la didascalia e Gisele 
Freund e Walter Benjamin pos­
sono sentirsi tranquilli, Youdo­
vich è colta'per via degli studi 
approfonditi che ha fatto e non 
le passerebbe neanche per 
l'anticamenra del cervello di 
«rubare» senza prima aver ana­
lizzato la portata del caso. 
Ogni fotografia è frutto di uno 
studio approfondito; ogni foto 
è studiata non per lo «scatto» in 
se stesso ma per la consecutio 
lemporum che la contraddi­
stingue; discorso intomo al-
l'«occhio» che osserva distac-
camente e rida l'evento cosi, 
com'è nudo e crudo. Un corti­
le è un cortile ma anche un 
frammento - dell'archittetura 
della storia dell'uomo. Docu­
mentazione dunque di qualco­
sa che è già avvenuta, colta nel 
tempo di un attimo per rac­
chiudere, fissare sulla carta 
una sorta di testimonianza che 
possa servire agli altri. In fondo 
la fotografia è anche questo: 
rendere visibile, l'invisibile se­
greto all'interno di uno spazio 
racchiuso da una linea che pe-
rimetra al di là del visibile. 

Il Balletto 
della Costa 
d'Avorio 

ITB La Feassil e l'associazio­
ne degli ivoriani a Roma e nel 
Lazio (Awale) presentano «Il 
balletto della Costa d'Avorio». 
L'appuntamento è per domani 
sera, alle ore 21, al Villaggio 
Globale-ex Mattatoio (Lungo­
tevere • Testacelo, • tei. 
44.62.322). Il Balletto si pre­
senta per la prima volta in Ita­
lia. Simbolo dell'identità cultu­
rale del popolo ivoriano, è co­
stituito da un gruppo di balleri­
ni professionisti da fama inter­
nazionale che ha saputo salva­
guardare canti e danze 
tradizionali che in Costa d'A­
vorio appartengono a ben ses­
santatre etnie diverse. Lo spet­
tacolo descrive i momenti più 
significativi del popolo ivoria­
no: la circoncisione, la mietitu­
ra, le danze di guerra, l'intro­
nizzazione del re, le cerimonie 
di sacrificio per chiedere il per­
dono degli Dei. Insomma, un 
appuntamento importante per 
chi vuole fare un «tuffo» nelle 
tradizioni africane. 
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AGENDA 

Ieri 
minima 16 

massima 30 

O o o i il sole sorgealle 5,45 
v - y 5 5 1 e tramonta alle 20,45 

TACCUINO l 
Tele-Massenzio: serate in diretta. Stasera, ore 22, negli 
spazi del Centro commerciale Cinecittà Due, «Donne in 
video»: Anna Amendola che produce «Storie vere- e An­
nabella Miscuglio e Rony Daopoulos che hanno realizza­
to «Processo per stupro». Domani (ore 22), «Un giorno in 
pretura» con le sue donne: Nini Perno e Roberta Petrel-
luzzi risponderanno a tutte le domande del pubblico di 
Massenzio. 
Premio Italia 2000. Domani, ore 19, al «Ristorante Pier­
luigi» in piazza de' Ricci, consegna dei premi a Asia Ar­
gento, Cristiano De André, Carolina Morace, Angela 
Scarparo e Umberto Silvestri. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pa­
ce organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni presso la sede di Corso Trieste 36, tei. 
85.26.24.22. 
Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvici­
nare i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i proble­
mi di tutti i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma 
per casa, sfratto, famiglia, incidente auto, perdita del la­
voro. Telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 al nume­
ro 32.51.738. 

MOSTRE I 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. 
Orario 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 
agosto. 
Dipinti del Novecento italiano. Vcntidue opere della 
collezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi autori del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ru-
spoli, via del Corso 418. Orario: tutt'i giorni 10-21. Fino al 
18 luglio. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap­
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche­
le 22. Orario: 9-14. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

U.C. XVII: martedì ore 17 c/o spazio dibattiti attivo con 
Michele Meta sulla Festa de l'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
È convocato per martedì, ore 16, presso la sede di via 
delle Botteghe Oscure 4, il Comitato regionale e la presi­
denza Crg. In discussione la situazione politica. Relazio­
ne di Antonello Falomi. 
Federazione di Frosinone. 
Domani, ore !5, in sede, conferenza stampa sulla Festa 
provinciale de l'Unità. Interviene Francesco De Angelis. 

A Rieti e dintorni 
i piatti forti 
del Festival musicale 

SERENA TIN ARI " 

M La stella è la soprano Ka-
tya Ricciarelli. Che domani sa­
rà protagonista della serata 
d'onore, proponendo arie di 
Rossini. Puccini e Cilea. È que­
sto il piatto forte del XXVIII Fe­
stival intemazionale di musica 
«Giornate musicali», che ha per 
teatro il monte Terminillo e 
Rieti, in un incontro magico fra 
la musica e uno scenario reso 
unico da un'imponente archi­
tettura, ora umana ora natura­
le. Le «danze» si sono aperte 
mercoledì 7 con il pnmo con­
certo sinfonico dell'orchestra 
dell'Opera di stato di Szeged 
(Ungheria), diretta per l'occa­
sione dal maestro Claudio Del 
Prato, e continueranno fino al 
12 agosto. Un appuntamento 
che si inserisce nella rassegna 
«E...state insieme», organizzata 
dall'Assessorato cultura e spet­
tacoli del Comune di Rieti e 
che è stato possibile realizzare 
grazie alla collaborazione del­
l'ente provinciale per il tunsmo 
e della locale azienda autono­
ma soggiorno e turismo. 

Dopo la giornata dedicata al . 
centenario di Ciaikovski (ieri 
sera). il momento clou è ap­
punto quello che ha domani 
per protagonista Katya Riccia­
relli nel chiostro della chiesa di 
San Francesco. Un monumen­
to del XIII secolo, memoria 
quasi recente di una città pre­
romana passata dai Longobar­
di ai Franchi, divenuta fiorente 
municipio, finita sotto il domi­
nio papale, che si prolungò 
con alterne vicende fino al 
1860. Una lunga storia di cui 
Rieti conserva • abbondanti 
tracce, dai resti romani alle po­
derose mura medievali, che 
abbracciano lo splendido bor­
go .vecchio. La kermesse pro­
segue giovedì (ore 18, Sala de­
gli Specchi) con un concerto 
da camera del duo pianistico 
Passerotti-Turini su musiche di 
Mozart, Schubert, Brahms e 
Listz, ed il 22 luglio con la sera­
ta dedicata agli spirituals ed al 
blues americani, interprete la 
soprano Marina Mauro, Robert 
El Hagc al basso e Giancarlo 
Cappello al piano, musiche di 
Gershwin, Johnson e Cappel­
lo. 

1129 luglio il festival si trasfe­
risce al Terminillo, 20 km. da 
Rieti, che molti conoscono co­
me località sciistica, ma che è 
non meno attraente, in questa 
torrida estate romana, per la 
sua temperatura quasi autun­
nale. 

Nella prima serata (Teatro 
tenda, ore 21) Marghenta Par-
rilla e Francesco Capitano pre­
senteranno «Seduzioni», uno , 
spettacolo di danza, musica e 
poesia imperniato sull'amore. 
Il 2 agosto (Palazzo del turi­
smo, ore 18) un recital della 
pianista Tatjana . Ognjanovic 
dedicato all'opera di Franz 
Ustz, e il 4 (Teatro Tenda, ore 
21) il grande jazz con il quar­
tetto di Maurizio Giammarco. 
ospite di eccezione il battensta 
Bob Moses. E ancora il 7 (Tea- ' 
tro Tenda, ore 21) un classico 
del balletto: «La bella addor­
mentata nel bosco» di Ciaj-
kovsky con la compagnia del . 
Teatro accademico dell'opera 
di Perm (Russia) e I' 8 (Palaz­
zo del tunsmo, ore 18) il con­
certo «Giovani interpreU». ta­
lenti emersi nella scorsa edi­
zione dei Corsi intemazionali 
di musica che la stessa asso­
ciazione organizza, con brani 
di Haydn, Bach, Chopin, Bee­
thoven. Il 9 (Teatro Tenda, ore 
21) è la volta di un grande in­
terprete della danza italiana, 
Raffaele Paganini, che con \a 
sua compagnia presenta «lì re 
dei fauni»; infine, il 10 (Palaz­
zo del turismo), un recital del 
duo pianistico Bradshaw-Buo-
no, su musiche di Strauss, De­
bussy, Rossini e Brahms. Si 
chiude il 12 con una serata di­
visa in due parti distinte: nella 
prima lied tedeschi del perio­
do romantico (Schumann) 
accostati ad arie rossiniane, in­
terpretati dalla soprano Ideila 
Bersani accompagnata al pia­
noforte da Cesare Del Prato; 
nella - seconda, il Basson 
Group-quartetlo Romani pre­
senta brani di Gershwin. Rota. 
Ravel. . 

Per tutte le informazioni ci si 
può rivolgere all'Ufficio cultura -
e spettacolo del Comune di 
Rieti: tei. 0746/287318. 

http://27.ru


World league 
di pallavolo 
Italia vincente 
anche in Cina 

wm Continua l.i marcia vincerne della na­
zionale a/virila impegnata nella prima fase 
della World league di pallavolo L'Italia, gui­
data in panchina dal tecnico Frigoni. secon­
do ilei et Velasci), ha sconlitto ieri in trasferta 
la Cina con il punteggio di 3-1, La partita è 
stata giocata a Canton di fronte a cinquemila 
spettatori. 

Ancona moroso 
e il Comune 
dà lo sfratto 
«Niente stadio» 

• • Dopo i problemi giudiziari della proprietà 
e la retrocessione in sene B, ancora bruite noti­
zie per l'Ancona calcio. Il Comune marchigiano 
ha infatti deciso di sfrattare il club dal vecchio 
sladio "Dorico». L'Ancona non paga l'utilizzo 
dalla struttura dal 1984. Il debito..secondo le pri­
me indiscrezioni, ammonterebbe ad oltre COO 
milioni di lire. 

È ripartita la nuova stagione del pallone. Da ieri il Napoli è in ritiro 
Una partenza anticipata necessaria per ricreare un nuovo ambiente 
dopo i successi del passato e le recenti vicende giudiziarie di Ferlaino 
Presenti gli ultimi acquisti Corini e Buso. Ferrara: «Vorrei restare» 

Scudetto del sudore 
Il Napoli riparte. È la prima squadra che si ritrova 
per dare il via alvori della prossima stagione. Da ieri 
22 giocatori, compreso i nuovi Corini e Buso, acqui­
stati soltanto venerdì sera, sono agli ordini di Lippi, 
il nuovo allenatore della squadra partenopea. C'è 
anche il capitano Ciro Ferrara, ma con la valigia 
pronta. Lo attende la Lazio di Zoff. Ma lui dice: «Vor­
rei tanto restare, anche se so che sarà difficile» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PINZOLO. Il Napoli in pole 
position. Almeno per quanto 
riguarda l'inizio del ritiro. Gli 
azzurri, infatti, da ieri sera si 
trovano a Pinzolo per dare av­
vio ai lavori della nuova stagio­
ne. Un Napoli diverso, forse 
senza sorrisi e con qualche 
preoccupazione in più. Oltre 
naturalmente ai soliti nuovi 
che quest'anno sono parecchi 
e con qualche grande «stella» 
che non c'è più. Soprattutto 
non ò più il Napoli milionario 
degli anni scorsi, che partiva 
con i favori del pronostico per 
lo scudetto. Ora ci sono molti 
debiti da tamponare attraverso 
la vendita dei giocatori. Crippa 

e Zola sono già partiti, Fonse­
ca 0 con la valigia pronta, cosi 
come il capitano Ferrara, in 
procinto a trasferirsi alla Lazio 
«vorrei restare, ma non so se 
sarà possibile» ha detto ieri al 
raduno. Insomma l'atmosfera 
non e quella gioiosa del primo 
giorno di calcio, dove si fanno 
pronostici e si fanno promes­
se. 

Ora sono cambiale molte 
cose, si ricomincia daccapo. Il 
Napoli e come un bel palazzo, 
che il tempo ha rovinato e che 
necessita di una profonda ri­
strutturazione. 
Sul ponte di comando dopo 24 
anni non c'ò più il presidente 

PORTIERI 
Giuseppe Tagliatatela. Raffaele Di Fusco. Fabio Pagotto 

DIFENSORI 
Giovanni Bla, Giancarlo Corradinl, Ciro Ferrara, Gio­
vanni Francini, Sebino Nela, Massimo Tarantino, Fabio 
Cannavaro, Ciro Caruso 

CENTROCAMPISTI 
Luca Altomare, Roberto Bordin, Carlo Cornacchia, Fau­
sto Pari, Roberto Policano, Jonas Thern, Luca Incliti, 
Luigi Ruggiero, Alessandro Sbrizzo, Eugenio Corini 

ATTACCANTI 
Giorgio Bresciani, Daniel Fonseca, Roberto Buso 

Ferlaino, costretto ad abban­
donare per le note vicende 
giudiziarie legate a Tangento­
poli. E già questo rappresenta 
una novità considerevole. Al 
suo posto c'è un vecchio diri­
gente, Gallo, un vero tifoso, 
convinto che i mutamenti av­
venuti in seno alla società e al­

la squadra non hanno mutato 
lo spirito e la voglia di far bene 
del club. 

Non c'ò Careca, non ci sa­
ranno le sue bombe. Un altro 
pezzo di storia del grande Na­
poli di Maradona che se ne va. 
Antonio e tornato in Brasile, al­
la ricerca di un calcio meno Marcello Lippi 

stressante, più vivibile, dopo 
tanti anni di dure lotte sui cam­
pi ilalidiii e di tutto il mondo. E 
soprattutto non c'ò Zola la 
stella, quello che aveva am­
morbidito il rimpianto dell'in­
dimenticabile Diego. Zola 
punta in alto, voleva guada­
gnare di più di quanto il Napoli 
gli poteva assicurare ed ò quin- . 
di volato a l'arma dove oltre a 
giocare per i grandi traguardi, 
può tentare attraverso la zona 
di Nevio Scala di riabbracciare 
la nazionale di Sacchi, che lo 
aveva messo in un cantone. 
In compenso ci sono i nuovi, 
animati da spinto di rivalsa. Gli 
ultimi arrivati sono Buso e Co­
nni, acquistati venerdì e ieri 
puntuali all'appuntamento. 
Due ragazzi in gamba reduci 
da un campionato giocato nel­
la Samp tra le quinte. Su di loro 
Lippi. il nuovo tecnico, voluto 
da Bianchì, deus ex machina 
del Napoli, conta molto, cosi 
come Bordin, un pedalatore di 
centrocampo che avrà il com­
pito di sostituire Crippa. Sarà 
un Napoli più giovane, più sca­
pigliato e chissà che non regali 
al calcio dei grandi ricchi qual­
che dispoiacere. Non si sa mai. 
Buon lavoro. 

Coppa Pelè. A Trieste la finale 
tra Italia e Austria (Rai 3 ore 20,30) 

Quei «vecchietti» 
sempre in palla 
di mister Bearzot 
M ROMA. La Nazionale Ita­
liana «over 34» tenterà stasera 
di aggiudicarsi la Coppa Pelè, 
terza edizione del Mundialito 
di categoria. Gli azzurri, alle­
nati come ai tempi del Mun-
dial '82 da Enzo Bearzot, han­
no sconfitto venerdì la Ger­
mania in semifinale con il 
punteggio di 2-1 grazie alle 
reti di Uossena e Paolo Rossi 

(di Rumenigge il punto tede­
sco) e oggi (diretta Rai ore 
20.30) allo stadio Nereo Roc­
co di Trieste troveranno l'Au­
stria. 1 bianconeri, con uno 
Schachner strepitoso (autore 
di 3 gol) hanno superato il 
Brasile nell'altra semifinale. 
Dei giocatori che undici anni 
fa esatti conquistavano il tito­
lo mondiale a Madrid, sono 

rimasti Gentile. Causio, Rossi, 
Conti. Allobelli e Dossena. so­
no stati invece chiamati nel 
gruppo azzurro «over 34» atle­
ti che mai in passato avevano 
vestito la maglia della Nazio­
nale. Proprio da quest'ultimi 
sono venule le sorprese più 
liete. Nel reparto difensivo 
hanno impressionato la for­
ma atletica e la tenacia di Be-
ruatto. Fontolan e Faveto 
mentre a centrocampo si so­
no distinti Filippi, Cerilli e 
Scarnecchia, soprattutto in 
fase d'interdizione. Sempre 
pregevoli le intuizioni di Conti 
e Causio cosi come non ha 
perso di pericolosità l'azione 
di Paolo Rossi ed Altobelli in 
attacco. Certo 6 diminuito 
molto il ntmo, si gioca in sur-
place per quasi la metà del 
match, ma proprio quest'a­
spetto rende ancora più godi­
bile lo spettacolo, sempre 
che non si scaldino troppo gli 
animi. Le scintille, - a questa 
età, ed in gare giocate con 
questo spirito - sarebbero ri­
dicole. 

Squadra 

INTER 

UDINESE 

«TAUNTA 

ROMA -

LAZIO 

BENOA 

PARMA 

CASUARI 

F068IA 

PIACENZA 

REGGIANA 

TORINO 

JUVENTUS 

LECCE 

MILAN 

SAMPDORIA 

CREMONESE 

Data 

13/7 

14/7 

14/7 • 

1S/7 

1S/7 

15/7 

16/7 

16/7 

16/7 

16/7 

17/7 

• 
17/7 

19/7 

19/7 

19/7 

19/7 

24/7 
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Raduno 

sede 

Grado 

sede 

sede 

sede 

Pegll 

sede 

sede 

sede 

sede 

sede 

sede 

«Delle Alpi» 

Montepulc. 

sede 

sede 

sede 

Sede ritiro 

Cavalese(daH9al3l/7) 

Tarvisio (dal 14 al 30/7) 
Magnano Riv, (dal 2 all'8/8) 

Pinzolo (dal 18/7) 

Lavarone (dal 18/7 al 31/7) 

Seeteld (Austria) dal 16"al 30/7 

Castel del Piano (dal 15 al 31/7) 

Folgarta (lino al 4/8) 
Sestola (dall'8 al 14/8) 

Vipiteno (dal 19/7 al 4/8) 
Chatillon (dal 5/8 ai 12/8) 

Campo Tures (dal 18/7 al 12/8) 

Serina (dal 17/7 all'8/8) 

Cervarezza (dal 17/7 al 13/8) 

Vigo di Fassa (dal 18 al 23/7) 
Mailes (dal 25/7 al 4/8) 
Torre Pedice (dal 10 al 13/8) 

Macolin (dal 20'7 al 1 ° agosto) 

Montepulciano (dal 19/7 all'8/8) 

Milanello (dal 19/ al 20/8) 

Riscone Brumco (dal 20/7 
all'1/8) 

Cavarero) (dal 24/7 al 14/8) 

Calcio-mercato. Ultima settimana di trattative, ma per il «colpo» finale tutto è legato 
ad una serie di spostamenti che interessano Fonseca, Laudrup, Raducioiu, Riedle e Boksic 

Affari in catena di montaggio 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

M CERNOIJI3IO. Ballottaggio 
per Fonseca.' Il Napoli negli 
ultimi quattro giorni di merca­
to deve «rientrare» di almeno 
un'altra decina di miliardi, Il 
Milan sembra completamente 
disinteressato all'uruguagio. È 
una recita. Infatti il direttore 
sportivo Braida ha «bloccato» 
per alcuni giorni l'attaccante 
Raducioiu. «Nel caso non ar­
rivi Laudrup» si giustifica. Cer­
to. Il romeno però può servire 
anche come pedina di scam­
bio per Fonseca. E ci sono pu­
re Donadoni e Carbone da 
inserire nell'operazione. Poi 
c'ò la Roma: Luciano Moggi 
non conferma nò smentisce l'i­
dea di vestire l'attaccante di 
giallorosso. Contropartita: 
Mlhajlovic e Rizziteli! più al­
cuni miliardi. Oppure: Rizzitelli 
con molti miliardi in aggiunta. 
Intanto la società giallorossa si 

è assicurato l'attaccante del­
l'Ancona Agostini in prestito 
in cambio della comproprietà 
di Petruzzi. Ferrara continua 
a ripetete: «Non voglio muover­
mi da Napoli». Se si vende Fon­
seca ò possibile che venga ac­
contentato. Altrimenti via libe­
ra alla trattativa con la Lazio 
che oggi inizia ad incalzare Ot­
tavio Bianchi. Il Milan dovrà 
aspettare fino a domani per 
aver la certezza del prestito di 
Laudrup. Luna in rappresen­
tanza della Fiorentina e Gallia-
ni per il Milan voleranno a Co­
penaghen per convincere il 
danese ad accettare a vestire 
la maglia rossonera per una 
stagione. Il giocatore non ò 
convintissimo, teme di giocare 
a scartamento ridotto. Galliani 
lo rassicurerà. Comunque c'ò 
l'opzione su Raducioiu. Se non 
arriva il danese ò pronto il ro­

meno. La Sampdoria aspetta 
paziente. Spera che l-audrup 
vada al Milan. In tal modo po­
trebbe assicurarsi la punta ca­
ra alla «Gialappa's Band» 
(sempre che non venga dirot­
tato a Napoli). In coda c'ò an­
che il Borussia che vorrebbe 
Raducioiu in alternativa a 
Rlcdledlc. Ma ò tutto concate­
nato. La Lazio non può deci­
dere di mollare l'attaccante te­
desco se prima non si sarà as­
sicurata oksic. La punta del 
Marsiglia ò stala acquistata ma 
per lì '94. Dunque Cragnolti 
deve convincere Tapic a farse­
lo dare subilo. Per aggirare il 
problema delle -carte» già 
scritte ha pensato alla formula 
del prestito fino al giugno del 
prossimo anno. C'ò anche 
Gulllt nella «catena» Lau­
drup- Raducioiu-Riedle- Bo­
ksic. L'olandese aspetta a da­
re l'ok al Torino. Vuole vedere 
come se la caverà il Milan nel 
grande puzzle sopra descritto. 

Se, per caso, la società rosso-
nera non riuscisse ad avere nò 
l«iudrup né Raducioiu, Gullit 
potrebbe sperare nel clamoro­
so «riaggancio» a via Turati. L'i­
potesi è piuttosto labile, ma a 
Gullit non costa nulla aspettare 
(ino a domani sera per dire «si» 
a Goveani. Che però freme. E 
per non farsi trovare scoperto 
ila «prenotalo» Osio del Parma 
che Scala ha mollato. La Juve 
deve risolvere il problema del 
centrocampo. C'ò una strada 
concreta, spianata dal presi­
dente dell'Udinese Pozzo, che 
porta a Sensini. In cambio 
vorrebbe Di Canio e Torri­
celli. Ce n'ò una seconda, più 
fantasiosa, che conduce a 
Frank Rijkaard. È rimbalzata 
venerdì sera da Torino a Cer-
nobbio. Sembra comunque 
strano che il centrocampista, 
un mese dopo aver dichiarato 
ai quattro venti di esser stressa­
to dai ritmi del calcio italiano, 
faccia marcia indietro. Shali-

mov non ha ancora accettato 
il trasferimento (in prestito) 
all'Udinese nell'ambito dell'o­
perazione Dell'Anno. Lucia­
no Moggi si presenterà domani 
a Cernobbio per dirigere gli ul­
timi quattro giorni di mercato 
della Roma. Col suo rientro in 
scena sono ricominciate voci e 
illazioni su mastodontici scam­
bi. A parte l'ipotesi Fonseca, 
c'è una trattativa per portare in 
giallorosso il portiere Lorieri. 
All'Ascoli andrebbe il giovane 
Visi della Sambenedettese. 
Avviato anche un discorso col 
Cagliari per trasferire nella ca­
pitale un «pallino» di Mazzone: 
il giovane centrocampista in-
crontrista Blsoli. In cambio 
potrebbe andare in Sardegna 
(in comproprietà) l'attaccan­
te Muzzi. Il bolognese Tur-
kyilmaz prende la strada Lec­
ce. 
La Juve per chiudere ha quasi 
concluso lo scambio Ruotolo-
Di Canio con il Genoa 

Balbo a Roma 

«Orgoglioso 
di indossare 
questa maglia» 
• ROMA. Abel Eduardo 
Balbo, nuovo centravanti 
della Roma, è giunto ieri nel­
la capitale provenientre da 
Buenos Aires. L'attaccante 
argentino 27enne è in Italia 
dai 1989-90: con l'Udinese 
ha disputato quattro campio­
nati (2 in A e 2 in B) realiz­
zando 66 reti di cui la metà 
nella massima serie. Queste 
le prime frasi del neo-roma­
nista: «Sono contento ed or­
goglioso di indossare la ma­
glia giallorossa e farò del mio 
meglio per onorarla». A chi 
gli chiedeva se ha intenzione 
di rispondere alla convoca­
zione della sua nazionale per 
le qualificazioni ad USA '94, 
Balbo ha risposto: «Per il mo­
mento nei miei pensieri c'è 
soltanto la Roma, il resto si 
vedrà». • 

Polonia 
Per illecito 
Legia perde 
lo scudetto 
tm VARSAVIA. LaFedercalcio 
polacca ha confermato, in una 
riunione straordinana tenuta • 
ieri, la penalizzazione di due 
punti a carico di Legia Varsa­
via e Lks Lodz, colpevoli d'ille­
cito sportivo (le due squadre 
avrebbero «accomodato» alcu­
ni risultati). A seguito di questa 
decisione, che è stala messa ai 
voti ed approvata, la squadra 
vincitrice del campionato po­
lacco '92-'93 è il Lech Poznan, 
che si era classificato terzo a 
due punti da Legia e Lks, nei 
cui confronti aveva comunque 
una miglior differenza-reti, che 
lo rende adesso campione. Le 
partite incriminale sarebbero 
Legia-Wisla Cracovia 6-0 e LKS 
Lodz-Olimpia Poznan 7 1 . Le 
due squadre, che hanno pre­
sentato ricorso, partiranno pe­
nalizzate di due punti nella 
prossima stagione. 
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A Perugia i tifosi organizzano la protesta contro la condanna e Gaucci promette che dirà tutto su Matarrese 

Contro l'onta della C, guerra alla schedina 
Per la società umbra, è il caso di dire, «non c'è pa­
ce». Amarezza e rassegnazione tra i tifosi per la con­
ferma della retrocessione, la terza del Perugia legata 
ad illeciti sportivi. Ma c'è chi propone di chiudere 
per protesta lo stadio Renato Curi, oppure di non 
giocare più la schedina del totocalcio. E intanto un 
Gaucci minaccioso fa sapere: «Dirò tutto sulla ge­
stione Matarrese». Lo farà davvero questa volta? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOARCUTI 

im PERUGIA. Questa volta 
non si è trattato di una doccia 
fredda. La decisione della Caf 
di confermare la retrocessione 
dei grifoni in CI e la squalifica 
per il presidente Luciano 
Gaucci, non si può certo dire 
sia giunta inattesa. In molti pe­
rò speravano in una sentenza 
più favorevole al Perugia Cal­
cio, magari una B con qualche 
punto di penalizzazione ed 
una pena più severa per il pre­
sidente dell'Associazione Cal­
cio Perugia. Ma cosi non ò sta­
to. Cd a nulla sono serviti i sit-
in, le petizioni popolari, le fiac­
colate, organizzate dal comita­
to di tifosi costituitosi per so­
stenere le ragioni della città, 
con la speranza in una cle­
menza da parte dei giudici del­
la Commissione • Federale 

d'Appello. 
E la città come ha reagito? 

Non certo con la violenza di 
quando fu deciso il deferimen­
to alla Commissione discipli­
nare. Questa volta non ci sono 
stati «notti brave», nò incendi e 
danneggiamenti, nò scontri 
con la polizia. D'altra parte sa­
rebbe stato ben difficile per un 
manipolo di scalmanati creare 
disordini ed incidenti con un 
enorme spiegamento di forze 
che da giorni presidia l'intera 
città, e soprattuto alcuni obiet­
tivi strategici quali lo stadio Re­
nato Curi, la sede regionale 
della Fgci e della Rai Tv. Oltre 
duemila tifosi però l'altra sera 
si sono incontrali al Pian di 
Massiano, sede dell'Associa­
zione Calcio Perugia, per com­
mentare, anche animatamen­

te, e guardati a vista da centi­
naia di uomini delle forze del­
l'ordine, l'amara ed inappella­
bile sentenza della Caf. 

Perugia grida al complotto. 
È indignata per una decisione 
che ha tutto il sapore di essere 
una «sentenza politica»: è que­
sto il giudizio unanime della ti­
foseria, ma anche di molti 
esponenti della vita politica, 
istituzionale ed economica 
della città. Dal presidente della 
Provincia, Marcello Panettoni, 
all'assessore comunale allo 
sport, Marcello Ramadori, ò 
tutto un coro: «Perugia e la 
squadra dei grifoni - dicono -
sono stati puniti per colpe non 
loro. Per questo siamo ama­
reggiati ed indignati. La squa­
dra ha vinto il campionato me­
ritatamente e legittimamente, 
ma la giustizia sportiva questo 
non lo ha riconosciuto». Gauc­
ci, si sa. ce l'ha con Matarrese 
e lo accusa di aver premedita­
to la retrocessione del Perugia 
E se cosi fosse non si sa però, o 
meglio non ò stato mai detto 
con chiarezza, quali sarebbero 
le ragioni di tanto odio verso la 
società umbra da parte del 
presidente federale. Luciano 
Gaucci però questa volta ha 
promesso: « Parlerò e dirò tutto 
quello che so sulla gestione 

Matarrese della Fgci». Parlerà 
davvero Gaucci? Vedremo. So­
no in molti, comunque, ad au­
spicarlo, 1 tifosi del Perugia 
hanno invece già fatto sapere 
a Matarrese cosa pensano di 
lui, servendolo sulle magliette 
che indossano: «Matarrese, un 
infarto al mese», 

Se sono rari i commenti uffi­
ciali alla sentenza di conferma 
della Caf, molte sono le inizia­
tive di protesta che qui e là 
vengono proposte in città, da 
quella del leader regionale di 
Rifondazione Comunista. Leo­
nardo Caponi, che invita la so­
cietà a chiudere lo stadio Re­
nato Curi ed aprirlo soltanto 
per gare riservate a dilettanti, a 
quella di un gruppo di tifosi ca­
peggiati da Antonio Marinelli: 
«non giochiamo più la schedi­
na del totocalcio e la lotteria 
facciamocela da soli cosi non 
daremo più una lira alla Fgci». 

Ma i guai, si sa, non vengo­
no mai soli. Retrocessione, 
squalifica di Gaucci e poi an­
cora di Pagano e Campione (6 
mesi per vicende legate all'ille­
cito Pescara-Taranto). E non ò 
finita qui: da ieri il Perugia non 
ha più nemmeno lo sponsor. 
Gaucci e la Cassa di Risparmio 
di Perugia hanno litigato e rot­
to ogni rapporto. 

E Pescara si interroga 
«Ma perché colpevoli solo 
per la gara col Taranto?» 

• i PESCARA. Alla delusione e all'amarezza per la condanna in­
flitta alla squadra si aggiungono ora i pruni elfetti negativi: salta 
infatti il contratto con il nuovo sponsor, una ditta bresciana di ri­
storazione e di fast food che non intende portare avanti la trattati­
va con una squadra penalizzata per illecito sportivo. Ora alla so­
cietà biancazzurra non resta che sperare nel processo di appello 
e alcuni club di tifosi si sono messi subito al lavoro per organizza­
re numerosi pullman per essere presenti fra dieci giorni sotto la 
sede della Caf a manifestare il loro dissenso. E le discussioni viva­
cissime che vengono luon dalle sedi dei club inducono a ben al­
tre riflessioni: «Tre punti di penalizzazione per illecito sportivo so­
no ben poca cosa; ò come se la Lega calcio avesse voluto chiude­
re in (retta e luria l'argomento senza calcare troppo la mano per 
non suscitare altre e ben diverse reazioni e non essere costretti a 
scavare fino in fondo sull'intricata vicenda. Se giustizia deve es­
serci questa non può fermarsi alla serie B». È questa una delle af­
fermazioni più ricorrenti. Negli ambienti sportivi si discute infatti 
sullo strano comportamento della giustizia sportiva dal momento 
in cui ò venuta fuori la storia della «Maga e del Serpente». 

«Se la telefonata ò vera ed ò stata usala collie prova di accusa 
perchè le indagini degli organismi federali si sono fermati solo e 
subito sulla partita di Taranto del campionato di serie B dell'anno 
precedente mentre invece non sono state prese in considerazio­
ne anche le altre partite e le altre società di sene A del campiona­
to appena trascorso»? È un interrogativo al quale la giustizia spor­
tiva difficilmente darà risposla. 

INFORMAZIONI SIP AGLI ABBONATI 

CODICI FISCALI SU BOLLETTA SIP 

Il CODICE FISCALE deve essere trascritto sulla 
bolletta prima di provvedere al pagamento. 

Per informazioni sul CODICE FISCALE chiamare il 
numero verde 167-021021 tutti i giorni lavorativi dalle 
ore 9.00 alle ore 20.00 ed il sabato dalle ore 9.00 alle 
ore 14.00. 

Per un migliore servizio si consiglia di chiamare nelle 
ore pomeridiane o il sabato. 

OPERAZIONI POSSIBILI FINO AL 30 SETTEMBRE 

Al NUMERO VERDE 167-021021 devono rivolgersi 
anche i correntisti bancari e postali per 
comunicare il proprio codice o per correggerlo se 
errato. 
Per richiedere la modifica dell'intestazione 
dell'utenza, ove risultasse errata o da aggiornare 
in coerenza con il CODICE FISCALE, occorre 
invece, scrivere alla filiale SIP competente 
indicata sulla bolletta. 
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Gli azzurri vincono a Essen il titolo mondiale della spada 
Battuta in finale la Francia: determinante la scherma 
estemporanea di Milanoli, che possiede uno strano amuleto 
La squadra italiana chiude il torneo con sette medaglie 

Un oro da Zorro 
È stata anche la medaglia d'oro di Zorro quella degli 
azzurri della spada Sul podio infatti e era anche 
l'arma dell'eroe dello schermo Una spadma di pla­
stica, che Milanoli ha voluto portare con sé perché 
gliel'ha regalata la madre e lui cominciava ad avere 
nostalgia della famiglia E non ò imita qui visto che 
domani parte per le Universiadi Nella sua borsa ha 
anche una coda di pelliccia bianca 

NOSTRO SERVIZIO 

^ B hSSI.v. «A Pasqua o a Na­
tale mia madre e mia sort i la 
mi (anno sempre questi recali 
Una volta mi hanno compera­
to uno spazzolone da doccia 
Milanoli 2<\ anni di Alessan­
dria abita a Novara e si allena 
a Vercelli Al suo pr imo Mon­
diale e lui il volto nuovo dei 
campioni «È stato un beli ac­
quisto» commenta Maz-zoni 
«Korse 0 un pò matto lo de­
scrive il et Fini ma e molto 
buono È. slato sicuramente a 
livello degli altri arie he se era 
al! esordio ? la più grossa 
conferma fra i nostri giovani» 
Dalla scherma imprevedibile 
Milanoli e uno che ama sor 
prendere Ieri con la Svizzera 0 
stato redarguito dai compat i i n 
per essersi fatto colpire appo 
sta da Giger per un eccesso di 
cavalleria ( "lo rifarei - insiste 
no i mic i principi Non ho mai 
abbassato la guardia con nes 
suno> ) Oggi in finale i com­
pagni sono dovuti salire in pe­
dana per fargli capire che ave 

va vinto il pruno assalto con 
I crous. 

•Solo D Attagl ial i e I ino 
schcll ien avrebbero potuto 
batterci- continua Milanoli 
che non nasconde un eerto 
imbarazzo per I inattesa noto 
neta Riceve i compl iment i di 
tutti anche dei compagni 
Niente da dire rileva Cuomo 
per noi 0 stato determinante» 
•Ta una scil i rma che diso 

nenia osserva Mazzoni forse 
perche lo conoscono poco 
l'oi arriva il momento delle de 
d che Con Randazzo che pen 
sa alla moglie Ombretta ( -mi 
ha insegnato cose che non sa 
pevo spicca fosse per me le 
telefonerei ogni due secondi» 
) mentre Cuomo pm polemi 
co dedica la medaglia a chi 
d u e che non si alien.i "Avrei 
meritato anche una medaglia 
nell individuale' non si da pa 
ce T ra le medaglie vinte che 
ricorda pil i volentier, ci sono 
I oro a squadre e I argento in 

divalliate dt i Mondiali di Doli­
v i r dell 8') lJoi 1 anno dopo a 
I ione arrivò il bis nella squa 
dra "L avevo detto che qui 
avremmo rivinto continua 01-
tri al k r z o titolo in cinque an­
ni agli azzurri quest anno e 
andata anche il premio pc r na 
zioni E stato un Inonfo d i te 
M a i a l i l e h n i Abbiamo chiù 
so in bellezza» Il presidente 
Nostiui 0 l i m i l o ch i gioca a 
fare il guastafeste -Sette me 
damile dice sono un bel bot­
t ino ma potevano anche esse 
re di più Perù si ivolla della 
finale e soddisfatto -1- inaimeli 
te stasera hanno tir ito i n i n e 
piace a me 

Datili ol iavi gli azzurri sono 
andati in eri scendo Prima 
hanno lottato con .Svizzera e 
Ucraina poi scherzato con la 
Svezia Dopo tante lalse par 
lenze in finale finalmente gli 
azzurri hanno avuto un buon 
avvio subito 2 0 con i successi 
d Milanoli e Randazzo I Iran 
cesi però non si facevano sor 
p n ndere e con I lenrv e Lc-
r o u \ nsal.vano la china fino al 
M Dopo I incontro pan fra 
Randazzo e Snck i nuovo al 
lungo con Cuomo (3 1 su pa­
ge! con le ultime sei botte in sei 
secondi) e Mazzoni ( 5 1 su 
I lenrv) Poi arrivava il capola­
voro di Milanoli che eonlro I 
o l impionico Sn'cki vinceva 5 
'l t'. Cuomo e Rand.izzo sulla 
pedana finivano per salire solo 
per fare passerella 

£ jtìHfr ^ - - -?r v * ' s&ss** 
Unimmaquie 
della tappd di 
ieri del Tour 
conclusasi con 
la vittoria del 
danese RIJS 

L esultanza di Cuomo e degli altri azzurri dopo la vittoria mordiate 

M C IIAI l >\s SUR MARNI 
Ora a! I ol i r vali dt min ia le tu 
ghe i i b i lg i II in ide in It. 've 
lievementi in rib isso Dopo 
11 fuga solilun i di lohan Bruv 
necl che gli Ila pi musso di 
vincere la lappa di A i m i n s 
questa volla scappano in set 
le Sem uomini ben issortiti 
(Anderson Seianiln ( e l i 
gin ilta Siena Kns Museeuvv 
Me|ia) che dopo aver Lsn . i 
lo il gn ippo ad una si l lanlma 
il i chi lometr i dal Ir.igu irdo 
non si fanno più bei care Uno 
di questi il belga lohan Mu 
sceuw JH anni compagno di 
squadra d i Cipoll ini n i s i i 
anche a infilarsi ! i maglia 
gialla I isei indo il velocist i 
'os tano qu i Ila v i rde 1 no 
scippi) in I mugli ì i b i pero 
nini crea tensioni I impor 
tante dicono alla CJB Mg 
Bianchi è i h c la ni ìglia gì i l i i 
resti in casa Magari -Mano le 
Beau» 11 pensa divers m u n t e 
ina nella vita non si può avere 
lutto I ra 1 altro questa volla 
n o n i i bisogno dell ì cal i ola 
Irne per sonnii in gli abbuo 
ni Mia fine infatti il \ inlaggio 
di M u s i u i u su Cipoll ini ( o r i 
quinto in classifica) supera il 
minuto e venti Difficile quindi 
ipotizzare un aitro cambio di 
maglia per Cipoll ini La tappa 
di oggi (Chalons Sur Marne 
Verdun 184 ri km) e lieve 
mente più impegnativa delle 
precedenti sopr i t tut to nella 
parte finale Per ritornare in 
possesso d i l l a maglia gialla 
Cipoll ini dovrebbe t in lare 
un azione solitaria l l i ipotesi 

Fuga a sette nella tappa del Tour 
Vince Rijs, Museeuw nuovo leader 

Cipollini si sveste 
ma la maglia gialla 
rimane in casa Mg 

F E D E R I C O R O S S I 

I l Bjarne RHS (Dan) in 4 h 
28 "1 alla m e d i ! oraria di 
44 52' 

2)M Sciandn (Ita) s i 
3) J Museeuw (Bel) s t 
4) A Mo)ia(Col) a 2 
5)L Sierra (Ven) a 3 
6)P Anderson (Aus) s t 
7)B Cenghialta(lta) a3 
8)R Aldag(Ger) a 2 26 
9)J P Bourgeot(Fra) s t 

10) M Cipollini (Ita) a 2 29 
11)W Nolissen(Bel) s t 
12)0 Ludwig (Ger) s t 
13) L Jalabert(Fra) s t 
14) G Fidanza (Ita) s t 
15) C Capello (Fra) s t 

1)J Museeuw(Bel) 

2) A Mo)ia(Col) 
3)B Rns(Dan) 
4)M Cipollini i ital 
5)B Ccnghialta(lta) 
61W Nehssen(Bell 
71 M Sciandn (Ita) 
8)J Bruyneel(Bel) 
9)L Jalaberl(Fra) 

10)A Zulle(Svi) 
16) F Ballerini (Ita) 
17) C Motte! (Fra) 
21)C Ch iappucad ' i l 
?3j F Vona (Ita) 
27) M Indurain(Spa) 
36) G Bugno (Ita) 

29 h 50 41 
a 39 

a l 11 
a 1 21 
a l 32 
a 139 
a 1 49 
a l 57 
a2 11 
a2 12 
a 2 56 
a 3 00 
a 3 06 
a 3 10 
a317 
a 3 38 

sinier uni nl i p i n o probabi 
le Domani poi il gioc<» s 1 i 
incora pai duro M I i g " i l i 

M idme i privisi i 11 prmi i 
i i o n o m i l r o ind iv idu i l i di " * 
chi lometr i 1 I ora di i big d i 
gli uomini di i I issilic i D o r i 
in a\ Ulti gKK.in s ir i proibì 
lo 

A ognu ' u il suo Musei u\\ 
conquista la i l i igll i gì ili i 
m i ntn il d mesi Barin RIJS 
l A n o s t i a ) si agglut ina ! i vo 
I it i fin i le precedendo i o l i 
un ult imo i l lungo I italiano 
Si landn e lo sti ssxi Musi euv. 
Rijs t h e li i J ' i anni i al I m o 
d Italia avev i vinto la lapp i di 
Agngi nlo pur non essendo 
un veloc ist i i mise ilo i in I 
porsi con astuzi i e pok i i z . i | 
Alle sue spalle mi Ul'o il suo 1 
l o m p igno Bruno Ci iighiall i 
uno dei sette luggitivi finiva a 
g nube ali aria a i insù i l i una 
ino t i x ic l i Ita ch i 'mprowisa 
mente si f i rmava C englu ìl'a 
dopo uno spaventoso volo si 
r\ i lz iva e riusciva ugualmen 
te a superare il traguardo con 
I I bit I in mano -Dopo tulta 
qui'sl i 1 i l i c i devo anell i l ini 
ri per terra a caus i di ma 
moto Non ' giusto i i vuoi ' 
più (Udiz ioni soprattutto 
n i Ila zona d i I traguardo Co 
m i sto in ih -.ono pieno di 
bo l l i t di escoriazioni Mi la 
mali soprat'ulto la spalla siili 
s i n Spi r o d i poter r i p u l i i lo 
slisso ' ) i no ' ir in ci ISM'I 

i i n i n n i l e il sei ondo posto 
del l o l omb iuno Mi j ia uno 
elei setti pr. j tugoni.t i d i II ì fu 
ga 

Formula 1, Gran premio di Inghilterra. Nulla di nuovo a Silverstone: Williams fortissime, a Prost la pole 
Crollano le Ferrari: dodicesimo Alesi, tredicesimo Berger. Schumacher e Senna sperano solo nella pioggia 

Senz'acqua naufraga il cavallino rampante 
Prost e Hill faccia a faccia nelle prove del Gran Premio 
d'Inghilterra ma il «professore» supera ancora l'allievo 
Alle spalle delle Williams imprendibili ci sono la Benet-
ton di Schumacher e la McLaren di Senna Solo la piog­
gia annunciata per oggi può salvare le Ferrari, relegate 
in dodicesima e tredicesima posizione mentre Alboreto 
non è riuscito a qualificarsi Da Parigi la federazione di­
fende lo stop tecnologico ma invita a trattare 

C A R L O B R A C C I N I 

M SILVI RST ON1* U> battaglia 
d Inghilterra come qualcuno 
ha ribattezzato la sfida in casa 
Wil l iams tra Alain Prost e Da-
mon Hil l a Silverstone conti 
nua e per ora i> il francese i 
condurre il gioco Ieri su pista 
pressoché asciutta il tre volte 
campione del mondo ha con 
quistato la ottava pole position 
della stagione (su nove Gran 
Premi) e la 28 ' dcila carriera, 
lontanissimo dal record di 
Senna (61 pole) ma pur sem­
pre sufficiente ad eguagliare 
unocome Juan Manuel Fangio 
nella classifica dei piloti più ve­
loci in prova nella stona della 
FI Con le due Will iams sem­
pre un gradino sopra tutte le 

altre le uniche emozioni di 
questa vigilia del Op inglese 
sono venute dal faccia a faccia 
tra Prost e il suo compassato 
scudiero Hil l nei dieci minuti 
finali del turno di quahficazio 
ne Un botta e risposta a colpi 
di pole position con Hil l desi 
deroso di Lire bella figura da 
vanii al pubbl ico d i casa e il 
«professore a caccia dell en­
nesimo primato «Silverstone e 
un c imel io difficile - c o m m o n 
la a caldo Prost - e per fare il 
giro pai veloce bisogna che 
tutto sia perfettamente a pun­
to Per la corsa sono fiducioso 
anche se naturalmente spero 
che non piova» L proprio la 
danza della pioggia al eontra 

rio stanno facendo i piti ag 
guerrili avversari della coppia 
Will iams in omaggio al princi­
pio secondo cui il bagnalo li 
velia le prestazioni e diminui­
sce il vantaggio della monopo 
sto anglo-francese I ra questi 
il tedesco Michael Schuma­
cher terzo sulla griglia d i par 
lenza con la Benetton costret­
to a fare il tempo sulla vettura 
di Patrese dopo essere uscito 
di pista nel eorso del primo 
tentativo di giro veloce Voglia 
di pioggia anche per Ayrton 
Senna quarto tempo su una 
McUircn in difficolta nella ri­
cerca dell assetto migliore Ma 
soprattutto le condizioni eli 
maliche avverse potrebbero 
dare qualche speranza in più 
alla Ferrari relegata in sesta Il­
la con il dodicesimo tempo di 
lean Alesi e in settima fila con 
il tredicesimo di Gerhard Ber 
ger «Non ci siamo con la velo­
cità d i punta - si lamenta Alesi 
- mentre anche la tenuta no­
nostante tutti i nostri tentativi 
non e ottimale e le vetture so 
no molto nervose» il migliore 
degli azzurri si conferma Ric­
cardo Patrese quinto sulla Be­
netton Zanardi e quatlordiee 
simo Martini v i ntesimo appo 

na davanti a De Cesaris e Luca 
Badoerventicinquesimo Sem 
pre a proposito della Scuderia 
Italia ò toccato di nuovo a Mi 
chele Alborelo fallire la qualid 
cazionc e il morale nella squa 
dra ò decisamente basso An 
che a Silverstone si 0 npropo 
sta la solita farsa delle vetture 
trovate irregolari dai commis­
sari sportivi per I impiego di d i 
spositivi elettronici non regola 
mentan ma ammesse lo stesso 
a prendere il via de I Gran Pre 
mio Da F ing i intanto la Fede­
razione Sportiva dell Automo 
bile ha nbaai lo che lo stop alla 
supertecnologia deciso il 12 
febbraio di quest anno divcn 
tura esecutivo a partire dal 1 
gennaio del 1994 e senza biso­
gno dell approvazione unani 
me da parte de costruttori ( i l 
famigerato Patio della Coneor 
d ia) perche «si tratta di modif i 
che ai regolamenti sportivi e 
non a quell i tecnici sottoposti 
invece alla verifica del Patto-
Nel linguaggio della Formula 
uno però questo significa solo 
c l ic bisognerà tornare a tratta 
re fino ali inevitabile compro 
messo che salvi almeno 11 fac 
eia dell automobi l ismo sporti 

F I L A 

ALAIN PROST 
(Wi l l i ams) 1 19 006 

D.HILL 
( W i l l i a m s ) 1 19 134 

M SCHUMACHER 
(Benet ton) 1 20 401 

AYRTON SENNA 
(McLa ren ) 1 21 986 

RICCARDO PATRESE 
(Benet ton) 1 22 364 

MARTIN BRUNDLE 
( L i g i e r l l 22 421 

J O H N N Y H E R B E R T 
(Lotus) 1 '22 '467 

DEREKWARWICK 
(Footwork) 1 22 834 

M A R K B L U N D E L L 
( L i q i e r ) 1 22 885 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1 23 077 

MICHAEL ANDRETTI £ 
(McLaren) 1 23 114 D 

JEAN ALESI 
(Fer rar i ) 1 23 203 

G E R H A R D B E R G E R 
(Fer rar i ) 1 '23 '257 

ALESSANDRO ZANARDI 
(Lotus) 1 23 533 

RUBENS BARRICHELLO o 
(Jordan) 1 23 ' 635 O 

J . J . LEHTO 
(Sauber) 1 24 071 

ERIC C O M A S Q 
(Lar rousse) 1 24 ' 139 S I 

KARLWENDLINGER 
(Sauber) 1 24 ' 525 

CHRISTIAN FITTIPALDI 
(M inard i ) T 2 4 ' 6 6 4 10 PIERLUIGI MARTINI 

(M ina rd i ) 1 24 718 

ANDREA DE CESARIS * * 
(Tyrre l ) 1 25 ' 254 I I 

UKYO KATAYAMA 
(Tyrre l l ) 1 25 343 

THIERRY BOUTSEN 
(Jordan) 1 25 363 12 

PHILIPPE ALLIOT 
eLarrousse) 1 25 397 

LUCA BADOER 
(Lola) 1 26 239 13 

Non qua l i f i ca to M iche le A l b o r e t o (Lola) 1 26 5?0 

Oslo. L'atleta keniano abbatte il muro dei 27' 

Ondiekì vola nei diecimila 
È record del mondo 

L atleta keniano Yobes Ondiekì 

Inchiesta sulla Mangiaebevi: offrì un «premio a vincere» alla Burghy? 

E anche il basket scopre l'illecito 
L'altra Bologna rischia l'A2 
tm noi UGNA 'I ra Burgh> e 
Mangiaebevi fu i l lecito9 Da ieri 
Aldo Modugno direttore del-
I ufficio inchieste della Tip la­
vora per accertarlo Ma il suo 
non sarà un compi to facile a 
poche ore dal lo scoppiare del 
caso infatti giA cominc iano le 
dichiarazioni contraddittorie 
le precisazioni, i dietro-front 
Di certo e e soltanto che Mode­
na non rischia nulla (ha cedu­
to i diritti a Udine casomai sa­
rebbero i friulani a pagare con 
qualche punto d i penalità l o 
messa denuncia altrui) e che 
Bologna potrebbe invece tor­
nare in A2 Vanif icando cr*si 
un cambio di proprietà ippe 
ria avvenuto • il nuovo patron e 
l industriale Seragnon - e Ione 
ro d i grandi ambizioni 

'I ulto ha inizio durante gli 
scorsi plavout alla terza d i ri­
torno La Mangiaebevi i ta rin 
correndo I A l ma percentrare 
I obiettivo avrebbe bisogno di 
qualche risultato concomitan 

te Per esempio della sconfitta 
della Marr eliretta concorrente 
nella e orsa promozione a Mo 
delia L qui che si inneslereb 
be I offerta di un premio a vin 
cere che I ex giemme della 
Rurghv Covoni (ora a Roma) 
ha prima confermato a un 
giornale locale e poi negato in 
una dichiarazione all 'agenzia 
Ansa Ma se I attuale dirigente 
della V i rus Roma smentisce 
elichiarazioni che sarebbero 
state paradossali («I lanno av­
vicinato me ho detto al ragaz­
zi che erano liberi di decidere 
i io che volevano») due gioca­
tori Cavallari e T o m hanno 
confermato anchi ieri quanto 
detto a botta calda sapevano 
dell offerta d i un mil ione a te­
sta riferita proprio i la fonti so­
cietarie ma hanno declinato 
indignati 

Alla fine la Burghy • peraltro 
da tutti riconosciuta come 
squadra sempre e comunque 
eomba't iva batto effettiva 

mente i romagnoli con 22 pun 
ti d i Cavallari e 25 d i Valentino 
Ma aria di pasletta non se ne 
respirò Anche se oggi la Moni-
ni (nuovo sponsor dell allora 
Marr) e stata la prima a cine 
dere subito accontentata 1 a 
pertura dell inchiesta per ac 
eertare come andarono effetti 
vamente le cose l«i società 
b iancorcsa sa bene che se 
1 illecito fosse stato effcttnva 
mente tenuto I A I d ufficio 
non sarebbe una chimera 

Dalla Mangiaebevi invece 
arrivano minacce di querela 
richieste di rettifica ma anche 
un silenzio impenetrabile du 
rato fino a tarda sera Sono im 
molt i negli uffici del sodalizio 
bolognese ad essere subentra­
ti dopo I eventuale fattaccio 
Un a't imo di lentenn imen lo 
anche prolungato e dunque 
comprensibi le Prima o poi 
perù, lieve saltar Inori una pò 
sizionc ufficiale servirà (lavali 
ti ai giudici I MB 

Tennis, Agassi 
«divorzia» 
da Bollettieri 

M Nl-W YORK II sodalizio tra 
il tennista vincitore di Wimble 
don 92 Andre Agassi ed il 
suo tecnico Nick Bollettieri si 
i interrotto Alla base de Ila de 
e ìsione dell alien.itore i l i ab 
bandonare I ex pupil lo la de 
eisione dell attuale n 22 del 
mondo di non Iraslenrsi in Fio 
rida (quando non e in t'irò per 
i tornei) per allenarsi nella eli 
me d i Bollettieri «Ci sono trop 
pi chi lometr i tra noi due - ha 
dichiaralo quest ult imo - e 
non potrei aiutarlo a tornare ai 
suoi migliori livelli quando i ' ra 
il n.5 del mondo (novembre 
VS) 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 

CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc: C 06265 03200 

28" ESTRAZIONE 
( 1 0 l u g h o l 9 9 3 ) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

64 89 68 90 59 
2189 30 64 59 
37 78 2 3927 
29 39 9 27 36 
27 69 73 14 87 
4 0 5 6 1 6 7 9 6 
83 39 70 87 3 * 
25 51 50 o3 5 
8 8 3 6 8 2 37 75 
5 6 1 0 2 9 59 87 

ENALOTTO 
2 1 X 1 

(colonna vincente) 
1 X 2 1 2 X X X 

• l o s l l ) ! at l l ta kem ino 
Vobes Ondiekì ha stabilito ieri 
a Oslo in Norvegia il nuovo 
pr imato del mondo dei dieci 
nula metri vincendo la gara 
con il fantastico tempo di 
2G 5S SS Dietro Onelii ki si e 
elasssiticato un altro keniano 
W i l l i i m Sigei t o n n H mpo i l i 
27 1(> SI 

> o b c s U n d i ' ' k i i il pr imo no 
ino al mondo a scendere sotto 
la barriera dei ventisette mi i iu 
ti II pn-ccl ienti rei ord appar 
teneva al keniano Rid i in i 
( bell ino i o l i ' tempo di 
27(17 q i Un record stabilito 
soltanto cinque giorni fa elu 
r.inteil n.e-e-ting di.Stoccolma 

Ondiekì e riuscito in un teli 
t it ivo che invece i ra stato in 
mutuato da Sigei ma quesli J 
i od iando dopo du i mila m i tri 
ha avulu sempie ille costole 
Cl iel imo che dai 'i 00(1 n i t r i 
ha p reso la testa al (i (leK) era 
avanti di c inque metri sul con 
nazionale Già a met ì gar i era 
chiara la possibilità di am\ ire 
ad un nuovo reiorel mondiale 
con i l i r o n o n u I roch i segnava 
I ott imo tempo di 1 3 2s V g l i 
ultimi 2 000 m i ' r i Ondu ki ha 
retto il r i tmo da record « on UP.I 
ine dia di giro pista Ira i bS i i 
()G si'condì 

I N O V A N T A N U M E R I 

D E L L O T T O 

Con I novanta numeri dell ur­
na si formano Infinite combina­
zioni, e le esane quantità di am­
bi terni, quaternee cinquine so­
no le seguenti 
ambi 4 005 
terni 117480 
quaterne 2S55 190 
cinquine 43 949 268 

Ogni settimana con i cinque 
numeri sorteggiati in ciascuna 
ruota si formano 

Sambate 

PREMI ENALOTTO 
di punt i 12 L 43 367 414 
ai punt i 11 L 1 913 000 
ai punt i 10 L 177 000 

/ Ol/IONAHIO 
\ me. 
\ I . - . " I T . 

Li, 
CLASSICO di 

lennlmo GORGIA 
ottimo aitilo 

p»i 

TUTTi 
1 J5DC0 

(no cwitiimcgiio 

»i|.b » up 1 h I l iM- Glande iti Utli 
Vl« C IOUI» M.rr.nr, 3 70141 MI 

lO^ambl 
J0 terni 

5 quaterne 
1 cinquina 

I premi corrisposti per cia­
scuna sorte di gioco sono i se­
guenti 
ambata 11,23 volte 
ambo 250 volto 
terno 4 250 volte 
quaterna 80 000 volte 
cinquina 1 000 000 di volte 

La giocato minima e L 1000 
a ruota fissa e L 2000 *• Tutte le 
ruote 

II premio massimo pagabile 
per ciascuna bolletta e di un m! 
fiordo 

Le vincite f ino o l 1 250 000 
vengono cor r ispos i * subito dal 
la Ricev tona mentre per cifre 
superiori dalla Banca d Italia 
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Campagna per l'incremento del consumo d lei Ministero della Marina Mercantile. 


